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- Piano attuativo di iniziativa privata ricompreso 
nella scheda 10 dell’allegato 5 del PIT/PPR - bacini 
“Retro Altissimo” e “Monte Pelato” - richiedente Soc. 
Henraux spa - adozione - Avviso di deposito della 
documentazione relativa alla Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS): Rapporto ambientale e Sintesi non 
tecnica.   ” 298

_____________

Articoli 113 e 114 della legge regionale n. 65/2014 e 
articolo 21 e allegato 5 del PIT/PPR - Piani attuativi dei 
bacini estrattivi delle Alpi Apuane - Piano attuativo di 
iniziativa privata ricompreso nella scheda 12 - bacini 
“Tacca Bianca” e “Mossa” - richiedente Soc. Henraux 
spa - Adozione - avviso di deposito.   ” 299

_____________

Articolo 25 della legge regionale n. 10/2010 
- Piani attuativi dei bacini estrattivi delle Alpi 
Apuane - Piano attuativo di iniziativa privata 
ricompreso nella scheda 12 dell’allegato 5 del PIT/
PPR - bacini “Tacca Bianca” e “Mossa” - richiedente 
Soc. Henraux spa - adozione - Avviso di deposito 
della documentazione relativa alla Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS): Rapporto ambientale 
e Sintesi non tecnica.   ” 299

_____________

COMUNE DI SINALUNGA (Siena)

Regolamento Urbanistico - Rettifi che errori 
materiali - Art. 21 L.R. 65/2014 e Art. 57 comma 12 
del R.U.   ” 300

_____________

COMUNE DI TERRICCIOLA (Pisa)
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“l’insuffi  ciente conferimento di latte toscano nonostante 
gli interventi a supporto dei produttori locali: negli 
allevamenti regionali si è passati da 872 mila litri del 
2017 a 572 mila litri nel 2019 con una riduzione, in due 
anni, del 34% in particolare nell’area della Garfagnana 
che caratterizzava il principale prodotto del latte fresco 
San Ginese”. In più, il calo dei consumi e, per ultimo 
in ordine di tempo, la crisi pandemica: “I nostri volumi 
di vendita sono passati da 2.607.067 litri nel 2018 a 
1.466.697 litri nel 2021, a nulla hanno giovato le riduzioni 
dei prezzi proposti”.

Valutato che:
- come emerge in una notizia pubblicata sul sito 

uffi  ciale del Comune di Capannori in data 2 febbraio 
2022, il sindaco di Capannori ha chiesto l’immediata 
convocazione del tavolo regionale di crisi per aff rontare 
con urgenza la delicata questione occupazionale attivata 
dalla procedura di licenziamento collettivo per cessazione 
di attività avviata dalla Cooperativa 3A;

- il segretario della FAI CISL Toscana Nord, in un 
recente comunicato stampa ha annunciato azioni sindacali 
mirate a disinnescare la mina dei licenziamenti, rilevando 
inoltre come la comunicazione da parte della società sia 
avvenuta senza avere attivato il tavolo di crisi regionale 
e sostenendo che: “i lavoratori compatti proclamano 
lo stato di agitazione e se non si trovano soluzione che 
prevedono l’utilizzo di tutti gli ammortizzatori sociali 
possibili i lavoratori non si fermeranno qui ma faranno 
tutto quanto in loro potere per cambiare lo stato dei fatti. 
Vogliamo discutere un progetto diverso dalla chiusura. 
Siamo convinti che il fatturato ancora esistente sia da 
salvare e per farlo vogliamo l’utilizzo dei lavoratori in 
forza (...). Chiediamo l’appoggio della politica locale e 
regionale che come sempre ha dimostrato attenzione al 
lavoro e ai lavoratori prima Caplac e poi Arborea”;

- in data settembre 2020, con una mozione presentata 
al Consiglio comunale di Capannori, il gruppo Lega-
Salvini Premier ha posto l’attenzione del Consiglio 
comunale e del territorio sulla decisione della società di 
non acquistare più latte dai produttori locali, invitando 
l’amministrazione comunale a promuovere un tavolo 
di trattativa con la proprietà aziendale, le associazioni 
di categoria, la Regione Toscana e il Ministero delle 
politiche agricole e forestali, a tutela dei produttori stessi.

Tutto ciò premesso, considerato e valutato:

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

a manifestare la totale solidarietà della Regione 
Toscana ai ventisei lavoratori della San Ginese, licenziati 
senza preavviso, tramite una lettera;

ad attivarsi, con forza e con ogni mezzo possibile, 

SEZIONE I

CONSIGLIO REGIONALE
- Mozioni

MOZIONE 9 febbraio 2022, n. 742

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del 
9 febbraio 2022. In merito al licenziamento collettivo 
alla San Ginese di Capannori (LU).

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
- nel febbraio del 2017, la cooperativa sarda Asse-

gnatari Associati Arborea (Cooperativa 3A), ha siglato un 
accordo con la società cooperativa Caplac di Capannori 
(Lucca) che produce latte e derivati con il marchio San 
Ginese. In una prima fase la Cooperativa 3A ha preso in 
affi  tto tutte le attività di produzione e commercializzazione 
dei prodotti lattiero caseari della Caplac, continuando a 
mantenere il marchio San Ginese; l’accordo prevedeva, 
inoltre, la valorizzazione delle risorse umane dello sta-
bilimento di Capannori, la realizzazione di un nuovo piano 
di investimenti del sito produttivo e il potenziamento delle 
attività di commercializzazione in Toscana, attraverso il 
raff orzamento delle relazioni di fi liera in Toscana sulla 
base del “modello cooperativo” della 3A;

- in data 9 febbraio 2017, il Sindaco di Capannori, 
esprimendo soddisfazione a seguito di un incontro 
avvenuto con il presidente della Cooperativa 3A e il 
general manager, aveva sottolineato la grande volontà 
della cooperativa di portare avanti progetti di rilancio del 
settore agricolo, in un contesto di fi liera corta e quindi 
in aree in cui Capannori e la Lucchesia in generale 
hanno grandi potenzialità, aggiungendo che: “Nel pia-
no di sviluppo che mi hanno presentato, inoltre, c’è 
l’attenzione al lavoro, nelle tre direzioni d’interesse, 
ovvero i dipendenti, coloro che distribuiscono il prodotto 
e i produttori. Nella politica aziendale, lo stabilimento di 
Colognora di Compito è strategico, in quanto è la prima 
espansione fuori dai confi ni della Sardegna”.

Considerato che:
- in data 31 gennaio 2022, la cooperativa ha inviato 

una lettera ai ventisei dipendenti dello stabilimento di 
Capannori, con la quale viene comunicata la procedura 
di licenziamento collettivo per cessazione attività, 
adducendo le seguenti motivazioni: “La decisione di 
chiudere il sito di Capannori è conseguenza di una 
situazione di mercato complessa e in costante evoluzione 
negativa che si protrae da oltre due anni nonostante 
gli sforzi e gli investimenti che il Gruppo Arborea ha 
realizzato dopo l’acquisizione nel 2018”;

- nello specifi co, la proprietà addita tra le cause di ciò 
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Capannori e il potenziamento della commercializzazione 
in Toscana”, oltre al miglioramento delle relazioni di 
fi liera con il territorio di origine sulla base del modello 
adottato in Sardegna;

- la ricerca di una maggiore presenza sul territorio 
nazionale mediante il potenziamento dei centri di pro-
duzione e di logistica in Toscana;

Rilevato che attualmente la Società Cooperativa 
agricola per azioni, Assegnatari Associati Arborea:

- si articola negli stabilimenti di Arborea (Oristano), 
San Gavino Monreale (Provincia Medio Campidano), 
Roverè della Luna (Trento), Capannori (Lucca), que-
st’ultimo entrato nella proprietà dopo una fase iniziale 
che aveva visto l’affi  tto di tutte le attività di produzione 
e commercializzazione di Caplac, il cui marchio “San 
Ginese” ha continuato a contrassegnare tutti i prodotti 
lattiero caseari;

- negli ultimi anni ha presentato il seguente andamento 
in termini di fatturato:

161,24 M - 2017
177,13 M - 2018
175,54 M - 2019 
(fonte: Report Aziende);

Considerato che, con il fatturato 2020, la società ha 
toccato il livello record dei suoi oltre sessanta anni di 
storia con 193,7 milioni di euro e una crescita rispetto 
all’anno precedente del 5,7 per cento mentre, nello stesso 
anno, l’export è cresciuto del 35 per cento (Il Sole 24 
Ore, 26 maggio 2021);

Considerato che, pur operando in un contesto eco-
nomico e fi nanziario reso ancor più instabile dalla si-
tuazione di pandemia da COVID-19, la dirigenza della 
cooperativa si è posta come obiettivi di superare, entro 
il 2022, la soglia dei 200 milioni di euro di fatturato per 
arrivare a 205 milioni di euro nel 2023; traguardi da 
raggiungere “attraverso una strategia commerciale incen-
trata sull’innovazione ed il lancio di nuovi prodotti”;

Considerato che, pur in presenza del percorso di cre-
scita nell’ambito del mercato nazionale lattiero caseario 
sopra richiamato, nei giorni scorsi la Società Cooperativa 
agricola per azioni, Assegnatari Associati Arborea ha 
avviato la “procedura di licenziamento col lettivo per 
cessazione di attività” per i ventisei dipen denti dello sta-
bilimento di Capannori;

Richiamate, come riportato dai mezzi di informazione, 
le motivazioni della decisione assunta dalla cooperativa 
di cessare l’attività, e cioè:

- “una situazione di mercato complessa e in costante 
evoluzione negativa che si protrae da oltre due anni nono-
stante gli sforzi e gli investimenti che il Gruppo Arborea 
ha realizzato dopo l’acquisizione nel 2018”;

- “l’insuffi  ciente conferimento di latte toscano nono-

per quanto di sua competenza, al fi ne di aff rontare questa 
gravissima situazione di emergenza occupazionale e 
industriale, convocando un tavolo regionale di crisi 
per aff rontare, con urgenza, la delicata questione occu-
pazionale attivata dalla procedura di licenziamento col-
lettivo per cessazione di attività avviata dalla Società 
Cooperativa agricola per azioni, Assegnatari Associati 
Arborea così come richiesto dal territorio.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

MOZIONE 9 febbraio 2022, n. 746

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del 
9 febbraio 2022. In merito alla decisone della Società 
Cooperativa Arborea di procedere alla chiusura dello 
stabilimento di Capannori ed al licenziamento dei 
lavoratori.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che nel 1956 ad Arborea nasceva la Società 
Cooperativa Assegnatari Associati Arborea (Cooperativa 
3A), operante nel settore agricolo e zootecnico; nel 2012 
l’azienda si approcciava ai mercati esteri per poi, nel 
2018, divenire gruppo a seguito dell’acquisizione delle 
Fattorie Girau, specializzate nel settore ovino e caprino, 
oltre a Trentinalatte e alla toscana Caplac;

Ricordato che, nel 2017, la Cooperativa 3A siglava un 
accordo con la società cooperativa Caplac di Capannori, 
azienda fondata nel 1949, specializzata nella produzione 
di latte e derivati col marchio “San Ginese” che, all’epoca, 
vantava un fatturato di circa 12,7 milioni di euro e vedeva 
impegnate venti unità di personale e ventinove operatori 
della logistica e della distribuzione (Il Sole 24 Ore, 17 
febbraio 2017);

Rilevato che, come spiegavano all’epoca dell’accordo 
i responsabili della Cooperativa 3A, fi nalità dell’impresa 
era quella di “promuovere il modello di sviluppo della 
fi liera lattiero casearia di Arborea anche in territori 
diversi dalla Sardegna”;

Considerato che i termini dell’intesa raggiunta 
prevedevano:

- l’avvio di un nuovo piano di investimenti e la 
“valorizzazione delle risorse umane dello stabilimento di 
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Approvazione dell’Accordo di Programma tra 
Regione Toscana, Autorità Idrica Toscana (AIT), 
GAIA S.p.A., Acque S.p.A., Publiacqua S.p.A., Nuove 
Acque S.p.A., ASA S.p.A., Acquedotto del Fiora 
S.p.A., Acque Toscane S.p.A., per l’attuazione di un 
programma di interventi relativi al settore fognatura 
e depurazione del Servizio idrico integrato attuativo 
delle disposizioni di cui all’art. 26 della l.r. 20/2006 e 
all’art. 19 ter del d.p.g.r. 46/R/2008.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 
Locali”, ed in particolare l’articolo 34 che disciplina gli 
Accordi di Programma;

Vista la legge regionale 23 luglio 2009 n. 40 (Norme 
sul procedimento amministrativo, per la semplifi cazione 
e la trasparenza dell’attività amministrativa) che, al Capo 
II bis del Titolo II, disciplina gli Accordi di Programma 
promossi dalla Regione Toscana;

Visti, in particolare, l’art. 34 sexies, commi 1 e 3 della 
citata legge regionale sulle modalità di approvazione e 
pubblicazione degli accordi di programma;

Visto l’articolo 15, comma 2 bis della legge 7 agosto 
1990 n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi) che stabilisce che, a far data dal 30 giugno 
2014, gli accordi di tra Amministrazioni pubbliche “sono 
sottoscritti con fi rma digitale, ai sensi dell’articolo 24 
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con fi rma 
elettronica avanzata, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, 
lettera q-bis), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
o con altra fi rma elettronica qualifi cata, pena la nullità 
degli stessi”;

Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 
“Codice dell’amministrazione digitale”;

Vista la delibera della Giunta regionale n. 1418 del 
27-12-2021 avente ad oggetto “Approvazione nuovo 
testo dell’ “Accordo di Programma per l’attuazione di un 
programma di interventi relativi al Settore fognatura e 
depurazione del servizio idrico integrato attuativo delle 
disposizioni di cui all’art. 26 della l.r. 20/2006 e all’art. 
19 ter del d.p.g.r. 46/R/2008””(Allegato A) e i relativi 
allegati”, tra Regione Toscana, Autorità Idrica Toscana 
(AIT), GAIA S.p.A., Acque S.p.A., Publiacqua S.p.A., 
Nuove Acque S.p.A., ASA S.p.A, Acquedotto del Fiora 
S.p.A., Acque Toscane S.p.A.;

Preso atto che la sottoscrizione dell’Accordo di 
Programma di cui alla d.g.r.t n. 1418/2021 è avvenuta 

stante i nostri interventi a supporto dei produttori locali: 
negli allevamenti regionali si è passati da 872 mila litri del 
2017 a 572 mila litri nel 2019 con una riduzione, in due 
anni, del 34% in particolare nell’area della Garfagnana 
che caratterizzava il principale prodotto del latte fresco 
San Ginese”;

- la riduzione dei volumi di vendita “passati da 
2.607.067 litri nel 2018 a 1.466.697 litri nel 2021, pur in 
presenza di una riduzione dei prezzi dei prodotti messa 
in atto al fi ne di tentare di arginare il calo dei consumi 
dovuto alla crisi pandemica in corso”;

 
Considerato che la decisone relativa alla chiusura 

immediata dello stabilimento di Capannori e del li-
cenziamento collettivo dei ventisei lavoratori per ces-
sazione dell’attività è giunta senza alcuna preventiva 
comunicazione alle organizzazioni sindacali ed ai vari 
livelli istituzionali interessati alla vicenda;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

ad attivare tempestivamente, qualora richiesto, un ta-
volo di crisi regionale, che veda la partecipazione delle 
organizzazioni sindacali e delle varie istituzioni in-
teressate, al fi ne di aff rontare con la Società Cooperativa 
agricola per az ioni, Assegnatari Associati Arborea la 
situazione venutasi a determinare presso lo stabilimento 
di Capannori in relazione alla volontà manifestata da 
parte della proprietà di procedere alla chiusura dello 
stabilimento ed al licenziamento collettivo dei ventisei 
lavoratori ivi occupati;

a porre in essere tutte le iniziative necessarie a scon-
giurare la cessazione dell’attività dello stabilimento 
di Capannori ed a difendere il livello occupazionale di 
un’importante e storica realtà produttiva inserita in un 
territorio che ha già subito i rifl essi sociali di una diffi  cile 
congiuntura che ha colpito, in modo particolare, le pic-
cole e medie imprese.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE
- Decreti

DECRETO 21 febbraio 2022, n. 19
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cordo di Programma completo degli allegati 1 e 2, parte 
integrante del presente atto, sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana, come previsto dall’art. 34, comma 4, 
del d.lgs. n. 267/2000 e dall’art. 34 sexies, comma 3, della 
L.R. n. 40/2009 nonché per gli eff etti di cui all’articolo 
34 septies della medesima l.r. 40/2009.

Il presente provvedimento, unitamente all’Accordo 
di Programma sopra citato ed ai relativi allegati 1 e 2, 
parti integranti del medesimo atto, sono pubblicati in-
tegralmente sul Bollettino Uffi  ciale della Regione To-
scana ai sensi degli artt. 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 
e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Il Presidente 
Eugenio Giani

SEGUE ALLEGATO

da parte dei soggetti fi rmatari mediante fi rma digitale, ai 
sensi del d. lgs. 82/2005, con apposizione della marca 
temporale in data 31/01/2022;

DECRETA

di approvare, ai sensi dell’art. 34, comma 4, del d.lgs. 
18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 34 sexies della legge 
regionale 23 luglio 2009, n. 40, l’“Accordo di Programma 
per l’attuazione di un programma di interventi relativi 
al Settore fognatura e depurazione del servizio idrico 
integrato attuativo delle disposizioni di cui all’art. 26 
della l.r. 20/2006 e all’art. 19 ter del d.p.g.r. 46/R/2008”, 
comprensivo dell’allegato 1 (Elenco degli interventi 
programmati da completare entro il 31/12/2026) e del-
l’allegato 2 (Monitoraggio dello stato di attuazione degli 
interventi), parte integrante e sostanziale dello stesso;

di far pubblicare il presente provvedimento e l’Ac-
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organi amministrativi di competenza della Regione), ed 
in particolare:

- l’articolo 7, comma 1, lettera a), in forza del quale 
le nomine in organismo disciplinato esclusivamente 
dalla normativa regionale e conseguenti a designazioni 
vincolanti espresse dai soggetti aventi titolo, non devono 
essere precedute dalla presentazione di candidature a 
seguito di avviso pubblico;

- l’articolo 19, comma 2, in forza del quale gli atti 
di nomina o designazione contestuale di due o più 
componenti, di competenza del Consiglio regionale o 
degli organi di governo, contengono un numero pari di 
nominativi di entrambi i generi. Nel caso di un nu mero 
dispari di soggetti da nominare, il genere meno rap-
presentato può essere, rispetto all’altro, inferiore di una 
sola unità;

- l’articolo 7, comma 1, lettera e), in forza del quale 
la nomina dell’esperto in materia di paesaggio in quanto 
relativa ad organismo di natura tecnica, non deve essere 
precedute dalla presentazione di candidature a seguito di 
avviso pubblico;

- l’articolo 1, comma 1-bis, lettera c), in forza del quale 
alle nomine eff ettuate in ragione dell’uffi  cio ricoperto 
dal soggetto nominato non si applicano le disposizioni 
procedurali dettate dalla medesima l.r. 5/2008;

- l’articolo 18, che prevede che gli incarichi, per i 
quali non è previsto alcun termine di scadenza, scadano 
il centocinquantesimo giorno successivo alla data della 
prima seduta del nuovo Consiglio Regionale;

Considerato, pertanto, che il mandato dell’Osser-
vatorio nominato con DPGR n. 131 del 09/09/2016 è 
giunto a termine in seguito alle elezioni amministrative 
tenutesi nell’anno 2020, e ritenuto quindi di procedere 
alla ricostituzione dell’organismo;

Vista le note del 14/01/2022 e del 26/01/2022, con 
la quale il Direttore della Direzione “Urbanistica” ha 
proposto i nominativi dei componenti dell’osservatorio 
in interesse, individuati secondo le modalità previste 
dalla norma citata;

Rilevato che le note sopra citate non contengono 
l’indicazione dell’esperto in materia di paesaggio;

Vista la previsione di cui alla Delibera di Giunta 
regionale n. 304 del 29 marzo 2021 secondo cui l’Osser-
vatorio del paesaggio è validamente costituito con la 
nomina della maggioranza dei componenti;

Ritenuto, pertanto, di procedere al rinnovo dell’orga-
nismo rinviando ad atto successivo l’integrazione dello 
stesso con il membro mancante;

Preso atto delle dichiarazioni rese, ai sensi dell’articolo 
47 d.p.r. 445/2000, con le quali i soggetti designati, 

DECRETO 21 febbraio 2022, n. 20

Osservatorio regionale del paesaggio. Ricostitu-
zione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 
42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), che 
all’articolo 133 prevede l’istituzione di osservatori per la 
qualità del paesaggio in ogni regione;

Vista la legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 
(Norme per il governo del territorio) e, in particolare, 
l’articolo 59 che prevede che con deliberazione la 
Giunta regionale organizzi l’attività dell’osservatorio del 
paesaggio di cui all’art. 133 del D.lgs. 42/2004 e l’art. 
54 che istituisce e disciplina la composizione del l’Os-
servatorio paritetico della pianifi cazione;

Vista la delibera di Giunta regionale n. 304 del 29 
marzo 2021 (Composizione e modalità di funzionamento 
dell’Osservatorio regionale del paesaggio di cui all’ar-
ticolo 59 della l.r. 65/2014. Revoca e sostituzione della 
DGR 1245/2015, della DGR 854/2016 e dell’allegato 
A alla DGR 559/2018.), che, ai sensi dell’articolo 59 
della l.r. 65/2014, dispone che l’Osservatorio regionale 
del paesaggio sia presieduto dal Presidente della Giunta 
regionale o dall’Assessore competente delegato e com-
posto dai seguenti membri:

a) i sei membri dell’Osservatorio paritetico della 
pianifi cazione di cui all’articolo 54 della l.r. 65/2014;

b) un esperto in materia di paesaggio di partico lare 
professionalità, individuato dal Presidente dell’Osser-
vatorio regionale del paesaggio;

c) quattro rappresentanti delle principali associazioni 
di protezione ambientale;

d) due rappresentanti designati dalle Università to-
scane;

e) due rappresentanti degli Ordini professionali: 
rispettivamente un rappresentante dell’Ordine degli Ar-
chitetti, Pianifi catori e Paesaggisti, e un rappresentante 
della Rete delle professioni tecniche;

f) il responsabile della struttura regionale competente 
in materia di paesaggio; il responsabile della struttura 
competente in materia di valorizzazione del patrimonio 
culturale; il responsabile del settore competente in 
materia di agricoltura, oppure funzionari da loro delegati;

Visto l’articolo 2 dell’Allegato A alla DGR 304/2021, 
in base al quale le principali associazioni di protezione 
ambientale sono FAI, Italia Nostra, Legambiente e WWF;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli 
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- di rinviare ad atto successivo l’integrazione del-
l’organismo con il membro mancante.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. n. 
23/2007 e nella banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della stessa 
legge.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 21 febbraio 2022, n. 21

Consiglio dei cittadini per la salute. Sostituzione 
componenti.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 
“Disciplina del servizio sanitario regionale” ed in 
particolare l’articolo 16 bis che istituisce il Consiglio 
dei cittadini per la salute, presso la direzione regionale 
competente in materia di diritto alla salute, prevedendo, 
tra l’altro, che venga nominato dal Presidente della 
Giunta regionale e che i componenti restino in carica per 
la durata della legislatura regionale;

Considerato che il citato articolo 16 bis, comma 5, 
della legge regionale n. 40/2005 prevede che il Consiglio 
dei cittadini per la salute sia presieduto dall’assessore 
regionale competente in materia di diritto alla salute, e 
che sia composto da ventitré membri di cui:

a) tre designati fra i propri componenti da ciascun 
comitato aziendale di partecipazione delle aziende unità 
sanitarie locali di cui all’articolo 16 ter;

b) uno designato fra i propri componenti da ciascun 
comitato aziendale di partecipazione delle aziende 
ospedaliero-universitarie e degli altri enti del servizio 
sanitario regionale di cui all’articolo 16 ter;

c) tre designati dal Comitato regionale dei consumatori 
e degli utenti di cui all’articolo 2 della legge regionale 20 
febbraio 2008, n. 9 “Norme in materia di tutela e difesa 
dei consumatori e degli utenti”, nell’ambito delle proprie 
associazioni rappresentative dell’utenza, competenti in 
materia sanitaria e socio-sanitaria, operanti in tutte e tre 
le aree vaste della Toscana;

d) cinque designati congiuntamente al loro interno 
dagli organismi di partecipazione istituiti presso la 
direzione competente in materia di diritto alla salute per 
aff rontare specifi che tematiche sanitarie e socio-sanitarie;

Vista la deliberazione della Giunta regionale del 26 
febbraio 2018, n. 177 ed in particolare l’allegato 2 il 

oltre ad accettare l’incarico attestano, in ottemperanza a 
quanto disposto dalla l.r. 5/2008, il possesso dei requisiti 
richiesti per la nomina in questione e l’assenza di cause 
ostative alla stessa;

Rilevato che i soggetti designati risultano in regola 
con le limitazioni per l’esercizio degli incarichi di cui 
all’art. 13 della l.r. 5/2008;

Preso atto che per le nomine di cui trattasi non è 
previsto alcun compenso; 

Visto l’art. 34 dello Statuto regionale;

DECRETA

-di ricostituire l’Osservatorio regionale del paesaggio, 
di cui all’articolo 59 della l.r. 65/2014, presieduto dal 
Presidente della Giunta o dall’Assessore competente 
delegato, e di cui fanno parte di diritto i seguenti membri:

- i sei membri dell’Osservatorio paritetico della 
pianifi cazione di cui all’articolo 54 della l.r. 65/2014;

- il responsabile della struttura regionale competente 
in materia di paesaggio, oppure un funzionario da questi 
delegato

- il responsabile della struttura competente in materia 
di valorizzazione del patrimonio culturale, oppure un 
funzionario da questi delegato;

- il responsabile del settore competente in materia di 
agricoltura, oppure un funzionario da questi delegato;

- di nominare quali componenti dell’Osservatorio 
regionale del paesaggio, i seguenti membri:

membri di cui alla lettera c) del paragrafo 1 della 
delibera della Giunta regionale n. 304/2021, in rappre-
sentanza delle principali associazioni di protezione 
ambientale:

- Fausto Ferruzza,
- Anna Guarducci,
- Andrea Meli,
- Giuliana Tesoriere;
membri di cui alla lettera d) del paragrafo 1 della 

delibera della Giunta regionale n. 304/2021, rappre sen-
tanti designati dalle Università toscane:

- Marco Giorgio Bevilacqua,
- Maria Rita Gisotti;
membri di cui alla lettera e) del paragrafo 1 della 

delibera della Giunta regionale n. 304/2021:
- Lara Roti, in rappresentanza della Rete delle 

professioni tecniche;
- Mario Damiani, in rappresentanza dell’Ordine degli 

Architetti, Pianifi catori e Paesaggisti;

- di dare atto che l’Osservatorio così costituito ha 
durata pari alla legislatura regionale, ai sensi dell’articolo 
18, comma 2, della l.r. 5/2008;
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DECRETA

di nominare nel Consiglio dei cittadini per la salute i 
seguenti componenti:

- Dr.ssa Simonetta Zammarchi in qualità di rap-
presentante supplente del Comitato aziendale di par-
tecipazione dell’Azienda USL Toscana Sudest, in so-
stituzione della Dr.ssa Bruna Cantaluppi;

- Dr.ssa Silvia Sestini in qualità di rappresentante 
supplente del Comitato regionale consumatori e utenti, 
in sostituzione del Dr. De Barros e Vasconcellos Ponta 
Guido Edoardo Maria.

Le nomine in questione avranno durata fi no alla sca-
denza dell’organismo costituito con DPGR del 23 aprile 
2021, n. 105.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’ar-
ticolo 18 della medesima legge.

Il Presidente 
Eugenio Giani 

DECRETO 21 febbraio 2022, n. 22

Commissione di concorso per n. 1 posto di Diri-
gente medico - Oftalmologia per l’Azienda Ospe-
daliero-universitaria Senese, bandito da ESTAR. De-
signazione rappresentanti regionali.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 
“Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992 n. 421” ed in 
particolare l’art. 15, comma 7, secondo cui alla dirigenza 
sanitaria si accede mediante concorso pubblico per titoli 
ed esami disciplinato ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 dicembre 1997 n. 483 “Regolamento 
recante la disciplina concorsuale per il personale diri-
genziale del servizio sanitario nazionale”;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 
dicembre 1997 n. 483 “Regolamento recante la disciplina 
concorsuale per il personale dirigenziale del servizio 
sanitario nazionale” e, in particolare, le disposizioni del 
titolo III del medesimo che disciplinano la composizione 
delle commissioni esaminatrici dei concorsi dei profi li 
professionali dirigenziali dei ruoli sanitario, professionale 
e tecnico;

quale prevede che per ciascun componente del Consiglio 
dei cittadini per la salute venga individuato un sostituto 
e specifi ca, per i componenti di cui all’articolo 16 bis, 
comma 5, lett. d), della sopraindicata legge regionale n. 
40/2005, che i designati siano individuati:

- due dal Gruppo accademia del cittadino della 
Regione Toscana di cui alla DGR 46/2012;

- uno dal Forum delle malattie rare di cui alla DGR 
796/2001;

- uno dalla Consulta regionale della salute mentale di 
cui alla DGR 1016/2017;

- uno dalla Consulta regionale per le disabilità di cui 
alla legge regionale n. 60/2017;

Visto altresì l’articolo 143 bis della citata legge 
regionale n. 40/2005 in forza del quale all’organismo 
in oggetto non si applicano le disposizioni della legge 
regionale n. 5/2008;

Visto il proprio precedente decreto del 23 aprile 
2021, n. 105 con il quale è stato costituito il Consiglio 
dei cittadini per la salute e nominati, tra gli altri, 
la Dr.ssa Bruna Cantaluppi in rappresentanza del 
Comitato aziendale di partecipazione dell’Azienda USL 
Toscana Sudest (componente supplente) e il Dr. De 
Barros e Vasconcellos Ponta Guido Edoardo Maria in 
rappresentanza del Forum delle Associazioni Toscane 
Malattie rare (componente supplente);

Vista la nota del 2 febbraio 2022 del Direttore della 
Direzione Sanità, welfare e coesione sociale nella quale, 
in base alla documentazione pervenuta dal Comitato di 
partecipazione dell’Azienda USL Toscana Sudest e dal 
Forum delle Associazioni Toscane Malattie rare:

- viene richiesta la sostituzione della Dr.ssa Bruna 
Cantaluppi con la Dr.ssa Simonetta Zammarchi, in qualità 
di rappresentante supplente del Comitato aziendale di 
partecipazione dell’Azienda USL Toscana Sudest;

- viene richiesta la sostituzione del Dr. De Barros e 
Vasconcellos Ponta Guido Edoardo Maria con la Dr.ssa 
Silvia Sestini, in qualità di rappresentante supplente del 
Forum delle Associazioni Toscane Malattie rare;

Preso atto delle dichiarazioni rese, ai sensi 
dell’articolo 47 d.p.r. 445/2000, con le quali la Dr.ssa 
Simonetta Zammarchi e la Dr.ssa Silvia Sestini, oltre 
ad accettare l’incarico attestano il possesso dei requisiti 
richiesti per la nomina in questione e l’assenza di cause 
ostative alla stessa;

Preso atto che per l’incarico di cui al presente 
provvedimento non è prevista l’erogazione di alcun com-
penso;

Visto l’articolo 34 dello Statuto regionale;
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amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’ar-
ticolo18 della medesima legge.

Il Presidente 
Eugenio Giani

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DECRETO 21 febbraio 2022, n. 120

Criteri e modalità per la concessione dei contri-
buti per il sostegno ad investimenti in materia di im-
piantistica sportiva. Annualità 2022.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la L.R. n. 21 del 27/02/2015 “Riordino delle 
funzioni e delle attività in materia di promozione della 
cultura e della pratica delle attività motorie”;

Vista la L.R. n. 1 del 2015 “Disposizioni in materia 
di programmazione economica e fi nanziaria regionale e 
relative procedure contabili”;

Visto il Piano Sanitario e Sociale Integrato Regionale 
(PSSIR) 2018-2020, approvato con Deliberazione del 
Consiglio Regionale n. 73 del 09/10/2019;

Richiamato il DEFR 2022 di cui alla DCR 73/2021 
e la relativa Nota di aggiornamento di cui alla DCR 
113/2021 che al pr 25 Promozione dello sport, individua 
- tra gli interventi dell’“Obiettivo 5 sostenere l’im-
piantistica sportiva” - il sostegno al miglioramento del-
l’impiantistica sportiva;

Visto il Programma di governo 2020-2025 per 
la XI legislatura, approvato con la Risoluzione n. 1 
Approvazione del Programma di Governo 2020 - 2025 
nella seduta del Consiglio regionale del 21 ottobre 2020 
che al punto 13 “La promozione dello sport” riconosce 
il valore e la centralità dello sport quale sistema 
fondamentale della società toscana;

Considerato che l’Istituto per il Credito Sportivo, 
banca sociale per lo sviluppo sostenibile dello sport e 
della cultura attraverso il fi nanziamento all’impiantistica 
sportiva - che grazie ai Fondi Speciali di titolarità 
dello Stato in gestione separata presso l’ICS, il Fondo 
Contributi negli Interessi, il Fondo di Garanzia e il Fondo 
per la salvaguardia e la valorizzazione del patrimonio 
culturale, off re fi nanziamenti a tassi agevolati e la 
copertura fi no all’80% delle garanzie da prestare sugli 
stessi fi nanziamenti - attiva anche sul territorio toscano 
linee di intervento che potranno diventare sinergiche con 
la presente misura regionale;

Considerato che in base alle predette disposizioni 
un componente delle commissioni esaminatrici di cui 
trattasi è designato dalla Regione fra il personale del 
secondo livello dirigenziale (ora dirigenti con incarico di 
direzione di struttura complessa) appartenente al profi lo 
ed alla disciplina oggetto del concorso;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 
“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” ed in 
particolare l’art. 35, comma 3, lett. e), secondo cui le 
commissioni esaminatrici sono composte esclusivamente 
da esperti di provata competenza nelle materie del con-
corso, che non siano componenti dell’organo di direzione 
politica dell’amministrazione e non ricoprano cariche 
politiche o sindacali;

Visto l’articolo 34 dello Statuto della Regione To-
scana;

Vista la richiesta di ESTAR del 23 dicembre 2021 per 
la designazione di membri di spettanza della Regione nella 
commissione esaminatrice del concorso pubblico per n. 1 
posto di Dirigente medico - Oftalmologia per l’Azienda 
Ospedaliero-universitaria Senese (stabilizzazione);

Individuati i componenti di spettanza regionale, 
mediante sorteggio, fra gli iscritti nei profi li professionali 
dei ruoli nominativi regionali del personale del servizio 
sanitario regionale;

Preso atto delle dichiarazioni rese, ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del DPR 445/2000, con le quali i 
sorteggiati, oltre ad accettare l’incarico attestano, in 
ottemperanza a quanto disposto dal decreto legislativo n. 
165/2001, dal DPR n. 483/1997, dal D.Lgs. n. 235/2012, 
dalla legge regionale n. 40/2005 e dalla legge regionale n. 
68/1983, il possesso dei requisiti richiesti per la nomina 
in questione e l’assenza di cause ostative alla stessa;

DECRETA

Per i motivi di cui in premessa,

di designare come componenti eff ettivo e supplente 
della commissione esaminatrice del concorso per n. 1 
posto di Dirigente medico - Oftalmologia per l’Azienda 
Ospedaliero- universitaria Senese (stabilizzazione), ban-
dito da ESTAR, i seguenti nominativi:

Membro eff ettivo: DE LUCA MARINO DOMENICO 
- Azienda USL Toscana Nordovest

Membro supplente: PALLA MICHELE - Azienda 
USL Toscana Nordovest.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
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Visto il parere espresso dal Comitato di Direzione 
nella seduta del 27/01/2022; 

A voti unanimi

DELIBERA

1) di approvare lo schema allegato sub lettera “A” 
al presente atto di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale, ove sono defi niti i criteri generali per la 
concessione di contributi attraverso l’adozione di uno 
specifi co e successivo Avviso pubblico volto a sostenere 
interventi di costruzione, ristrutturazione, manutenzione, 
messa a norma di impianti sportivi e relativo acquisto 
attrezzature da parte di Enti locali;

2) di destinare al fi nanziamento degli interventi che 
perverranno in ordine al sopra citato avviso pubblico 
l’importo complessivo di Euro 17.606.700,00 nel modo 
seguente:

- per Euro 14.085.360,00 a valere sulle disponibilità 
del capitolo 62003 (stanziamento puro) del bilancio di 
previsione 2022/2024 anno 2022;

- per Euro 3.521.340,00 a valere sulle disponibilità 
del capitolo 62003 (stanziamento puro) del bilancio di 
previsione 2022/2024 anno 2023;

3) di dare atto che l’impegno delle risorse fi nanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di equilibrio di bilancio 
delle regioni, delle disposizioni operative eventualmente 
stabilite dalla Giunta regionale in materia e delle 
procedure di attivazione degli investimenti ai sensi del 
D.Lgs. n. 118/2011, ed in particolare del principio ap-
plicato della contabilità fi nanziaria di cui all’allegato 4/2;

4) di incaricare il Dirigente del Settore “Spettacolo 
riprodotto. Festival. Politiche per lo sport. Iniziative 
culturali ed espositive. Rievocazioni storiche” di pro-
cedere con l’emissione dell’Avviso pubblico di cui sopra 
ponendo in essere tutti gli adempimenti ammini strativi 
necessari per dare attuazione al presente prov vedimento.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

La Dirigente 
Elena Pianea

La Direttrice 
Elena Pianea

SEGUE ALLEGATO

Dato atto che - ai sensi dell’art. 12 della L. 241 che 
prevede che la concessione di contributi sia subordinata 
alla predeterminazione dei criteri e delle modalità a 
cui l’Ente erogante deve attenersi - il sostegno alla 
realizzazione degli interventi di costruzione, ristruttu-
razione, manutenzione, messa a norma di impianti 
sportivi e relativo acquisto attrezzature sarà realizzato 
mediante apposito Avviso pubblico approvato con 
successivo decreto del Dirigente del Settore “Spettacolo 
riprodotto. Festival. Politiche per lo sport. Iniziative 
culturali ed espositive. Rievocazioni storiche” a cui la 
Regione Toscana intende destinare complessivamente € 
17.606.700;

Ritenuto pertanto opportuno approvare lo schema 
allegato sub lettera “A” al presente atto di cui costituisce 
parte integrante e sostanziale, ove sono defi niti i criteri 
generali necessari all’adozione di uno specifi co e 
successivo Avviso pubblico volto a sostenere gli in-
terventi realizzati dagli Enti locali per costruzione, ri-
strutturazione, manutenzione, messa a norma di impianti 
sportivi e relativo acquisto attrezzature;

Ritenuto altresì necessario destinare al fi nanziamento 
degli interventi che perverranno in ordine al citato avviso 
pubblico l’importo complessivo di Euro 17.606.700 nel 
modo seguente:

- per Euro 14.085.360,00 a valere sulle disponibilità 
del capitolo 62003 (stanziamento puro) del bilancio di 
previsione 2022/2024 anno 2022;

- per Euro 3.521.340,00 a valere sulle disponibilità 
del capitolo 62003 (stanziamento puro) del bilancio di 
previsione 2022/2024 anno 2023;

Dato atto che qualora si rendessero eventualmente 
disponibili fondi aggiuntivi, dopo l’approvazione dei 
contributi o durante lo svolgimento delle attività, saranno 
posti in essere gli atti necessari per implementare la 
dotazione complessiva delle risorse attribuite all’attua-
zione dell’Avviso sopramenzionato;

Dato atto che l’impegno delle risorse fi nanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di equilibrio di bilancio 
delle regioni, delle disposizioni operative eventualmente 
stabilite dalla Giunta regionale in materia e delle pro-
cedure di attivazione degli investimenti ai sensi del 
D.Lgs. n. 118/2011, ed in particolare del principio appli-
cato della contabilità fi nanziaria di cui all’allegato 4/2;

Vista la L.R. n. 56 del 28/12/2021 “Bilancio di pre-
visione fi nanziario 2022 - 2024”;

Vista la D.G.R. n. 1 del 10/01/2022 “Approvazione 
del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio 
di Previsione 2022-2024 e del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2022-2024”;
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il documento attuativo recante ‘Direttive comuni per 
l’attuazione delle misure ad investimento’ approvato con 
DGRT n. 518 del 30/05/2016;

Vista la misura 5.2 “Sostegno a investimenti per il 
ripristino dei terreni agricoli e del potenziale produttivo 
danneggiati da calamità naturali, avversità atmosferiche 
ed eventi catastrofi ci” di cui alla lettera b) del comma 1 
articolo 18 del citato Reg. (UE) 1305/2013;

Vista la Decisione di Giunta Regionale n.4 del 
07/04/2014 “Direttive per la defi nizione della proce-
dura di approvazione di bandi per l’erogazione di fi nan-
ziamenti” con cui vengono identifi cati gli elementi 
essenziali contenuti nell’allegato A al presente atto;

Considerato che per l’attuazione del bando regio-
nale di cui alla presente Deliberazione sono stati messi 
a disposizione euro 2.733.312,76 le cui quote di co-
fi nanziamento sono così suddivise:

- quota EU (43.12%) pari a 1.178.604,46 di euro e 
quota nazionale (39.82%) pari a 1.088.405,14 euro che 
non transitano dal bilancio regionale ma vengono in-
dirizzate direttamente ad ARTEA (Organismo paga tore);

- quota regionale (17.06%) pari a 466.303,16 di euro 
che trovano copertura fi nanziaria sul capitolo di bilancio 
n. 52518;

In caso di eventi di eccezionale portata potranno 
essere ammesse a fi nanziamento ulteriori domande a 
valere sulle risorse previste nelle annualità successive 
dal piano fi nanziario del Reg. (UE)1305/2013 - FEASR 
- Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 per la stessa 
sotto misura 5.2 e comunque fi no a concorso delle risorse 
complessivamente destinate alla stessa;

Preso atto che il piano fi nanziario del PSR 2014/2020 
garantisce la copertura fi nanziaria del bando “ Sostegno 
a investimenti per il ripristino dei terreni agricoli e del 
potenziale produttivo danneggiati da calamità naturali, 
avversità atmosferiche ed eventi catastrofi ci” e che la 
quota di fi nanziamento comunitaria (pari al 43,12%) e 
la quota di cofi nanziamento statale (pari al 39,82%) non 
transitano sul bilancio regionale perché direttamente 
trasferite dagli enti competenti ad ARTEA;

Considerato inoltre che la copertura della quota di 
cofi nanziamento regionale del PSR, pari al 17,06%, 
è assicurata dalle disponibilità del capitolo 52518 del 
bilancio regionale 2022/2024 che comprende anche la 
quota di cofi nanziamento regionale relativa al suddetto 
bando, e che pertanto non si determinano oneri aggiuntivi 
a carico dello stesso;

Considerato che la normativa dell’UE prevede che i 
criteri di selezione dei bandi siano soggetti al parere del 
Comitato di Sorveglianza del PSR 2014-2020 e che il 
medesimo Comitato si è insediato il 25/09/2015;

DELIBERAZIONE 21 febbraio 2022, n. 135

PSR 2014/2020 - Approvazione dei criteri di sele-
zione e degli indirizzi per l’emissione del bando re la-
tivo alla sotto misura 5.2 “Sostegno a investimenti per il 
ripristino dei terreni agricoli e del potenziale pro duttivo 
danneggiati da calamità naturali, avversità atmo-
sferiche ed eventi catastrofi ci”, per l’annualità 2022.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Strategia Europa 2020, ratifi cata dal Con si-
glio europeo del 10 giugno 2010, con la quale l’U nio ne 
Europea mira a rilanciare l’economia co mu ni taria, defi -
nendo obiettivi che gli Stati membri devo no rag giun-
gere nel campo dell’occupazione, dell’inno va zione, del-
l’istruzione, dell’integrazione sociale e di cli ma e ener gia;

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sui Fondi europei fi nalizzati 
all’attuazione degli obiettivi suddetti;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n.1306/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune;

Richiamata la Nota di Aggiornamento al DEFR 
2022, approvata con DCR n. 113 del 22 dicembre 2021, 
Progetto regionale 8 “Sviluppo sostenibile in ambito 
rurale e agricoltura di qualità”, Obiettivo 4 “Mitigare 
l’impatto dell’agricoltura nel cambiamento climatico per 
la qualità dell’ambiente”;

Richiamata la DGR n. 616 del 21.7.2014 con la quale 
veniva approvato il Programma di Sviluppo Rurale 2014-
2020 della Toscana (di seguito indicato come PSR), poi 
notifi cato il 22.7.2014 alla Commissione europea;

Considerato che la Commissione europea con De-
cisione di Esecuzione del 26.5.2015 C(2015) 3507 fi nal, 
ha approvato il programma di sviluppo rurale della Re-
gione Toscana per il periodo 2014- 2020;

Richiamata la propria deliberazione n.788 del 4 
agosto 2015 con la quale la Regione Toscana prende atto 
del testo del PSR approvato dalla Commissione europea;

Richiamato il documento attuativo recante ‘Compe-
tenze’ approvato con DGRT n. 501 del 30/05/2016 ed 



44 2.3.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 9

portata potranno essere ammesse a fi nanziamento ulteriori 
domande a valere sulle risorse previste nelle annualità 
successive dal piano fi nanziario del Reg.(UE)1305/2013 
- FEASR - Programma di Sviluppo Rurale 2014- 2020 
per la stessa sotto mi sura 5.2 e comunque fi no a concorso 
delle risorse com ples sivamente destinate alla stessa;

4. di dare atto che il piano fi nanziario del PSR 2014-
2020 garantisce la copertura del suddetto bando e che 
la quota di fi nanziamento comunitaria (pari al 43,12%) 
e la quota di cofi nan- ziamento statale (pari al 39,82%) 
non transitano sul bilancio regionale perché direttamente 
trasferite dagli enti competenti ad ARTEA;

5. di dare atto che la copertura della quota di cofi nan-
ziamento regionale del PSR, pari al 17,06%, è assicurata 
dalle disponibilità del capitolo 52518 del bilancio re-
gionale 2022/2024, che comprende anche la quota di 
cofi nanziamento regionale relativa al suddetto bando, e 
che pertanto non si determinano oneri aggiuntivi a carico 
dello stesso;

6. di dare atto, in riferimento alle risorse di cofi nan-
ziamento regionale (17,06%), che l’impegno delle stesse 
è comunque subordinato al rispetto dei vincoli derivanti 
dalle norme in materia di equilibrio di bilancio delle 
regioni e delle disposizioni operative eventualmente 
stabilite dalla giunta regionale in materia;

7. di dare mandato al settore “Forestazione. Agro-
ambiente” di procedere all’emissione del bando della 
sotto misura 5.2 “Sostegno a investimenti per il ripristino 
dei terreni agricoli e del potenziale produttivo danneggiati 
da calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi 
catastrofi ci”, secondo gli indirizzi contenuti nell’allegato 
“A” al presente atto;

8. di trasmettere la presente Delibera al Consiglio 
regionale a cura della Segreteria della Giunta regionale 
ai sensi dell’articolo 12 della L.R. 1/2015.

Il presente atto, che per il suo contenuto deve essere 
portato a conoscenza della generalità dei cittadini, è 
pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 
4, 5 e 5 bis della L.R. n. 23/07 e sulla banca dati degli atti 
amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 
della stessa legge.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Sandro Pieroni

Il Direttore
Roberto Scalacci

SEGUE ALLEGATO

Considerato che il Comitato di Sorveglianza del PSR 
2014-2020 ha esaminato i criteri di selezione della sotto 
misura 5.2 così come indicati nell’allegato A;

Ritenuto necessario defi nire, nel rispetto delle 
norme comunitarie e del PSR della Toscana, modalità 
di predisposizione del bando relativo alla sotto misura 
5.2 del PSR 2014-2020 atte a consentire la presentazione 
delle domande di aiuto da parte dei soggetti ammessi;

Considerato pertanto necessario procedere a fornire 
gli indirizzi ai propri uffi  ci affi  nché venga emesso il 
bando per la sotto misura 5.2 del PSR 2014-2020;

Visti gli indirizzi per l’attivazione del bando per la 
sotto misura 5.2 contenuti nell’allegato “A” al presente 
atto che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

Considerato che la Giunta regionale si riserva la 
possibilità di integrare le risorse destinate alla sotto 
misura 5.2 indicate nell’allegato A al presente atto nel 
periodo di vigenza della relativa graduatoria;

Preso atto che gli indirizzi per la emissione del bando 
relativo alla sotto misura 5.2 del PSR 2014- 2020, di cui 
all’allegato “A” del presente atto, non comportano oneri 
aggiuntivi a carico del bilancio regionale;

Visto l’articolo 12 della L.R. 1/2015 che prevede 
che la G.R. approvi i documenti attuativi necessari alla 
gestione dei Fondi, a carattere annuale o pluriennale;

Visto il parere favorevole espresso dal CD nella 
seduta del 17/02/2022; 

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare l’Allegato “A” al presente atto che ne 
costituisce parte integrante e sostanziale, recante i criteri 
di selezione e gli indirizzi per la emissione del bando 
della sotto misura 5.2 “Sostegno a investimenti per il 
ripristino dei terreni agricoli e del potenziale produttivo 
danneggiati da calamità naturali, avversità atmosferiche 
ed eventi catastrofi ci”, che non comporta oneri aggiuntivi 
a carico del bilancio regionale;

2. di dare atto che per l’attuazione del bando “ Sostegno 
a investimenti per il ripristino dei terreni agricoli e del 
potenziale produttivo danneggiati da calamità naturali, 
avversità atmosferiche ed eventi catastrofi ci” è prevista 
una dotazioni fi nanziaria complessiva di 2.733.312,76 
euro;

3. di dare atto che in caso di eventi di eccezionale 
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è stabilito che all’ASL Toscana Centro è affi  data, per 
il periodo suffi  ciente ad assicurare l’avvio del nuovo 
modello operativo, la stipula delle convenzioni per il 
recupero della fauna in diffi  coltà sul territorio della ASL 
Sud Est e della ASL Nord ovest con i soggetti e alle 
condizioni riportate nell’Allegato 3 della delibera citata, 
oltre che con i soggetti con cui aveva una convezione 
negli scorsi anni;

Preso atto che sempre nella stessa delibera al punto 
5) è stabilito che le risorse necessarie per il rinnovo delle 
convenzioni sopra citate sono comprese nelle risorse 
indicate al punto 7) della DGR n. 1358/2021;

Considerato che la scheda di cui all’Allegato 2 
della DGR n. 1358/2021 con riferimento al paragrafo 
rubricato “Modalità attuative e scadenze” stabilisce che 
l’ASL Toscana Centro, soggetto pubblico benefi ciario, 
informa il settore responsabile dello svolgimento delle 
fasi gestionali e trasmette una relazione al termine di 
ogni anno di gestione contenente il dettaglio delle attività 
svolte e relazione circa le spese sostenute nell’anno. 
Il settore responsabile del procedimento, verifi cata la 
documentazione ricevuta, provvede alla liquidazione del 
contributo stanziato;

Ritenuto necessario prevedere il trasferimento di 
un anticipo pari al 50% delle risorse stanziate per le 
annualità 2022 al fi ne di mettere a disposizione dell’ASL 
Toscana Centro, come stabilito al punto 5 della DGR 
n. 1358/2021, le risorse fi nanziarie per il rinnovo delle 
convenzioni di cui al punto 4) della stessa delibera;

Ritenuto opportuno stabilire che il trasferimento 
dell’anticipo pari al 50% sia previsto anche per le risorse 
stanziate nell’annualità 2023 al fi ne di garantire la 
continuità della gestione dell’attività del soccorso fauna 
secondo il nuovo modello operativo individuato dalla 
DGR n. 1358/2021;

Ritenuto pertanto necessario modifi care quanto 
indicato al paragrafo “Modalità attuative e scadenze” 
di cui all’Allegato 2 nel modo seguente: “Il settore 
responsabile del procedimento trasferisce al soggetto 
pubblico benefi ciario a titolo di anticipo il 50% delle 
risorse stanziate per l’annualità 2022 e 2023. Al termine 
di ogni anno di gestione il soggetto pubblico benefi ciario 
trasmette una relazione contenente il dettaglio delle 
attività svolte e relaziona circa le spese sostenute. Il 
settore responsabile del procedimento, verifi cata la 
documentazione ricevuta, provvede alla liquidazione 
del contributo stanziato a saldo rispettivamente per 
l’annualità 2022 e 2023.”;

Dato atto che la modifi ca della scheda come sopra 

DELIBERAZIONE 21 febbraio 2022, n. 139

L.R. 3/1994. Modifi ca all’allegato 2 della DGR 
n. 1358/2021 avente ad oggetto “Art. 38 l.r. 3/1994 - 
Soccorso fauna selvatica in diffi  coltà - annualità 2022 
e 2023. Indirizzi operativi”.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la L. 157/1992 “Norme per la protezione della 
fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” 
ed in particolare l’art. 2 che individua quale oggetto di 
tutela le specie di mammiferi e uccelli dei quali esistano 
popolazioni viventi stabilmente o temporaneamente 
in stato di naturale libertà nel territorio nazionale ed 
individua altresì le specie di mammiferi ed uccelli 
particolarmente protetti;

Vista la l.r. 12 gennaio 1994 n.3 “Recepimento della 
Legge 11 febbraio 1992, n. 157 (Norme per la protezione 
della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo 
venatorio)”, ed in particolare l’articolo 38 che dispone 
che chiunque rinvenga fauna selvatica in diffi  coltà è 
tenuto a darne immediata comunicazione alla Regione o 
al comune nel cui territorio è avvenuto il rinvenimento 
ed eventualmente a consegnarla ai medesimi entro le 
ventiquattro ore successive al ritrovamento;

Visto lo stesso articolo articolo 38 che prevede che 
sia la Regione a provvedere al ricovero della suddetta 
fauna selvatica presso centri specializzati di recupero o 
servizi veterinari e alla successiva liberazione, una volta 
accertata la completa guarigione”;

Visto il DEFR 2022, approvato con DCR n.73 del 27 
luglio 2021;

Vista la Nota di aggiornamento al DEFR 2022, 
approvata con DCR n. 113 del 22 dicembre 2021, 
Progetto regionale 27 “Interventi nella Toscana diff usa, 
nelle aree interne e nei territori montani”, Obiettivo 8 
“Equilibrio faunistico del territorio” con particolare 
riguardo all’intervento volto a garantire le attività di 
soccorso della fauna selvatica ed ittica in diffi  coltà;

Richiamata la DGR n. 1358 del 20/12/2021 avente ad 
oggetto “Art. 38 l.r. 3/1994- Soccorso fauna selvatica in 
diffi  coltà - annualità 2022 e 2023. Indirizzi operativi” che 
approva tra l’altro l’Allegato 2 contenente la scheda per 
l’attuazione della linea di intervento “Progetto regionale 
3 Politiche per la montagna e per le aree interne”, Linea 
di intervento 3. “Equilibrio faunistico del territorio” con 
riferimento all’attività di servizio di soccorso e recupero 
fauna in diffi  coltà;

Preso atto che al punto 4) della DGR n. 1358/2021 



512.3.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 9

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 29 della L.R. 23/2000 che prevede l’e-
spressione del parere da parte della Giunta Regionale 
sulle istanze di registrazione delle denominazioni di 
origine protetta e delle indicazioni geografi che protette;

Visto il Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui 
regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari;

Visto il Regolamento Delegato (UE) n. 664/2014 del 
18 dicembre 2013 che integra il Regolamento (UE) n. 
1151/2012 del Parlamento e del Consiglio in particolare 
l’art. 6, comma 3 che stabilisce le procedure riguardanti 
un cambiamento temporaneo del disciplinare dovuto 
all’imposizione, da parte delle autorità pubbliche, di mi-
sure sanitarie;

Vista l’Ordinanza 13 gennaio 2022 Misure urgenti 
per il controllo della diff usione della Peste suina africana 
a seguito della conferma della presenza del virus nei 
selvatici. (GU n. 10 del 14- 1-2022) dei Ministri della 
Salute e delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 
che dà mandato all’Unità centrale di crisi del Centro 
nazionale di lotta ed emergenza contro le malattie animali 
di individuare di misure appropriate ulteriori misure per 
contrastare la diff usione della malattia e che stabilisce 
l’effi  cacia dell’ordinanza in mesi sei a partire dalla data 
di emanazione, salvo ulteriori deroghe;

Visto il Dispositivo adottato dal Direttore Generale 
della Direzione Generale della Sanità Animale e dei 
Farmaci Veterinari del Ministero della salute il 18 
gennaio 2022 avente ad oggetto le “Misure di controllo e 
prevenzione della diff usione della Peste suina africana” ad 
eff etto immediato, che dispone senza scadenza temporale 
e fi no a sua revoca, che all’articolo Articolo 3 (Misure 
di controllo sull’intero territorio nazionale) comma 1. 
stabilisce che Sull’intero territorio nazionale le regioni e 
le province autonome di Trento e Bolzano applicano, tra 
l’altro, le misure di cui alle lettere c) verifi ca dei livelli di 
biosicurezza degli allevamenti, dando priorità a quelli di 
tipologia “semibrado”... e d) Obbligo di recinzione degli 
allevamenti della tipologia “semibrado” ed identifi cazione 
individuale di tutti i riproduttori ivi presenti;

Visto il Decreto Legge n. 9 del 17 febbraio 2022 
recante Misure urgenti per arrestare la diff usione della 
peste suina africana (PSA) nel quale si ribadiscono le 
recinzioni a norma della biosicurezza quale misure per 
gli allevamenti suini;

Considerato che il citato DL con tra l’altro nomina 
il Commissario straordinario il cui periodo di attività è 
stabilito in dodici mesi;

riportata non comporta oneri aggiuntivi rispetto a quelli 
stabiliti con DGR n. 1358/2021;

Visto il parere espresso dal CD nella seduta del 17 
febbraio 2022;

A voti unanimi

DELIBERA

1) di modifi care l’Allegato 2 della DGR n. 1358/2021 
sostituendo il paragrafo intitolato “Modalità attuative e 
scadenze” con il seguente: “Il settore responsabile del 
procedimento trasferisce al soggetto pubblico benefi ciario 
a titolo di anticipo il 50% delle risorse stanziate per 
l’annualità 2022 e 2023. Al termine di ogni anno di 
gestione il soggetto pubblico benefi ciario trasmette una 
relazione contenente il dettaglio delle attività svolte e 
relaziona circa le spese sostenute. Il settore responsabile 
del procedimento, verifi cata la documentazione ricevuta, 
provvede alla liquidazione del contributo stanziato a 
saldo rispettivamente per l’annualità 2022 e 2023.”;

2) di dare atto che la modifi ca della scheda di cui 
all’Allegato 2 non comporta oneri aggiuntivi rispetto a 
quelli stabiliti con DGR n. 1358/2021;

3) di confermare in ogni altra sua parte la DGR n. 
1358/2021.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Dirigente Responsabile
Simone Tarducci

Il Direttore
Roberto Scalacci

Il Dirigente Responsabile
Emanuela Balocchini

Il Direttore
Federico Gelli

DELIBERAZIONE 21 febbraio 2022, n. 140

Reg. (UE) n. 1151/2012 e Regolamento Delegato 
(UE) n. 664/2014 - Approvazione della modifi ca tem-
poranea al disciplinare della Cinta Senese DOP. 
Espressione del parere regionale.
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macellazione al di fuori del territorio defi nito dal di-
sciplinare per la DOP in caso si dovesse essere l’e sigenza 
di procedere alla macellazione in tempi ri stretti e per un 
gran numero di capi;

- all’articolo 5 per l’allevamento (sospensione 
dell’allevamento allo stato brado ed ammettere lo stato 
semibrado esclusivamente se in presenza di recinzioni 
che garantiscono la biosicurezza, concedendo altresì 
l’allevamento in strutture chiuse (stalle) pur nella garanzia 
del benessere animale; per l’alimentazione (ammettere 
il pascolo solo se è garantita la biosicurezza tramite 
idonee recinzioni superando l’obbligo del “prevalente 
pascolamento”; superamento dei 1.500 Kg di peso vivo 
per Ha; disapplicare il limite del 3% di integrazione 
alimentare rispetto al pascolo per i capi adulti); per la 
macellazione (ammettere alla DOP i capi di età non 
inferiori a nove mesi invece che dodici);

Verifi cato dal competente Settore “Produzioni 
agricole, vegetali e zootecniche. Promozione”, di seguito 
Settore, che il Consorzio è il soggetto legittimato a 
presentare istanza di modifi ca, ai sensi del comma 1 
dell’articolo 13 del DM 14 ottobre 2014, in quanto 
Consorzio incaricato della tutela e della rappresentatività 
“erga omnes” dal MiPAAF con il Decreto del Direttore 
Generale del 9 luglio 2015, pubblicato in G.U. n. 174 del 
29-07-2015;

Preso atto che il Settore, incaricato dell’istruttoria 
per il parere, propone l’accoglimento delle richieste del 
Consorzio come da richieste ricevute;

Ritenuto di esprimere parere positivo alla richiesta 
di modifi ca del disciplinare di produzione della deno-
minazione Cinta Senese DOP, ai sensi del Reg. (UE) 
1151/2012;

A voti unanimi

DELIBERA

1 - di esprimere parere positivo alla richiesta di 
“modifi ca temporanea” del disciplinare di produzione 
vigente della denominazione Cinta Senese DOP (Deno-
minazione di origine Protetta), a seguito dell’istanza 
presentata dal Consorzio di Tutela della Cinta Senese per 
un periodo di 12 mesi, prorogabili a seguito di adozione 
di ulteriori atti che prolunghino l’osservanza delle misure 
di biosicurezza per il territorio regionale toscano, per gli 
artt. 1 e 5 come di seguito:

- articolo 1: svolgere l’attività di macellazione anche 
al di fuori del territorio defi nito dal disciplinare per la 
DOP;

- all’articolo 5: per l’allevamento (sospensione 
dell’allevamento allo stato brado ed ammettere lo stato 
semibrado esclusivamente se in presenza di recinzioni 

Visto il Decreto Ministeriale 14 ottobre 2013 recante 
disposizioni nazionali per l’attuazione del regolamento 
(UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari in materia di DOP, IGP e STG;

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) 217/2012 
della Commissione del 13 marzo 2018 recante iscrizione 
di una denominazione nel registro delle denominazioni 
di origine protette e delle indicazioni geografi che protette 
[Cinta Senese (DOP)];

Vista l’istanza presentata dal Consorzio di Tutela 
della Cinta Senese (Prot. 0066615 del 09.09.2022 e 
la successiva integrazione prot. n. 0066416 del 18 
febbraio 2022), di seguito Consorzio, agli atti del settore 
competente, con la quale sono state richieste modifi che al 
disciplinare riferite agli artt.: 1 e 5 al fi ne di ottemperare 
alle norme di biosicurezza in particolare stabilite dal 
Decreto;

Tenuto conto che la produzione di carne di suino 
Cinta Senese ha ottenuto il riconoscimento come DOP 
grazie anche alla modalità di allevamento allo stato 
brado/semibrado e alla modalità di allevamento non 
intensivo e che si caratterizza per una bassa unità di 
animali al pascolo (fi no a 1500 Kg di peso vivo ad Ha) 
che lo sfruttamento di boschi e radure di aree altrimenti 
marginali e non utilizzate, fornendo così delle carni 
eccellenti sotto il profi lo qualitativo e sotto il profi lo del 
benessere animale;

Ricordato altresì che la carne della DOP è ottenuta da 
suini nati esclusivamente da scrofe e verri di razza Cinta 
senese, una razza che ha rischiato l’estinzione salvata 
da uno specifi co programma della Regione Toscana 
a partire dalla fi ne degli anni ‘70 ma che nonostante 
il riconoscimento come DOP ha comunque numeri 
ridotti e non ha ancora scongiurato le problematiche di 
consanguineità;

Considerato che la eventuale esposizione alla PSA 
degli allevamenti del circuito della carne Cinta Senese 
DOP, basato esclusivamente sulla razza Cinta senese 
avrebbe come eff etto la possibile scomparsa tanto della 
DOP che della razza, essendo la Toscana oltre che il 
suo luogo di origine anche l’area in cui ha la prevalente 
concentrazione;

Considerato che in questa fase di applicazione delle 
misure di biosicurezza deve prevalere la salvaguardia 
degli allevamenti più che il sistema produttivo brado o 
semibrado che caratterizza la produzione;

Tenuto conto che le modifi che al disciplinare ri-
guardano le deroghe temporanee:

- articolo 1 è richiesto di poter svolgere l’attività di 
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Vista la propria deliberazione n. 66 del 31/01/2022 
concernente il prezzo di rimborso dei medicinali di 
uguale composizione nel canale assistenza farmaceutica 
convenzionata;

Preso atto che l’allegato 1 alla delibera n. 66 del 
31/01/2022 necessita di una continua revisione per:

a) variazione del prezzo al pubblico;
b) stati di carenza o di temporanea indisponibilità dei 

medicinali nel circuito distributivo regionale;
c) cessazione della commercializzazione dei medi-

cinali;
d) immissione in commercio di nuovi medicinali che 

rispondono ai criteri previsti per l’inclusione nell’elenco 
regionale dei prezzi di rimborso;

Visto il bando di gara pubblicato sulla G.U.R.I. 5° 
serie speciale - n. 124 del 26 ottobre 2016 da Regione 
Toscana - Servizio Sanitario della Toscana - E.S.T.A.R.;

Considerato che al punto 8.11 “Prezzi e revisione 
dei prezzi” del capitolato normativo di cui alla deter-
minazione dirigenziale ESTAR n. 1204 del 11 ottobre 
2016 è riportato che:

- Nel caso in cui il principio attivo sia inserito nella 
lista dei prezzi massimi di rimborso della Regione 
Toscana, l’aggiudicatario dovrà, entro 15 giorni dalla 
data di adozione dell’atto, in attesa della nuova procedura 
ristretta, adeguare lo sconto di gara al prezzo di rimborso 
adottato dalla Regione Toscana nel caso in cui sia più 
conveniente rispetto al prezzo off erto di gara;

Considerato che l’atto al quale devono far riferimento 
gli aggiudicatari è la delibera con la quale la Regione 
Toscana adegua, con frequenza mensile, il prezzo di 
rimborso dei medicinali di uguale composizione;

Ritenuto pertanto, al fi ne di rendere più agevole 
l’attività sia di ESTAR che degli aggiudicatari, suddividere 
l’allegato 1 in due sezioni, la Sezione A e la Sezione B 
includendo nella Sezione B i medicinali ad alto costo 
soggetti a prescrizione medica limitativa classifi cati in 
classe “A” di rimborsabilità (L. 537/1993) anche presso 
il canale assistenza farmaceutica convenzionata, inclusi 
nel PHT di cui all’allegato 2 della Determina AIFA 29 
ottobre 2004 ed acquisiti da ESTAR per essere impiegati 
all’interno delle strutture delle aziende sanitarie regionali 
con possibilità di prescrizione extraospedaliera;

Sentite le Organizzazioni Sindacali delle farmacie 
convenzionate pubbliche e private; 

A voti unanimi

DELIBERA

che garantiscono la biosicurezza, concedendo altresì 
l’allevamento in strutture chiuse (stalle) pur nella garanzia 
del benessere animale; per l’alimentazione (ammettere 
il pascolo solo se è garantita la biosicurezza tramite 
idonee recinzioni superando l’obbligo del “prevalente 
pascolamento”; superamento dei 1.500 Kg di peso vivo 
per Ha; disapplicare il limite del 3% di integrazione 
alimentare rispetto al pascolo per i capi adulti); per la 
macellazione (ammettere alla DOP i capi di età non 
inferiori a nove mesi invece che dodici);

2 - di incaricare il Settore “Produzioni agricole, ve-
getali e zootecniche. Promozione” di inviare il pre sente 
atto e la comunicazione di eventuali proroghe de rivanti 
da disposizioni normative, al Ministero delle Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali e al soggetto presentatore 
dell’istanza.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segreterio della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Gennaro Giliberti

Il Direttore
Roberto Scalacci

DECRETO 21 febbraio 2022, n. 143

Prezzo di rimborso dei medicinali modifi ca de-
libera GRT n. 66 del 31/01/2022.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’articolo 7 “Prezzo di rimborso dei farmaci 
di uguale composizione”, comma 1, decreto legge 18 
settembre 2001 n. 347, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 16 novembre 2001 n. 405;

Visto l’articolo 10 “Domande semplifi cate di AIC per 
i medicinali generici” decreto legislativo 24 aprile 2006 
n. 219;

Visto l’articolo 48 comma 32 del decreto legge 30 
settembre 2003 n. 269 convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003 n. 326;

Viste la determinazioni adottate dall’Agenzia Italiana 
del Farmaco ai sensi dell’articolo 48, comma 5, lettera c), 
del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 326;
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sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’articolo 18 della medesima L.R. 
23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile 
Claudio Marinai

Il Direttore 
Federico Gelli

SEGUE ALLEGATO

Per quanto in premessa riportato

1. di approvare l’allegato 1 alla presente delibera che 
ne costituisce parte integrante e sostanziale;

2. di modifi care, a far data dal quarto giorno successivo 
alla data di adozione del presente atto, la delibera Giunta 
Regionale n. 66 del 31/01/2022 sostituendo l’allegato 1 
alla medesima con l’allegato 1 alla presente delibera.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e 
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DELIBERAZIONE 21 febbraio 2022, n. 150

Linea 3.1.1. del POR FESR Toscana 2014/2020, 
“Promuovere la competitività delle PMI, Sub Azio-
ne a4) Sostegno alle cooperative di comunità di cui 
all’art. 11 bis L.r. 73/2005 e ai progetti di economia 

collaborativa”. Approvazione elementi essenziali per 
la defi nizione del bando destinato al sostegno delle co-
operative di comunità. 

SEGUE ATTO E ALLEGATO
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idrico di Castelmartini nel Comune di Larciano (PT), 
proposto dal Consorzio di Bonifi ca del Padule di 
Fucecchio. Richiedente Consorzio di Bonifi ca 4 Basso 
Valdarno. Provvedimento conclusivo.

SEGUE ATTO E ALLEGATO

DELIBERAZIONE 21 febbraio 2022, n. 156

L.R. 10/2010, art. 57. Nuova ed ulteriore istanza di 
proroga dei termini contenuti nel provvedimento di 
proroga concesso con Del. G.R. n. 717 del 10/7/2017, 
relativo al progetto per la realizzazione dell’invaso 
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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

VISTI i seguenti disposti normativi: 
 
la Direttiva VIA 2011/92/UE concernente la valutazione dell’impatto ambientale di determinati 
progetti pubblici e privati, modificata dalla Direttiva 2014/52/UE; 
 
la L. 241/1990 - “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 
 
il D.Lgs. 152/2006 - “Norme in materia ambientale”; 
 
l’Art. 103 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Sospensione dei termini nei 
procedimenti amministrativi ed effetti degli atti amministrativi in scadenza”; 

il D.L. 24 dicembre 2021, n. 221 “Proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure 
per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19”; 
 
la L.R. 40/2009 - “Norme sul procedimento amministrativo, per la semplificazione e la trasparenza 
dell'attività amministrativa”; 
 
la L.R. 10/2010 - “Norme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione di 
impatto ambientale (VIA), di autorizzazione integrata ambientale (AIA) e di autorizzazione unica 
ambientale (AUA)”; 
 
la L.R. 30/2015 - “Norme per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturalistico-
ambientale regionale” 
 
RICHIAMATA la propria delibera n. 1196/2019 – “L.r. 10/2010, articolo 65, comma 3: 
aggiornamento delle disposizioni attuative delle procedure in materia di valutazione di impatto 
ambientale (VIA)”; 
 
VISTO che: 
- con Delibera G.R. n. 106 del 20 febbraio 2012 è stata espressa - ai sensi e per gli effetti delle 
disposizioni di cui ai previgenti artt. 57 e 58 della L.R. 10/2010 - pronuncia positiva di compatibilità 
ambientale con prescrizioni e raccomandazioni relativamente al “Progetto per la realizzazione 
dell'invaso idrico di Castelmartini nel Comune di Larciano (PT) proposto dal Consorzio di 
Bonifica del Padule di Fucecchio”; 
- l’Allegato A alla sopra citata Del. G.R. 106/2012, recante il verbale della Conferenza di Servizi 
del 10.02.2012, prevede prescrizioni e raccomandazioni, articolate in 34 punti; 
- l’invaso in oggetto ricade per intero all’interno della ZSC-ZPS “Bosco di Chiusi e Paduletta di 
Ramone” (IT5140010); 
- al punto 2 del dispositivo della suddetta Del. G.R. 106/2012 era stata fissata in anni cinque la 
durata dell’efficacia della pronuncia di compatibilità ambientale, a decorrere dalla pubblicazione 
della stessa, effettuata nella specie sul B.U.R.T. n. 9 del 29.02.2012; 
- con Delibera G.R. n. 717 del 10 luglio 2017 è stato prorogato il termine di efficacia della pronuncia 
di compatibilità ambientale di cui alla delibera G.R. n. 106 del 20/02/2012 relativa al “Progetto per 
la realizzazione dell'invaso idrico Castelmartini Comune di Larciano (PT) proposto dal Consorzio 
di Bonifica del Padule di Fucecchio”, richiesta dal Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno per un 
periodo di anni cinque e dunque fissando la nuova durata della VIA con scadenza al 29 febbraio 
2022 (la data del 29/02/2022 è riportata erroneamente in delibera, non essendo il 2022 anno 
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bisestile), subordinatamente ad alcune prescrizioni aggiuntive; 
 
DATO ATTO che: 
- il Consorzio 4 Basso Valdarno (Consorzio), con propria istanza del 2/9/2021, pervenuta al 
protocollo regionale il 07/09/2021, completata successivamente con nota pervenuta al protocollo 
regionale il 12/10/2021, in riscontro a specifica richiesta del Settore VIA-VAS, ha richiesto una 
nuova ulteriore proroga del termine di efficacia della pronuncia di compatibilità ambientale di cui 
alla Del. G.R. n. 106 del 20/02/2012, già in precedenza prorogato con Del. G.R. 717 del 10/7/2017, 
al fine di poter realizzare l’opera una volta terminato l’iter espropriativo con l’acquisizione 
dell’area oggetto di intervento al demanio regionale, per le motivazioni illustrate nella 
documentazione allegata, visti i presupposti di forza maggiore non imputabili al Consorzio; 
- a seguito della L.R. 79/2012, a partire dal 01.03.2014, il Consorzio 4 Basso Valdarno è subentrato, 
infatti, in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi ai disciolti Consorzi di bonifica Padule di 
Fucecchio, Ufficio dei Fiumi e Fossi e Va1 d'Era; 
 
CONSIDERATE le motivazioni addotte nella suindicata istanza del Consorzio, che hanno 
determinato l’impossibilità di realizzare l’opera, di seguito riportate: 
- i lavori di realizzazione del sopradetto invaso, seppur appaltati assieme ad altri (in data 12/10/2016 
con Determina n. 107), non sono stati ancora eseguiti poiché la Regione Toscana ha esplicitamente 
richiesto la preventiva acquisizione della proprietà del terreno ed ha conferito la delega al 
Consorzio per lo svolgimento del procedimento espropriativo con Del. G.R. n. 986 del 29/07/2019. 
La relativa convenzione tra la Regione Toscana e il Consorzio è stata stipulata in data 29/10/2019 
e da allora il Consorzio ha svolto il procedimento espropriativo che ha reso necessaria anche una 
variante urbanistica da parte del Comune di Larciano. Al momento il Consorzio è in attesa del nulla 
osta della Regione Toscana per emettere il decreto di esproprio; il procedimento espropriativo ha 
subito i rallentamenti dovuti a tutte le limitazioni e difficoltà causate dall’epidemia da COVID-19; 
 
VISTO l'art. 57 della L.R. 10/2010 concernente “Proroga dei termini” dei provvedimenti di VIA, 
vigente al momento dell’avvio del presente procedimento, con particolare riferimento al comma 3-
bis che recita “La proroga di cui al comma 3 può essere concessa per una sola volta, fatti salvi casi 
di forza maggiore non imputabili al proponente.”; 
 
RILEVATO che: 
- la Del. G.R. recante la prima proroga della pronuncia di VIA è la n. 717 del 10/7/2017; 
- con riferimento agli espropri, la nota di Regione Toscana relativa al contenuto della convenzione 
28/10/2010 ritenuto non conforme soprattutto per quanto riguarda la durata e la natura del vincolo, 
è del 24/7/2017; 
- la nota del Consorzio relativa all’intenzione di procedere alla stipula del contratto d’appalto dei 
lavori in oggetto e avviare l’iter per addivenire, una volta realizzata l'opera, all’esproprio dell’area 
interessata dall’invaso è del 8/6/2018; 
- la nota di risposta di Regione Toscana alla comunicazione di cui al precedente alinea è del 
28/9/2018; 
- in data 15/7/2019 il Consorzio comunica l’assenso ad essere delegato a svolgere le funzioni legate 
alle procedure espropriative connesse e necessarie alla realizzazione dell’intervento citato; 
- con Del. G.R. n. 986 del 29/7/2019 la Regione Toscana ha conferito la delega al Consorzio per lo 
svolgimento del procedimento espropriativo; la relativa convenzione tra la Regione Toscana e il 
Consorzio è stata stipulata in data 29/10/2019; 
- il Consorzio, con Determina del Direttore Area Manutenzioni n. 267 del 16/6/2020 ha approvato 
nuovamente il progetto definitivo nella parte relativa all’esproprio dell’area su cui dovrà essere 
realizzato l’invaso e ha dichiarato la pubblica utilità dell’opera ai sensi dell’art. 12 del D.P.R. 
327/2001, con la precisazione che essa è sottoposta alla condizione sospensiva costituita 
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dall'approvazione, da parte del Comune di Larciano, della variante allo strumento urbanistico 
comunale ai sensi dell'art. 19 del D.P.R. n. 327/2001; 
- in data 19/6/2020 il Consorzio ha inviato al Comune di Larciano la sopradetta determina con la 
richiesta di avvio dell’istruttoria per la variante urbanistica finalizzata all’apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio dell’area interessata dalla realizzazione dell’invaso; 
- il Comune di Larciano, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 6/2/2021, ha approvato 
la variante urbanistica n. 9 ai sensi dell'art. 34 l.r. 65/2014 e art. 19 dpr del 8 giugno 2001, n. 327, 
finalizzata all'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio dell'area interessata dalla 
realizzazione di un invaso idrico in località Castelmartini nel Comune di Larciano (PT) per misure 
e interventi per la salvaguardia e la tutela del padule di Fucecchio; il relativo avviso è stato 
pubblicato sul B.U.R.T. n. 9 del 3/3/2021; 
 
DATO ATTO che: 
- con nota del 27/10/2021 del Settore VIA-VAS è stato comunicato l'avvio del procedimento in 
oggetto, è stata indetta una conferenza di servizi istruttoria ed è stata convocata per il giorno 
20/12/2021 la prima riunione della conferenza medesima; 
- della Conferenza di servizi è stato dato avviso sul sito web della Regione Toscana, ai sensi dell'art. 
25, comma 3 bis della LR 40/2009 e, a seguito di detta pubblicazione, non sono pervenute 
osservazioni da parte del pubblico; 
- il Consorzio 4 Basso Valdarno, con nota pervenuta al protocollo regionale il 12/10/2021, ha 
depositato le attestazioni di assolvimento delle due marche da bollo e della dichiarazione sostitutiva 
riferita agli oneri istruttori e la relativa attestazione di versamento; 
- il Consorzio 4 Basso Valdarno in data 5/10/2021 ha pertanto provveduto al versamento degli oneri 
istruttori, di cui all’art. 47-ter della L.R. 10/2010 e Del. G.R. 1196/2019, All. A, par. 7, comma 4, 
lett. a), per un importo pari a € 500,00, coma da nota di accertamento n. 23109 del 12/10/2021; 
 
VISTO il verbale della riunione conclusiva di Conferenza di servizi del 20 dicembre 2021, allegato 
al presente atto quale parte integrante e sostanziale (Allegato A); 
 
RILEVATO che al momento, l’opera non risulta ancora autorizzata ai sensi della l.r. 64/2009 recante 
“Disciplina delle funzioni amministrative in materia di progettazione, costruzione ed esercizio 
degli sbarramenti di ritenuta e dei relativi bacini di accumulo”, condizione necessaria per il rilascio 
del titolo abilitativo edilizio, né realizzata; 
 
RILEVATO che la pronuncia di compatibilità ambientale di cui alla Del. G.R. 106/2012 costituisce 
anche Valutazione di incidenza sul SIC (oggi ZSC/ZPS) “Bosco di Chiusi e Paduletta di Ramone” 
(IT5140010), che nella Del. G.R. 717/2017 il Settore regionale competente in materia di 
biodiversità ha inserito ulteriori cinque prescrizioni e raccomandazioni aggiuntive, recepite nel 
provvedimento finale di proroga e il medesimo Settore nel corso del presente procedimento (nota 
del 20/12/2021) ritiene necessario che lo Studio d’incidenza sia aggiornato con riferimento al 
quadro giuridico e alle conoscenze ecologiche dell’area; 
 
DATO ATTO che dal verbale emerge che: 
- il procedimento di VIA è già stato una prima volta prorogato, con procedimento iniziato con nota 
del Settore VIA regionale del 20/3/2017 e concluso con Del. G.R. 717/2017; ulteriori proroghe 
potranno pertanto essere concesse solo nel caso previsto dal comma 3 bis dell’art. 57 della L.R. 
10/2010, ossia in presenza di motivate e comprovate motivazioni di forza maggiore non imputabili 
al Proponente; 
- le ragioni sopra esposte dal Consorzio, che hanno determinato l'impossibilità di realizzare il 
progetto in parola nei termini stabiliti nel provvedimento di VIA come già una volta prorogato, 
sono principalmente relative a criticità e/o non corretto inquadramento dell’iter del procedimento 
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espropriativo da seguire (la necessità di esproprio era già nota in precedenza) più che a casi di forza 
maggiore non imputabili al proponente, fatto salvo quanto riferibile all’emergenza COVID; 
- l'istanza di ulteriore proroga non è accoglibile poiché le motivazioni esposte dal proponente non 
sono riconducibili alla fattispecie di casi di forza maggiore non imputabili al proponente, fatto 
salvo quanto riferibile all’emergenza COVID; 
 
DATO ATTO che, successivamente alla seduta di Conferenza di servizi del 20/12/2021 
- è pervenuto il contributo tecnico della Azienda USL Toscana centro (nota pervenuta il 
21/12/2021), recante parere favorevole per quanto di competenza; 
- è pervenuta la nota del Genio Civile Valdarno centrale (22/12/2021), recante avvio del 
procedimento, richiesto dal Consorzio 4 Basso Valdarno, di cui alla L.R. 64/2009 relativo all’invaso 
di Castelmartini, nella quale si fa presente, tra l’altro, al Consorzio che la documentazione 
presentata è da ritenersi formalmente non completa ai sensi della vigente normativa regionale; 
 
RITENUTO di condividere le valutazioni espresse dalla Conferenza dei Servizi e di doversi 
esprimere con riferimento alle conclusioni espresse nel suindicato verbale della riunione conclusiva 
della Conferenza del 20 dicembre 2021, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale 
(Allegato A); 
 
A voti unanimi, 
 
 

DELIBERA 
 
 

1) di dare atto, per le motivazioni espresse in premessa ed in conformità a quanto verificato e 
documentato nel verbale di riunione di Conferenza di servizi del 20 dicembre 2021 - allegato 
costituente parte integrante e sostanziale del presente atto (Allegato A) – che la richiesta di proroga 
del termine di efficacia della pronuncia di compatibilità ambientale di cui alla Del. G.R. 106/2012 
(già prorogata con Del. G.R. 717/2017), avanzata dal Consorzio 4 Basso Valdarno con nota 
pervenuta il 7/9/2021, non è accoglibile, fatto salvo quanto riferibile all’emergenza COVID; 
 
2) di dare atto che pronuncia di compatibilità ambientale di cui alla Del. G.R. 106/2012, come già 
prorogata con Del. G.R. 717/2017, ai sensi dell’Art. 103 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
come da ultimo modificato, recante “Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed 
effetti degli atti amministrativi in scadenza”, conserva la sua validità per i novanta giorni successivi 
alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza; 
 
3) di dare atto che resta ferma la facoltà per il proponente di presentare nuova istanza per la 
reiterazione del procedimento di VIA (da presentarsi ai sensi dell’art. 27-bis D.Lgs 152/2006 – 
provvedimento autorizzatorio unico regionale) che tenga conto anche di quanto emerso nel corso 
del presente procedimento come riassunto nel verbale in Allegato A e di quanto da ultimo segnalato 
dal Genio Civile Valdarno centrale nella nota di cui in premessa; 
 
4) di comunicare, a cura del Settore VIA, il presente atto al Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno, 
al Comune di Larciano, al Genio Civile Valdarno Centrale, al Settore Tutela della Natura e del Mare 
ed alle altre Amministrazioni, Uffici, Agenzie Regionali agli altri Soggetti interessati; 
 
5) di dare atto che presso la sede del Settore VIA, Piazza dell'Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile 
prendere visione della documentazione relativa al presente procedimento. 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso all'Autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge. 
 
Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5bis della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della 
l.r. 23/2007. 

 
 
 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA 
 

 
 
Il Dirigente Responsabile 
CARLA CHIODINI 
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bonifi ca” del d.l. n. 76/2020 è stato introdotto un articolo 
242 ter (Interventi e opere nei siti oggetto di bonifi ca) nel 
decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152;

Viste le modifi che apportate al’art. 242 ter sopra citato 
dall’art. 37 del d.l. n. 77/2021 in particolare in ordine 
all’estensione dell’ambito di applicazione ai progetti del 
Piano nazionale di ripresa e relienza e alla realizzazione 
di opere che, pur non prevedendo scavi, comportano 
occupazione permanente di suolo, purché il sito oggetto 
di bonifi ca sia gia’ caratterizzato ai sensi dell’articolo 
242, nonché alla facoltà dell’ARPA territorialmente 
competente di esprimersi sulla compatibilita’ delle CSC 
rilevate nel sito con le condizioni geologiche, idrogeo-
logiche e antropiche del contesto territoriale;

Considerato che l’art. 242-ter così modifi cato al 
comma 3 stabilisce che:

- nei siti oggetto di bonifi ca possono essere realizzati 
gli interventi e le opere tassativamente elencate ai commi 
1 e 1 bis del medesimo articolo a condizione che detti 
interventi ed opere siano realizzati secondo modalità e 
tecniche che non pregiudichino né interferiscano con 
l’esecuzione ed il completamento della bonifi ca né 
determinino rischi per la salute dei lavoratori e degli altri 
fruitori dell’area nel rispetto del decreto legislativo 9 
aprile 2008 n. 81;

- la valutazione delle suddette condizioni è eff ettuata 
da parte dell’Autorità competente ai sensi del Titolo V 
Parte Quarta del D.Lgs. n. 152/2006 che, per le aree 
diverse dai SIN, è la Regione Toscana, nell’ambito dei 
procedimenti di approvazione e autorizzazione degli 
interventi e opere nei siti oggetto di bonifi ca e, ove 
prevista, nell’ambito della procedura di Valutazione di 
Impatto Ambientale e nell’ambito di procedimenti rela-
tivi ad altre tipologie di autorizzazioni

- le Regioni, per le aree diverse dai SIN, provvedono 
all’individuazione delle categorie di interventi ed opere 
tra quelle elencate ai commi 1 e 1 bis del medesimo 
articolo nonché di quelle di cui all’articolo 25 del decreto 
del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017 n.120 che 
non necessitano della suddetta valutazione preventiva e, 
qualora necessaria, defi niscono i criteri e le procedure per 
la predetta valutazione nonché le modalità di controllo;

Ritenuto opportuno, alla luce delle modifi che nor-
mative intervenute approvare nuove Linee Guida re-
gionali per l’attuazione dell’art. 242 ter in sostituzione 
delle precedenti revocando contestualmente la delibe-
razione della Giunta regionale n.55/2021;

Viste le nuove “Linee guida di prima applicazione 
per l’attuazione dell’art. 242-ter “Interventi ed opere 
in siti oggetto di bonifi ca” del D.Lgs. 152/2006” di cui 
all’Allegato A) parte integrante della presente Delibe-
razione;

DELIBERAZIONE 21 febbraio 2022, n. 157

Linee guida di prima applicazione per l’attuazione 
dell’art. 242 ter “Interventi ed opere in siti oggetto di 
bonifi ca” del D.Lgs. 152/2006.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 4, comma 1 lettera l) dello Statuto;

Visto il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
“Norme in materia ambientale” con particolare rife-
rimento al Titolo V Parte IV (Bonifi ca di siti contaminati);

Visto il decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 convertito, 
con modifi cazioni, in legge 11 settembre 2020 n. 120 
“Conversione in legge, con modifi cazioni, del DL 16 
luglio 2020 recante misure urgenti per la semplifi cazione 
per l’innovazione digitale”;

Visto decreto legge 31 maggio 2021 n. 77 “ Governance 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure 
di raff orzamento delle strutture amministrative e di 
accelerazione e snellimento delle procedure” convertito, 
con modifi cazioni, in legge 29 luglio 2021, n. 108;

Vista la legge regionale 3/3/2015, n. 22 recante “Rior-
dino delle funzioni provinciali attuazione della Legge 7 
aprile 2014 n. 56 (Disposizioni sulle città metro politane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni);

Vista la l. 241/1990 - “Nuove norme sul procedimento 
amministrativo”;

Vista la l.r. 40/2009 - “Norme sul procedimento 
amministrativo, per la semplifi cazione e la trasparenza 
dell’attività amministrativa”;

Vista la l.r. 25/1998 “Norme per la gestione dei rifi uti 
e la bonifi ca dei siti inquinati” e in particolare l’art. 13-bis 
“Interventi edilizi ammessi” che individua gli interventi 
edilizi ammessi in deroga ai commi 5, 6 e 7 dell’articolo 
13 “Eff etti del Piano Regionale” della medesima legge 
regionale;

Vista la l.r. 30/2006 “Funzioni amministrative di 
competenza comunale in materia di bonifi ca di siti conta-
minati”;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 
1 febbraio 2021, n. 55 recante “Linee guida di prima 
applicazione per l’attuazione dell’art. 242 ter “Interventi 
ed opere in siti oggetto di bonifi ca” del D.Lgs. 152/2006”;

Dato atto che con l’articolo 52 “Semplifi cazione 
delle procedure per interventi e opere nei siti oggetto di 
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3. di dare mandato alle competenti strutture regionali 
di assicurarne la conoscenza ai soggetti istituzionali in-
teressati.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Renata Laura Caselli

Il Direttore
Edo Bernini

SEGUE ALLEGATO

Visto il parere espresso dal Comitato di Direzione 
nella seduta del 03/02/2022;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare, per le motivazioni espresse in nar-
rativa, nuove “Linee guida di prima applicazione per 
l’attuazione dell’art. 242-ter “Interventi ed opere in 
siti oggetto di bonifi ca” del D.Lgs. 152/2006” di cui 
all’Allegato A) parte integrante del presente atto in so-
stituzione delle Linee guida approvate con delibera zione 
n. 55/2021;

2. di revocare la Deliberazione della Giunta Regionale 
del 1 febbraio 2021, n. 55 “Linee guida di prima appli-
cazione per l’attuazione dell’art. 242 ter “Interventi ed 
opere in siti oggetto di bonifi ca” del D.Lgs. 152/2006”;
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Visto che nel contesto di cui sopra Regione Toscana 
con delibera di Giunta n. 1277 del 29/11/2021, ha 
approvato lo schema di avviso pubblico esplorativo per 
la manifestazione di interesse da parte degli operatori di 
settore alla realizzazione di impianti di recupero/riciclo 
di rifi uti urbani e/o rifi uti derivati dal trattamento degli 
stessi;

Dato atto che l’allegato A alla delibera di Giunta n. 
1277/2021 prevede che le manifestazioni di interesse e 
ogni altro documento richiesto debbano pervenire alla 
Regione Toscana entro e non oltre 90 giorni dalla data 
di pubblicazione dell’avviso sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana (BURT), avvenuta in data 1 dicembre 
2021;

Visto che i suddetti termini scadono il 28 febbraio 
2022;

Preso atto della nota datata 17 gennaio 2022, con 
la quale il Presidente di Confservizi Cispel Toscana, 
l’Associazione regionale delle imprese di servizio pub-
blico che operano nel territorio toscano e che ge stiscono 
servizi a rilevanza economica tra i quali quello di igiene 
ambientale, ha avanzato, a nome di tutti i gestori dei 
servizi ambientali della Toscana, la richiesta di posticipare 
la scadenza per l’inoltro delle proposte relative all’avviso 
predetto;

Rilevato che la richiesta di cui al precedente alinea è 
stata avanzata d’intesa con le Autorità per il servizio di 
gestione integrata dei rifi uti urbani di cui all’articolo 30 
della legge regionale 69/2011;

Considerato che la richiesta è motivata dal fatto che 
nel medesimo periodo, le aziende interessate si trovano 
molto impegnate a rispondere altresì alle procedure 
per la presentazione dei progetti relativi agli avvisi del 
Ministero della transizione ecologia su fondi stanziati 
per attuare il Piano nazionale di resistenza e resilienza, 
con scadenza 14 febbraio 2022, che vede coinvolti sia i 
gestori che le autorità di ambito;

Ritenuto di poter acconsentire a quanto richiesto con 
la nota predetta disponendo una proroga del termine per 
l’invio delle manifestazioni di interesse da prevedere per 
il 14 marzo 2022;

Visto il parere sulla proposta di legge espresso dal CD 
nella seduta del 3 febbraio 2022; 

A voti unanimi

DELIBERA

1. di prorogare di ulteriori 14 giorni, il termine 

DECRETO 21 febbraio 2022, n. 158

Proroga dei termini stabiliti per l’invio delle 
manifestazioni di interesse alla realizzazione di 
impianti di recupero/riciclo rifi uti urbani e/o rifi uti 
derivati dal trattamento degli urbani di cui all’avviso 
approvato con delibera di Giunta regionale n. 1277 
del 29/11/2021.

LA GIUNTA REGIONALE

Viste la direttiva 30 maggio 2018 n. 2018/851/Ue 
“Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che 
modifi ca la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifi uti”, la 
direttiva 30 maggio 2018 n. 2018/852/Ue ”Direttiva 
del Parlamento europeo e del Consiglio che modifi ca 
la direttiva 94/62/CE sugli imballaggi e i rifi uti di 
imballaggio” e la direttiva 2018/850/Ue “Direttiva del 
Parlamento europeo e del Consiglio che modifi ca la 
direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifi uti”, 
facenti parte del cosiddetto “pacchetto economia cir-
colare”della Comunità europea;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 
“Norme in materia ambientale” così come modifi cato a 
seguito del recepimento della direttiva 30 maggio 2018 
n. 2018/851/Ue e della direttiva 30 maggio 2018 n. 
2018/852/Ue;

Visto il decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 
“Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifi uti” come modifi cato dal recepimento 
della direttiva 2018/850/Ue;

Visto il decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1 “Dispo-
sizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle 
infrastrutture e la competitività” e in particolare l’articolo 
25, comma 4;

Vista la legge regionale 18 maggio 1998, n. 25 
“Norme per la gestione dei rifi uti e la bonifi ca dei siti 
inquinati”;

Vista la legge regionale 28 dicembre 2011, n. 69 
“Istituzione dell’autorità idrica toscana e delle autorità 
per il servizio di gestione integrata dei rifi uti urbani. 
Modifi che alla l.r. n. 25/1998, alla l.r. n. 61/2007, alla l.r. 
n. 20/2006, alla l.r. n. 30/2005, alla l.r. n. 91/1998, alla l.r. 
n. 35/2011 e alla l.r. n. 14/2007);

Considerato che Regione Toscana è chiamata ad 
approvare il Piano regionale di gestione integrata dei 
rifi uti e delle bonifi che che sostituirà il vigente Piano dei 
rifi uti e delle bonifi che dei siti inquinati (Prb), approvato 
con delibera di Consiglio regionale n. 94 del 18 novembre 
2014;
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ripristino ambientale dei siti inquinati, ivi compresi aree 
e specchi d’acqua marittimi in concessione, anche al fi ne 
di consentire il concorso pubblico;

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
e successive modifi cazioni, recante “Testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali”;

Vista la direttiva 2004/35/CE del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 21 aprile 2004 sulla responsabilità 
ambientale in materia di prevenzione e riparazione del 
danno ambientale;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e 
successive modifi cazioni, recante “Norme in materia 
ambientale” e in particolare il titolo V della parte quarta;

Visto il comma 1-bis dell’articolo 250 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, introdotto dall’articolo 
37 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito 
con modifi cazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e prime misure di raff orzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure”; che, al fi ne di accelerare gli interventi per 
la messa in sicurezza, bonifi ca e ripristino ambientale, 
consente ai soggetti benefi ciari e/o attuatori, previa 
stipula di appositi accordi sottoscritti con il Ministero 
della transizione ecologica, di avvalersi delle società in 
house del medesimo Ministero, attraverso la stipula di 
apposte convenzioni;

Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 
229, e successive modifi cazioni, recante “Attuazione 
dell’articolo 30, comma 9, lettere e), f) e g), della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, in materia di procedure 
di monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere 
pubbliche, di verifi ca dell’utilizzo dei fi nanziamenti nei 
tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del Fondo 
progetti”;

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/
UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di 
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 
dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”;

Visto decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante 
il “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diff usione di informazione da 
parte delle pubbliche amministrazioni”;

Visto l’articolo 41 del decreto-legge 16 luglio 2020, 

stabilito al punto 4 dell’allegato A alla delibera n. 
1277 del 29/11/2021 per l’invio delle manifestazioni di 
interesse da parte degli operatori di settore stabilendo che 
le stesse devono pervenire entro il 14 marzo 2022;

2. di fare salvo quanto altro contenuto nella delibera 
n. 1277 del 29/11/2021 e relativi allegati parte integrante 
della stessa;

3. di confermare che l’avviso di cui alla delibera n. 
1277 del 29/11/2021 non comporta l’instaurazione di 
posizioni giuridiche od obblighi negoziali, né costituisce 
alcun vincolo per la Regione Toscana e/o le Autorità 
d’ambito territoriali ottimali nei confronti dei soggetti 
che presentano le previste manifestazioni di interesse.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT, 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della legge regionale n. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della legge 
regionale n. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile 
Renata Laura Caselli

Il Direttore 
Edo Bernini

DELIBERAZIONE 21 febbraio 2022, n. 160

Approvazione contenuti e fi nalità dell’accordo 
di programma tra Regione Toscana e Ministero per 
la Transizione Ecologica in attuazione del DM n. 
269/2020, per la realizzazione di interventi di bonifi ca 
e ripristino ambientale di siti orfani ricadenti nel 
territorio regionale.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modifi cazioni, recante “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto d’accesso ai 
documenti amministrativi”, e in particolare l’articolo 15;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
20 aprile 1994, n. 367, recante “Regolamento recante 
semplifi cazione e accelerazione delle procedure di spesa 
e contabili” che all’articolo 8 disciplina i programmi 
comuni fra più amministrazioni;

Vista la legge 9 dicembre 1998, n. 426, recante 
“Nuovi interventi in campo ambientale” che all’articolo 
1 disciplina la realizzazione di interventi di bonifi ca e 
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53, comma 3, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, ha 
incrementato la dotazione fi nanziaria del fondo di cui di 
cui al citato articolo 1, comma 476, della legge n. 208 
del 2015, ai fi ni del fi nanziamento, tra l’altro, “di un 
programma nazionale di bonifi ca e ripristino ambientale 
dei siti oggetto di bonifi ca ai sensi degli articoli 250 e 252, 
comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
dei siti per i quali non sia stato avviato il procedimento di 
individuazione del responsabile della contaminazione ai 
sensi dell’articolo 244 del medesimo decreto legislativo, 
nonché, in ogni caso, per interventi urgenti di messa in 
sicurezza e bonifi ca di siti contaminati”;

- il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare n. 269 del 29 dicembre 2020, 
ai sensi dell’articolo 1, comma 800, della citata legge 
n. 145 del 2018 ha disciplinato i criteri e le modalità 
di trasferimento ai soggetti benefi ciari delle risorse 
per l’attuazione degli interventi di bonifi ca e ripristino 
ambientale dei siti orfani;

- ai sensi dell’articolo 2 del DM 269/2020 per “sito 
orfano” si intende:

a) il sito potenzialmente contaminato in cui non 
è stato avviato o si è concluso il procedimento di cui 
all’articolo 244 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, ovvero di cui all’articolo 8 del decreto ministeriale 
25 ottobre 1999, n. 471, per il quale il responsabile 
dell’inquinamento non è individuabile o non provvede 
agli adempimenti previsti dal Titolo V, parte quarta, del 
medesimo decreto legislativo, ovvero agli adempimenti 
previsti dal decreto ministeriale 1 marzo 2019, n. 46, e 
non provvede il proprietario del sito né altro soggetto 
interessato;

b) il sito rispetto al quale i soggetti di cui agli articoli 
242 e 245 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
dopo avere attivato le procedure previste dal titolo V, 
parte quarta, del medesimo Decreto legislativo, non 
concludono le attività e gli interventi;

- in particolare l’articolo 4 del DM 269/2020 ha 
defi nito i criteri di ripartizione delle risorse tra le Regioni 
e le Province autonome di Trento e Bolzano e determinato 
le quote spettanti a ciascuna amministrazione;

- il medesimo articolo 4 ha previsto che le risorse siano 
trasferite ai soggetti benefi ciari solo dopo l’individuazione 
dei siti orfani, dell’area oggetto di contaminazione e della 
tipologia di intervento da eseguire, e che tali elementi 
devono formare oggetto di uno o più accordi, nell’ambito 
dei quali sono specifi camente individuate le risorse da 
trasferire in relazione a ciascun intervento nonché le 
modalità di attuazione degli stessi, i soggetti pubblici 
che agiscono ex offi  cio, le modalità di erogazione delle 
risorse e di rendicontazione delle spese;

Dato atto che:
- il Decreto Ministeriale 269/2020 ha assegnato alla 

Regione Toscana risorse per complessivi € 5.812.690,63 

n. 76, recante “Misure urgenti per la semplifi cazione e 
l’innovazione digitale”, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, che prevede 
la nullità degli atti amministrativi, anche di natura 
regolamentare, che dispongono il fi nanziamento pubblico 
o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento 
pubblico in assenza dei corrispondenti CUP che 
costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso;

Visto il Decreto 29 dicembre 2020 “Programma 
nazionale di fi nanziamento degli interventi di bonifi ca e 
ripristino ambientale dei siti orfani;

Vista la legge regionale 23 luglio 2009, n. 40 “Norme 
sul procedimento amministrativo, per la semplifi cazione 
e la trasparenza dell’attività amministrativa”;

Vista la Legge Regionale del 3 marzo 2015, n. 22 con 
la quale le funzioni esercitate dalle province in materia 
di rifi uti e bonifi che dei siti inquinati sono state trasferite 
alla Regione Toscana;

Visto la Legge Regionale 18 maggio 1998, n. 25 
“Norme per la gestione dei rifi uti e la bonifi ca dei siti 
inquinati”;

Vista la DGRT 1494/2017 “Approvazione documento 
di indirizzo 2018-2020 sulle bonifi che pubbliche”;

Visti:
- il Defr 2022 di cui alla DCR 73/2021;
- il Nadefr 2022 di cui alla DCR 113/2021, facendo 

riferimento al Progetto regionale 7 ”Neutralità carbonica 
e transizione ecologica” - obiettivo 4 Tutelare il territorio 
e la risorsa idrica;

Vista la DPGRT n. 136 del 28 ottobre 2020. 
“Delega per la sottoscrizione di accordi di programma, 
protocolli d’intesa, convenzioni e altri accordi comunque 
denominati.”;

Premesso che:
- l’articolo 1, comma 476, della legge 28 dicembre 

2015, n. 208 “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di 
stabilità 2016)”, ha istituito nello stato di previsione del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare un fondo al fi ne di contribuire all’attuazione di 
interventi urgenti di messa in sicurezza e bonifi ca dei siti 
contaminati, da destinare con priorità ai siti di interesse 
nazionale per i quali è necessario provvedere con urgenza 
al corretto adempimento di obblighi europei;

- l’articolo 1, comma 800, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2019 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2019-2021”, come modifi cato dall’articolo 
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- nello schema di accordo allegato sono puntualmente 
individuati i soggetti attuatori degli interventi;

Dato atto, infi ne, che:
- l’obbligo di bonifi ca e riparazione del danno 

ambientale è posto dall’ordinamento a carico del respon-
sabile dell’inquinamento e, conseguentemente, è fatta 
salva la ripetizione delle somme disciplinate dall’Accordo 
in allegato, oltre il risarcimento di ulteriori danni nei 
confronti dei responsabili della contaminazione, anche se 
successivamente individuati, così come previsto dall’art. 
6, comma 4 del D.M. 269/2020;

- la realizzazione degli interventi fi nanziati con le 
risorse di cui al presente Accordo si confi gura come 
intervento in sostituzione del soggetto responsabile della 
contaminazione;

Dato atto che la Regione Toscana provvederà, a 
seguito della sottoscrizione dell’accordo con il Ministero 
della Transizione Ecologica, a sottoscrivere apposite 
convenzioni con i soggetti attuatori allo scopo di dare 
seguito agli obblighi di controllo e di monitoraggio sulla 
realizzazione degli interventi fi nanziati;

Ritenuto pertanto, alla luce di quanto fi n qui riportato:
- di approvare lo schema di Accordo con il Ministero 

della Transizione Ecologica per la realizzazione degli 
interventi di bonifi ca e ripristino ambientale dei siti orfani 
ricadenti nel territorio della Regione Toscana, allegato 1, 
al presente atto e sua parte integrante e sostanziale;

Ritenuto di individuare, nella Direzione Ambiente 
ed Energia (in particolare il Settore Servizi Pubblici 
Locali, Energia, Inquinamenti e Bonifi che), la struttura 
organizzativa interessata;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha 
dichiarato di non trovarsi in situazione di confl itto, anche 
potenziale, di interessi rispetto al contenuto del presente 
atto;

Visto il parere positivo espresso dal CD in data 
03/02/2022;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare contenuti e fi nalità dello schema 
di Accordo tra Regione Toscana e Ministero della 
Transizione Ecologica per la realizzazione degli inter-
venti di bonifi ca e ripristino ambientale dei siti orfani 
ricadenti nella Regione Toscana, comprensivo della 
scheda sintetica degli interventi, nel testo riportato 
nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione;

come indicato nella tabella allegata al medesimo 
provvedimento;

- l’obbligo di bonifi ca e riparazione del danno 
ambientale è posto dall’ordinamento a carico del 
responsabile della contaminazione e, pertanto, è 
fatta salva la ripetizione delle somme disciplinate 
dall’accordo, di cui all’art. 4 del Decreto Ministeriale 
269/2020, a cura del benefi ciario delle somme medesime, 
oltre il risarcimento degli ulteriori danni, come previsto 
espressamente al comma 4 dell’articolo 6 dello stesso 
Decreto;

- con note del 03/02/2021 e del 03/04/2021 il Ministero 
della Transizione Ecologica ha chiesto alle Regioni e 
alle Province autonome informazioni propedeutiche alla 
sottoscrizione degli accordi di cui al citato articolo 4 del 
Decreto Ministeriale 269/2020;

- con nota prot. n. 0263874 del 22/06/2021 la 
Direzione Ambiente e Energia, tenuto conto delle 
disposizioni indicate nel “Documento di indirizzo 2018-
2020 sulle bonifi che pubbliche” approvato con D.G.R.T.. 
1494/2017, ha comunicato al MITE gli interventi urgenti 
ammissibili di fi nanziamento ai sensi del d.m. 290 del 29 
dicembre 2020;

- con nota prot. 102069/MATTM del 23 settembre 
2021 il Ministero della transizione ecologica ha chiesto 
alla Regione Toscana di trasmettere le schede defi nitive 
degli interventi oggetto del presente Accordo nonché la 
“Dichiarazione del benefi ciario ai fi ni dell’ammissibilità 
a fi nanziamento ai sensi del decreto ministeriale n. 269 
del 29 dicembre 2020”;

- con le le note prot. nn 408068 del 20 ottobre 2021 
e 461896 del 29 novembre 2021, la Regione Toscana 
ha trasmesso al Ministero della transizione ecologica 
le schede degli interventi da realizzare nonché la 
“Dichiarazione del benefi ciario ai fi ni dell’ammissibilità 
a fi nanziamento ai sensi del decreto ministeriale n. 269 
del 29/12/2020” per ciascun intervento con la quale 
attesta il rispetto dei requisiti e delle condizioni di cui al 
Decreto Ministeriale;

- con nota prot. 417485 del 27 ottobre 2021 la Regione 
Toscana ha comunicato al Ministero della transizione 
ecologica i CUP relativi agli interventi oggetto di 
fi nanziamento del presente Accordo;

Dato atto che
- con Nota prot. n. 9178 del 26/01/2022 il Ministero 

della transizione ecologica ha trasmesso lo schema di 
Accordo per la realizzazione degli interventi di bonifi ca e 
ripristino ambientale dei siti orfani ricadenti nel territorio 
della Regione Toscana, allegato alla presente quale 
allegato 1, parte integrante e sostanziale;

- in tale schema di accordo la Regione è individuata 
quale soggetto benefi ciario e Responsabile Unico 
dell’attuazione dell’Accordo ed è pertanto incaricata 
del coordinamento e della vigilanza sulla complessiva 
attuazione degli interventi ivi previsti;
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ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Renata Laura Caselli

Il Direttore
Edo Bernini

SEGUE ALLEGATO

2. di dare atto che alla sottoscrizione dell’accordo 
per la Regione provvederà il Presidente o suo Delegato 
secondo quanto disposto dalla DPGRT n. 136 del 28 
ottobre 2020;

3. di precisare che la Regione Toscana provvederà, a 
seguito della sottoscrizione dell’Accordo con il Mi nistero 
della Transizione Ecologica, a sottoscrivere ap posite 
convenzioni con i soggetti attuatori, allo scopo di dare 
seguito seguito agli obblighi di controllo e di monitoraggio 
sulla realizzazione degli interventi fi nan ziati.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
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Considerato che gli ambiti di intervento previsti dal 
progetto regionale “Pronto Badante”, di cui alla DGR 
125/2021, si riferiscono all’area famiglie e anziani e 
nello specifi co alle azioni denominate “Numero Verde 
e Coordinamento regionale” e “Attività di assistenza, 
informazione e tutoraggio”, attraverso il coinvolgimento 
degli enti del Terzo settore, individuati con apposito 
bando regionale, e l’azione “Sostegno economico” con il 
coinvolgimento dell’Istituto Nazionale della Previdenza 
Sociale (INPS), avvenuto attraverso la stipula di apposita 
convenzione;

Considerato inoltre che gli interventi previsti dal 
progetto, approvato con la citata DGR 125/2021, hanno 
preso avvio il 12 aprile 2021 e sono tuttora in corso;

Preso atto degli ottimi risultati conseguiti alla fi ne dei 
cinque anni di valenza del progetto (periodo marzo 2016 
- marzo 2021), sono arrivate al Numero Verde gratuito 
oltre 81.500 telefonate, sono state eff ettuate più di 32.500 
visite, attraverso l’intervento di un operatore autorizzato 
che si è recato, entro le 48H, presso l’abitazione 
dell’anziano e sono stati erogati oltre 21.700 libretti 
famiglia/buoni lavoro per attivare un primo rapporto di 
lavoro regolare con una/un assistente familiare;

Preso atto inoltre che il terzo anno di stabilizzazione 
degli interventi del Pronto Badante, di cui alla DGR 
125/2021, che ha preso avvio il 12 aprile 2021, consolida, 
nonostante la diffi  cile situazione dovuta alla pandemia in 
corso, i risultati positivi attraverso una sostanziale tenuta 
delle attività che hanno permesso, a circa 9 mesi dal loro 
inizio, l’arrivo di oltre 9.000 telefonate al Numero Verde, 
l’eff ettuazione di più di 4.700 visite domiciliari/telefoniche/
tele-visite e l’erogazione di oltre 2.800 sostegni economici 
attraverso l’attivazione dei libretti famiglia;

Ritenuto quindi opportuno, alla luce delle sperimen-
tazioni eff ettuate e delle stabilizzazioni del progetto, di 
cui l’ultima tuttora in corso, e degli esiti più che positivi 
riscontrati, e, in considerazione della straordinaria ne-
cessità ed urgenza nel fronteggiare gli eff etti negativi 
che il protrarsi dell’emergenza epidemiologica Covid-19 
sta producendo sul tessuto sociale regionale, dare pro-
secuzione e stabilità agli interventi di sostegno e 
integrazione nell’area dell’assistenza familiare, attraver-
so l’approvazione del progetto annuale “Pronto Badante 
Toscana”, al fi ne di consolidare la qualità del welfare 
terri toriale attraverso politiche sociali innovative e di 
inclusione;

Considerato che la tempestiva approvazione del 
citato progetto regionale, garantisce la regolare attività di 
espletamento delle procedure previste dallo stesso, al fi ne 
di assicurare la partenza degli interventi presumibilmente 
nel corso del mese di aprile 2022;

DELIBERAZIONE 21 febbraio 2022, n. 176

Progetto regionale “Pronto Badante - interventi 
di sostegno e integrazione nell’area dell’assistenza fa-
miliare in Toscana”. Annualità 2022.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 41 
“Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela dei 
diritti di cittadinanza sociale”), di riforma del sistema 
socio-sanitario, e in particolare l’art. 52 “Politiche per la 
famiglia” e l’articolo 54 “Politiche per gli anziani”;

Vista la risoluzione n. 47 del 15 marzo 2017, con 
la quale il Consiglio Regionale Toscano ha approvato 
il Programma Regionale di Sviluppo 2016-2020, dove 
sono previsti 9 obiettivi e 26 progetti regionali, tra cui il 
progetto “Tutela dei diritti civili e sociali”;

Preso atto che all’interno del progetto sopra richiamato 
è compreso il progetto regionale “Pronto Badante”, le cui 
azioni sono estese a tutto il territorio toscano;

Visto il Piano Sanitario e Sociale Integrato Regionale 
(PSSIR) 2018-2020, approvato con deliberazione del 
Consiglio regionale n. 73 del 9 ottobre 2019;

Considerato che il Piano Sanitario e Sociale Integrato 
Regionale, sopra indicato, individua nel Target dedicato 
agli anziani, nella parte relativa all’assistenza continua 
alla persona non autosuffi  ciente, il progetto regionale 
Pronto Badante quale intervento innovativo che 
garantisce, attraverso soggetti del terzo settore, un’attività 
di orientamento e sostegno per le famiglie toscane che 
per la prima volta si trovano ad aff rontare l’emergenza di 
gestire in famiglia un anziano fragile;

Viste le DGR nn. 946 del 6 ottobre 2015, 1071 del 2 
novembre 2016 e 1154 del 23 ottobre 2017 con le quali 
sono state approvate le sperimentazioni del progetto 
regionale Pronto Badante su tutto il territorio toscano;

Vista la DGR n. 66 del 21 gennaio 2019 con la quale 
è stata approvata la stabilizzazione degli interventi del 
progetto regionale Pronto Badante, per una ulteriore 
annualità e le DGR nn. 47 del 20 gennaio 2020 e 125 del 
15 febbraio 2021 con le quali è stata prosecuzione alla 
suddetta stabilizzazione;

Vista la Legge regionale 23 marzo 2017, n. 11 
“Disposizioni in merito alla revisione degli ambiti 
territoriali delle zone - distretto. Modifi che alla l.r. 
40/2005 ed alla l.r. 41/2005”, con la quale sono individuati 
gli ambiti territoriali del servizio sanitario regionale e le 
relative Zone - distretto;
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Tenuto conto dei positivi risultati raggiunti dalla 
sperimentazione di cui sopra, anche in termini di 
raff orzamento della rete territoriale, basata su un network 
composto da Servizi Territoriali Pubblici (SdS e Zone 
Distretto), i propri Comuni di riferimento e i soggetti 
del Terzo settore gestori del Pronto Badante, è previsto 
per il nuovo ciclo progettuale l’ampliamento della 
sperimentazione ad ulteriori ambiti territoriali;

Considerato che, l’attività di sperimentazione dell’iter 
di accreditamento viene eff ettuata nei seguenti ambiti 
territoriali:

- Zona Distretto Pisana, Zona Distretto Alta Val di 
Cecina - Valdera, Zona Distretto Bassa Val di Cecina – 
Val di Cornia, Zona Distretto Elba per la Toscana Nord-
Ovest;

- Zona Distretto Pratese, Zona Distretto Empolese-
Valdarno Inferiore, Zona Distretto Valdinievole, Zona 
Distretto Fiorentina Nord-Ovest per la Toscana Centro;

- Zona Distretto Val di Chiana Aretina e Zona Distretto 
Alta Val d’Elsa per la Toscana Sud- Est;

Preso atto che le attività di accreditamento negli ambiti 
zonali previsti, prevedono il coinvolgimento della SdS 
Pisana, della SdS Alta Val di Cecina - Valdera, della SdS 
Valli Etrusche, della Zona Distretto Elba per l’Azienda 
USL Toscana Nord-Ovest; della SdS Pratese, della SdS 
Empolese Valdarno Valdelsa, della SdS Fiorentina Nord-
Ovest, della Sds Valdinievole per l’Azienda USL Toscana 
Centro; la Zona Distretto Val di Chiana Aretina, la SdS 
Alta Val d’Elsa per l’Azienda USL Toscana Sud-Est;

Considerato che le SdS/Zone distretto coinvolte 
nella sperimentazione di cui sopra devono garantire 
una costante interazione con i Comuni del territorio di 
competenza, per raccogliere gli elenchi degli operatori 
individuali accreditati, tempestivamente aggiornati, da 
mettere a disposizione dei soggetti gestori degli interventi 
del progetto regionale Pronto Badante;

Stabilito che il progetto regionale, per le azioni 
“Numero Verde e Coordinamento regionale” e “Attività 
di assistenza, informazione e tutoraggio”, prevede il 
coinvolgimento degli enti del Terzo settore previsti 
dall’art. 4 del Codice del Terzo settore e dal comma 2, 
art. 17, l.r. 41/2005 di cui alle lettere a) organizzazioni 
di volontariato; b) associazioni e gli enti di promozione 
sociale; c) cooperative sociali; d) fondazioni; e) enti di 
patronato; g) enti riconosciuti delle confessioni religiose 
con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese;

Considerato che il coinvolgimento dei soggetti sopra 
indicati è propedeutico allo sviluppo di un sistema sociale 
integrato per la loro capillare diff usione territoriale, 
per l’importante valore che rivestono sul piano della 
promozione e della crescita della coesione sociale e per il 

Visto il progetto regionale annuale denominato “Pronto 
Badante - Interventi di sostegno e integrazione nell’area 
dell’assistenza familiare in Toscana”, di cui all’allegato 
“A”, parte integrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto che l’obiettivo primario del Progetto sopra 
indicato è quello di sostenere e supportare la famiglia 
nella prima fase di disagio che si manifesta in modo 
evidente con la diffi  coltà dell’anziano, in modo che 
queste situazioni non siano aff rontate in solitudine ma 
con l’intervento attivo della comunità territoriale;

Considerato che l’operatore autorizzato che si 
reca presso l’abitazione dell’anziano garantisce un 
adeguato punto di riferimento attraverso un’attività di 
orientamento, informazione e assistenza sui percorsi 
socio-assistenziali, il sostegno nelle procedure on-line di 
INPS per quel che riguarda l’attivazione di un rapporto 
di assistenza familiare, un tutoraggio per aiutare la 
famiglia/anziano e l’assistente familiare nelle prime fasi 
del rapporto di assistenza familiare;

Preso atto che le azioni del progetto Pronto Badante 
permettono anche una positiva integrazione tra le attività 
del progetto e quelle dei Servizi Territoriali, non solo in 
termini di maggiori informazioni sui servizi presenti sul 
territorio ma anche come supporto ai servizi stessi, per 
interventi in situazioni di particolare disagio riscontrati 
nel corso delle visite domiciliari;

Considerato che il Progetto regionale prevede la 
realizzazione di interventi da attivare su tutto il territorio 
regionale, a copertura delle Zone Distretto socio-sa ni-
tarie, previste dalla l.r. 11/2017, per la durata di 12 mesi;

Preso atto che gli interventi del Progetto regionale 
sono rivolti agli anziani conviventi in famiglia o agli 
anziani che vivono da soli, che rientrino nelle seguenti 
condizioni:

- età uguale o superiore a 65 anni, la cui condizione di 
diffi  coltà si manifesta nel periodo di validità del presente 
progetto;

- residenza in Toscana;
- non avere un progetto di assistenza personalizzato 

(PAP) con interventi già attivati da parte dei servizi 
territoriali, rientrante nel sistema della non-autosuffi  cienza 
di cui alla l.r. 66/2008;

Considerato che, la nuova annualità del progetto 
conferma e assicura, per tutta la durata di valenza 
dello stesso, l’attività di sperimentazione fi nalizzata 
ad incentivare l’iter di accreditamento degli operatori 
individuali (assistenti familiari/badanti), disciplinato 
dalla l.r. 82/2009 e s.m.i., che ha preso avvio con il 
progetto Pronto Badante annualità 2021-2022, tuttora in 
corso di attivazione, di cui alla DGR 125/2021;
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attraverso il rinnovo della convenzione in atto con INPS, 
per l’acquisizione anticipata dei libretti famiglia;

- euro 200.000,00 quale plafond di risorse a 
disposizione per le azioni del progetto sotto indicate;

Ritenuto che, la Regione Toscana si riserva di 
destinare un plafond di risorse stimato in complessivi 
euro 200.000,00, per l’eventuale copertura delle seguenti 
azioni:

- “Numero Verde e Coordinamento regionale” e 
“Attività di assistenza, informazione e tutoraggio”, per la 
sperimentazione dell’iter di accreditamento;

- “Attività di assistenza, informazione e tutoraggio”, 
per il fi nanziamento di eventuali carichi di attività dovuti 
a maggiori fl ussi di richieste;

- “Sostegno economico”, per l’acquisizione anticipata 
di ulteriori libretti famiglia;

Ritenuto inoltre che per l’azione “Attività di 
assistenza, informazione e tutoraggio” il plafond di cui 
sopra, a seguito dell’analisi dei fl ussi di richieste che 
evidenziano alcune diff ormità sul territorio toscano, può 
essere utilizzato per il fi nanziamento di eventuali carichi 
di attività dovuti a maggiori fl ussi di richieste, da parte 
dei cittadini toscani, non preventivabili nella fase iniziale 
del progetto, e comunque non oltre il 20% del contributo 
defi nitivo assegnato per tale azione;

Considerato che alla copertura delle azioni sopra 
indicate, per l’importo complessivo di euro 2.784.850,00, 
si provvederà con le risorse dei seguenti capitoli del 
bilancio regionale:

Per l’anno 2022:
- euro 325.910,00 sul pertinente capitolo 23137 

del bilancio pluriennale 2022-2024, competenza pura, 
annualità 2022;

- euro 100.000,00 sul pertinente capitolo 23137 
del bilancio pluriennale 2022-2024, competenza pura, 
annualità 2022, a valere sulla prenotazione generica n. 
202182 assunta con DGR 125/2021;

- euro 358.090,00 sul pertinente capitolo 23138 
del bilancio pluriennale 2022-2024, competenza pura, 
annualità 2022, dando atto che lo stesso importo sarà 
stornato sul capitolo 23137, a seguito di predisposizione 
di opportuna variazione di bilancio, in via amministrativa, 
ai fi ni della corretta classifi cazione economica;

- euro 264.850,00,00 sul pertinente capitolo 23138 
del bilancio pluriennale 2022-2024, competenza pura, 
annualità 2022;

Per l’anno 2023:
- euro 1.376.000,00 sul pertinente capitolo 23137 

del bilancio pluriennale 2022-2024, competenza pura, 
annualità 2023;

- euro 360.000,00 sul pertinente capitolo 23138 
del bilancio pluriennale 2022-2024, competenza pura, 
annualità 2023;

radicamento nell’ambito socio-assistenziale e del lavoro 
toscano;

Preso atto dei contatti intercorsi con la Direzione 
Centrale dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale 
(INPS), fi nalizzati alla continuazione del rapporto di 
collaborazione tra Regione Toscana e INPS per rinnovare 
la convenzione in atto per le modalità di acquisizione 
anticipata e di attivazione dei libretti famiglia, strumento 
a cui possono far ricorso le persone fi siche per prestazioni 
di lavoro occasionale, compresa l’assistenza domiciliare 
alle persone anziane, ammalate o con disabilità;

Considerato che il libretto famiglia rappresenta un 
valido strumento di facile e rapida usufruibilità e che 
la sua attivazione è funzionale all’eff ettuazione di un 
regolare rapporto di lavoro occasionale tra l’anziano e 
l’assistente familiare, in quanto già comprensivo di oneri 
previdenziali INPS e assicurativi INAIL ed è propedeutico 
alla successiva stabilizzazione lavorativa dell’assistente 
familiare, attraverso la stipula di un contratto di lavoro 
regolare;

Considerato che con DGR 125/2021 sono state 
prenotate risorse pari a complessivi euro 200.000,00, 
quale plafond a disposizione per le azioni “Attività di 
assistenza, informazione e tutoraggio” e “Sostegno 
economico”, per l’eventuale copertura delle azioni 
inerenti alla sperimentazione dell’iter di accreditamento, 
al fi nanziamento di eventuali carichi di attività dovuti a 
maggiori fl ussi di richieste, da parte dei cittadini toscani, 
non preventivabili nella fase iniziale del progetto; e 
comunque non oltre il 20% del contributo defi nitivo 
assegnato per tale azione e all’acquisizione anticipata di 
ulteriori libretti famiglia;

Stimato che, alla conclusione del progetto tuttora in 
corso, potranno rendersi disponibili risorse presunte per 
complessivi euro 100.000,00 del suddetto plafond, da 
utilizzare per il nuovo progetto regionale, per le azioni 
“Numero Verde e Coordinamento regionale” e “Attività 
di assistenza, informazione e tutoraggio”;

Valutato che gli oneri complessivi stimati, sulla base 
delle precedenti annualità e sulla stabilizzazione tuttora 
in corso, per la realizzazione delle azioni previste dal 
nuovo “Pronto Badante

- Interventi di sostegno e integrazione nell’area 
dell’assistenza familiare in Toscana”, per cui occorre 
assicurare la copertura, ammontano a complessivi euro 
2.784.850,00, così ripartiti:

- euro 1.960.000,00 per le azioni “Numero Verde 
e Coordinamento regionale” e “Attività di assistenza, 
informazione e tutoraggio”, attraverso la predisposizione 
di un bando regionale;

- euro 624.850,00 per l’azione “Sostegno economico”, 
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- euro 264.850,00,00 sul pertinente capitolo 23138 
del bilancio pluriennale 2022-2024, competenza pura, 
annualità 2022;

Per l’anno 2023:
- euro 1.376.000,00 sul pertinente capitolo 23137 

del bilancio pluriennale 2022-2024, competenza pura, 
annualità 2023;

- euro 360.000,00 sul pertinente capitolo 23138 
del bilancio pluriennale 2022-2024, competenza pura, 
annualità 2023;

3. di dare atto che l’impegno delle risorse fi nanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di equilibrio di bilancio 
delle Regioni, alle disposizioni operative eventualmente 
stabilite dalla Giunta regionale in materia e all’esecutività 
della variazione di bilancio in via amministrativa sopra 
indicata;

4. di incaricare le strutture competenti della Direzione 
Sanità, Welfare e Coesione sociale di porre in essere tutti 
gli adempimenti amministrativi necessari all’attuazione 
del progetto regionale “Pronto Badante - Interventi 
di sostegno e integrazione nell’area dell’assistenza 
familiare in Toscana ”.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile 
Barbara Trambusti

Il Direttore 
Federico Gelli

SEGUE ALLEGATO

Vista la Legge regionale n. 56 del 28/12/2021 
“Bilancio di previsione fi nanziario 2022-2024”;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 1 del 
10/01/2022 “Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento al Bilancio di Previsione 2022-2024 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024”;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare il Progetto regionale, denominato 
“Pronto Badante - Interventi di sostegno e integrazione 
nell’area dell’assistenza familiare in Toscana”, di cui 
all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del 
presente atto, le cui azioni inizieranno presumibilmente 
nel corso del mese di aprile 2022 e si concluderanno 
dopo 12 mesi;

2. di dare atto che gli oneri complessivi stimati per cui 
occorre assicurare la copertura, per la realizzazione delle 
azioni previste dal nuovo progetto regionale “Pronto 
Badante - Interventi di sostegno e integrazione nell’area 
dell’assistenza familiare in Toscana”, ammontano a 
complessivi euro 2.784.850,00, e che alla loro copertura 
si provvederà con le risorse dei seguenti capitoli del 
bilancio regionale:

Per l’anno 2022:
- euro 325.910,00 sul pertinente capitolo 23137 

del bilancio pluriennale 2022-2024, competenza pura, 
annualità 2022;

- euro 100.000,00 sul pertinente capitolo 23137 
del bilancio pluriennale 2022-2024, competenza pura, 
annualità 2022, a valere sulla prenotazione generica n. 
202182 assunta con DGR 125/2021;

- euro 358.090,00 sul pertinente capitolo 23138 
del bilancio pluriennale 2022-2024, competenza pura, 
annualità 2022, dando atto che lo stesso importo sarà 
stornato sul capitolo 23137, a seguito di predisposizione 
di opportuna variazione di bilancio, in via amministrativa, 
ai fi ni della corretta classifi cazione economica;
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informativo di rilevazione delle concessioni di beni 
pubblici, volto ad ottenere una mappatura dei regimi 
concessori, nel rispetto di principi ispirati alla massima 
trasparenza e conoscibilità dei dati, garantendo in par-
ticolare la piena conoscibilità di:

- atti, contratti e convenzioni che comportano l’attri-
buzione a soggetti privati o pubblici dell’utilizzo in via 
esclusiva di un bene pubblico;

- durata e rinnovi in favore del medesimo conces-
sionario o di soggetti giuridici ad esso collegati;

- canone e ogni dato utile a verifi care la profi cuità 
dell’utilizzo economico del bene in una prospettiva di 
tutela e valorizzazione del bene stesso nell’interesse pub-
blico;

e prevedendo inoltre la realizzazione di un sistema 
di trasmissione telematica dei dati e l’affi  damento della 
gestione del sistema informativo al Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, nonché la sua interoperabilità con 
gli altri sistemi informativi e di trasparenza esistenti in 
materia di concessioni di beni pubblici, nel rispetto della 
normativa in materia di tutela dei dati personali;

Considerata la rilevanza della succitata previsione, 
posto che la costituzione e il coordinamento di un 
sistema informativo di rilevazione delle concessioni di 
beni pubblici costituisce l’unico strumento in grado di 
fornire un quadro chiaro e univoco sullo scenario attuale 
delle concessioni in essere e dei dati indispensabili a 
monitorarne l’eff ettiva consistenza e, in particolare, 
per le concessioni demaniali ad uso turistico la siste-
matizzazione ed uniformazione dei dati relativi (cate-
goria del bene concesso, durata, rinnovi in favore del 
medesimo concessionario o di una società dallo stesso 
controllata o ad esso collegata, entità del canone, etc.) 
unita alla loro piena conoscibilità non solo da parte 
dell’Agenzia del demanio, ma anche degli enti o autorità 
locali incaricati della gestione, possono costituire la base 
dati per attuare effi  cacemente la riforma della legislazione 
statale in materia di affi  damento delle concessioni, dato 
che il Sistema Informativo Demanio (SID), istituito ed 
implementato per fi ni esclusivamente fi scali, si è rivelato 
inadeguato per ulteriori scopi;

Considerato altresì che la Conferenza delle Regioni 
e P.A. ha inteso sollecitare il Governo affi  nché tramite 
la presentazione di un emendamento al citato DdiL sia 
introdotta anche la delega per la riforma della normativa 
sulle concessioni dei beni demaniali, dato che - come ha 
più volte sottolineato la Corte costituzionale - le norme 
che stabiliscono i criteri e le modalità di affi  damento 
delle concessioni demaniali marittime (nonché lacuali 
e fl uviali) sono riconducibili alla competenza esclusiva 
statale in materia di tutela della concorrenza;

Preso atto che il Consiglio dei Ministri, nella seduta 
del 15 febbraio 2022, ha approvato l’emendamento al 

DELIBERAZIONE 21 febbraio 2022, n. 179

Istituzione Tavolo istituzionale di coordinamento 
Regione-Comuni in materia di demanio marittimo, 
lacuale e fl uviale e costituzione Gruppo di lavoro di 
supporto al Tavolo istituzionale di coordinamento.

LA GIUNTA REGIONALE

Visti i commi 682, 683 e 684 dell’articolo 1 della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno fi nanziario 2019 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2019- 2021”, che hanno 
stabilito l’estensione di durata di 15 anni a decorrere dal 
1 gennaio 2019 per tutte le tipologie di concessioni del 
demanio marittimo, come ivi richiamate;

Visto l’articolo 100 comma 1 del D.L. 104 del 14 
agosto 2020,convertito con modifi cazioni dalla L. 13 
ottobre 2020, n. 126, che ha precisato che l’estensione 
di durata di cui alla legge 145/2018 si applica anche alle 
concessioni lacuali e fl uviali e a quelle per la realizzazione 
e la gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto, 
inclusi i punti d’ormeggio;

Considerato che a seguito dell’emanazione da parte 
dell’Adunanza plenaria del Consiglio di Stato delle 
sentenze gemelle n. 17 e 18 del 9 novembre 2021 è 
defi nitivamente aff ermato che le norme legislative 
statali che hanno disposto (e che in futuro dovessero 
eventualmente disporre) la proroga automatica delle 
concessioni demaniali per fi nalità turistico-ricreative 
si pongono in contrasto con il diritto eurounitario, 
segnatamente con l’art. 49 TFUE e con l’art. 12 della 
direttiva 2006/123/CE (cd. Bolkestein) e, pertanto, non 
devono essere applicate né dai giudici né dalla pubblica 
amministrazione;

Considerato che la riforma della legislazione in 
materia necessita di essere approvata dalle autorità 
statali in tempi tali da consentire la riassegnazione delle 
concessioni esistenti entro il termine del 31 dicembre 
2023, data in cui, secondo quanto stabilito dall’Adunanza 
Plenaria, le concessioni demaniali per fi nalità turistico-
ricreative cesseranno di produrre eff etti, nonostante 
qualsiasi eventuale ulteriore proroga legislativa che 
dovesse nel frattempo intervenire senza lo svolgimento 
di procedure comparative ad evidenza pubblica;

Considerato che il disegno di Legge annuale per il 
mercato e la concorrenza 2021, presentato dal Governo 
e attualmente all’esame del Senato (S 2469), prevede 
all’articolo 2 “Delega per la mappatura e la trasparenza 
dei regimi concessori di beni pubblici” il conferimento 
della delega al Governo ad adottare un decreto legislativo 
per la costituzione e il coordinamento di un sistema 
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Vista la legge regionale 28 maggio 2012, n. 23 
“Istituzione dell’Autorità portuale regionale. Modifi che 
alla l.r. 88/1998 e l.r. 1/2005”;

Considerato che ai sensi della normativa precitata il 
rilascio delle concessioni del demanio marittimo nell’am-
bito dei porti regionali compete all’Autorità portuale re-
gionale;

Considerato che l’imminente riforma delle norme 
sull’affi  damento delle concessioni, così come il rilievo 
che in generale ha assunto la tematica delle concessioni 
demaniali, richiede che la Regione e i Comuni operino 
in modo sistemico e sinergico, mediante un confronto 
e un raccordo costante, anche al fi ne di procedere in 
modo proattivo su una linea condivisa per individuare 
le procedure di affi  damento delle concessioni demaniali 
in conformità alle norme che il legislatore statale dovrà 
adottare;

Considerato che l’Assessore all’Economia, Attività 
Produttive, Politiche del Credito e Turismo con la 
comunicazione alla Giunta regionale del 20 dicembre 
2021 ha proposto la costituzione di un Tavolo Istituzionale 
di Coordinamento tra Regione (rappresentata dagli asses-
sori competenti) ed i Comuni costieri (rappresentati dai 
sindaci), affi  ancato da un Gruppo di Lavoro costituito 
dai tecnici dei Comuni coordinati da ANCI Toscana, 
dell’Avvocatura regionale, aff ari legislativi e giuridici e 
dagli uffi  ci della Giunta regionale competenti per materia 
che provveda, in particolare, a veicolare le direttive dei 
rappresentanti politici nella defi nizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza, dialogando costantemente 
con gli Enti Locali e le parti sociali coinvolte;

Considerata l’opportunità che il GdiL di supporto al 
Tavolo istituzionale preveda la partecipazione anche di 
tecnici dell’Autorità portuale regionale;

Acquisite da parte di ANCI Toscana (nota prot.341 del 
17 febbraio 2022) le designazioni dei propri componenti 
nel Tavolo istituzionale di coordinamento e nel Gruppo 
di Lavoro;

Acquisite da parte dell’Autorità portuale regionale 
(nota prot.616 del 16 febbraio 2022)le designazioni dei 
propri componenti nel Gruppo di Lavoro;

Ritenuto pertanto di provvedere all’istituzione del 
Tavolo istituzionale di coordinamento Regione- Comuni 
in materia di demanio marittimo, lacuale e fl uviale, com-
posto da:

- Assessore all’Economia, attività produttive, 
politiche del credito e turismo, con funzioni di presidente;

- Assessore alle Infrastrutture, mobilità e governo del 
territorio;

citato DdiL sulla concorrenza, contenente sia disposizioni 
sul prolungamento delle concessioni in essere che 
la delega al Governo in materia di affi  damento delle 
concessioni demaniali marittime, lacuali e fl uviali per 
fi nalità turistico-ricreative;

Visto l’articolo 27, comma 3, della legge regionale 
10 dicembre 1998, n. 88, che attribuisce ai Comuni le 
funzioni concernenti le concessioni dei beni del demanio 
marittimo, fatte salve quelle di competenza dell’Autorità 
portuale regionale;

Visto l’articolo 84 della legge regionale 20 dicembre 
2016 n. 86 “Testo unico del sistema turistico regionale”, 
che dispone che i Comuni trasmettano alla Regione 
l’elenco dei concessionari degli stabilimenti balneari, 
con l’indicazione dei canoni da questi corrisposti, entro il 
31 dicembre di ogni anno;

Visto l’articolo 03, comma 4 bis, del decreto legge 5 
ottobre 1993, n. 400 (Disposizioni per la determinazione 
dei canoni relativi a concessioni demaniali marittime) 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 dicembre 
1993, n. 494, che prevede il rilascio di concessioni 
di durata compresa tra i sei ed i venti anni, in ragione 
dell’entità e della rilevanza economica delle opere da 
realizzare;

Vista la legge regionale 9 maggio 2016 n. 31 “Dispo-
sizioni urgenti in materia di concessioni demaniali marit-
time. Abrogazione dell’articolo 32 della l.r. 82/2015” che 
detta le disposizioni per l’applicazione del citato articolo 
03, comma 4 bis;

Vista la propria deliberazione n. 544 del 7 giugno 
2016, con la quale sono state adottate le “Linee guida” 
per l’istruttoria e la valutazione delle istanze per il rila-
scio delle concessioni ai sensi del citato articolo 03, com-
ma 4 bis;

Vista la legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 
“Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse 
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri”;

Visto il regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 
60/R “Regolamento in attuazione dell’articolo 5 della 
legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in 
materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e 
tutela della costa e degli abitati costieri) recante disciplina 
del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio 
idrico e criteri per la determinazione dei canoni”;

Considerato che ai sensi delle normative precitate il 
rilascio delle concessioni del demanio lacuale e fl uviale 
compete agli uffi  ci del Genio civili istituiti nell’ambito 
della Direzione Difesa del suolo e protezione civile;
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A voti unanimi

DELIBERA

1. di istituire il Tavolo istituzionale di coordinamento 
Regione-Comuni in materia di demanio marittimo, 
lacuale e fl uviale composto da:

- Assessore all’Economia, Attività Produttive, Politi-
che del Credito e Turismo, con funzioni di presidente;

- Assessore alle Infrastrutture, mobilità e governo del 
territorio;

- Assessore all’Ambiente, economia circolare, difesa 
del suolo, lavori pubblici e Protezione Civile;

- Sindaci o Assessori delegati dei Comuni di Carrara, 
Castagneto Carducci, Castiglione della Pescaia, Cecina, 
Grosseto, Livorno, Massa, Piombino, Pisa, Porto fer-
raio,Viareggio;

2. di costituire il Gruppo di Lavoro di supporto al 
Tavolo istituzionale, di cui al punto 1, nella composizione 
di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione;

3. di affi  dare il coordinamento del Gruppo di Lavoro 
alla dirigente del Settore Turismo, commercio e servizi 
della Direzione Attività produttive;

4. di prevedere che la partecipazione al Tavolo istitu-
zionale e al Gruppo di Lavoro è a titolo gratuito e non 
comporta pertanto oneri a carico del bilancio regio nale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT, 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale, 
ai sensi dell’art. 18 della medesima l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

La Dirigente Responsabile
Laura Achenza

Il Direttore
Albino Caporale

SEGUE ALLEGATO

- Assessore all’Ambiente, economia circolare, difesa 
del suolo, lavori pubblici e protezione civile;

- Sindaci/Assessori delegati, designati da ANCI 
Toscana;

Ritenuto pertanto di provvedere alla costituzione del 
Gruppo di Lavoro di supporto al Tavolo istituzionale di 
coordinamento Regione-Comuni in materia di demanio 
marittimo, lacuale e fl uviale, composto da:

- dirigenti e/o funzionari dell’Avvocatura regionale, 
aff ari legislativi e giuridici, della Direzione Attività 
Produttive - Settore Turismo, commercio e servizi, della 
Direzione Urbanistica, della Direzione Difesa del suolo e 
protezione civile e della Direzione Mobilità, infrastrutture 
e trasporto pubblico locale:

- dirigenti e/o funzionari designati dell’Autorità por-
tuale regionale;

- dirigenti e/o funzionari dei Comuni costieri, de-
signati da ANCI Toscana;

- tecnici in rappresentanza di ANCI Toscana;

Ritenuto altresì di incaricare il GdiL di presidiare il 
processo di riforma che sta per essere avviato a livello 
nazionale, supportando il Tavolo istituzionale nell’ela-
borare proposte condivise da presentare alle autorità 
statali, tenendo presente che:

- la l.r. 31/2016 e le Linee guida attuative di cui alla 
DGR n. 544/2016 declinano alcuni principi e criteri già 
sostanzialmente allineati con le esigenze della riforma;

- la disciplina delle procedure ad evidenza pubblica per 
l’assegnazione delle concessioni nel rispetto dei principi 
di trasparenza, parità di condizioni tra concorrenti e libera 
concorrenza può essere contemperata con altri principi 
orientati alla salvaguardia e valorizzazione delle identità 
e delle peculiarità locali, dato che lo stesso Consiglio 
di Stato nelle sentenze n. 17 e 18 del 9 novembre 2021 
ha riconosciuto la valenza dell’esperienza professionale 
di chi ha già svolto l’attività - e quindi anche del con-
cessionario uscente, purché a parità di condizioni con gli 
altri - anche tenendo conto della capacità di interazione 
con il complessivo sistema turistico-ricettivo del terri-
torio locale;

Ritenuto di affi  dare la responsabilità del GdiL alla 
dirigente del Settore Turismo, commercio e servizi della 
Direzione Attività produttive;
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Vista la Decisione C(2015) n. 930 del 12 febbraio 
2015 con la quale la Commissione europea ha approvato 
il Programma Operativo Regionale FESR, per il periodo 
2014-2020, nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in 
favore della crescita e l’occupazione”;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 180 del 
2 marzo 2015 con la quale la GR ha preso atto della 
Decisione di Esecuzione della Commissione euro pea 
C(2015) n. 930 in merito all’approvazione del Pro-
gramma Operativo Regionale FESR 2014-2020 nel-
l’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della cre-
scita e dell’occupazione” (CCI 2014 IT16RFOP017);

Vista la Comunicazione della Commissione del 19 
marzo 2020, C(2020) 1863 (GU C 91I del 20 marzo 2020 
relativa al “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di 
Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza 
della Covid-19” (il “Temporary Framework”) come 
modifi cata dalla Commissione, nella più recente quinta 
versione con Comunicazione (2021/C 34/06);

Richiamato il DL 19 maggio 2020, n. 34 con cui è 
stato adottato un regime-quadro il quale, in particolare, 
con gli articoli da 53 a 64 individua gli interventi in aiuti 
di Stato concedibili da parte di Regioni, EE.LL. e CCIAA 
per far fronte all’emergenza Covid-19;

Visto il Regolamento (UE) n.2020/460 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifi ca i 
regolamenti (UE) n.1301/2013, (UE) n.1303/2013 e (UE) 
n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifi che volte a 
mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati 
membri e in altri settori delle loro economie in risposta 
all’epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in 
risposta al coronavirus);

Visto il Regolamento (UE) n.2020/558 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che modifi ca 
i regolamenti (UE) n.1301/2013 e (UE) n.1303/2013 
per quanto riguarda misure specifi che volte a fornire 
fl essibilità eccezionale nell’impiego dei fondi strutturali 
e di investimento europei in risposta all’epidemia di 
COVID-19;

Vista la vigente versione n. 7 del POR FESR 
2014-2020 approvata dalla Commissione europea con 
Decisione di Esecuzione C(2020) 5850 e della quale la 
Giunta regionale ha preso atto Deliberazione n.1206 del 
7 settembre 2020;

Richiamata l’Azione 3.4.2 POR Creo Fesr 2014-2020 
denominata “Incentivi all’acquisto di servizi di supporto 
all’internazionalizzazione in favore delle PMI”;

Vista la delibera della Giunta regionale n. 1230 del 

DELIBERAZIONE 21 febbraio 2022, n. 180

POR Fesr 2014-2020 - Azione 3.4.2 “Incen tivi 
all?acquisto di servizi di supporto all’internazio-
nalizzazione in favore delle PMI” per la partecipazione 
ad un progetto strutturato promozionale dell’eccel-
lenza toscana nell’ambito di Expo Dubai 2020. Mo-
difi ca alla DGR n. 92/2022.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale della 
Toscana n. 73/2021 di approvazione del Documento di 
economia e fi nanza regionale (DEFR) 2022;

Vista la deliberazione del Consiglio Regionale della 
Toscana n. 113/2021 di approvazione della Nota di ag-
giornamento al Documento di economia e fi nanza 
regionale (DEFR) 2022 e, in particolare, del Progetto 
regionale 2 ”Consolidamento della produttività e com-
petitività delle imprese, transizione al digitale, pro-
mozione e internazionalizzazione del sistema produttivo, 
collaborazione”, nonché del Progetto regionale 20 “Gio-
vanisì”;

Visto il decreto legislativo n. 123 del 31.03.1998 
recante “Disposizioni per la razionalizzazione degli in-
terventi di sostegno pubblico alle imprese”;

Vista la legge regionale 12 dicembre 2017, n. 71, 
come modifi cata dalla L.R. n. 16 del 3 marzo 2020, che 
disciplina il sistema regionale degli interventi di sostegno 
alle imprese;

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013 che reca 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e defi nisce disposizioni generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari 
marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio e ss.mm.ii;

Visto il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013 relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni 
specifi che concernenti l’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1080/2006 e ss.mm.ii;

Visto l’Accordo di partenariato 2014-2020, adottato 
il 29 ottobre 2014 dalla Commissione Europea;
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per l’Expo 2020, considerati, tuttavia, l’evolversi della 
situazione geopolitica internazionale, l’aumento dei costi 
energetici nonché il permanere di incertezze dovute alla 
pandemia che stanno creando rallentamenti nelle scelte 
delle imprese nell’aderire all’iniziativa;

Visto il decreto dirigenziale n. 2644 del 17/02/2022 
con cui è stata concessa la proroga al periodo di apertura 
alla presentazione delle domande dal 21 febbraio 2022 al 
28 febbraio 2022 alle ore 12:00;

Vista, inoltre, la ulteriore pec pervenuta all’Assessore 
alle Attività produttive in data 18/02/2022 con cui 
Confi ndustria a causa delle motivazioni precedentemente 
esposte chiede la possibilità di ridurre il numero mi-
nimo di imprese da coinvolgere nel progetto ai fi ni 
dell’ammissibilità rispetto a quello previsto attualmente 
dal bando;

Considerata la signifi catività delle motivazioni espo-
ste e l’importanza della promozione delle eccellenze 
toscane nell’ambito di Expo 2020 Dubai quale prima 
esposizione universale avente luogo negli Emirati Ara bi 
Uniti, vetrina globale per le nostre imprese e per l’im-
magine della nostra Regione nel mondo;

Considerata, altresì, l’importanza strategica di una 
decisa promozione di politiche di sostegno all’interna-
zionalizzazione delle imprese al fi ne di favorire la ripresa 
dell’export e del fatturato delle imprese toscane;

Ritenuto pertanto di accogliere la suddetta richiesta 
riducendo il numero minimo di imprese da coinvolgere 
nel progetto ai fi ni dell’ammissibilità stabilito con la 
precedente delibera della GR n. 92/2022 a valere sul 
bando di cui al decreto dirigenziale n. 1683/2022 e s.m.i. 
da 25 a 20 mantenendo invariato ogni altro elemento;

Vista la decisione 7 aprile 2014 n. 4, che approva 
le “Direttive per la defi nizione della procedura di 
approvazione dei bandi per l’erogazione di fi nanziamenti” 
e determina gli elementi essenziali di attuazione di 
piani, programmi e atti normativi che devono essere 
puntualmente individuati in una delibera della Giunta 
regionale;

Ritenuto, pertanto, di dare mandato al Settore com-
petente della Direzione attività produttive dell’ado zione 
degli atti necessari alla suddetta modifi ca del bando di 
cui al decreto dirigenziale n. 1683/2022 e s.m.i.;

A voti unanimi

DELIBERA

1) di approvare, per le motivazioni espresse in 

22/11/2021 avente ad oggetto “POR Fesr 2014- 2020 - 
Azione 3.4.2 “Incentivi all’acquisto di servizi di supporto 
all’internazionalizzazione in favore delle PMI” per la 
partecipazione ad un progetto strutturato promozionale 
dell’eccellenza toscana nell’ambito di Expo Dubai 
2020. Indirizzi per l’apertura del bando“ la quale ha 
destinato al bando l’importo pari a € 500.000,00 a titolo 
di overbooking a valere sulla prenotazione 2021/2405 
assunta sul capitolo 52910 (puro) del bilancio di 
previsione 2021 - 2023 - annualità 2021;

Visto il decreto n. 21126 del 26/11/2021 di 
approvazione e apertura del bando di cui alla suddetta 
delibera della Giunta regionale n. 1230/2021 con cui, 
tra l’altro, è stato assunto l’impegno n. 8332/2021 sul 
medesimo capitolo 52910 (puro) successivamente 
trasferito al fondo di cui all’Azione 3.4.2 POR Fesr 2014-
2020 presso il gestore Sviluppo Toscana S.p.A;

Dato atto che il bando è stato aperto alla presentazione 
delle domande nel periodo compreso tra il 09/12/2021 
e il 23/12/2021 ma che, a causa della complessità del 
progetto richiesto e dei recenti sviluppi del quadro pan-
demico, non sono pervenute domande;

Vista inoltre la delibera della Giunta regionale n. 92 
del 31/01/2022 avente ad oggetto “POR Fesr 2014-2020 – 
Azione 3.4.2 “Incentivi all’acquisto di servizi di supporto 
all’internazionalizzazione in favore delle PMI” per la 
partecipazione ad un progetto strutturato promozionale 
dell’eccellenza toscana nell’ambito di Expo Dubai 2020. 
Indirizzi del bando per l’apertura 2022” la quale stabilisce 
la riapertura dell’intervento, approva nuovi elementi 
essenziali semplifi candone, rispetto a quanto approvato 
con la DGR n. 1230/2021, i requisiti di accesso (in 
particolare abbassando il punteggio minimo di accesso e 
riducendo il target minimo di rappresentatività territoriale 
e di fi liera) e rendendolo più vantaggioso (incrementando 
la quota di cofi nanziamento pubblico sull’investimento 
complessivo);

Visto il decreto n. 1683 del 04/02/2022 e s.m.i. di 
approvazione del nuovo bando di cui all’Azione 3.4.2 del 
POR Creo Fesr 2014-2020 con le modifi che stabilite ai 
sensi della citata delibera della GR n. 92/2022 il quale, tra 
l’altro, stabilisce il periodo di apertura alla presentazione 
delle domande dalle ore 12:00 del 09 febbraio 2022 alle 
ore 12:00 del 21 febbraio 2022;

Preso atto della pec del 16/02/2022, ns. prot. n. 
0064109 del 17/02/2022, con cui Confi ndustria Toscana, 
informando di essere impegnata nell’elaborazione e nel 
coordinamento del progetto, ha richiesto il posticipo della 
chiusura del bando dal 21 febbraio 2022 al 28 febbraio 
2022, confermando il forte interesse delle imprese e degli 
operatori economici per la missione a Dubai in occasione 
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del Capodanno dell’Annunciazione il 25 marzo celebrato 
in Toscana fi no al 1750 come “Capodanno toscano”;

Vista la l.r. 46/2015, (Disciplina delle iniziative 
istituzionali del Consiglio regionale per la valorizzazione 
delle fi nalità statutarie. Abrogazione della l.r. 26/2001), 
così come modifi cata dalla legge regionale 7 marzo 2017, 
n. 9 (Celebrazione delle ricorrenze istituzionali della 
Regione Toscana e degli anniversari storici. Istituzione 
dei Premi regionali di valorizzazione del territorio 
toscano Innovazione - Made in Tuscany e Giovanni 
da Verrazzano - Eccellenze toscane. Modifi che alla l.r. 
46/2015) che ha introdotto, tra gli eventi di particolare 
rilievo e rilevanza, la ricorrenza del Capodanno toscano 
per ricordare che l’anno civile, fi no al 1749, in Toscana, 
iniziava il 25 marzo, giorno in cui la Chiesa cattolica 
aveva collocato la festa dell’Annunciazione o, più 
esattamente, dell’Incarnazione, in corrispondenza del 
nono mese antecedente la nascita di Gesù. Nel 1582 
entrò in vigore il calendario gregoriano che fi ssava 
l’inizio dell’anno al 1º gennaio, ma Firenze ed altre città 
toscane, quali Lucca, Pisa, Prato, Siena, continuarono 
a considerare il 25 marzo come il loro Capodanno. Ciò 
avvenne fi no a quando, nel novembre 1749, il Granduca 
Francesco III di Lorena emise un decreto che fi ssava 
anche per la Toscana il 1º gennaio come data iniziale 
dell’anno civile, uniformandosi a quanto già in vigore nel 
resto d’Italia e d’Europa, ovvero allo “stile moderno” con 
inizio dell’anno il 1 gennaio;

Vista la legge regionale 24 dicembre 2021, n. 51 
(Iniziative istituzionali del Consiglio regionale per la 
valorizzazione delle fi nalità statutarie. Modifi che alla l.r. 
46/2015) con la quale si modifi ca la l.r. 46/2015 variando 
la denominazione della ricorrenza da “Capodanno 
Toscano” in “Capodanno dell’Annunciazione”;

Visto l’articolo 1, comma 2, della l.r. n. 46/2015 
che prevede che le iniziative istituzionali del Consiglio 
regionale per la valorizzazione delle fi nalità statutarie 
possono svolgersi con il concorso degli enti locali, delle 
istituzioni scolastiche, di enti regionali, di istituzioni 
pubbliche e degli enti del terzo settore, coinvolti tramite 
procedure di evidenza pubblica, sottoscrizione di accordi 
o altri strumenti previsti dalla legge;

Premesso che con la l.r. 46/2015 il Consiglio regionale 
ha deciso di introdurre tra le iniziative istituzionali la 
celebrazione del Capodanno dell’Annunciazione, in 
ricordo dell’antica computazione dell’anno nelle città 
toscane (il 25 marzo fi no al 1749), in coerenza con 
l’attuazione dei principi e delle fi nalità dell’ordinamento 
regionale di cui agli articoli 3 e 4 dello Statuto;

Ritenuto, pertanto, di:
- approvare il documento “L.r. 46/2015. Linee di 

narrativa, la riduzione del numero minimo di imprese 
da coinvolgere nel progetto dell’eccellenza toscana 
nell’ambito di Expo Dubai 2020 da 25 a 20 stabilito con 
la delibera della Giunta regionale n. 92/2022, a valere 
sul bando di cui al decreto dirigenziale n. 1683/2022, 
mantenendo invariato ogni altro elemento;

2) di incaricare il Settore competente in materia della 
Direzione Attività produttive dell’adozione degli atti 
necessari per apportare al bando la modifi ca di cui al 
punto 1).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente
Angelo Marcotulli

Il Direttore
Albino Caporale

CONSIGLIO REGIONALE
UFFICIO DI PRESIDENZA
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 4 febbraio 2022, n. 14

Capodanno dell’Annunciazione: VII edizione 
anno 2022. Approvazione linee guida.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

Viste le norme che defi niscono le competenze 
dell’Uffi  cio di presidenza ed in particolare:

- l’articolo 15 dello Statuto;
- la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia 

dell’Assemblea legislativa regionale);
- l’articolo 2 del Regolamento interno 27 giugno 

2017, n. 28 (Regolamento interno di amministrazione e 
contabilità RIAC);

- l’articolo 11 del regolamento 24 febbraio 2015, n. 
27 (Regolamento interno dell’Assemblea legislativa 
regionale);

Vista la legge regionale 9 aprile 2015, n. 46 (Disciplina 
delle iniziative istituzionali del Consiglio regionale per la 
valorizzazione delle fi nalità statutarie. Abrogazione della 
l.r. 26/2001) con la quale sono disciplinate le iniziative 
istituzionali del Consiglio regionale per la valorizzazione 
delle fi nalità statutarie, tra le quali anche la celebrazione 
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terzi, le cui richieste perverranno sulla base di un bando 
pubblico, così come previsto nelle linee d’indirizzo di cui 
al punto precedente, così ripartita:

a) euro 45.000,00 a favore di eventi promossi da enti 
locali;

b) euro 35.000,00 a favore di eventi promossi da 
istituzioni sociali private;

3. di destinare l’importo di euro 10.000,00 ad eventi 
promossi direttamente dal Consiglio regionale della 
Toscana nell’ambito delle celebrazioni del Capodanno 
dell’Annunciazione, VII edizione, anno 2022;

4. di stabilire che il dirigente competente per materia 
è tenuto all’attuazione della presente deliberazione 
procedendo alla predisposizione dei conseguenti 
adempimenti amministrativi necessari per la realizzazione 
della VII edizione del Capodanno dell’Annunciazione.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007 (PBURT II/BD).

Il Presidente
Antonio Mazzeo

Il Segretario
Savio Picone

SEGUE ALLEGATO

indirizzo per la celebrazione della VII edizione del 
“Capodanno dell’Annunciazione” in ricordo dell’antica 
computazione dell’anno nelle città toscane (il 25 marzo, 
fi no al 1749)”, allegato A quale parte integrante del 
presente atto;

- stabilire che lo stanziamento in bilancio per fi nanziare 
tali iniziative sia di euro 80.000,00, quale budget da 
destinare alle compartecipazioni economiche, da erogare 
mediante bando pubblico, ripartendo l’importo nel modo 
di seguito indicato:

a) euro 45.000,00 a favore di eventi promossi da enti 
locali

b) euro 35.000,00 a favore di eventi promossi da 
istituzioni sociali private;

- stabilire che lo stanziamento in bilancio a favore 
di eventi promossi direttamente dal Consiglio regionale 
della Toscana ammonti ad euro 10.000,00;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare il documento allegato, “L.r. 46/2015. 
Linee di indirizzo per la celebrazione della VII edizione 
del “Capodanno dell’Annunciazione” in ricordo 
dell’antica computazione dell’anno nelle città toscane 
(il 25 marzo, fi no al 1749)”, quale parte integrante del 
presente atto (allegato A);

2. di destinare alla celebrazione del Capodanno 
dell’Annunciazione, VII edizione, anno 2022, l’importo 
di euro 80.000,00, quale somma massima da destinare 
al cofi nanziamento di iniziative promosse da soggetti 
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problematiche applicative rilevate in merito a talune 
disposizioni del disciplinare, si approvano le revisioni ai 
criteri generali di regolamentazione e gestione dell’istituto 
delle posizioni organizzative di cui a succitato decreto n. 
14618/2019, con particolare riferimento ai paragrafi  3, 5 
e 6;

Visto e richiamato il decreto del Direttore Generale 
n. 7346 del 4 maggio 2021 con il quale si determinano 
i budget per le posizioni organizzative delle strutture di 
vertice della Giunta regionale, oltre che di Artea e del 
Segretariato generale del Consiglio regionale, per l’anno 
2021;

Visti e richiamati i decreti del Direttore Generale n. 
16966 del 30 settembre 2021 e n. 2021 del 10 febbraio 
2022 con i quali si attiva l’utilizzo della quota di riserva 
per la copertura parziale degli interventi di riassetto 
delle posizioni organizzative rappresentati da taluni 
responsabili di struttura di vertice della Giunta regionale 
per raff orzare il presidio di funzioni negli ambiti di 
intervento regionale di rispettiva competenza e si dispone 
l’aggiornamento dei budget di competenza delle direzioni 
della G.R.;

Dato atto del rispetto del budget di competenza;

Preso atto che la posizione organizzativa “Attività 
di verifi ca e controllo amministrativo nell’ambito 
territoriale di Grosseto e Siena su procedimenti di 
spesa complessi oggetto di sostegno pubblico. Uffi  cio 
territoriale di Siena”, si renderà vacante per cessazione 
del rapporto di lavoro del dipendente incaricato a far data 
dal 1° marzo 2022;

Ritenuto, sulla base di esigenze organizzative e 
funzionali della Direzione Agricoltura e sviluppo rurale, 
di sopprimere la posizione organizzativa “Attività di 
verifi ca e controllo amministrativo nell’ambito territoriale 
di Grosseto e Siena su procedimenti di spesa complessi 
oggetto di sostegno pubblico. Uffi  cio territoriale di 
Siena” a decorrere dal 1 marzo 2022;

Ritenuto, sulla base di esigenze organizzative e 
funzionali della Direzione Agricoltura e sviluppo 
rurale di procedere alla revisione della declaratoria 
di funzioni/attività, ai sensi del paragrafo 8 rubricato 
“Interventi di modifi ca” del disciplinare di cui al decreto 
n. 20699/2019, delle seguenti posizioni organizzative 
a decorrere dal 1° marzo 2022, come dettagliatamente 
riportato nell’allegato A:

- P.O. “Monitoraggio avanzamento di spesa misure 
e sotto misure PSR e coordinamento rilascio valutazioni 
agronomiche per edifi cabilità territori agricoli. Uffi  cio 
territoriale di Grosseto” aff erente al settore “Attività 
gestionale sul livello territoriale di Siena e Grosseto. 

GIUNTA REGIONALE
- Dirigenza-Decreti

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale

DECRETO 17 febbraio 2022, n. 2643
certifi cato il 18-02-2022

Assetto posizioni organizzative della Direzione 
Agricoltura e sviluppo rurale ex CCNL 21/5/2018. 
Revisioni.

IL DIRETTORE

Richiamata la deliberazione GR n. 38 del 25 gennaio 
2021, con la quale con riferimento all’attuale XI 
legislatura 2020-2025, vengono individuate le direzioni 
di cui all’articolo 4 ter della L.R. 8 gennaio 2009, n. 1 
(Testo unico in materia di organizzazione e ordinamento 
del personale) e ne vengono defi nite le relative com-
petenze, con decorrenza dal 1° marzo 2021;

Richiamato il decreto n. 6889 del 28 aprile 2021, con 
il quale si defi nisce l’assetto delle strutture dirigenziali 
della Direzione Agricoltura e sviluppo rurale;

Richiamato il decreto n. 8623 del 20 maggio 
2021 con il quale si attribuiscono ai dirigenti a tempo 
indeterminato ivi indicati gli incarichi di responsabilità 
dei settori medesimi;

Visto il decreto del direttore generale n. 14618 del 
9 settembre 2019 con il quale di defi niscono i criteri 
generali di regolamentazione e gestione dell’istituto delle 
posizioni organizzative in aderenza alle disposizioni di 
riferimento del CCNL del personale non dirigente del 
comparto “Funzioni locali” del 21.5.2018;

Richiamato il decreto n. 14901 del 12 settembre 2019 
e successivo n. 15020 del 16 settembre 2019 con il quale 
si ridefi nisce dal 1 novembre 2019 l’assetto complessivo 
delle posizioni organizzative della Direzione Agricoltura 
e sviluppo rurale in conformità alle previsioni del CCNL 
del personale del comparto “Funzioni locali” per il triennio 
2016-2018 del 21.5.2018, secondo i criteri generali di 
regolamentazione e gestione dell’istituto e tenuto conto 
del budget di competenza, come rispettivamente defi niti 
con decreti del direttore generale n. 14618 del 9 settembre 
2019 e n. 14668 del 10 settembre 2019;

Visto e richiamato il decreto del direttore generale n. 
20699 del 17 dicembre 2019 con il quale, in aderenza 
agli esiti della contrattazione integrativa ai sensi dell’art. 
7, comma 4, lettere u) e v) del CCNL del 21.5.2018, come 
contenuti nell’Ipotesi di CCI siglata in data 5 novembre 
2019, ed in relazione ad esigenze di superamento di 
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“2° livello”, confermandone l’incarico al dipendente 
attualmente titolare;

Ritenuto, inoltre, parimenti per esigenze organiz-
zative e funzionali della Direzione Agricoltura e 
sviluppo rurale, di procedere a decorrere dal 1° aprile 
2022 alla revisione, ai sensi del paragrafo 8 rubricato 
“Interventi di modifi ca” del disciplinare di cui al 
decreto n. 20699/2019, come dettagliatamente riportato 
nell’allegato B, della declaratoria di funzioni/attività 
della PO “Presidio territoriale del settore faunistico 
venatorio ed ittico. Ambito territoriale di Pistoia”, 
aff erente al settore “Attività faunistico venatoria, pesca 
in mare e rapporti con i gruppi di azione locale della 
pesca (FLAGS)”, al fi ne di ricomprenderne l’attività 
di coordinamento dell’ambito territoriale di Prato e il 
coordinamento delle attività autorizzatorie, istruttorie 
e di controllo in materia di pesca delle acque interne in 
ambito regionale, con adeguamento della denominazione 
in “Presidio territoriale del settore faunistico venatorio 
ed ittico. Ambito territoriale di Pistoia e coordinamento 
dell’ambito territoriale di Prato. Coordinamento 
gestionale della pesca acque interne su tutto il territorio 
regionale”,dando atto che l’accrescimento di funzioni 
comporta il passaggio del livello di graduazione da “3° 
livello”, valutato in fase di individuazione, a “2° livello”, 
confermandone l’incarico al dipendente attualmente 
titolare;

Dato atto della partecipazione a fi ni conoscitivi resa 
alle rappresentanze sindacali dei lavoratori dell’Ente;

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa:

1. di sopprimere, a far data dal 1° marzo 2022, la 
posizione organizzativa “Attività di verifi ca e controllo 
amministrativo nell’ambito territoriale di Grosseto e 
Siena su procedimenti di spesa complessi oggetto di 
sostegno pubblico. Uffi  cio territoriale di Siena”, aff erente 
al settore “Attività gestionale sul livello territoriale 
di Siena e Grosseto. Gestione della programmazione 
Leader” della Direzione Agricoltura e sviluppo rurale, 
per cessazione del rapporto di lavoro del dipendente 
incaricato, come dettagliatamente riportato nell’allegato 
A al presente provvedimento, di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale;

2. di revisionare a decorrere dal 1° marzo 2022 la 
declaratoria di funzioni/attività delle seguenti PO:

- PO “Monitoraggio avanzamento di spesa misure e 
sotto misure PSR e coordinamento rilascio valutazioni 
agronomiche per edifi cabilità territori agricoli. 
Uffi  cio territoriale di Grosseto”, aff erente al settore 
“Attività gestionale sul livello territoriale di Siena e 

Gestione della programmazione Leader”, al fi ne di 
ricomprenderne le competenze relative al coordinamento 
delle attività amministrative nell’ambito territoriale 
di Siena e Grosseto, per l’esercizio delle funzioni 
istruttorie, autorizzatorie e di controllo relative alla 
defi nizione di procedimenti amministrativi di cui alle 
misure di investimento delle sottomisure del PSR”, con 
adeguamento della denominazione in “Monitoraggio 
avanzamento di spesa misure e sotto misure PSR 
e coordinamento rilascio valutazioni agronomiche 
per edifi cabilità territori agricoli”, dando atto che 
l’accrescimento di funzioni comporta il passaggio del 
livello di graduazione da “2° livello”, valutato in fase di 
individuazione, a “1° livello”, confermandone l’incarico 
al dipendente attualmente titolare

- PO “Assistenza giuridica e legislativa alla direzione. 
Supporto giuridico alla programmazione e gestione fondi 
in materia di agricoltura, sviluppo rurale e pesca” e PO “ 
Assistenza giuridica e legislativa alla direzione. Supporto 
giuridico per il PAN, OGM e norme igienico sanitarie 
in agricoltura” aff erenti alla Direzione “Agricoltura 
e sviluppo rurale”, al fi ne di ricomprenderne, per 
entrambe, le competenze relative alla verifi ca dal punto 
di vista giuridico degli atti di competenza della direzione 
e dei settori e coordinamento degli adempimenti 
giuridici di competenza della direzione, dando atto che 
l’accrescimento di funzioni comporta il passaggio del 
livello di graduazione da “2° livello”, valutato in fase di 
individuazione, a “1° livello”, confermandone l’incarico 
ai dipendenti attualmente titolari

- PO “Interventi a sostegno delle imprese che hanno 
subito danni da predazioni agli allevamenti zootecnici 
nell’ambito territoriale di Siena e Grosseto. Sostegno 
agli investimenti delle imprese agricole attraverso risorse 
regionali, nazionali e comunitarie” aff erente al settore 
“Attività gestionale sul livello territoriale di Siena e 
Grosseto. Gestione della programmazione Leader”, al 
fi ne di ricomprenderne la defi nizione di procedimenti 
quali iscrizione albo IAP, sostegno alle imprese agricole, 
ripristino scorte a seguito eventi di predazione, anche 
tramite il Registro aiuti, Sian e BDNA, dando atto che 
l’accrescimento di funzioni comporta il passaggio del 
livello di graduazione da “3° livello”, valutato in fase di 
individuazione, a “2° livello”, confermandone l’incarico 
al dipendente attualmente titolare

- PO “Monitoraggio e valutazione del PSR” aff erente 
al settore “Autorità di gestione FEASR. Sostegno allo 
sviluppo delle attività agricole” al fi ne di ricomprenderne 
l’attività fi nalizzata alla progettazione, coordinamento 
e monitoraggio del PSR incluso anche il Leader, 
implementazione dei processi per l’ottimizzazione e 
l’automazione del sistema di monitoraggio del PSR e 
come referente per l’Autorità di Gestione per la gestione 
della gare di appalto, dando atto che l’accrescimento di 
funzioni comporta il passaggio del livello di graduazione 
da “3° livello”, valutato in fase di individuazione, a 
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da “3° livello”, valutato in fase di individuazione, a “2° 
livello”, in relazione all’accrescimento delle funzioni, 
come dettagliatamente riportato nell’allegato A di cui al 
punto 1

- PO “Monitoraggio e valutazione del PSR”, aff erente 
al settore “Autorità di gestione FEASR. Sostegno allo 
sviluppo delle attività agricole”, disponendo, ai sensi 
del paragrafo 8 “Interventi di modifi ca” del disciplinare 
dell’istituto approvato con decreto del direttore generale 
n. 20699 del 17 dicembre 2019, il passaggio del livello 
di graduazione della stessa, da “3° livello”, valutato 
in fase di individuazione, a “2° livello”, in relazione 
all’accrescimento delle funzioni, come dettagliatamente 
riportato nell’allegato A di cui al punto 1;

3. di revisionare, a decorrere dal 1° aprile 2022, la PO 
“Presidio territoriale del settore faunistico venatorio ed 
ittico. Ambito territoriale di Pistoia”, aff erente al settore 
“Attività faunistico venatoria, pesca in mare e rapporti 
con i gruppi di azione locale della pesca (FLAGS)”, 
con adeguamento della denominazione in “Presidio 
territoriale del settore faunistico venatorio ed ittico. 
Ambito territoriale di Pistoia e coordinamento dell’ambito 
territoriale di Prato. Coordinamento gestionale della 
pesca acque interne su tutto il territorio regionale”, 
disponendo, ai sensi del paragrafo 8 “Interventi di 
modifi ca” del disciplinare dell’istituto approvato con 
decreto del direttore generale n. 20699 del 17 dicembre 
2019, il passaggio del livello di graduazione della stessa, 
da “3° livello”, valutato in fase di individuazione, a “2° 
livello”, in relazione all’accrescimento delle funzioni, 
come dettagliatamente riportato nell’allegato B;

4. di confermare la responsabilità delle P.O., del 
punto 2 e 3, oggetto di modifi ca con il presente atto, ai 
dipendenti attualmente incaricati.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Direttore
Roberto Scalacci

SEGUE ALLEGATO

Grosseto. Gestione della programmazione Leader”, con 
adeguamento della denominazione in “Monitoraggio 
avanzamento di spesa misure e sotto misure PSR e 
coordinamento rilascio valutazioni agronomiche per 
edifi cabilità territori agricoli” disponendo, ai sensi del 
paragrafo 8 “Interventi di modifi ca” del disciplinare 
dell’istituto approvato con decreto del direttore generale 
n. 20699 del 17 dicembre 2019, il passaggio del livello 
di graduazione della stessa, da “2° livello”, valutato 
in fase di individuazione, a “1° livello”, in relazione 
all’accrescimento delle funzioni, come dettagliatamente 
riportato nell’allegato A di cui al punto 1

- PO “Assistenza giuridica e legislativa alla direzione. 
Supporto giuridico alla programmazione e gestione 
fondi in materia di agricoltura, sviluppo rurale e pesca”, 
aff erente alla direzione “Agricoltura e sviluppo rurale”, 
disponendo, ai sensi del paragrafo 8 “Interventi di 
modifi ca” del disciplinare dell’istituto approvato con 
decreto del direttore generale n. 20699 del 17 dicembre 
2019, il passaggio del livello di graduazione della stessa, 
da “2° livello”, valutato in fase di individuazione, a “1° 
livello”, in relazione all’accrescimento delle funzioni, 
come dettagliatamente riportato nell’allegato A di cui al 
punto 1

- PO “Assistenza giuridica e legislativa alla direzione. 
Supporto giuridico per il PAN, OGM e norme igienico 
sanitarie in agricoltura”, aff erente alla Direzione 
“Agricoltura e sviluppo rurale”, disponendo, ai sensi 
del paragrafo 8 “Interventi di modifi ca” del disciplinare 
dell’istituto approvato con decreto del direttore generale 
n. 20699 del 17 dicembre 2019, il passaggio del livello 
di graduazione delle stessa, da “2° livello”, valutato 
in fase di individuazione, a “1° livello”, in relazione 
all’accrescimento delle funzioni, come dettagliatamente 
riportato nell’allegato A di cui al punto 1

- PO “Interventi a sostegno delle imprese che hanno 
subito danni da predazioni agli allevamenti zootecnici 
nell’ambito territoriale di Siena e Grosseto. Sostegno 
agli investimenti delle imprese agricole attraverso 
risorse regionali, nazionali e comunitarie”, aff erente 
al settore “Attività gestionale sul livello territoriale 
di Siena e Grosseto. Gestione della programmazione 
Leader”, disponendo, ai sensi del paragrafo 8 “Interventi 
di modifi ca” del disciplinare dell’istituto approvato con 
decreto del direttore generale n. 20699 del 17 dicembre 
2019, il passaggio del livello di graduazione della stessa, 
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Allegato al Decreto

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE
01-03-2022

STRUTTURE MODIFICATE

Denominazione: (06595) ASSISTENZA GIURIDICA E LEGISLATIVA ALLA DIREZIONE. SUPPORTO
GIURIDICO ALLA PROGRAMMAZIONE E GESTIONE FONDI IN MATERIA DI AGRICOLTURA,
SVILUPPO RURALE E PESCA

Attuale tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA PER ATTIVITA' CON CONTENUTI DI ALTA
PROFESSIONALITA' (2° LIVELLO)

Nuova tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA PER ATTIVITA' CON CONTENUTI DI ALTA
PROFESSIONALITA' (1° LIVELLO)

Padre: (50117) AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

Attuale declaratoria: Assistenza nell'iter procedimentale delle proposte di legge e di regolamento. Attivita'
di raccordo con la direzione Affari legislativi, giuridici e istituzionali e con l'Avvocatura regionale. Attivita'
di assistenza e consulenza giuridica alla direzione ed ai settori con particolare riferimento ai fondi europei e
regionali in materia di agricoltura, sviluppo rurale e pesca.

Nuova declaratoria: Assistenza nell'iter procedimentale delle proposte di legge e di regolamento. Attivita'
di raccordo con la direzione Affari legislativi, giuridici e istituzionali e con l'Avvocatura regionale.
Attivita' di assistenza e consulenza giuridica alla direzione ed ai settori con particolare riferimento
ai fondi europei e regionali in materia di agricoltura, sviluppo rurale e pesca. Verifica dal punto di
vista giuridico degli atti di competenza della direzione e dei settori. Coordinamento degli adempimenti
giuridici di competenza della Direzione.

Missione: (16) AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA

Programma: (03) POLITICA REGIONALE UNITARIA PER L'AGRICOLTURA, I SISTEMI
AGROALIMENTARI, LA CACCIA E LA PESCA (SOLO PER LE REGIONI)

Responsabile: (0015999) DEL PIANTA ELISA

Attuale data fine incarico:

Nuova data fine incarico: 31-10-2022

Incarico: RESPONSABILE POSIZIONE ORGANIZZATIVA

-.-.-.-.-.-

Denominazione: (06596) ASSISTENZA GIURIDICA E LEGISLATIVA ALLA DIREZIONE. SUPPORTO
GIURIDICO PER IL PAN, OGM E NORME IGIENICO SANITARIE IN AGRICOLTURA

Attuale tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA PER ATTIVITA' CON CONTENUTI DI ALTA
PROFESSIONALITA' (2° LIVELLO)

Nuova tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA PER ATTIVITA' CON CONTENUTI DI ALTA
PROFESSIONALITA' (1° LIVELLO)

Padre: (50117) AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE
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Allegato al Decreto
Attuale declaratoria: Assistenza nell'iter procedimentale delle proposte di legge e di regolamento. Attivita' di
raccordo con la direzione Affari legislativi, giuridici e istituzionali e con l'Avvocatura regionale. Attivita' di
assistenza e consulenza giuridica alla direzione ed ai settori con particolare riferimento al PAN, OGM e norme
igienico sanitarie in agricoltura.

Nuova declaratoria: Assistenza nell'iter procedimentale delle proposte di legge e di regolamento. Attivita'
di raccordo con la direzione Affari legislativi, giuridici e istituzionali e con l'Avvocatura regionale.
Attivita' di assistenza e consulenza giuridica alla direzione ed ai settori con particolare riferimento al
PAN, OGM e norme igienico sanitarie in agricoltura. Verifica dal punto di vista giuridico degli atti di
competenza della direzione e dei settori. Coordinamento degli adempimenti giuridici di competenza della
Direzione.

Missione: (16) AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA

Programma: (03) POLITICA REGIONALE UNITARIA PER L'AGRICOLTURA, I SISTEMI
AGROALIMENTARI, LA CACCIA E LA PESCA (SOLO PER LE REGIONI)

Responsabile: (0013158) GIANNOTTI MIRELLA

Attuale data fine incarico:

Nuova data fine incarico: 31-10-2022

Incarico: RESPONSABILE POSIZIONE ORGANIZZATIVA

-.-.-.-.-.-

Denominazione: (06624) MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEL PSR

Attuale tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI
PARTICOLARE COMPLESSITA' (3° LIVELLO)

Nuova tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI
PARTICOLARE COMPLESSITA' (2° LIVELLO)

Padre: (05960) AUTORITA' DI GESTIONE FEASR. SOSTEGNO ALLO SVILUPPO DELLE ATTIVITA'
AGRICOLE

Attuale declaratoria: Monitoraggio fisico finanziario e valutazione del PSR; coordinamento dei soggetti interni
ed esterni coinvolti nella relazione annuale di esecuzione

Nuova declaratoria: Monitoraggio fisico finanziario e valutazione del PSR; coordinamento dei soggetti
interni ed esterni coinvolti nella relazione annuale di esecuzione. Progettazione, coordinamento
e implementazione delle azioni e dei processi per l'ottimizzazione e l'automazione del sistema
di monitoraggio del PSR, incluso il monitoraggio del LEADER. Supporto alle attività per la
programmazione PSR. Coordinamento dei gruppi di lavoro dell'assistenza tecnica e della valutazione.
Referente per l'Autorità di Gestione per la gestione delle gare di appalto.

Missione: (16) AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA

Programma: (03) POLITICA REGIONALE UNITARIA PER L'AGRICOLTURA, I SISTEMI
AGROALIMENTARI, LA CACCIA E LA PESCA (SOLO PER LE REGIONI)

Responsabile: (0015979) ULIVIERI ELISABETTA

Attuale data fine incarico:

Nuova data fine incarico: 31-10-2022

Incarico: RESPONSABILE POSIZIONE ORGANIZZATIVA

-.-.-.-.-.-
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Allegato al Decreto

Attuale denominazione: (06643) MONITORAGGIO AVANZAMENTO DI SPESA MISURE E
SOTTO MISURE PSR E COORDINAMENTO RILASCIO VALUTAZIONI AGRONOMICHE PER
EDIFICABILITÀ TERRITORI AGRICOLI. UFFICIO TERRITORIALE DI GROSSETO.

Nuova denominazione: MONITORAGGIO AVANZAMENTO DI SPESA MISURE E SOTTO MISURE
PSR E COORDINAMENTO RILASCIO VALUTAZIONI AGRONOMICHE PER EDIFICABILITÀ
TERRITORI AGRICOLI

Attuale tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI
PARTICOLARE COMPLESSITA' (2° LIVELLO)

Nuova tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI
PARTICOLARE COMPLESSITA' (1° LIVELLO)

Padre: (05015) ATTIVITA' GESTIONALE SUL LIVELLO TERRITORIALE DI SIENA E GROSSETO.
GESTIONE DELLA PROGRAMMAZIONE LEADER

Attuale declaratoria: Supporto alle attivita' amministrative nell'ambito territoriale di Siena e Grosseto,
in particolare Grosseto per l'esercizio delle funzioni istruttorie, autorizzatorie e di controllo relative alla
definizione di procedimenti amministrativi di cui alle misure di investimento delle sottomisure del PSR e
coordinamento dell'attività di valutazione conseguente il rilascio di valutazioni agronomiche per quanto alla
LRT n.65 del 2014 e s.m.i. Supporto alla programmazione regionale in materia di agricoltura per le Province di
Siena e Grosseto. Supporto al Dirigente per la gestione del personale assegnato alla sede di Grosseto.

Nuova declaratoria: Coordinamento delle attivita' amministrative nell'ambito territoriale di Siena e
Grosseto, per l'esercizio delle funzioni istruttorie, autorizzatorie e di controllo relative alla definizione
di procedimenti amministrativi di cui alle misure di investimento delle sottomisure del PSR.
Coordinamento dell'attività di valutazione conseguente il rilascio di valutazioni agronomiche per quanto
alla LRT n.65 del 2014 e s.m.i. Supporto alla programmazione regionale in materia di agricoltura per le
Province di Siena e Grosseto. Supporto al Dirigente per la gestione del personale assegnato alla sede di
Grosseto.

Missione: (16) AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA

Programma: (03) POLITICA REGIONALE UNITARIA PER L'AGRICOLTURA, I SISTEMI
AGROALIMENTARI, LA CACCIA E LA PESCA (SOLO PER LE REGIONI)

Responsabile: (0020426) PELLEGRINI GIORGIO

Data fine incarico: 31-10-2022

Incarico: RESPONSABILE POSIZIONE ORGANIZZATIVA

-.-.-.-.-.-

Denominazione: (06753) INTERVENTI A SOSTEGNO DELLE IMPRESE CHE HANNO SUBITO DANNI
DA PREDAZIONI AGLI ALLEVAMENTI ZOOTECNICI NELL'AMBITO TERRITORIALE DI SIENA
E GROSSETO. SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI DELLE IMPRESE AGRICOLE ATTRAVERSO
RISORSE REGIONALI, NAZIONALI E COMUNITARIE

Attuale tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI
PARTICOLARE COMPLESSITA' (3° LIVELLO)

Nuova tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI
PARTICOLARE COMPLESSITA' (2° LIVELLO)

Padre: (05015) ATTIVITA' GESTIONALE SUL LIVELLO TERRITORIALE DI SIENA E GROSSETO.
GESTIONE DELLA PROGRAMMAZIONE LEADER

Attuale declaratoria: Supporto alle attività amministrative nell'ambito territoriale di Siena e Grosseto, per
l'esercizio delle funzioni istruttorie, autorizzatorie e di controllo relative alla definizione di procedimenti quali,
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Allegato al Decretosostegno alle imprese agricole, ripristino scorte a seguito eventi di predazione, iscrizione albo IAP. Supporto
alla programmazione regionale in materia di agricoltura. Supporto al dirigente per la gestione del personale
assegnato.

Nuova declaratoria: Supporto alle attività amministrative nell'ambito territoriale di Siena e Grosseto, per
l'esercizio delle funzioni istruttorie, autorizzatorie e di controllo relative alla definizione di procedimenti
quali iscrizione albo IAP, sostegno alle imprese agricole, ripristino scorte a seguito eventi di predazione,
anche tramite Registro aiuti, Sian e BDNA. Supporto alla programmazione regionale in materia di
agricoltura. Supporto al dirigente per la gestione del personale assegnato.

Missione: (16) AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA

Programma: (03) POLITICA REGIONALE UNITARIA PER L'AGRICOLTURA, I SISTEMI
AGROALIMENTARI, LA CACCIA E LA PESCA (SOLO PER LE REGIONI)

Responsabile: (0019621) TORZONI LUCA

Data fine incarico: 13-10-2023

Incarico: RESPONSABILE POSIZIONE ORGANIZZATIVA
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Allegato al Decreto

STRUTTURE SOPPRESSE

Denominazione: (06641) ATTIVITA' DI VERIFICA E CONTROLLO AMMINISTRATIVO NELL'AMBITO
TERRITORIALE DI GROSSETO E SIENA SU PROCEDIMENTI DI SPESA COMPLESSI OGGETTO DI
SOSTEGNO PUBBLICO. UFFICIO TERRITORIALE DI SIENA.

Tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI PARTICOLARE
COMPLESSITA' (2° LIVELLO)

Missione: (16) AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA

Programma: (03) POLITICA REGIONALE UNITARIA PER L'AGRICOLTURA, I SISTEMI
AGROALIMENTARI, LA CACCIA E LA PESCA (SOLO PER LE REGIONI)
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Allegato al Decreto

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE
01-04-2022

STRUTTURE MODIFICATE

Attuale denominazione: (06661) PRESIDIO TERRITORIALE DEL SETTORE FAUNISTICO VENATORIO
ED ITTICO. AMBITO TERRITORIALE DI PISTOIA

Nuova denominazione: PRESIDIO TERRITORIALE DEL SETTORE FAUNISTICO VENATORIO
ED ITTICO. AMBITO TERRITORIALE DI PISTOIA E COORDINAMENTO DELL'AMBITO
TERRITORIALE DI PRATO. COORDINAMENTO GESTIONALE DELLA PESCA ACQUE
INTERNE SU TUTTO IL TERRITORIO REGIONALE

Attuale tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI
PARTICOLARE COMPLESSITA' (3° LIVELLO)

Nuova tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI
PARTICOLARE COMPLESSITA' (2° LIVELLO)

Padre: (05868) ATTIVITA' FAUNISTICO VENATORIA, PESCA IN MARE E RAPPORTI CON I GRUPPI
DI AZIONE LOCALE DELLA PESCA (FLAGS)

Attuale declaratoria: Presidio delle attività autorizzatorie, istruttorie e di controllo in ambito faunistico
venatorio e ittico. Ambito territoriale di Pistoia

Nuova declaratoria: Presidio delle attività autorizzatorie, istruttorie e di controllo in ambito faunistico
venatorio e ittico. Ambito territoriale di Pistoia e coordinamento ambito territoriale di Prato.
Coordinamento delle attività autorizzatorie, istruttorie e di controllo in materia di pesca delle acque
interne in ambito regionale.

Missione: (16) AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA

Programma: (03) POLITICA REGIONALE UNITARIA PER L'AGRICOLTURA, I SISTEMI
AGROALIMENTARI, LA CACCIA E LA PESCA (SOLO PER LE REGIONI)

Responsabile: (0020374) LENUZZA ANDREA

Attuale data fine incarico:

Nuova data fine incarico: 31-10-2022

Incarico: RESPONSABILE POSIZIONE ORGANIZZATIVA
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la redazione del progetto di gestione degli invasi, ai 
sensi dell’articolo 40, comma 2, del decreto legislativo 
11 maggio 1999, n. 152, e successive modifi che ed 
integrazioni, nel rispetto degli obiettivi di qualità fi ssati 
dal medesimo decreto legislativo”, di seguito indicato 
DM 30 giugno 2004;

Vista la legge regionale 10 dicembre 1998 n. 88 
“Attribuzione agli enti locali e disciplina generale 
delle funzioni amministrative e dei compiti in materia 
di urbanistica e pianifi cazione territoriale, protezione 
della natura e dell’ambiente, tutela dell’ambiente dagli 
inquinamenti e gestione dei rifi uti, risorse idriche e difesa 
del suolo, energia e risorse geotermiche, opere pubbliche, 
viabilità e trasporti conferite alla Regione dal D.Lgs. 31 
marzo 1998 n. 112”;

Vista legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme 
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e 
tutela della costa e degli abitati costieri” ed in particolare 
l’articolo 2, comma 1 lettera m);

Considerato altresì che l’articolo 23 bis dello 
stesso d.p.g.r. 18/R/2010, nelle more della defi nizione 
di un’organica disciplina regionale in materia e fi no 
all’adozione del decreto ministeriale di cui all’articolo 
114 comma 4 del d.lgs. 152/2006, detta disposizioni 
transitorie per il procedimento di approvazione dei 
progetti di gestione in attuazione del medesimo articolo 
114 e in conformità ai criteri del D.M 30 giugno 2004;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 14 del 17 
gennaio 2019 “Approvazione del Disciplinare Tecnico 
Amministrativo per la predisposizione, approvazione ed 
attuazione del progetto di gestione degli invasi;

Considerato che con nota prot. AOOGRT/0398094 
del 13/10/2021, Enel Green Power Italia srl, C.F.: 
15416251005, con sede a Roma Viale Regina Margherita 
n. 125, ha inviato l’aggiornamento del Progetto di 
Gestione dell’invaso di Isola Santa sito nei Comuni di 
Careggine (LU) e Stazzema (LU), documento denominato 
“Progetto di Gestione Invaso - Rev. 1 anno 2021”, ai 
fi ni della relativa approvazione ai sensi dell’art.114 
del D.Lgs. 152/06 e dell’art.3 comma 6 del D.M. 
30/06/2004. Il documento è il primo aggiornamento del 
precedente Piano di Gestione, inviato nel 2015 all’allora 
Ente competente, Amministrazione Provinciale di Lucca;

Vista l’istanza di approvazione costituita dai seguenti 
elaborati:

- “Progetto di gestione bacino di Isola Santa - Rev 1”,
- Allegato 1 “Bacino idrico di Isola Santa (LU) - 

Relazione rilievo morfobatimetrico del 08 giugno 2020”,
- Elaborato grafi co “Mappa batimetrica Invaso di 

Isola Santa - Mappa batimetrica con isobate ogni metro”,
- Allegato 2 – Isola Santa Certifi cati;

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Nord

DECRETO 17 febbraio 2022, n. 2665
certifi cato il 18-02-2022

Enel Green Power Italia srl - conclusione positiva 
della Conferenza di Servizi decisoria e approvazione 
del documento “Progetto di Gestione Invaso - Rev. 1 
anno 2021” relativo al Bacino di Isola Santa sito nei 
Comuni di Careggine e Stazzema nella provincia di 
Lucca, di cui all’art. 114 del D.Lgs. 152/06 e art. 3 c. 6 
del D.M. 30/06/2004.

IL DIRIGENTE

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1 
novembre 1959 n. 1363 “Approvazione del regolamento 
per la compilazione dei progetti, la costruzione e 
l’esercizio delle dighe di ritenuta”;

Visto l’articolo 89, comma 1, lettera b), del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di 
funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni 
ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 
marzo 1997, n. 59” e l’articolo 61 del decreto legislativo 
152 del 3 aprile 2006 “Norme in materia ambientale” che 
attribuiscono alle regioni le competenze amministrative, 
la progettazione, la realizzazione ed esercizio degli 
sbarramenti che non superano i 15 metri di altezza e 
che determinano un invaso non superiore a 1.000.000 di 
metri cubi;

Visto l’articolo 114, del D. Lgs. 152/2006 “Norme in 
materia ambientale” il quale prevede che le operazioni 
di svaso, sghiaiamento e sfangamento delle dighe 
siano eff ettuate sulla base di un progetto di gestione 
predisposto dal gestore nel rispetto dei criteri fi ssati con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di 
concerto con il Ministro delle attività produttive e con 
quello delle politiche agricole e forestali, previa intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano;

Considerato che ai sensi del comma 5 della sopra citata 
disposizione, il progetto di gestione è approvato dalle 
regioni, con eventuali prescrizioni, entro sei mesi dalla 
sua presentazione, previo parere dell’amministrazione 
competente alla vigilanza sulla sicurezza dell’invaso e 
dello sbarramento;

Considerato altresì, che nelle more dell’adozione 
del decreto interministeriale sopraindicato, continua 
ad applicarsi il Decreto 30 giugno 2004 del Ministro 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio “Criteri per 
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Considerato che sono stati acquisiti atti di assenso 
con condizioni e prescrizioni che possono essere accolte 
senza necessità di apportare modifi che sostanziali 
all’impostazione progettuale oggetto della conferenza;

Dato atto che il responsabile del procedimento è 
il sottoscritto dirigente e che non sussiste, nei propri 
confronti, confl itto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della 
Legge 241/1990;

Tutto ciò premesso e considerato;

DECRETA

1. di concludere positivamente la Conferenza di 
Servizi decisoria;

2. di approvare il documento “Progetto di Gestione 
Invaso - Rev. 1 anno 2021” relativo al Bacino di Isola 
Santa sito nei Comuni di Careggine (LU) e Stazzema 
(LU), di cui all’art.114 del D.Lgs. 152/06 e art.3 c.6 del 
D.M. 30/06/2004, presentato da Enel Green Power Italia 
srl, C.F.: 15416251005, con sede a Roma Viale Regina 
Margherita n. 125, con nota prot. AOOGRT/0398094 del 
13/10/2021 e costituito dai seguenti allegati:

- “Progetto di gestione bacino di Isola Santa - Rev 1”,
- Allegato 1 “Bacino idrico di Isola Santa (LU) - 

Relazione rilievo morfobatimetrico del 08 giugno 2020”,
- Elaborato grafi co “Mappa batimetrica Invaso di 

Isola Santa - Mappa batimetrica con isobate ogni metro”,
- Allegato 2 - Isola Santa Certifi cati
e dall’integrazione “Programma di salvaguardia della 

fauna ittica in caso di svaso” trasmessa da Enel Green 
Power Italia srl con nota prot. AOOGRT/0466664 del 
01/12/2021;

3. di allegare (“Allegato Unico” parte integrante e 
sostanziale del presente atto), i pareri e i contributi istruttori 
di Direzione Ambiente ed Energia - Settore Tutela della 
Natura e del Mare, Agenzia Regionale per la Protezione 
Ambientale della Toscana, Direzione Agricoltura e 
Sviluppo Rurale - Attività Faunistico Venatoria, Pesca 
Dilettantistica, Pesca in Mare e rapporti con i Gruppi di 
Azione Locale della Pesca (FLAGS), Uffi  cio Tecnico per 
le Dighe di Firenze Direzione Generale per le Dighe e le 
Infrastrutture Idriche del Ministero delle Infrastrutture e 
della Mobilità Sostenibili;

4. di disporre che dovrà essere ottemperato alle 
prescrizioni di seguito indicate, entro 90 giorni dal 
ricevimento del presente provvedimento, trasmettendo il 
progetto di gestione aggiornato a questo Settore e a tutti 
gli altri Enti convocati nella conferenza di servizi:

- integrare il rilievo batimetrico presentato con i 
seguenti elementi:

(a) precisazione delle operazioni che sono state 

Preso atto che l’approvazione del Progetto di Gestione 
risulta strumento necessario volto a defi nire le operazioni 
di svaso, sfangamento e spurgo;

Rilevato che:
- con nota prot. n. AOOGRT/0407409 del 20/10/2021, 

la scrivente Amministrazione ha comunicato l’avvio del 
procedimento amministrativo per l’approvazione del 
Progetto di Gestione dell’invaso e l’indizione, ai sensi 
art. 14, c. 2, legge n. 241/1990 e ss. mm. ii., di una 
Conferenza di Servizi Decisoria, in forma semplifi cata 
e modalità asincrona, al fi ne dell’acquisizione dei 
pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, 
comunque denominati, resi dalle Amministrazioni, 
trasmettendo tutta la documentazione tecnica allegata al 
Progetto di Gestione da approvare;

- nell’ambito dei lavori della suddetta conferenza, nei 
tempi previsti, è pervenuta una richiesta di integrazione 
dal Settore Attività faunistico venatoria Pesca 
dilettantistica e Pesca in mare, trasmessa ad Enel Green 
Power Italia srl con nota prot. AOOGRT/0433769 del 
08/11/2021. Contestualmente sono stati sospesi i lavori 
della conferenza dei servizi in attesa delle integrazioni 
richieste;

- con nota prot. AOOGRT/0466664 del 01/12/2021 
Enel Green Power srl ha trasmesso, così come richiesto, 
il “Programma di salvaguardia della fauna ittica in caso 
di svaso”;

- con nota prot. AOOGRT/0472508 del 06/12/2021 la 
Regione Toscana ha trasmesso a tutti gli Enti partecipanti 
le integrazioni pervenute, riattivando il procedimento 
istruttorio e comunicando il nuovo termine per 
l’espressione dei propri assensi/pareri/contributi;

Rilevato che entro il termine perentorio del 10/02/2021 
sono stati acquisiti i pareri e i contributi istruttori dei 
seguenti Enti (allegati al presente decreto “Allegato 
Unico” parte integrante e sostanziale del presente atto):

- assenso con prescrizioni della Regione Toscana 
- Direzione Ambiente ed Energia - Settore Tutela della 
Natura e del Mare (nota prot. n. AOOGRT/0429608 del 
04/11/2021);

- contributo dell’Agenzia Regionale per la 
Protezione Ambientale della Toscana (nota prot. n. 
AOOGRT/0428791 Data 04/11/2021 confermata con 
nota prot. n. AOOGRT/0008649 del 12/01/2022);

- assenso con prescrizioni della Regione Toscana 
- Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale - Attività 
Faunistico Venatoria, Pesca Dilettantistica,Pesca in 
Mare e rapporti con i Gruppi di Azione Locale della 
Pesca ( FLAGS) (nota prot. n. AOOGRT/0051330 del 
09/02/2022);

- assenso con prescrizioni dell’ Uffi  cio Tecnico per 
le Dighe di Firenze Direzione Generale per le Dighe e 
le Infrastrutture Idriche del Ministero delle Infrastrutture 
e della Mobilità Sostenibili (nota prot. n. AOOGRT/ 
0052929 del 10/02/2022);
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(g) caratterizzazione granulometrica e geotecnica dei 
sedimenti direttamente a contatto con il paramento di 
monte della diga, ai fi ni della valutazione delle eventuali 
spinte sulla diga, aggiuntive a quelle di progetto;

(h) valutazioni sulla stabilità degli eventuali accumuli 
di sedimenti eventualmente presenti in prossimità dei 
richiamati manufatti (imbocco dello scarico di fondo ed 
opere di presa), in funzione delle caratteristiche fi sico 
meccaniche dei terreni accumulati e del relativo assetto 
morfologico, ai fi ni della valutazione del potenziale 
rischio di ostruzione dello scarico e delle opere di presa;

(i) valutazioni sulla pervietà dello scarico di fondo e 
delle opere di presa;

(j) indicazione della “Massima portata di piena 
transitabile in alveo a valle dello sbarramento”, QAmax, 
determinata dal Gestore in attesa del valore validato 
dall’Autorità idraulica, ai sensi del punto B) della 
Circ. P.C.M. n. DSTN/2/22806 del 13/12/1995 e della 
Direttiva DPCM del 8/07/2014, ai fi ni della valutazione 
della capacità di contenere la portata immessa in alveo 
durante le operazioni di spurgo programmate (tale dato 
non risulta riportato nel PdG);

(k) diagramma in forma tabellare numerica dell’“Area 
della superfi cie del bacino” in funzione delle quote 
d’invaso, calcolato sulla base del rilievo batimetrico del 
giugno 2020;

(l) “curva di durata” media annuale delle portate del 
corso d’acqua nella sezione dello sbarramento, basata sui 
rilievi eff ettuati alla diga;

- valutare la velocità ammissibile di abbassamento 
dei livelli dell’invaso in occasione degli svasi e delle 
fl uitazioni controllate (valore non indicato nel PdG), 
giustifi cando il valore dell’abbassamento previsto con 
elementi e dati oggettivi acquisiti nel corso di esercizio, 
al fi ne di evitare eventuali fenomeni di instabilità;

- rinominare l’operazione di “Fluitazione controllata” 
in “Svaso totale del bacino per rimozione dei sedimenti”, 
in quanto la descrizione delle operazioni riportata al §6.4 
del PdG descrive operazioni di svaso totale per rimozione 
dei sedimenti;

- defi nire con maggiore precisione le operazioni 
sistematiche di “Spurghi in fase di piena” intese 
come rilascio di sedimenti dallo scarico di fondo in 
corrispondenza di eventi di piena. Le operazioni di spurgo 
sistematico (eff ettuate tramite manovre di apertura dello 
scarico di fondo) dovranno essere svolte durante gli 
eventi di piena indipendentemente dalla presenza del 
“picco” di piena nel rispetto delle prescrizioni contenute 
nel Documento di Protezione Civile e del Progetto di 
Gestione dell’Invaso. In particolare, occorre eseguire 
una stima anche approssimata, sulla base del regime 
idrologico del corso d’acqua, dei seguenti parametri 
caratteristici:

(m) numero medio dei giorni annui in cui si prevede 
di eff ettuare le operazioni di spurgo sistematico sulla 
base della conoscenza delle “curve di durata” del corso 

svolte per determinare il volume di invaso fuori acqua 
tra la quota 536,80 m s.l.m. dell’invaso presente il giorno 
08/06/2020 durante il giorno del rilievo batimetrico e la 
quota di massimo invaso 540,00 m s.l.m. (coincidente 
con la quota massima di regolazione). Al riguardo si 
evidenzia che nel caso di determinazione di tale parte 
del volume di invaso con operazioni diff erenti dal rilievo 
topografi co, il rilievo presentato dovrà essere integrato 
da un rilievo topografi co dell’invaso tra la quota 536,80 
m s.l.m. e la quota 540,00 m s.l.m.;

(b) redazione di una planimetria di dettaglio delle 
zone di interesse in modo tale da rendere maggiormente 
visibili le curve di livello dei sedimenti in prossimità dei 
manufatti dell scarico di fondo, dell’opera di presa e del 
paramento di monte della diga. Dovrà essere adottata una 
scala di rappresentazione del disegno maggiore di 1:500;

(c) redazione delle sezioni verticali trasversali di 
dettaglio relative allo scarico di fondo, agli imbocchi 
delle opere di presa ed allo scarico di esaurimento ed una 
sezione trasversale in prossimità dell’imbocco dell’opera 
di presa;

(d) redazione delle ulteriori sezioni trasversali 
al paramento di monte della diga per la descrizione 
dell’andamento dei sedimenti a ridosso del paramento 
con ragionevole approssimazione;

(e) indicazione, nella planimetria di dettaglio, delle 
seguenti linee:

-profi lo di intersezione dei sedimenti con il paramento 
di monte della diga,

-profi lo superiore delle soglie di sfi oro,
-profi lo delle pile e dell’impalcato di coronamento,
-intersezione del paramento di valle con le spalle ed il 

terreno a valle della diga;
(f) indicazione, nelle sezioni di dettaglio, delle 

seguenti linee in sovrapposizione:
- profi lo superiore dei sedimenti ottenuto dalla 

batimetria,
- profi lo del calcestruzzo costituente il paramento di 

monte della diga,
- profi lo del calcestruzzo costituente lo scarico di 

fondo inserito alla base del corpo diga, nella sola sezione 
pertinente,

- profi lo del calcestruzzo costituente le opere di presa, 
nelle sole sezioni pertinenti,

- profi lo della roccia originaria di fondo lago di 
progetto. Si evidenzia che tali informazioni risultano 
rilevanti ai fi ni della valutazione delle spinte sul 
paramento di monte della diga e della funzionalità dello 
scarico di fondo;

- eff ettuare una stima dell’interrimento futuro e 
della conseguente vita residua dell’impianto e riportare 
la programmazione di medio e lungo termine delle 
operazioni di ripristino della capacità utile e della capacità 
originaria del serbatoio, a fronte degli interrimenti 
previsti nel periodo programmato;

- integrare il quadro conoscitivo disponibile con i 
seguenti elementi aggiuntivi:
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sicurezza e la salvaguardia della pubblica incolumità, 
le manovre eff ettuate per speciali motivi di pubblico 
interesse e le prove di funzionamento degli organi di 
scarico specifi cati all’art. 7, co. 1, lett. da b) a d) del 
DM MATT 30/06/2004, fermo restando che anche tali 
manovre devono essere eseguite nel rispetto di quanto 
previsto dall’art. 7, co. 2 del medesimo DM MATT 
30/06/2004, con obblighi di comunicazione preventiva;

- ai sensi dell’art. 7, co.1, lett. a) del D.M. MATT 
30/06/2004, la gestione degli eventi di piena esula 
dagli ambiti di applicazione del progetto di gestione 
dell’invaso e dai relativi piani operativi od applicativi di 
cui alla normativa in materia di tutela ambientale;

- per tutte le manovre volontarie degli organi di 
scarico con rilascio di portate a valle restano ferme le 
procedure previste dal Documento di Protezione Civile 
vigente ai sensi della Circolare PCM n. DSTN/2/7019 
del 19/03/2006 e della Direttiva DPCM del 8/07/2014.

- considerato che le operazioni di gestione potrebbero 
avere eventuali possibili interferenze signifi cative con il 
sistema regionale delle aree naturali protette e con i siti 
Natura 2000, in particolare con la ZSC IT5120014 Monte 
Corchia - Le Panie e la ZPS IT5120015 Praterie primarie 
e secondarie delle Apuane, sarà necessaria, in sede di 
Piano Operativo relativo allo svaso totale o parziale, la 
predisposizione di apposito studio di incidenza, al fi ne 
di poter escludere impatti signifi cativi sulle componenti 
naturalistiche del sito, in relazione agli obiettivi di 
conservazione dello stesso, nonché eff etti negativi in 
relazione agli elementi strutturali della rete ecologica 
interessati. Il suddetto studio dovrà essere trasmesso 
anche al Parco Regionale Alpi Apuane e dovrà essere 
presentato secondo le indicazioni presenti nel parere del 
Settore Tutela della Natura e del Mare;

5. di trasmettere il presente provvedimento alla 
Società richiedente ed agli Enti interessati dai lavori della 
Conferenza di Servizi;

6. di dare atto che il documento aggiornato con 
le prescrizioni richieste al punto 3. sarà trasmesso al-
l’Amministrazione Statale competente per la vigilanza 
per l’inserimento anche in forma sintetica, nel foglio 
di condizioni per l’esercizio e la manutenzione, di cui 
all’art. 6 del DPR 1363/1959 e relative disposizioni di 
attuazioni;

7. di dare atto che l’Amministrazione competente 
potrà richiedere l’aggiornamento del Progetto di Ge-
stione, sentiti gli enti partecipanti alla conferenza di 
servizi, qualora si rendano necessarie ulteriori pre-
scrizioni volte a tutelare la qualità dell’acqua invasata 
nel bacino, del corpo idrico recettore, dell’ecosistema 
acquatico e in ogni altro caso in cui disposizioni di legge 
o di regolamento ne impongano la revisione;

d’acqua, con indicazione dei range di livelli all’interno 
dei quali le operazioni predette potranno essere svolte;

(n) indicazione anche approssimata del volume dei 
sedimenti scaricati mediamente nell’arco dell’anno 
medio, mediante le suddette operazioni di spurgo 
(includere nella stima tutte le operazioni di tipo ordinario, 
quali ad esempio le verifi che di funzionalità dello scarico 
di fondo, eseguite in fase di piena);

(o) portate massime e medie programmate per le 
operazioni di spurgo sistematico, sempre con riferimento 
alla “curva di durata” del regime idraulico del corso 
d’acqua. I dati richiesti sono da intendersi integrativi 
rispetto all’indicazione presente nel PdG della portata di 
riferimento massima e minima in affl  usso e/o rilasciata 
tramite lo scarico di superfi cie o complessivamente dagli 
scarichi;

- indicare quanto segue, per le operazioni di “spurgo 
straordinarie” eff ettuate tipicamente tramite aperture 
dello scarico di fondo sotto battente in occasione di svasi 
parziali o totali del serbatoio, al di fuori di eventi di piena, 
da autorizzarsi caso per caso previa approvazione di un 
Piano Operativo di dettaglio, eventualmente seguite da 
fl uitazioni con rilasci a valle di sedimenti in condizioni 
di acqua fl uente. Il piano operativo dovrà prevedere: a. 
volume di acqua da rilasciare per ciascuna operazione, 
con indicazione dei connessi valori di portata;

b. volume dei sedimenti che si prevede di rilasciare a 
valle dello sbarramento per ciascuna operazione;

- prevedere la richiesta di emissione del nulla osta di 
competenza di questo Uffi  cio preventivo allo svolgimento 
delle operazioni periodiche di “Svuotamento per 
manutenzione e/o ispezione”;

- prevedere la trasmissione a questo Uffi  cio di una 
relazione tecnica a operazioni ultimate, per quanto 
riguarda le operazioni di “Svuotamento per manutenzione 
e/o ispezione”, “Svaso totale del bacino per riduzione dei 
sedimenti” e “Asportazione meccanica dei sedimenti” 
eff ettuata ad invaso;

- regolarizzare le sottoscrizioni del Progetto di 
gestione con la sottoscrizione con fi rma digitale di tutti gli 
elaborati trasmessi con la fi rma digitale del Progettista, 
del rappresentante del Gestore e dall’Ingegnere designato 
responsabile della sicurezza delle opere e dell’esercizio 
dell’impianto (ai sensi dell’art.4, comma 7, del D.L. 
n.507/94, convertito con L. n. 584/94).

Prescrive inoltre, che:
- con riferimento alle modalità di comunicazione, 

oltre a quanto previsto dal DM MATT 30/06/2004 per le 
operazioni programmate, il Gestore, dovrà comunicare, 
agli Enti interessati, l’esecuzione delle manovre di 
funzionalità degli scarichi profondi, delle manovre di 
apertura degli scarichi per le operazioni di fl uitazione 
e di spurgo non programmate, prima dell’inizio delle 
manovre stesse;

- non risultano assoggettate alla disciplina del progetto 
di gestione dell’invaso le manovre di emergenza per la 
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banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Enzo Di Carlo

SEGUE ALLEGATO

8. avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso all’Autorità Giudiziaria competente nei termini 
di Legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
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Procedimento di verifi ca di assoggettabilità di 
competenza regionale relativo al progetto di “Revam-
ping” e modifi ca sostanziale dell’impianto sito in via 
Zaffi  ro 22, nel Comune di Grosseto (GR), proposto da 
Ecolat S.r.l. Provvedimento conclusivo.

SEGUE ATTO

Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 21 febbraio 2022, n. 2815
certifi cato il 22-02-2022

D.Lgs. 152/2006, art. 19, L.R. 10/2010, art. 48. 
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Declassifi cazione di un tratto variato della S.P. 
51 “di Castellina in Chianti” e dismissione di un 
tratto abbandonato della S.P. 51 stessa, posti fra il 
km. 1+370 e il km. 1+800 nel comune di Castellina in 
Chianti (SI).

SEGUE ATTO E ALLEGATO

Direzione Mobilità, Infrastrutture e Trasporto 
Pubblico Locale
Settore Programmazione Grandi Infrastrutture di 
Trasporto e Viabilità Regionale

DECRETO 22 febbraio 2022, n. 2821
certifi cato il 22-02-2022



236 2.3.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 9



2372.3.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 9



238 2.3.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 9



2392.3.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 9



240 2.3.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 9



2412.3.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 9

la redazione del progetto di gestione degli invasi, ai 
sensi dell’articolo 40, comma 2, del decreto legislativo 
11 maggio 1999, n. 152, e successive modifi che ed 
integrazioni, nel rispetto degli obiettivi di qualità fi ssati 
dal medesimo decreto legislativo”, di seguito indicato 
DM 30 giugno 2004;

Vista la legge regionale 10 dicembre 1998 n. 88 
“Attribuzione agli enti locali e disciplina generale 
delle funzioni amministrative e dei compiti in materia 
di urbanistica e pianifi cazione territoriale, protezione 
della natura e dell’ambiente, tutela dell’ambiente dagli 
inquinamenti e gestione dei rifi uti, risorse idriche e difesa 
del suolo, energia e risorse geotermiche, opere pubbliche, 
viabilità e trasporti conferite alla Regione dal D. Lgs. 31 
marzo 1998 n. 112”;

Vista legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme 
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e 
tutela della costa e degli abitati costieri” ed in particolare 
l’articolo 2, comma 1 lettera m);

Considerato altresì che l’articolo 23 bis dello 
stesso d.p.g.r. 18/R/2010, nelle more della defi nizione 
di un’organica disciplina regionale in materia e fi no 
all’adozione del decreto ministeriale di cui all’articolo 
114 comma 4 del d.lgs 152/2006, detta disposizioni 
transitorie per il procedimento di approvazione dei 
progetti di gestione in attuazione del medesimo articolo 
114 e in conformità ai criteri del D.M 30 giugno 2004;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 14 del 17 
gennaio 2019 “Approvazione del Disciplinare Tecnico 
Amministrativo per la predisposizione, approvazione ed 
attuazione del progetto di gestione degli invasi;

Considerato che con nota prot. AOOGRT/0436750 
del 10/11/2021, Enel Green Power Italia srl, C.F.: 
15416251005, con sede a Roma Viale Regina Margherita 
n. 125, ha inviato l’aggiornamento del Progetto di 
Gestione della Diga di Turrite Cava sita nei Comuni di 
Gallicano (LU e Borgo a Mozzano (LU), ai fi ni della 
relativa approvazione ai sensi dell’art.114 del D.Lgs. 
152/06 e dell’art.3 comma 6 del D.M. 30/06/2004. Il 
documento è il primo aggiornamento del precedente 
Piano di Gestione, approvato in data 07/05/2008 (verbale 
CdS) e con Determinazione Dirigenziale n. 296 del 
10/07/2008 della Provincia di Lucca;

Vista l’istanza di approvazione costituita dai seguenti 
elaborati:

- “Progetto di gestione del bacino di Turrite Cava”,
- Allegato 1 “Relazione rilievo morfobatimetrico del 

9 giugno 2020 - Settembre 2020 ”,
- Allegato 2 - “Mappa batimetrica con isobate ogni 

metro – Settembre 2020”;

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Nord

DECRETO 23 febbraio 2022, n. 2976
certifi cato il 23-02-2022

R.D. nr. 1775/33 - Enel Green Power Italia srl - 
conclusione positiva della Conferenza di Servizi 
decisoria; approvazione del documento “Progetto di 
Gestione della Diga di Turrite Cava sita nei Comuni 
di Gallicano (LU) e Borgo a Mozzano (LU), di cui 
all?art.114 del D.Lgs. 152/06 e art.3 c.6 del D.M. 
30/06/2004.

IL DIRIGENTE

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1 
novembre 1959 n. 1363 “Approvazione del regolamento 
per la compilazione dei progetti, la costruzione e 
l’esercizio delle dighe di ritenuta”;

Visto l’articolo 89, comma 1, lettera b), del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112“Conferimento di 
funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni 
ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 
marzo 1997, n. 59” e l’articolo 61 del decreto legislativo 
152 del 3 aprile 2006 “Norme in materia ambientale” che 
attribuiscono alle regioni le competenze amministrative, 
la progettazione, la realizzazione ed esercizio degli 
sbarramenti che non superano i 15 metri di altezza e 
che determinano un invaso non superiore a 1.000.000 di 
metri cubi;

Visto l’articolo 114, del D. Lgs. 152/2006 “Norme in 
materia ambientale” il quale prevede che le operazioni 
di svaso, sghiaiamento e sfangamento delle dighe 
siano eff ettuate sulla base di un progetto di gestione 
predisposto dal gestore nel rispetto dei criteri fi ssati con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di 
concerto con il Ministro delle attività produttive e con 
quello delle politiche agricole e forestali, previa intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano;

Considerato che ai sensi del comma 5 della sopra citata 
disposizione, il progetto di gestione è approvato dalle 
regioni, con eventuali prescrizioni, entro sei mesi dalla 
sua presentazione, previo parere dell’amministrazione 
competente alla vigilanza sulla sicurezza dell’invaso e 
dello sbarramento;

Considerato altresì, che nelle more dell’adozione 
del decreto interministeriale sopraindicato, continua 
ad applicarsi il Decreto 30 giugno 2004 del Ministro 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio “Criteri per 
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1. di concludere positivamente della Conferenza di 
Servizi decisoria;

2. di approvare il documento Progetto di Gestione 
della Diga di Turrite Cava sita nei Comuni di Gallicano 
(LU) e Borgo a Mozzano (LU), di cui all’art.114 del 
D.Lgs. 152/06 e art.3 c.6 del D.M. 30/06/2004, presentato 
da Enel Green Power Italia srl, C.F.: 15416251005, con 
sede a Roma Viale Regina Margherita n. 125, con nota 
prot. AOOGRT/0436750 del 10/11/2021 e costituito dai 
seguenti allegati:

- “Progetto di gestione del bacino di Turrite Cava”,
- Allegato 1 “Relazione rilievo morfobatimetrico del 

9 giugno 2020 - Settembre 2020”,
- Allegato 2 - “Mappa batimetrica con isobate ogni 

metro - Settembre 2020”;

3. di vincolare l’approvazione del Progetto di Gestione 
all’ottemperanza, da parte di Enel Green Power Italia srl, 
delle prescrizioni derivanti dai pareri pervenuti (“All. 
unico denominato A” parte integrante e sostanziale del 
presente atto): Autorità di Bacino Distrettuale Appennino 
Settentrionale, nota pervenuta in data 08/02/2022 e 
protocollata al n. AOOGRT/0064575 del 17/02/2022, 
Uffi  cio Tecnico per le Dighe di Firenze Direzione 
Generale per le Dighe e le Infrastrutture Idriche del 
Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, 
nota prot. n° AOOGRT/0052926 del 10/02/2022 e 
Direzione Ambiente ed Energia – Settore Tutela della 
Natura e del Mare, nota prot. n° AOOGRT/0063003 
del 16/02/2022, di seguito indicate, entro 90 giorni dal 
ricevimento del presente provvedimento, trasmettendo il 
progetto di gestione aggiornato, al Genio Civile Toscana 
Nord e a tutti gli altri Enti convocati nella conferenza di 
servizi:

- esplicitare fi no a quale quota è stato eseguito il rilievo 
batimetrico/topografi co del 2020. In generale si prescrive 
che i futuri rilievi di controllo debbano estendersi fi no 
almeno alla quota di massimo invaso;

- allegare al progetto sezioni estratte dal rilievo 
batimetrico in prossimità delle opere ed in particolare: 
lungo il paramento di monte; lungo l’imbocco dello 
scarico di fondo; lungo l’opera di presa; in asse allo 
scarico di fondo; in asse all’opera di presa. Tutte le sezioni 
dovranno essere “vestite” rappresentando le opere;

- defi nire le caratteristiche e le modalità esecutive 
dei futuri rilievi topografi ci e batimetrici di controllo, 
previsti a cadenza quinquennale. Un rilievo topografi co 
e batimetrico di controllo dovrà essere eseguito anche in 
occasione di ciascuna operazione di svaso del serbatoio;

- esplicitare il valore della massima portata di piena 
transitabile in alveo a valle dello sbarramento ai sensi 
della Circ. DSTN/2/22806 del 13/12/1995. Si chiede 
anche di sostituire la foto riportata sul frontespizio del 
progetto di gestione in quanto non si riferisce alla diga 
di Turrite Cava;

Preso atto che l’approvazione del Progetto di Gestione 
risulta strumento necessario volto a defi nire le operazioni 
di svaso, sfangamento e spurgo;

Rilevato che:
- con nota prot. n. AOOGRT/0443725 del 15/11/2021, 

la scrivente Amministrazione ha comunicato l’avvio del 
procedimento amministrativo per l’approvazione del 
Progetto di Gestione dell’invaso e l’indizione, ai sensi 
art. 14, c. 2, legge n. 241/1990 e ss. mm. ii., di una 
Conferenza di Servizi Decisoria, in forma semplifi cata 
e modalità asincrona, al fi ne dell’acquisizione dei 
pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, 
comunque denominati, resi dalle Amministrazioni, 
trasmettendo tutta la documentazione tecnica allegata al 
Progetto di Gestione da approvare;

- nell’ambito dei lavori della suddetta conferenza, 
nei tempi previsti, non è pervenuta alcuna richiesta di 
integrazione;

Rilevato che entro il termine perentorio del 
14/02/2021 sono stati acquisiti i pareri e i contributi 
istruttori dei seguenti Enti:

- assenso con prescrizioni dell’Autorità di Bacino 
Distrettuale Appennino Settentrionale (nota pervenuta in 
data 08/02/2022 e protocollata al n. AOOGRT/0064575 
del 17/02/2022),

- assenso con prescrizioni dell’ Uffi  cio Tecnico 
per le Dighe di Firenze Direzione Generale per le 
Dighe e le Infrastrutture Idriche del Ministero delle 
Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili (nota prot. n° 
AOOGRT/0052926 del 10/02/2022);

Visto il contributo istruttorio pervenuto dalla 
Regione Toscana - Direzione Ambiente ed Energia – 
Settore Tutela della Natura e del Mare con nota prot. n° 
AOOGRT/0063003 del 16/02/2022;

Dato atto che i tre pareri sopra indicati sono allegati 
al presente decreto “All. unico denominato A” parte 
integrante e sostanziale;

Considerato che sono stati acquisiti atti di assenso 
con condizioni e prescrizioni che possono essere accolte 
senza necessità di apportare modifi che sostanziali 
all’impostazione progettuale oggetto della conferenza;

Dato atto che il responsabile del procedimento è 
il sottoscritto dirigente e che non sussiste, nei propri 
confronti, confl itto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della 
Legge 241/1990;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA
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dovranno essere programmati tenendo conto delle specie 
presenti nel corso d’acqua, tra cui i pesci (vairone) e gli 
anfi bi, evitando in particolare il delicato periodo della 
riproduzione;

4. di trasmettere il presente provvedimento alla 
Società richiedente ed agli Enti interessati dai lavori della 
Conferenza di Servizi;

5. di dare atto che il documento aggiornato con 
le prescrizioni richieste al punto 3. sarà trasmesso 
all’Amministrazione Statale competente per la vigilanza 
per l’inserimento anche in forma sintetica, nel foglio 
di condizioni per l’esercizio e la manutenzione, di cui 
all’art. 6 del DPR 1363/1959 e relative disposizioni di 
attuazioni;

6. di dare atto che l’Amministrazione competente 
potrà richiedere l’aggiornamento del Progetto di 
Gestione, sentiti gli enti partecipanti alla conferenza 
di servizi, qualora si rendano necessarie ulteriori 
prescrizioni volte a tutelare la qualità dell’acqua invasata 
nel bacino, del corpo idrico recettore, dell’ecosistema 
acquatico e in ogni altro caso in cui disposizioni di legge 
o di regolamento ne impongano la revisione;

7. avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso all’Autorità Giudiziaria competente nei termini 
di Legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Enzo Di Carlo

SEGUE ALLEGATO

- inserire nel progetto di gestione una esplicita 
valutazione delle condizioni di interrimento all’imbocco 
dello scarico di fondo e dell’attuale stato di effi  cienza 
degli scarichi avvalendosi delle informazioni ricavate 
dalle sezioni di cui al p.to 2.d e di considerazioni circa 
la stabilità dei sedimenti del cono di erosione intorno 
all’imbocco. Sulla base di quanto sopra dimostrare 
l’effi  cacia degli interventi proposti nel progetto;

- per le manovre di esercizio degli scarichi e per 
gli spurghi in corso di piena inserire nel documento le 
indicazioni riportate rispettivamente ai p.ti 3.A e 3.B 
del parere dell’Uffi  cio Tecnico per le Dighe di Firenze. 
L’esecuzione delle manovre di esercizio degli scarichi 
dovrà essere preceduta da comunicazione agli Enti 
interessati, come anche esplicitamente previsto dal DPC 
della diga di Turrite Cava redatto ai sensi della Dir. PCM 
08/07/2014, attualmente in fase di approvazione;

- nel progetto di gestione dovrà essere esplicitamente 
dichiarato che sarà curata, da parte del Gestore, la 
trasmissione di una relazione tecnica, secondo quanto 
riportato al p.to 5 del parere dell’Uffi  cio Tecnico per le 
Dighe di Firenze, a cadenza annuale per le operazioni 
di spurgo sistematiche e a operazioni ultimate per lo 
svuotamento totale per manutenzione e/o ispezione, la 
fl uitazione controllata e l’asportazione meccanica dei 
sedimenti;

- infi ne, ai sensi del D.M. 30 giugno 2004, almeno 
quattro mesi prima dell’eff ettuazione delle operazioni di 
svaso, sfangamento o spurgo, il gestore dovrà redigere un 
‘Piano Operativo’ o ‘Programma di sintesi’ delle attività 
previste, che ne dettagli tempi e modalità esecutive, da 
sottoporre alla preventiva approvazione delle Autorità 
competenti. Detti piani operativi dovranno contenere 
la valutazione delle operazioni in relazione ai possibili 
eff etti sullo stato di qualità e sugli obiettivi ambientali dei 
corpi idrici coinvolti, così come individuati dal vigente 
Piano di Gestione delle Acque, nonché la coerenza con la 
gestione di cui all’Osservatorio permanente sugli utilizzi 
idrici dell’Appennino Settentrionale. Gli interventi 
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PEC bacinoserchio@postacert.toscana.it

www.appenninosettentrionale.it

Firenze – 50122 – Via de’ Servi, 15 – tel. 055 -26743
Lucca – 55100 – Via Vittorio Veneto, 1 – tel. 0583-462241
Sarzana – 19083 – Via A. Paci, 2 – tel. 0187-691135

Rif.: Prot. num. 8971 del 2021-11-15

A:
Regione Toscana
Direzione Regionale Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Nord
Sede di Lucca
Alla c. a. Ing. E. Di Carlo
regionetoscana@postacert.toscana.it

Oggetto: Diga di Turrite Cava, Comune di Borgo a Mozzano. Approvazione
aggiornamento del ‘Piano di gestione dell’invaso’ di cui all’art. 114 del D.Lgs.
152/2006

Pratica num.: -
Richiedente: ENEL Green Power Italia Srl

In riferimento alla nota Ns prot. num. 8971 del 2021-11-15, con la quale è stata comunicata
l’indizione della conferenza dei servizi di cui all’oggetto e trasmesso il relativo materiale.
Visto in particolare il documento ‘Progetto di gestione bacino di Turrite Cava’ (ottobre 2021,
revisione dell’attuale progetto di gestione dell’invaso, datato 2005 e già integrato nel 2007) e
preso atto che viene configurato un quadro previsionale per la gestione del volume utile
dell’invaso e dei sedimenti, connesso con una serie di attività suddivise in ‘interventi sistematici’
(interventi non programmabili e ripetitivi, che non richiedono specifici progetti attuativi e possono
essere messi in atto ogni qualvolta si verifichino circostanze favorevoli) ed ‘interventi specifici’
(interventi da porsi in atto saltuariamente e sulla base di uno specifico progetto o Piano
Operativo).
Rientrano negli interventi sistematici le manovre periodiche di esercizio degli scarichi finalizzate al
mantenimento della loro officiosità idraulica, le manovre di apertura degli scarichi effettuate ai fini
della gestione degli eventi di piena, lo svuotamento parziale del bacino.
Rientrano tra gli interventi specifici lo svuotamento totale del bacino e l’asportazione meccanica
dei sedimenti.
Per entrambe le tipologie, gli interventi sono descritti in termini generali, indicando le operazioni
di monitoraggio ambientale e di mitigazione previste, nonché i provvedimenti da attuare durante
tali operazioni per la prevenzione e la tutela delle risorse idriche. Non è riportato alcun
cronoprogramma delle attività.
Relativamente agli interventi specifici è prevista, ai sensi del D.M. 30 giugno 2004, la redazione di
successivi ‘Piani Operativi’ o ‘Programmi di sintesi’ con la descrizione dettagliata delle modalità
esecutive e temporali delle operazioni.
Tutto ciò premesso, per quanto di competenza, si ritiene il piano condivisibile nelle sue linee
generali, con le seguenti osservazioni:
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- L’invaso di Turrite Cava fa parte del ‘Sistema idraulico strategico’ di cui al vigente ‘Piano di
Gestione delle Acque, terzo ciclo, 2021-2027’. Tale sistema è riconosciuto di insostituibile
importanza nel soddisfacimento dei fabbisogni idropotabili, agricoli, industriali e di produzione
elettrica nel bacino del Serchio e, nel periodo estivo, è gestito in accordo all’Osservatorio
permanente sugli utilizzi idrici del Distretto idrografico dell’Appennino settentrionale’. Un
eventuale svaso si ritiene quindi debba essere convenuto anche con detto Osservatorio, nei fini
della gestione complessiva del sistema in condizioni di scarsità idrica.
- Come più sopra accennato, ai sensi del D.M. 30 giugno 2004, almeno quattro mesi prima
dell’effettuazione delle operazioni di svaso, sfangamento o spurgo, il gestore dovrà redigere un
‘Piano Operativo’ o ‘Programma di sintesi’ delle attività previste, che ne dettagli tempi e modalità
esecutive. Tale Piano Operativo dovrà essere fornito agli Enti specificati all’art. 5 c. 1 di detto D.M.
tra cui sono ricomprese, tra le altre, le Autorità di Bacino.
Questo Ente, per quanto di competenza, si riserva di valutare gli interventi previsti in tale sede.
Si evidenzia sin da subito come detti piani operativi dovranno contenere la valutazione delle
operazioni in relazione ai possibili effetti sullo stato di qualità e sugli obiettivi ambientali dei corpi
idrici coinvolti, così come individuati dal vigente Piano di Gestione delle Acque, nonché la coerenza
con la gestione di cui all’ Osservatorio permanente sugli utilizzi idrici dell’Appennino Settentrionale.

Si coglie l’occasione per comunicare ancora che, con delibera num. 25 del 20 dicembre 2021, la
Conferenza Istituzionale Permanente dell'Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino
Settentrionale ha adottato il secondo aggiornamento del Piano di Gestione delle Acque, terzo
ciclo,  2021-2027, consultabile all’indirizzo
https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=2904
Il Piano costituisce il nuovo quadro di riferimento di questo Ente circa gli stati di qualità e gli
obiettivi dei corpi idrici ed è corredato da ‘Indirizzi di Piano’ posti in salvaguardia (G.U. num. 2 del
04/01/2022).

Il Dirigente
Ing. Isabella Bonamini
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Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 

Dipartimento per le opere pubbliche, le politiche abitative e urbane,
le infrastrutture idriche e le risorse umane e strumentali 

Direzione generale per le dighe e le infrastrutture idriche 
– Ufficio tecnico per le dighe di Firenze – 

 
 

Alla 
 
 
 

 
 
Regione Toscana 
Direzione Difesa del Suolo e Prot. Civile 
Settore Genio Civile Toscana Nord 
PEC: regionetoscana@postacert.toscana.it 

 e, p.c.,  
 A 

 
 
 
 
 

A 
 
 
 
 
 

Alla 

ENEL Green Power Italia S.r.l. 
Northern Central Area 
Gestore della diga 
c.a. Ing. Massimo Sessego 
PEC: enelgreenpoweritalia@pec.enel.it 
 
ENEL Green Power Italia S.r.l. 
Firenze TS Civil Unit 
c.a. Ing. Sara Gabbrielli 
Ingegnere Responsabile 
PEC: enelgreenpoweritalia@pec.enel.it 
 
Direzione generale per le dighe e le 
infrastrutture idriche 
PEC: dg.digheidrel@pec.mit.gov.it 

 
Oggetto: Diga di TURRITE CAVA (ns. rif.: 355/417B) – Progetto di gestione dell’invaso ai sensi 

dell’art. 114 co. 5 d.lgs. 152/2006 - Conferenza di servizi indetta dalla Regione Toscana - 
Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile - Settore Genio Civile Toscana Nord. 

 Parere di competenza dell’Ufficio tecnico per le dighe di Firenze.  
 
PREMESSO che:  

 con nota prot. n. 26268 del 09/11/2021, il Gestore della diga di Turrite Cava, ENEL Green Power 
Italia S.r.l., ha trasmesso alla Regione Toscana e allo scrivente Ufficio il progetto di gestione 
dell’invaso di Turrite Cava – rev. 11, ai fini della relativa approvazione; 

 a seguito di quanto sopra la Regione Toscana - Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile - 
Settore Genio Civile Toscana Nord ha indetto una conferenza di servizi decisoria2 ai sensi 
dell’art. 14, co.2 della L. 241/1990 e ss.mm.ii per l’approvazione del progetto di gestione dell’invaso 
di Turrite Cava, trasmettendone contestualmente copia su supporto digitale alle Amministrazioni 
interessate e fissando il termine del 14/02/2022 per l’emissione dei pareri di competenza; 

 il progetto di gestione trasmesso allo scrivente Ufficio dalla Regione Toscana è costituito da: 
 una relazione dal titolo “Progetto di gestione del bacino di Turrite Cava”, datata 25/10/2021, 

composta di n. 87 pagine, sottoscritta dall’ing. Massimo Sessego, rappresentante del Gestore e, 
per presa visione, dall’ing. Sara Gabbrielli, ingegnere responsabile della diga; 

 n. 2 allegati alla relazione sottoscritti dall’ing. Bernardo Pingitore: 
 All.1 – Relazione rilievo morfobatimetrico del 9 giugno 2020 – Settembre 2020; 
 All.2 – Mappa batimetrica con isobate ogni metro – Settembre 2020. 

 il progetto di gestione dell’invaso qui all’esame è stato redatto ai sensi dell’art. 114 del 
d.lgs. 152/2006, sulla base dei criteri individuati dal DM MATT 30/06/2004; 

 
1 La diga di Turrite Cava è attualmente dotata di progetto di gestione approvato in data 07/05/2008 (verbale CdS) e con 
Determinazione Dirigenziale n. 296 del 10/07/2008 della Provincia di Lucca. 
2 con nota prot. n. 443725 del 15/11/2021 (ns. prot. n. 24671 del 22/11/2021). 
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CONSIDERATO E RITENUTO:  
1. Operazioni ricomprese nel progetto di gestione. Il Gestore prende in considerazione le seguenti 

modalità operative di gestione dell’invaso:  
1 Manovre periodiche di esercizio degli scarichi; 
2 Spurghi in corso di piena; 
3 Svuotamento per manutenzione e/o ispezione; 
4 Fluitazione controllata; 
5 Asportazione meccanica dei sedimenti. 

2. Quadro conoscitivo. 
a) Rilievo batimetrico e topografico. Il progetto di gestione presentato si basa su un rilievo topografico-

batimetrico dell’invaso, eseguito in data 09/06/2020; dal rilievo sono stati elaborati la carta batimetrica 
del bacino, la carta delle isobate ad intervalli di 1 m fino alla quota di massima regolazione. Non sono 
riportate sezioni dell’invaso. 
Non risulta chiaramente esplicitato nella relazione fino a quale quota è stato eseguito il rilievo 
batimetrico/topografico del 2020 (massima regolazione o massimo invaso o altro). In generale si 
ritiene che i rilievi debbano estendersi fino almeno alla quota di massimo invaso. 

b) Volume di materiale solido sedimentato nel serbatoio. La stima del volume di materiale solido 
sedimentato nel serbatoio è stata eseguita confrontando la curva di invaso desunta dal rilievo del 2020 
con i precedenti del 1948, 2006 e 2009. In termini di volume di invaso, a fronte di un volume 
originario (1948), come indicato nel vigente FCEM, di 1,38 Mm3, il rilievo del 2020 ha evidenziato un 
volume residuo di 919.900 m3, ovvero un interrimento di circa 460.100 m3 (circa il 33% della 
originaria capacità di invaso). In termini di volume utile di regolazione, a fronte di un volume 
originario, come indicato nel vigente FCEM, di 739.000 m3, il rilievo del 2020 ha evidenziato un 
volume residuo di 584.700 m3, ovvero una riduzione di circa 154.300 m3 (circa il 21% dell’originario 
volume di regolazione). 

c) Volume medio di materiale solido che sedimenta in un anno nel serbatoio. L’interrimento medio 
annuo è stimato dal Gestore in 2.000 m3/anno, calcolato sulla base dell’interrimento storico rilevato 
dalla costruzione (1948) al 2020 in 73 anni. 

d) Rilievo di dettaglio delle quote di interrimento lungo il paramento di monte e nelle adiacenze degli 
scarichi profondi e dell’opera di presa. Il rilievo del 2020 ha consentito la restituzione della 
batimetria del fondo del bacino, comprendente la zona nei pressi del paramento di monte, intorno 
all’organo di presa ed allo scarico di fondo, evidenziando, in linea di massima, l’andamento 
dell’interrimento a monte della diga. In assenza di sezioni di dettaglio estratte dal rilievo, non risulta 
invece completamente chiaro l’andamento dei depositi nell’area antistante l’opera di presa e lo scarico 
di fondo in sponda destra. 
La documentazione trasmessa non riporta sezioni estratte dal rilievo in prossimità delle opere: lungo 
il paramento di monte, l’imbocco dello scarico di fondo e dell’opera di presa, in asse allo scarico di 
fondo e all’opera di presa. 

e) Successivi rilievi batimetrici o topografici di controllo. A seguito del rilievo originario (1948), sono 
eseguiti rilievi nel 2006, 2009 e 2020. Il progetto di gestione indica inoltre una frequenza 
quinquennale per i futuri rilievi batimetrici di controllo (cfr. pag. 58). 
Il documento non definisce le caratteristiche e le modalità esecutive dei futuri rilievi topografici e 
batimetrici di controllo. 

f) Caratteristiche fisico-meccaniche dei sedimenti. La caratterizzazione dei sedimenti accumulati 
comprende l’analisi granulometrica di campioni prelevati all’interno del lago. Il campione A, 
caratterizzato dalla presenza di limo fine, può essere considerato rappresentativo degli accumuli in 
prossimità delle opere. Al riguardo si ravvisa la possibilità di richiedere al Gestore, anche 
successivamente all’approvazione del progetto di gestione, di effettuare una caratterizzazione fisico-
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meccanica completa dei sedimenti ai fini della valutazione della stabilità degli accumuli e delle spinte 
indotte sulle opere3. 

g) Dati generali della diga e degli organi di scarico. Il progetto di gestione riporta una dettagliata e 
completa descrizione dello sbarramento, dell’invaso e degli scarichi. 
Il progetto deve preferibilmente indicare, tra i dati generali della diga, il valore della massima 
portata di piena transitabile nell’alveo a valle dello sbarramento (ai sensi della Circ. DSTN/2/22806 
del 13/12/1995), che per la diga di Turrite Cava è stata stimata dal Gestore in 250 m3/s (cfr. prot. n. 
1401 del 12/08/2005). Inoltre si evidenzia che la foto riportata sul frontespizio non si riferisce alla 
diga di Turrite Cava. 

3. Funzionalità degli scarichi profondi. La diga di Turrite Cava è dotata di uno scarico di fondo costituito 
da una galleria ricavata in sponda destra chiusa all'imbocco da una paratoia piana di 2,50x3,00 m, con 
soglia a quota 138,30 m s.l.m.. Alla quota di massimo invaso lo scarico consente di rilasciare una portata 
massima di 107 m3/s. Il progetto di gestione, ad eccezione di quanto rappresentato nella carta delle 
isobate in scala 1:500, non riporta indicazioni e dichiarazioni sulla presenza di sedimenti intorno allo 
scarico di fondo e sulla sua funzionalità. Dalla rappresentazione delle isobate in scala 1:500 risulta ben 
distinguibile il “cono di erosione” dei sedimenti intorno all’imbocco dello scarico che da quota circa pari 
a 148 m s.l.m., sembra raggiungere quota 140 m s.l.m., di circa 1,7 m superiore alla quota di imbocco 
dello scarico. La modalità e la scala di rappresentazione risultano inadeguate a descrivere le condizioni 
di interrimento intorno allo scarico, per valutare le quali risulta necessario estrarre dal rilievo delle 
sezioni (vedi p.to 2d). In aggiunta a quanto rilevabile dalla documentazione trasmessa si può evidenziare 
solamente come le manovre di verifica della funzionalità dello scarico di fondo, eseguite durante le visite 
di vigilanza ex art. 17 del DPR 1363/59, non abbiano ad oggi evidenziato problematiche legate 
all’interrimento dell’invaso. 
Il documento non valuta esplicitamente le condizioni di interrimento all’imbocco dello scarico di fondo 
e l’attuale stato di efficienza degli scarichi; non sono presenti sezioni dell’invaso in corrispondenza 
dello scarico né considerazioni sulla stabilità dei sedimenti del cono di erosione intorno all’imbocco 
dello stesso. 

Il Gestore prevede comunque una serie di interventi volti a garantire e mantenere la funzionalità dello 
scarico di fondo, suddivisi in n.2 tipologie: 

 Ordinari (interventi sistematici): manovre periodiche di esercizio degli scarichi, spurghi in corso 
di piena; 

 Straordinari (interventi specifici): svuotamento totale per manutenzione e/o ispezione, fluitazione 
controllata, asportazione meccanica dei sedimenti. 

Tutti i su elencati interventi sono descritti nelle “Modalità di gestione del volume utile e dei sedimenti 
dell’invaso” (pagg. 55-60), analizzate nel seguito. 

A. Manovre di esercizio degli scarichi (intervento ordinario). Con la presente dicitura, riportata nella 
relazione, il Gestore si riferisce alle manovre di verifica della funzionalità degli scarichi, alle manovre 
necessarie per il mantenimento dei livelli autorizzati, entrambe escluse dal progetto di gestione in base 
all’art. 7 del DM MATT 30/06/2004, ed alle manovre sistematiche di apertura dello scarico di fondo 
finalizzate alla rimozione dei sedimenti depositati in prossimità dello scarico per il mantenimento della 
sua funzionalità, da effettuarsi durante eventi di morbida o di piena di qualsiasi entità (operazioni di 
spurgo sistematiche). Secondo quanto riportato nel progetto di gestione, le operazioni di spurgo 
sistematiche sono effettuate in corrispondenza di livelli di invaso elevati, sempre superiori alla quota 
minima di regolazione e hanno durata di alcuni minuti. Le portate rilasciate sono inferiori alla QA,max e 
di entità tale da rispettare quanto previsto nel DPC. La quantità di sedimenti trasportati a valle è molto 
contenuta. L’attività non prevede comunicazioni. 

 
3 Per quanto riguarda invece la spinta dell’interrimento sul paramento di monte, utilizzata per le verifiche sismiche della 
diga presentate dal Gestore con nota prot. n. 14959 del 15/06/2021 ed attualmente in fase di istruttoria presso la DG 
dighe, è stata assunta considerando un peso specifico effettivo tipico delle frazioni limose pari a 17.00 kN/m3 ed un 
coefficiente di spinta a riposo k0 = 1-sen  con  angolo di attrito dei limi cautelativamente assunto pari a 20°. 
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Le manovre di esercizio degli scarichi devono essere precedute da comunicazioni come esplicitamente 
previsto anche dalla Dir. PCM 08/07/2014 e dal nuovo DPC della diga di Turrite Cava in fase di 
approvazione. 

Relativamente alle operazioni di spurgo sistematiche intese come manovre di esercizio degli scarichi 
il progetto di gestione non contiene le seguenti indicazioni: (i) intervallo di valori di portate e/o livelli 
in corrispondenza dei quali sia da prevedere l’attivazione delle previste operazioni, (ii) portata 
massima e media di ciascuna operazione, (iii) stima, anche approssimata, del volume di materiale 
sedimentario rimosso per ciascuna operazione e complessivo annuo. In assenza di particolari 
motivazioni, da esplicitare nel progetto di gestione, si ritiene che le operazioni debbano estendersi 
temporalmente fino a tutta la durata della piena e non limitarsi ad alcuni minuti. 

B. Spurghi in corso di piena (operazione ordinaria). Con la presente dicitura, riportata nella relazione, il 
Gestore si riferisce alle manovre sistematiche di apertura dello scarico di fondo finalizzate alla 
rimozione dei sedimenti depositati in prossimità dello scarico per il mantenimento della sua 
funzionalità ed al trasferimento a valle del trasporto solido in ingresso, da effettuarsi in corso di piena 
(rientranti anch’esse nelle operazioni di spurgo sistematiche). Secondo quanto riportato nel progetto 
di gestione tali manovre, a differenza degli spurghi sistematici di cui al p.to 3.A., sono effettuate in 
corrispondenza di livelli di invaso inizialmente elevati e progressivamente decrescenti in virtù 
dell’apertura dello scarico di fondo fino, eventualmente, al raggiungimento della quota minima di 
regolazione e hanno durata stimata di un giorno. Le operazioni sono attivate in corrispondenza di 
portate in ingresso nel Torrente Turrite Cava superiori a 10 m3/s e nel Fiume Serchio superiori a 
50 m3/s, condizioni che si verificano più frequentemente nel periodo autunno-inverno. Le portate 
rilasciate sono inferiori alla QA,max e di entità tale da rispettare quanto previsto nel DPC. La quantità di 
sedimenti trasportati a valle è stimata in qualche centinaio di metri cubi per operazione. L’attività non 
prevede comunicazioni. 
Relativamente alle operazioni di spurgo sistematiche intese come spurghi in corso di piena il progetto 
di gestione non contiene le seguenti indicazioni: (i) intervallo di valori di livelli in corrispondenza dei 
quali sia da prevedere l’attivazione delle previste operazioni, (ii) portata massima e media di 
ciascuna operazione, (iii) stima, anche approssimata, del volume di materiale sedimentario rimosso (o 
non depositato dalle piene) medio complessivo annuo (ovvero numero stimato di operazioni all’anno). 

C. Svuotamento totale per manutenzione e/o ispezione (operazione straordinaria). Tale operazione è 
relativa allo svuotamento dell’invaso per ispezione e/o manutenzione o per consentire l’asportazione 
di sedimenti con mezzi meccanici (vedi p.to 3.E), escludendo operazioni di svaso con carattere di 
urgenza. Il Gestore prevede di eseguire le operazioni nel periodo di magra ed in modo da non 
coincidere con il periodo riproduttivo della fauna ittica. Il livello sarà abbassato aprendo la derivazione 
fino alla quota minima di regolazione. Per quote inferiori il livello sarà abbassato aprendo lo scarico di 
fondo o mediante pompaggio (manovra di svaso vera e propria). Per la presentazione della descrizione 
dettagliata della singola operazione di svaso il progetto di gestione rimanda alla presentazione di un 
Piano Operativo (Piano Stralcio del progetto di gestione) ai sensi dell’art. 3, co. 1 del DM MATT 
30/06/2004 facente anche la funzione di Programma di Sintesi ai sensi dell’art. 5 del DM MATT 
30/06/2004, da sottoporre alla preventiva approvazione delle Autorità competenti, incluso lo scrivente 
Ufficio. Il progetto di gestione all’esame, al §10, indica i contenuti del Piano Operativo, che sono da 
intendersi come contenuti minimi, non necessariamente esaustivi. 
Con particolare riferimento alla specifica operazione di svaso, si precisa sin da ora che il Piano 
Operativo dovrà comprendere, tra l’altro, le seguenti indicazioni: (i) le condizioni esatte del bacino al 
momento dell’inizio dell’operazione, (ii) le velocità di abbassamento dei livelli d’invaso previste, (iii) 
la loro compatibilità con le caratteristiche delle sponde e dei sedimenti (anche stimata in base a dati 
storici relativi ai precedenti svasi) e (iv) eventuali controlli spondali specifici durante e subito dopo lo 
svaso. 

D. Fluitazioni controllate (operazione straordinaria). Con la presente dicitura, riportata nella relazione, 
il Gestore si riferisce alle manovre straordinarie di apertura dello scarico di fondo finalizzate alla 
rimozione dei sedimenti depositati in prossimità dello scarico e più in generale nell’invaso, da 
effettuarsi in condizioni di buona idraulicità del corso d’acqua ovvero da novembre ad aprile 
(operazioni di spurgo straordinarie). Secondo quanto riportato nel progetto di gestione tali manovre 
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possono essere effettuate sia a bacino vuoto che a bacino pieno (parzialmente vuoto). Nel primo caso, 
a seguito dello svaso (vedi p.to 3.C), i sedimenti saranno rimossi attraverso ruscellamento delle acque 
attraverso l’invaso e a valle, eventualmente impiegando mezzi meccanici che favoriscano la 
movimentazione del materiale solido sedimentato sul fondo. Nel secondo caso i depositi di sedimenti 
possono essere dragati e rilasciati a valle. Per la presentazione della descrizione dettagliata della 
singola operazione di fluitazione controllata il progetto di gestione rimanda alla presentazione di un 
Piano Operativo, analogamente a quanto indicato al p.to 3.C. 
Con particolare riferimento alla specifica operazione di fluitazione controllata, si precisa sin da ora 
che il Piano Operativo dovrà comprendere, oltre a quanto previsto per il Piano Operativo di cui al 
p.to 3.C, le seguenti indicazioni: (i) durata delle operazioni, (ii) portate e/o livelli in corrispondenza 
dei quali si ricorre all’effettuazione delle operazioni, (iii) volume di acqua da rilasciare, (iv) connessi 
valori di portata massima e media e (v) stima, anche approssimata, del volume di sedimenti rilasciati 
a valle. 

E. Asportazione meccanica dei sedimenti (operazione straordinaria). Il Gestore ipotizza di ricorrere 
all’asportazione meccanica dei sedimenti in caso di eventi alluvionali straordinari e conseguente 
inefficacia degli interventi di spurgo e di fluitazione. L’asportazione meccanica dei sedimenti è 
prevista sia a lago vuoto, mediante l’uso di macchine da movimento terra di uso comune, sia a lago 
pieno mediante l’impiego di benne meccaniche e draghe. I sedimenti potranno essere accumulati sulle 
sponde del bacino prima della destinazione finale oppure riallocati in altre zone dell’invaso. Per la 
presentazione della descrizione dettagliata della singola operazione di fluitazione il progetto di 
gestione rimanda alla presentazione di un Piano Operativo, analogamente a quanto indicato al p.to 3.C. 
Con particolare riferimento alla specifica operazione di asportazione meccanica dei sedimenti, si 
precisa sin da ora che il Piano Operativo dovrà comprendere, oltre a quanto previsto per il Piano 
Operativo di cui al p.to 3.C nel caso di asportazione a lago vuoto, le seguenti indicazioni: (i) la 
durata delle operazioni, (ii) le aree di provenienza e destinazione dei materiali (iii) la stima del 
volume di sedimenti rimosso, (iv) le verifiche di stabilità delle sponde e dei rilevati nonché di 
eventuali aree di riallocazione dei sedimenti, qualora si preveda lo stoccaggio o la riallocazione del 
materiale all’interno dell’invaso. 

4. Svasi e stabilità delle sponde del serbatoio. Il Progetto di Gestione prevede, per tutti gli svasi fino alla 
quota minima di regolazione, che la velocità di abbassamento dei livelli sia quella usuale di esercizio del 
serbatoio e può avvenire mediante apertura dello scarico di fondo o, normalmente, attraverso la 
derivazione. Lo svaso al di sotto della quota minima di regolazione avviene attraverso lo scarico di 
fondo. Il progetto non indica le velocità massime di svaso, né presenta considerazioni circa la 
compatibilità dei previsti svasi con la stabilità delle sponde. 

Le indicazioni circa le velocità di abbassamento dei livelli d’invaso e la compatibilità con le 
caratteristiche delle sponde e dei sedimenti, le verifiche di stabilità delle sponde e dei rilevati nonché 
di eventuali aree di riallocazione dei sedimenti saranno inserite nei previsti Piani Operativi per le 
diverse tipologie di operazioni (vedi p.ti 3.C-3.E). 

5. Documentazione a seguito delle operazioni. Il progetto di gestione non prevede esplicitamente la 
trasmissione di documentazione a seguito delle operazioni. 

Si ritiene opportuno che il Gestore rendiconti in una relazione a cadenza annuale, le operazioni di 
spurgo sistematiche eseguite, indicando le caratteristiche dell’evento di piena, le condizioni di 
attivazione, la durata, le portate, i livelli di invaso e la stima dei sedimenti trasportati a valle. Si 
ritiene altresì di rilevante interesse l’acquisizione di una specifica relazione concernente gli esiti delle 
singole operazioni di svuotamento totale per manutenzione e/o ispezione, di fluitazione controllata, di 
asportazione meccanica dei sedimenti (p.ti 3.C-3.E). Si ritiene che la documentazione debba 
comprendere, in base al tipo di operazione svolta, anche un rilievo fotografico delle opere 
normalmente sommerse ed una valutazione sul relativo stato manutentivo (con particolare riferimento 
agli imbocchi degli scarichi profondi), il rilievo aggiornato dell’invaso, oltre a tutti i controlli già 
stabiliti in questo caso dal vigente FCEM. 

 
VISTO: 
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 l’art. 114 co. 5 del d.lgs. 152/2006;  

 Il D.M. M.A.T.T. 30/06/2004 che stabilisce i criteri per la redazione del progetto di gestione degli invasi;  

 l’art. 7, co.7 del D.M. II.TT. 04/08/2014 n.96, di riorganizzazione del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti;  

 la nota del Direttore della Direzione Generale per le dighe, le infrastrutture idriche ed elettriche prot. n. 
12711/RU del 06/11/2012.  

 

Tutto ciò premesso, per quanto di competenza, questo Ufficio  

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

sul progetto di gestione dell’invaso di Turrite Cava, con le seguenti prescrizioni:  

A. esplicitare fino a quale quota è stato eseguito il rilievo batimetrico/topografico del 2020. In generale si 
prescrive che i futuri rilievi di controllo debbano estendersi fino almeno alla quota di massimo invaso 
(vedi p.to 2.a); 

B. allegare al progetto sezioni estratte dal rilievo batimetrico in prossimità delle opere ed in particolare. (i) 
lungo il paramento di monte, (ii) lungo l’imbocco dello scarico di fondo, (iii) lungo l’opera di presa, (iv) 
in asse allo scarico di fondo e (v) in asse all’opera di presa. Tutte le sezioni dovranno essere “vestite” 
rappresentando le opere (vedi p.to 2.d); 

C. definire le caratteristiche e le modalità esecutive dei futuri rilievi topografici e batimetrici di controllo, 
previsti a cadenza quinquennale. Un rilievo topografico e batimetrico di controllo dovrà essere eseguito 
anche in occasione di ciascuna operazione di svaso del serbatoio (vedi p.to 2.e); 

D. esplicitare il valore della massima portata di piena transitabile in alveo a valle dello sbarramento ai sensi 
della Circ. DSTN/2/22806 del 13/12/1995. Si chiede anche si sostituire la foto riportata sul frontespizio 
del progetto di gestione in quanto non si riferisce alla diga di Turrite Cava (vedi p.to 2.g); 

E. inserire nel progetto di gestione una esplicita valutazione delle condizioni di interrimento all’imbocco 
dello scarico di fondo e dell’attuale stato di efficienza degli scarichi avvalendosi delle informazioni 
ricavate dalle sezioni di cui al p.to 2.d e di considerazioni circa la stabilità dei sedimenti del cono di 
erosione intorno all’imbocco. Sulla base di quanto sopra dimostrare l’efficacia degli interventi proposti 
nel progetto (p.to 3); 

F. per le manovre di esercizio degli scarichi e per gli spurghi in corso di piena inserire nel documento le 
indicazioni riportate rispettivamente ai p.ti 3.A e 3.B. L’esecuzione delle manovre di esercizio degli 
scarichi dovrà essere preceduta da comunicazione agli Enti interessati, come anche esplicitamente 
previsto dal DPC della diga di Turrite Cava redatto ai sensi della Dir. PCM 08/07/2014, attualmente in 
fase di approvazione; 

G. per lo svuotamento totale per manutenzione e/o ispezione, la fluitazione controllata e l’asportazione 
meccanica dei sedimenti, presentare per ciascuna operazione, secondo quanto indicato rispettivamente 
ai p.ti 3.C, 3.D e 3.E, un Piano Operativo (Piano Stralcio del progetto di gestione) ai sensi dell’art. 3, 
co. 1 del DM MATT 30/06/2004 facente anche la funzione di Programma di Sintesi ai sensi dell’art. 5 
del DM MATT 30/06/2004, da sottoporre alla preventiva approvazione delle Autorità competenti, 
incluso lo scrivente Ufficio; 

H. nel progetto di gestione dovrà essere esplicitamente dichiarato che sarà curata, da parte del Gestore, la 
trasmissione di una relazione tecnica, secondo quanto riportato al p.to 5, a cadenza annuale per le 
operazioni di spurgo sistematiche (p.ti 3.A e 3.B) e a operazioni ultimate per lo svuotamento totale 
per manutenzione e/o ispezione (p.to 3.C), la fluitazione controllata (p.to 3.D) e l’asportazione 
meccanica dei sedimenti (p.to 3.E). 

 
Si richiama inoltre, sempre per quanto nelle competenze dello scrivente Ufficio, che:  
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V i a  d e i  S e r v i  1 5  -  5 0 1 2 2  F i r e nz e  T e l  0 5 5 - 2 1 4 3 6 2  P E C :  d i g h e f i @ pe c .m i t . g o v . i t  

 il progetto di gestione, una volta approvato, costituirà integrazione del vigente FCEM, ai sensi 
dell’art. 114, co. 5 del d.lgs. 152/2006;  

 non risultano assoggettate alla disciplina del progetto di gestione dell’invaso le manovre di emergenza e 
le prove di funzionamento degli organi di scarico specificati all’art. 7, co. 1 del DM MATT 30/06/2004, 
fermo restando che anche tali manovre devono essere eseguite nel rispetto di quanto previsto dall’art. 7, 
co. 2 del medesimo DM MATT 30/06/2004, con obblighi di comunicazione preventiva;  

 per tutte le manovre volontarie degli organi di scarico con rilascio di portate a valle restano ferme le 
procedure previste dal DPC vigente ai sensi della Circ. PCM n. DSTN/2/7019 del 19/03/2006 e dalla 
Circ. PCM 08/07/2014.  

CD 

Il dirigente  
dott. ing. Nicola ANDREOZZI 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai 
sensi dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005 e memorizzato 
digitalmente nel sistema informatico ministeriale. Lo stesso 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
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CRI, deputati ad esercitare l’attività di trasporto sanitario 
di emergenza urgenza sul territorio regionale;

Visto il decreto dirigenziale n. 22206 del 17/12/2021, 
con il quale si è provveduto, in attuazione dell’art. 7, co. 
1 del DPGR n. 1/R/2012, alla pubblicazione sul BURT, 
per l’anno 2021, dell’elenco regionale di cui all’art. 76 
quinquies della l.r. 40/2005;

Visto l’art. 4 del DPGR n. 1/R/2012 che stabilisce che 
possono iscriversi all’elenco regionale di cui all’art. 76 
quinquies della l.r. 40/2005 le associazioni di volontariato 
autorizzate ed i comitati della CRI che svolgono attività 
di trasporto sanitario sul territorio regionale che, oltre a 
possedere i requisiti di cui all’articolo 3, abbiano anche 
il parere favorevole espresso ai fi ni della coerenza con 
la programmazione operativa locale dal competente 
comitato di coordinamento per il trasporto sanitario di 
emergenza urgenza territoriale di cui all’art. 76 octies 
della l.r. 40/2005;

Vista l’istanza di iscrizione all’elenco regionale di 
cui all’art. 76 quinquies della l.r. 40/2005, pre sentata 
dall’associazione “Pia Confraternita di Mis ericordia di 
Castell’Azzara - ODV”, pervenuta all’Am ministrazione 
regionale a mezzo posta certifi cata, ns. prot. n. AOOGRT/ -
12252/Q.080 del 14/1/2022, agli atti dell’Uffi   cio;

Vista l’autorizzazione al trasporto sanitario prot. n. 
18459 del 16/12/2021, rilasciata, ai sensi della l.r. 83/2019, 
dall’Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana 
all’associazione Pia Confraternita di Misericordia di 
Castell’Azzara – ODV, agli atti dell’Uffi  cio;

Vista la nota PEC, ns. prot. n. 
AOOGRT/68589/Q.080.080 del 21/2/2022, conservata 
agli atti dell’Uffi  cio, con la quale l’Azienda USL 
Toscana sud-est ha comunicato che il comitato di 
coordinamento per il trasporto sanitario di emergenza 
urgenza territoriale di cui all’art. 76 octies della l.r. 
40/2005, nella seduta del 9 febbraio 2022, ha espresso 
parere favorevole per l’inserimento dell’associazione Pia 
Confraternita di Misericordia di Castell’Azzara – ODV 
nella programmazione del servizio di trasporto sanitario 
di emergenza urgenza all’interno del sistema regionale;

Ritenuto di procedere, sulla base degli esiti 
dell’istruttoria con la quale è stata accertata la completezza 
dell’istanza pervenuta, all’inserimento dell’associazione 
Pia Confraternita di Misericordia di Castell’Azzara – 
ODV nell’elenco regionale di cui all’art. 76 quinquies 
della l.r. 40/2005;

Dato atto che il comma 3 dell’art. 4 del sopra 
richiamato DPGR n. 1/R/2012 dispone la pubblicazione 
sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana (BURT) 

Direzione Sanità, Welfare e Coesione Sociale
Settore Organizzazione delle Cure e Percorsi 
Cronicità

DECRETO 24 febbraio 2022, n. 3076
certifi cato il 24-02-2022

Iscrizione dell’associazione Pia Confraternita di 
Misericordia di Castell’Azzara - ODV nell’elenco 
regionale di cui all’art. 76 quinquies della l.r. 40/2005.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 
“Disciplina del servizio sanitario regionale” ed in 
particolare il Capo II bis in merito al sistema sanitario di 
emergenza-urgenza;

Vista la legge regionale 31 dicembre 2019, n. 83 
“Disciplina delle autorizzazioni e della vigilanza sulle 
attività di trasporto sanitario”;

Visto l’art. 76 quinquies della l.r. 40/2005 che 
istituisce l’elenco regionale nel quale inserire i soggetti, 
associazioni di volontariato e comitati della CRI, deputati 
ad esercitare l’attività di trasporto sanitario di emergenza 
urgenza sul territorio regionale;

Atteso che, in conformità a quanto stabilito dal 
comma 3, dell’art. 76 ter, della l.r. 40/2005 le asso-
ciazioni di volontariato iscritte nell’elenco di cui 
all’art. 76 quinquies, i comitati della CRI, gli organismi 
rappresentativi delle associazioni di volontariato ed 
il Comitato regionale della CRI sono parti integranti 
del SSR, in quanto soggetti facenti parte del sistema 
territoriale di soccorso;

Visto l’art. 76 undecies della l.r. 40/2005 che demanda 
ad apposito regolamento di attuazione la disciplina 
dell’elenco regionale delle associazioni di volontariato e 
dei comitati della CRI che svolgono attività di trasporto 
sanitario di emergenza urgenza sul territorio regionale;

Richiamato il regolamento di attuazione dell’art. 76 
undecies della l.r. 40/2005 in tema di riorganizzazione 
del sistema sanitario di emergenza urgenza emanato con 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 4 gennaio 
2012, n. 1/R e successivamente modifi cato con Decreto 
del Presidente della Giunta Regionale 27 aprile 2012, n. 
15/R;

Visto il decreto dirigenziale n. 3964 del 3/9/2012 con 
il quale si è approvato, in conformità alla legge regionale 
n. 40/2005 ed al DPGR n. 1/R/2012, l’elenco regionale 
dei soggetti, associazioni di volontariato e comitati della 
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essere presentate alla Regione Toscana entro 45 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso, mediante 
PEC inviata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o 
tramite sistema web Apaci all’indirizzo http://regione.
toscana.it/apaci, o in forma cartacea con invio a Regione 
Toscana, Genio Civile Toscana Nord, sede di Massa, Via 
Democrazia 17.

La visita locale d’istruttoria, di cui al primo comma 
dell’articolo 8 del T.U. n. 1775/1933, alla quale potrà inter-
venire chiunque vi abbia interesse, è fi ssata per il giorno 11 
aprile 2022 con ritrovo alle ore 09,30 presso la sede della 
ditta, in via Bottaccio n. 1 nel comune di Montignoso.

In caso di ammissione di domande concorrenti, la 
visita potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co 
avviso pubblicato sul sito internet della Regione Toscana 
e all’albo pretorio.

Ai sensi dell’art. 45 del Regolamento di attuazione 
della L.R. 80/2015, la presente pubblicazione costituisce 
comunicazione di avvio del procedimento di rilascio della 
concessione per la derivazione acque pubbliche, ai sensi 
degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990. Tale procedimento dovrà 
concludersi entro giorni 180 dalla data di presentazione 
dell’istanza, salvo l’interruzione dei termini, necessaria per 
l’acquisizione di ulteriore documentazione eventualmente 
richiesta e pareri, per le valutazioni ambientali, per l’ 
eventuale esame di opposizioni presentate da Enti o da 
privati, di domande in concorrenza.

Il responsabile del procedimento è il Geol. Giorgio 
Mazzanti (e-mail: giorgio.mazzanti@regione.toscana.it), 
presso il Settore Genio Civile Toscana Nord - Sede di 
Lucca.

Il Dirigente
Enzo Di Carlo

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Nord

R.D. 1775/1933 - UTILIZZAZIONE ACQUA 
PUBBLICA. Domanda di rinnovo concessione in 
Comune di Lucca. PRATICA n. 183939-2020 ex 2293 
Condominio Il Nido.

Il Condominio Il Nido. con sede legale in loc. 
Antraccoli, via Fonda n. 141, Lucca, ha presentato in 
data 14/01/2022, prot. 13798 la domanda per ottenere 
l’autorizzazione il rinnovo concessione per il prelievo 
e l’ utilizzo di acqua pubblica per una quantità media 
di acqua pari a 0,2731 l/s, pari ad un volume annuo di 
8.614 mc, con una portata massima pari a 1,16 l/s, per 
uso potabile in sostituzione dell’acquedotto, senza resti-
tuzione delle acque, mediante n. 1 pozzo ubicato in loc. 
Antraccoli, via Fonda n. 141, nel comune di Lucca, su 
terreni in proprietà contraddistinti al Catasto dei terreni 
dello stesso comune nel foglio 139, mappale 786. 

del provvedimento di inserimento nell’elenco regionale 
di cui all’art. 76 quinquies della l.r. 40/2005;

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa:

- di procedere all’inserimento dell’associazione Pia 
Confraternita di Misericordia di Castell’Azzara - ODV 
nell’elenco regionale di cui all’art. 76 quinquies della l.r. 
40/2005;

- di comunicare all’associazione Pia Confraternita di 
Misericordia di Castell’Azzara – ODV, alla Federazione 
regionale delle Misericordie della Toscana ed 
all’Azienda USL Toscana sud-est l’avvenuta iscrizione 
dell’associazione medesima nell’elenco regionale di cui 
all’art. 76 quinquies della l.r. 40/2005.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Federico Gelli

DIREZIONI E UFFICI REGIONALI
- Comunicati

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Nord

R.D. 1775/1933 - UTILIZZAZIONE ACQUA 
PUBBLICA Domanda di concessione di derivazione in 
Comune di Montignoso. PRATICA n. PC 1473/57-36.

La società Il Bottaccio di Montignoso s.r.l. con 
sede in Via Bottaccio n. 1 nel comune di Montignoso 
(MS), ha presentato in data 15/02/2022, prot. n. 59911, 
la domanda per ottenere il l’autorizzazione alla ricerca 
e la concessione per l’utilizzo di acqua pubblica per 
un volume annuo pari a circa mc 3.000, ad uso civile, 
mediante pozzo ubicato in Via Bottaccio n. 1 nel comune 
di Montignoso, nel terreno contraddistinto al N.C.T. con 
il mappale 110 del foglio 10.

Il presente avviso sarà pubblicato sul BURT, sul sito 
internet della Regione Toscana e all’albo pretorio del 
comune di Montignoso per 15 giorni consecutivi a partire 
dal giorno 02/03/2022.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio 
Civile Toscana Nord di Massa in viale Democrazia, 17 
e potranno essere visionati nell’orario d’uffi  cio dalle ore 
9,00 alle ore 12,00, dal lunedì al venerdì.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono 
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Sud di Grosseto, uffi  cio Acque in Corso Carducci n. 
57, e potranno essere visionati, previo appuntamento 
telefonando al n. 055/4386533. Le eventuali osservazioni 
ed opposizioni possono essere presentate, in forma 
scritta, alla Regione Toscana entro 45 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente Avviso sul BURT mediante 
PEC indirizzata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o 
tramite sistema web Apaci con indirizzo http://regione.
toscana.it/apaci. 

La visita locale d’istruttoria è fi ssata per il giorno 
19/04/2022 con ritrovo alle ore 9:00 presso la Casa 
Comunale di Gavorrano (GR). 

In caso di ammissione di domande concorrenti 
la visita potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana, sul sito uffi  ciale della Regione Toscana 
e sull’albo pretorio del comune interessato. 

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni ed 
opposizioni in merito.

Il presente avviso costituisce comunicazione di avvio 
del procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento 
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente 
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale

R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione acque 
pubbliche nel Comune di PISTOIA. Richiedente 
FLORICOLTURA FEDI GDA SRLS. Pratica n. 
35103.

Il richiedente FLORICOLTURA FEDI GDA SRLS 
residente nel Comune di PISTOIA, ha presentato domanda 
di Concessione, Prot. n. 0046841 del 07/02/2022, per 
utilizzare un prelievo massimo pari a litri al secondo 0,5 e 
medio annuo pari a litri al secondo 0,159, con un volume 
annuo complessivo di prelievo pari a m3 5000, di acque 
sotterranee in località VIA VARIANTE LUCCHESE 
SS435 del Comune di PISTOIA per uso AGRICOLO.

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele 
CARAMELLI.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono 
depositati, ai fi ni di eventuale visione, all’uffi  cio del 
Genio Civile Valdarno Centrale sito in Piazza della 
Resistenza 54 (sede di Pistoia). 

Chiunque abbia interesse, può presentare in forma 
scritta all’uffi  cio suddetto, osservazioni, reclami o 
opposizioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla 
avvenuta presente pubblicazione.

Il responsabile del procedimento è il Dott. Giorgio 
Mazzanti.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono es-
sere presentate alla Regione entro 45 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Uffi  ciale 
della Regione Toscana e sull’Albo pretorio del comune di 
Vecchiano, mediante PEC indirizzata a regionetoscana@
postacert.toscana.it, o tramite sistema web Apaci con in-
dirizzo http:// regione.toscana.it/apaci, o in forma carta-
cea con invio a Regione Toscana, Genio Civile Toscana 
Nord, sede di Lucca, via della Quarquonia, 2.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio 
Civile Toscana Nord di Lucca in via della Quarquonia, 2.

Il presente avviso è pubblicato sull’albo pretorio del 
comune di Lucca per 15 giorni consecutivi a decorrere 
dalla data del 28/02/2022.

La visita locale d’istruttoria o l’eventuale conferen-
za d’istruttoria verranno fi ssate in un secondo momento 
provvedendo ad invitare tutti gli interessati.

Il Dirigente del Settore
Enzo Di Carlo

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

R.D. 1775/1933 - UTILIZZAZIONE ACQUA 
PUBBLICA. Domanda di rinnovo con variante 
sostanziale della concessione di derivazione acqua 
pubblica superfi ciale dal Fiume Bruna in località 
Casa Santa Teresa nel comune di Gavorrano (GR). 
PRATICA n. 107674/2020.

Il Sig. Sandro Poli residente in via N. Parenti n. 9 nel 
comune di Massa Marittima (GR), a nome anche della 
Sig.ra Deanna Soldini, ha presentato in data 21/01/2022 
prot. Reg. n. 23247 richiesta di rinnovo con variante 
sostanziale (il punto di prelievo viene spostato di circa 15 
m) della concessione di derivazione ed utilizzo di acqua 
pubblica dal Fiume Bruna e successiva integrazione in 
data 15/02/2022 prot. Reg. n. 58763, per un volume annuo 
pari a 1324,00 mc., una portata media annua pari a 0,04 
l/s e massima pari a 1,00 l/s, per uso agricolo, in località 
Casa Santa Teresa nel comune di Gavorrano (GR), nel 
punto di prelievo indicato negli elaborati grafi ci allegati 
all’istanza di rinnovo. 

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud. 

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana ed all’albo pretorio del comune di 
Gavorrano per 15 giorni consecutivi a partire dal giorno 
02/03/2022 fi no al 17/03/2022 compreso e sul BURT.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati presso la sede del Genio Civile Toscana 
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Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Genio Civile Valdarno Superiore

Avviso di istruttoria ex art. 45 Regolamento 
Regionale D.P.G.R. 61/R/2016 e successive modifi che 
nuova concessione di captazione di acque pubbliche 
ex R.D. 1775/1933. Richiedente: TOSCANITÀ S.R.L. 
Pratica: nuova concessione SIDIT n. 546/2022.

IL SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO 
SUPERIORE DELLA REGIONE TOSCANA

RENDE NOTO CHE

BIGAZZI FEDERICO in qualità di legale 
rappresentante della società TOSCANITÀ S.R.L. con 
sede in Via Pier Capponi, 99 - Firenze (FI) ha presentato 
la domanda per ottenere concessione di acque pubbliche 
per uso PRODUZIONE BENI E SERVIZI da prelevare 
mediante n. 1 POZZO - in terreno di proprietà della 
Sig.ra GIANNI EMANUELA, posto nel Comune di 
MONTERIGGIONI (SI) località Il Casone e individuato 
nei mappali del N.C.T. al foglio di mappa n. 12 particella 
n. 147 per un quantitativo massimo di 7.000 mc/anno, per 
una portata massima istantanea di 1,0 l/s e per una portata 
media annua di concessione (PMA) di 1,0 l/s;

E’ dichiarata restituzione parziale (pari al 30%) in 
pubblica fognatura.

Si rende noto che, ai sensi dell’Art. 48 c.3 del 
D.P.G.R. 61/R del 16/08/2016, la conferenza istruttoria 
è convocata il giorno 17/03/2022 alle ore 10:00 presso 
la sede del Settore medesimo, in Firenze, Via San Gallo, 
34/A; nel caso di prolungamento della chiusura degli 
uffi  ci a causa dell’emergenza sanitaria la conferenza 
istruttoria sarà eff ettuata in modalità di videoconferenza 
attraverso i canali di accesso forniti dall’Uffi  cio, previo 
contatto telefonico o via mail con i seguenti referenti:

Marco Liuti tel. 0554387181 mail marco.liuti@
regione.toscana.it

In quella sede gli interessati possono presentare 
motivate osservazioni ed opposizioni. Nel caso di 
ammissione di domande concorrenti la visita/conferenza 
istruttoria potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sull’Albo Pretorio.

L’avviso di istruttoria sarà affi  sso all’Albo Pretorio 
del Comune di MONTERIGGIONI (SI) per la durata di 
15 (quindici) giorni consecutivi a decorrere dal giorno 
25/02/2022; sulla pagina web della Regione Toscana per 
15 giorni e sul B.U.R.T..

Per il periodo di 30 giorni decorrenti dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana (B.U.R.T.), la domanda e i documenti ad essa 
allegati resteranno depositati presso la Regione Toscana - 
Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile - Settore 
Genio Civile Valdarno Superiore - Via San Gallo 34/a, 
Firenze, a disposizione di chiunque intenda prenderne 
visione, previo appuntamento telefonico.

La pubblicazione del presente avviso costituisce 
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per 
gli eff etti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/90.

La conclusione del procedimento è prevista in 180 
giorni dalla data di deposito dell’istanza, fatta salva la 
sospensione dei termini, per l’acquisizione di integrazioni 
documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti.

Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 
giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio del Comune di 
PISTOIA. 

Il Dirigente 
Fabio Martelli

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale

R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione acque 
pubbliche nel Comune di QUARRATA. Richiedente 
PIANTE E PIANTE DI ANDREA E SIMONE 
BONGI S.A.S. Pratica 5275.

Il richiedente PIANTE E PIANTE DI ANDREA 
E SIMONE BONGI S.A.S. residente nel Comune di 
QUARRATA, ha presentato domanda di Concessione, 
Prot. n. 0146796 del 27/10/2021, per utilizzare un 
prelievo medio annuo pari a litri al secondo 0,85, con 
un volume annuo complessivo di prelievo pari a m3 
26700, di acque sotterranee in località SANTONOVO 
del Comune di QUARRATA per uso AGRICOLO.

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele 
CARAMELLI.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono 
depositati, ai fi ni di eventuale visione, all’uffi  cio del 
Genio Civile Valdarno Centrale sito in Piazza della 
Resistenza 54 (sede di Pistoia). 

Chiunque abbia interesse, può presentare in forma 
scritta all’uffi  cio suddetto, osservazioni, reclami o 
opposizioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla 
avvenuta presente pubblicazione.

La pubblicazione del presente avviso costituisce 
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per 
gli eff etti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/90.

La conclusione del procedimento è prevista in 180 
giorni dalla data di deposito dell’istanza, fatta salva la 
sospensione dei termini, per l’acquisizione di integrazioni 
documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti.

Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 
giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio del Comune di 
QUARRATA. 

Il Dirigente 
Fabio Martelli



260 2.3.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 9

Si rende noto che la conf. istruttoria è fi ssata per il 
giorno 15/03/2022 alle ore 10.00 presso i locali del 
Genio Civile Firenze. A causa del permanere dell’attuale 
emergenza sanitaria la convocazione, in alternativa come 
previsto dal D.P.G.R.61/R/2359, art. 48, c.3, avverrà a 
mezzo di conferenza istruttoria in via telematica, previo 
contatto telefonico o via mail con i seguenti referenti:

Alessandro Incerpi tel. 0554386393 mail alessandro.
incerpi@regione.toscana.it

In quella sede gli interessati possono presentare 
motivate osservazioni ed opposizioni. Nel caso di 
ammissione di domande concorrenti la visita/conferenza 
istruttoria potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sull’albo Pretorio.

L’avviso di istruttoria sarà affi  sso all’Albo Pretorio del 
Comune di Poggibonsi (SI) per la durata di 15 (quindici) 
giorni consecutivi a decorrere dal giorno 28/02/2022; 
sulla pagina web della Regione Toscana per 15 giorni e 
sul B.U.R.T.

Per il periodo di 30 giorni decorrenti dalla data di 
pubblicazione al Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana (B.U.R.T.), la domanda e i documenti ad essa 
allegati resteranno depositati presso la Regione Toscana 
Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile” Settore 
Genio Civile Valdarno Superiore - Via San Gallo, 34/a 
Firenze a disposizione di chiunque intenda prenderne 
visione previo appuntamento telefonico.

Le eventuali osservazioni e opposizioni dovranno 
essere recapitate in forma scritta al suddetto settore 
competente entro 45 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul B.U.R.T.; invece le eventuali domande 
in concorrenza (di cui all’art. 46 del D.P.G.R. 16 agosto 
2359, n. 61/R e successive modifi che) dovranno essere 
recapitate, con le stesse modalità delle osservazioni e 
opposizioni, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul B.U.R.T. inoltrandole nei modi 
formali alla Regione Toscana al seguente indirizzo di posta 
elettronica certifi cata (PEC) regionetoscana@postacert.
toscana.it, in alternativa tramite Web sistema Apaci (http://
www.regione.toscana.it/apaci) o in forma scritta a Regione 
Toscana, Genio Civile Valdarno Superiore, sede di Firenze, 
via San Gallo, 34/A Firenze (FI).

Si comunica che il Responsabile del Procedimento è 
l’Ing. Carmelo Cacciatore. La durata del procedimento è 
di 180 giorni.

La presente pubblicazione costituisce comunicazione 
di avvio del procedimento del rilascio della concessione 
ai sensi e per gli eff etti dell’art. 8, comma 3 della L. 
241/1990.

Il Dirigente
Gennarino Costabile

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno 
essere presentate entro 45 (quarantacinque) giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana mentre le domande in 
concorrenza (di cui all’art. 46 del D.P.G.R. 61/R del 
16/08/2016) dovranno essere presentate entro 30 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
B.U.R.T., inoltrandole nei modi formali alla Regione 
Toscana al seguente indirizzo di posta elettronica 
certifi cata (PEC) regionetoscana@postacert.toscana.it, 
in alternativa tramite Web sistema Apaci (http://www.
regione.toscana.it/apaci) o in forma scritta a Regione 
Toscana, Genio Civile Valdarno Superiore, sede di 
Firenze, via San Gallo, 34/A Firenze (FI).

Si comunica che il Responsabile del Procedimento è 
l’Ing. Carmelo Cacciatore e la durata del procedimento è 
di 180 (centoottanta) giorni

La presente pubblicazione costituisce comunicazione 
di avvio del procedimento del rilascio della concessione 
ai sensi e per gli eff etti dell’art. 8, comma 3 della L. 
241/1990.

Il Dirigente Responsabile
Gennarino Costabile

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

Avviso di istruttoria ex art. 45 regolamento 
regionale D.P.G.R. 61/r/2359 e successive modifi che 
nuova concessione di captazione di acque pubbliche 
ex R.D. 1775/1933. Richiedente: FONDERIE 
BARTALESI S.r.l. Pratica: NUOVA CONCESSIONE 
Pratica Sidit 4768-16; Locale n. 4325; ex_919SI 
(RINNOVO).

IL SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO 
SUPERIORE DELLA REGIONE TOSCANA

RENDE NOTO CHE

SABRINA BARTALESI in qualità di Legale 
Rappresentane di FONDERIE BARTALESI srl, con sede 
in Via Teve- re, 1 53036 Poggibonsi (SI) (Codice fi scale 
00742610520) ha presentato la domanda per ottenere 
il rinnovo della con - cessione di acque pubbliche per 
uso CIVILE rilasciata dall’Amm.ne Prov.le di Siena 
(ex_919SI) da prelevare da n.1 Pozzo esistente in terreno 
di sua proprietà, posto nel Comune di Poggibonsi (SI), 
via Tevere, 1 e individuato nei map- pali del N.C.T. al 
foglio di mappa n.9 part.lla 295, per un quantitativo 
annuo massimo di 9400 mc/anno e per una por- tata 
massima istantanea di 0,30 l/s e per una portata media 
annua di concessione (PMA) di 0,30 l/s;

L’acqua non verrà restituita.
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pubblicazione sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana (B.U.R.T.), la domanda e i documenti ad essa 
allegati resteranno depositati presso la Regione Toscana 
Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile” Settore 
Genio Civile Valdarno Superiore - Piazza della Vittoria, 54 
in Empoli; i modi dell’eventuale presa visione dovranno 
essere concordati con il Responsabile del Procedimento.

Il Responsabile del Procedimento in oggetto è il titolare 
di Posizione Organizzativa procedure autorizzative acque 
GCVS - Ing. Carmelo Cacciatore (tel. 0554382621, email: 
carmelo.cacciatore@regione.toscana.it).

La presente pubblicazione costituisce comunicazione 
di avvio del procedimento del rilascio della concessione 
ai sensi e per gli eff etti dell’art. 8, comma 3 della L. 
241/1990.

p. Il Dirigente Responsabile 
Gennarino Costabile

la P.O. “Procedure Tecnico Autorizzative in Materia 
di Acque Valdarno Superiore 

Carmelo Cacciatore

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

Avviso di istruttoria ex art. 45 regolamento 
regionale D.P.G.R. 61/r/2016 e ss.mm.ii. Variante 
sostanziale a concessione di captazione di acque 
pubbliche sotterranee ex R.D. 1775/1933. Richiedente: 
Il Barbacane S.r.l. Pratica: nuova concessione - Sidit 
n. 4759/2021 (locale ex concessione n. 607).

IL SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO 
SUPERIORE DELLA REGIONE TOSCANA 

RENDE NOTO CHE

La Società IL BARBACANE S.R.L. (C.F. 
04861120485), con sede in Empoli (FI), Via Del 
Giglio 22, tramite il pro- prio legale rappresentante 
Tinghi Elisabetta, ha presentato istanza di VARIANTE 
SOSTANZIALE (vedi prot. n. 472798 del 06/12/2021 
e nota integrativa prot. n.13578 del 14/01/2022) alla 
concessione preferenziale di derivazione di acque 
pubbliche sotterranee (Pratica n. 607) ai sensi dell’art. 
69 del d.p.g.r. 61/R/2016, per incremento del prelievo 
mediante un pozzo esistente, per uso POTABILE e 
CIVILE, su terreno di proprietà della società richiedente, 
posto nel Comune di MONTAIONE (FI), loc. Podere 
Poggio Giulia, e individuato nei mappali del N.C.T. al 
foglio catastale 16, particella 183.

I quantitativi da prelevare risultano: portata massima 
presumibile 0,25 l/s; volume annuo di 3.300 mc.

È presente un sistema di accumulo costituito da n. 3 

Avviso di istruttoria ex art. 45 regolamento 
regionale D.P.G.R. 61/r/2016 e ss.mm.ii. Concessione 
nuova di captazione di acque pubbliche sotterranee 
ex R.D. 1775/1933. Richiedente: I Casciani di Giulia 
Lapini Sacchetti. Pratica: nuova concessione di acque 
pubbliche Sidit n. 494/2022.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE 

DELLA REGIONE TOSCANA 

RENDE NOTO CHE

I CASCIANI DI GIULIA LAPINI SACCHETTI, con 
sede in MONTESPERTOLI, Via Casciani 9, tramite il 
proprio legale rappresentante Lapini Sacchetti Giulia, ha 
presentato istanza di ricerca e concessione di derivazione 
di acque pubbliche per uso AGRICOLO da prelevare 
mediante la realizzazione di n. 1 pozzo su terreno di 
proprietà della So- cietà stessa, posto nel Comune 
di MONTESPERTOLI (FI), località Casciani Alti, e 
individuato nei mappali del N.C.T. al foglio catastale 92, 
particella 65.

I quantitativi da prelevare risultano: portata massima 
presumibile 1,5 l/s; volume annuo di 6.200 mc. E’ presente 
un sistema di accumulo costituito da n. 1 cisterna per un 
volume complessivo di 10 mc. L’acqua non viene restituita.

La visita locale di istruttoria di cui agli artt. 8 e 95 del 
R.D. 1775/1933, e art. 48 c.3 del D.P.G.R. 61/R/2016, 
alla quale potrà intervenire chiunque abbia interesse, è 
fi ssata per le ore 10.30 del giorno 24/03/2022, con ritrovo 
sul posto.

In quella sede gli interessati potranno presentare 
motivate osservazioni ed opposizioni. Nel caso di 
ammissione di domande concorrenti la visita/conferenza 
istruttoria potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sull’Albo Pretorio.

Nel caso in cui persista l’emergenza sanitaria 
“Covid-19”, la visita locale potrà essere sostituita da 
Conferenza istruttoria attraverso i canali telematici 
comunicati dallo scrivente Uffi  cio.

Il presente Avviso sarà pubblicato presso l’Albo 
Pretorio del Comune di MONTESPERTOLI (FI) per 15 
gg. consecutivi dal 24/02/2022; sulla pagina web della 
Regione Toscana per 15 giorni e sul B.U.R.T.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno 
essere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana inoltrandole 
nei modi formali alla Regione Toscana al seguente 
indirizzo di posta elettronica certifi cata (PEC) 
regionetoscana@postacert.toscana.it, in alternativa 
tramite Web sistema Apaci (http://www.regione.toscana.
it/apaci) o in forma scritta a Regione Toscana, Genio 
Civile Valdarno Superiore, sede di Empoli, Piazza della 
Vittoria 54 - Empoli (FI).

Per il periodo di 30 giorni decorrenti dalla data di 



262 2.3.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 9

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

Avviso di avvio del procedimento ricerca e 
concessione di acque pubbliche ex RD. 1775/1933. 
Richiedente: TENUTA CANTAGALLO e LE 
FARNETE di Dario Pierazzuoli C. s.a.a.s. Pratica: 
concessione n. Sidit 592/2022.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE 

DELLA REGIONE TOSCANA 

RENDE NOTO CHE

DARIO PIERAZZUOLI in qualità di Rappresentante 
Legale di TENUTA CANTAGALLO E LE FARNETE 
di Dario Pierazzuoli & C. s.a.a.s. (c.f. 01500510977), 
con sede in Via Valicarda, 35 – CAPRAIA E LIMITE 
(FI), ha presentato la domanda di Ricerca e Concessione 
di acque pubbliche per uso POTABILE AGRICOLO e 
CIVILE da prelevare median- te 1 pozzo da realizzare in 
terreno di proprietà del Richiedente, posto nel Comune 
di CAPRAIA E LIMITE (FI) e individuato nei mappali 
del N.C.T. al foglio di mappa n. 23, particella 260, per un 
quantitativo di 12.000 mc/anno..

Il competente Uffi  cio della Regione Toscana, 
Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile - Genio 
Civile Valdarno Su- periore con sede in Piazza della 
Vittoria, 54 in Empoli è aperto al pubblico nei giorni di 
martedì e giovedì. Il responsabile del procedimento è 
l’Ing. Carmelo Cacciatore. La durata del procedimento 
è di 180 giorni.

RICORDA CHE

Il presente Avviso è pubblicato presso l’Albo Pretorio 
del Comune di CAPRAIA E LIMITE (FI) per 15 gg. 
consecutivi dal 25/02/2022, per 15 gg. consecutivi sul 
web della Regione Toscana e per 30 gg. consecutivi sul 
B.U.R.T.

Si ricorda che la visita locale di sopralluogo è fi ssata 
per il giorno mercoledì 06 aprile 2022 con ritrovo sul 
posto alle ore 10:30.

Per il periodo di 15 giorni decorrenti dalla data di 
pubblicazione all’Albo Pretorio comunale la domanda 
e i documenti ad essa allegati resteranno depositati 
presso la Regione Toscana Direzione “Difesa del Suolo 
e Protezione Civile” Settore Genio Civile Valdarno 
Superiore – Piazza della Vittoria, 54 in Empoli a 
disposizione di chiunque intenda prenderne visione nei 
giorni di ricevimento al pubblico (martedì e giovedì) o in 
altri giorni previo appuntamento telefonico.

Le eventuali osservazioni e opposizioni dovranno 
essere recapitate in forma scritta alla Regione Toscana, 

cisterne per un volume complessivo presunto di 9 mc. 
L’acqua è restituita in parte al corso d’acqua previo 
trattamento con impianto di depurazione.

Il Responsabile del Procedimento in oggetto è il titolare 
di Posizione Organizzativa procedure autorizzative acque 
GCVS - Ing. Carmelo Cacciatore (tel. 0554382621, email: 
carmelo.cacciatore@regione.toscana.it).

Si rende noto che, ai sensi dell’art. 48 c.3 del D.P.G.R. 
61/R del 16/08/2016, la visita locale di istruttoria di cui 
agli artt. 8 e 95 del R.D. 1775/1933, alla quale potrà 
intervenire chiunque abbia interesse, è fi ssata per le ore 
10.30 del giorno 17/03/2022, con ritrovo sul posto.

In quella sede gli interessati possono presentare 
motivate osservazioni ed opposizioni. Nel caso di 
ammissione di domande concorrenti la visita/conferenza 
istruttoria potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sull’Albo Pretorio.

Si comunica che, nel caso in cui persista l’emergenza 
sanitaria “Covid-19”, la visita locale potrà essere sostitui 
- ta da Conferenza istruttoria attraverso i canali telematici 
comunicati dallo scrivente Uffi  cio.

Il presente Avviso sarà pubblicato presso l’Albo 
Pretorio del Comune di MONTAIONE (FI) per 15 
(quindici) giorni consecutivi dal 21/02/2022; sulla pagina 
web della Regione Toscana per 15 gg e sul B.U.R.T.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno 
essere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana inoltrandolo nei modi 
formali alla Regione Toscana al seguente indirizzo di posta 
elettronica certifi cata (PEC) regionetoscana@postacert.
toscana.it, in alternativa tramite Web sistema Apaci (http://
www.regione.toscana.it/apaci) o in forma scritta a Regione 
Toscana, Genio Civile Valdarno Superiore, sede di Firenze, 
via San Gallo, 34/A Firenze (FI).

Per il periodo di 30 giorni decorrenti dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Uffi  ciale della Regione To-
scana (B.U.R.T.), la domanda e i documenti ad essa alle-
gati resteranno depositati presso la Regione Toscana Di-
rezione “Difesa del Suolo e Protezione Civile” Settore 
Ge nio Civile Valdarno Superiore - sede di Empoli, Piazza 
della Vittoria 54; i modi dell’eventuale presa visione dovrà 
es sere concordata con il Responsabile del Procedimento 
(tel. 055-4382621 - email: carmelo.cacciatore@regione.
toscana.it).

La presente pubblicazione costituisce comunicazione 
di avvio del procedimento del rilascio della concessione ai 
sensi e per gli eff etti dell’art. 8, comma 3 della L. 241/1990.

p. Il Dirigente Responsabile 
Gennarino Costabile

la P.O. “Procedure tecnico autorizzative in materia 
di acque Valdarno Superiore 

Carmelo Cacciatore



2632.3.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 9

dell’indennità come determinata dalla tabella allegata al 
suddetto atto;

- i verbali di immissione in possesso con contestua-
le redazione dello stato di consistenza redatti in data 15 
settembre 2021 acquisiti ai protocolli consortili con i nn. 
0007983- 0007986- 0007987 in pari data, con i quali ve-
niva data esecuzione al suddetto Decreto di esproprio;

Omissis

DETERMINA

1. Di liquidare ai proprietari dei terreni interessati 
dagli “Interventi di completamento della cassa di espan-
sione La Gora in Comune di Calenzano (FI)” - codice 
regionale: 09IR507/G1. Rif. 13_1_562 - gli importi do-
vuti a titolo di indennità defi nitiva di esproprio, a seguito 
dell’accettazione delle somme determinate in via d’ur-
genza con Decreto defi nitivo di esproprio ex art. 22 del 
D.P.R. 327/2001 prot. n. 0007144/2021 del 09.08.2021, 
provvedendo al pagamento a favore di ciascun benefi cia-
rio così come indicato e descritto nel prospetto allegato 
al presente atto quale parte integrante dello stesso per un 
importo complessivo di € 53.000,00 tramite le modalità 
come dall’allegato predetto prospetto;

2. Di dare atto che le somme suddette non sono grava-
te dalla ritenuta fi scale prevista dall’art. 11 della Legge n. 
413/91, in quanto i terreni in questione non sono compre-
si in zone di tipo A, B, C, D come defi nite dagli strumenti 
urbanistici;

3. Di imputare le somme così come indicate e descrit-
te nel citato prospetto allegato al presente atto, per un 
importo totale di € 53.000,00 come da assegnazione rile-
vabile dalla tabella in calce;

4. Di provvedere alla pubblicazione del presente 
provvedimento, per estratto, nel Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana ai sensi dell’art. 26 comma 7 del D.P.R. 
n. 327/2001, dando atto che ai sensi dell’art. 26 comma 8 
del D.P.R. n. 327/2001;

5. Di dare atto che il presente provvedimento diven-
terà esecutivo decorsi trenta giorni dal compimento delle 
formalità di cui al punto precedente, se non è proposta 
l’opposizione dai terzi;

6. Di provvedere alla pubblicazione all’albo online 
del Consorzio, con modalità telematiche, per almeno 
dieci giorni consecutivi decorsi i quali l’atto continue-
rà comunque ad essere liberamente accessibile dalla se-
zione “Archivio atti” del sito internet istituzionale del 
Consorzio stesso, al fi ne altresì di garantire l’adempi-
mento degli obblighi ex D. Lgs. 14/03/2013 n. 33;

Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile”, Settore 
Genio Civile Valdarno Superiore - Via San Gallo, 34/a 
Firenze entro 45 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul B.U.R.T.

Le eventuali osservazioni potranno essere presentate 
anche in sede di sopralluogo.

ALTRI ENTI

CONSORZIO DI BONIFICA 3 MEDIO 
VALDARNO

DETERMINAZIONE 22 febbraio 2022, n. 50

Interventi di completamento della cassa di 
espansione La Gora in Comune di Calenzano (FI) 
- codice regionale: 09IR507/G1. Rif. 13_1_562. 
Liquidazione delle indennità di espropriazione ai 
sensi dell’art. 22 del D.P.R. 8.06.2021 n. 327 accettate 
dai proprietari dei terreni interessati dalle opere.

IL DIRIGENTE

Omissis

Richiamati:
- La Determina del Dirigente n. 634 del 03/12/2020 

con la quale è stato emesso il provvedimento conclusivo 
della conferenza dei servizi indetta ai sensi dell’art.14-
ter comma 7 della L. 241/1990, ed approvato il progetto 
defi nitivo dell’opera, 

- L’ Ordinanza del Commissario di Governo n. 110 
del 09/07/2021 è stato approvato il progetto defi nitivo 
dell’opera, dando atto che lo stesso costituiva ai sen-
si dell’articolo 10 comma 6 del D.L. 91/2014 conv. in 
Legge 116/2014, variante agli strumenti urbanistici dei 
Comuni di Empoli e Firenze e pertanto, per gli eff etti di 
detta variante, è stato apposto il vincolo preordinato agli 
espropri sui terreni necessari alla realizzazione delle ope-
re, come prescritto dal D.P.R. 327/2001 all’art. 9 comma 
1, con la medesima ordinanza è stata dichiarata la pub-
blica utilità, indiff eribilità ed urgenza delle opere; l’Or-
dinanza è divenuta effi  cace senza la necessità di ulteriori 
adempimenti, alla data della sua pubblicazione sul Burt 
n. 66 del 16.7.2021;

- il Decreto defi nitivo di esproprio con determina-
zione urgente dell’indennità provvisoria ex art. 22 del 
D.P.R. 327/2001 prot. n. 0007144/2021 del 09.08.2021, 
con il quale è stata stabilita in via d’urgenza, la misura 
dell’indennità di espropriazione da corrispondere a cia-
scuna proprietà dei terreni interessati dalle opere in que-
stione, invitandole a comunicare entro i 30 giorni succes-
sivi all’immissione in possesso, l’eventuale condivisione 
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ne urgente dell’indennità provvisoria ex art. 22 del D.P.R. 
327/2001 prot. n. 0007146/2021 del 09.08.2021, con il 
quale è stata stabilita in via d’urgenza, la misura dell’in-
dennità provvisoria da corrispondere a ciascuna proprietà 
dei terreni interessati dalle opere in questione, invitandole 
a comunicare entro i 30 giorni successivi all’immissione 
in possesso, l’eventuale condivisione dell’indennità come 
determinata dalla tabella allegata al suddetto atto;

- I verbali di immissione i n possesso con contestuale 
redazione dello stato di consistenza redatti in data 15 set-
tembre 2021 acquisiti ai protocolli consortili con i nn. 
0007985- 0007990- 0007991 in pari data, con i quali ve-
niva data esecuzione al suddetto Decreto di limitazione 
al diritto di proprietà derivante dal periodico allagamento 
delle aree;

Omissis

DETERMINA

1. Di liquidare ai proprietari dei terreni interessati 
dagli “Interventi di completamento della cassa di espan-
sione La Gora in Comune di Calenzano (FI”) - codice 
regionale: 09IR507/G1. Rif. 13_1_562 - le somme do-
vute a titolo di indennità defi nitiva di asservimento, a se-
guito dell’accettazione delle indennità determinate in via 
d’urgenza con Decreto limitazione al diritto di proprietà 
derivate dal periodico allagamento delle aree accettate 
dai proprietari ex art. 22 c. 3 D.P.R. 327/2001 prot. n. 
0007146/2021 del 09.08.2021, provvedendo al pagamen-
to delle singole somme a favore di ciascun benefi ciario 
così come indicato e descritto nel prospetto allegato al 
presente atto quale parte integrante dello stesso per un 
importo complessivo di €. 184.039,99 (centoottantaquat-
tromilatrentanove/99) tramite le modalità come dall’alle-
gato predetto prospetto;

2. Di dare atto che le somme suddette non sono grava-
te dalla ritenuta fi scale prevista dall’art. 11 della Legge n. 
413/91, in quanto i terreni in questione non sono compre-
si in zone di tipo A, B, C, D come defi nite dagli strumenti 
urbanistici;

3. Di imputare le somme così come indicate e descrit-
te nel citato prospetto allegato al presente atto, per un 
importo totale di € 184.039,99 come da assegnazione ri-
levabile dalla tabella in calce;

4. Di provvedere alla pubblicazione del presente 
provvedimento, per estratto, nel Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana ai sensi dell’art. 26 comma 7 del D.P.R. 
n. 327/2001, dando atto che ai sensi dell’art. 26 comma 8 
del D.P.R. n. 327/2001;

5. Di dare atto che il presente provvedimento diven-

7. Di dare atto inoltre che il Responsabile del 
Procedimento di espropriazione ai sensi dell’art. 5, L. 
241/90 è la sottoscritta Dirigente dell’Area Appalti, 
Espropri e Legale, Dott.ssa Alessandra Deri e che il 
Consorzio di Bonifi ca 3 Medio Valdarno, nella qualità 
di titolare del trattamento tratta i dati, unicamente per le 
fi nalità pubbliche previste dal DPR 327/2001. I dati ver-
ranno comunicati a terzi esclusivamente nei casi previsti 
dalla normativa vigente. Informazioni dettagliate anche 
in ordine al diritto di accesso ed agli altri diritti, sono 
riportate nell’informativa completa presso le sedi consor-
tili e sul sito https://www.cbmv.it/privacy-policy.

Il Responsabile del Procedimento Espropriativo
Alessandra Deri

CONSORZIO DI BONIFICA 3 MEDIO 
VALDARNO

DETERMINAZIONE 22 febbraio 2022, n. 51

Rif. 13_1_562. Interventi di completamento della 
cassa di espansione La Gora in Comune di Calenzano 
(FI) - codice regionale: 09IR507/G1. Liquidazione 
delle indennità di limitazione al diritto di proprietà 
derivate dal periodico allagamento delle aree accettate 
dai proprietari ex art. 22 c. 3 D.P.R. 327/2001.

IL DIRIGENTE

Omissis

Richiamati:
- La Determina del Dirigente n. 634 del 03/12/2020 

con la quale è stato emesso il provvedimento conclusivo 
della conferenza dei servizi indetta ai sensi dell’art.14-
ter comma 7 della L. 241/1990, ed approvato il progetto 
defi nitivo dell’opera, 

- L’ Ordinanza del Commissario di Governo n. 110 
del 09/07/2021 è stato approvato il progetto defi nitivo 
dell’opera, dando atto che lo stesso costituiva ai sen-
si dell’articolo 10 comma 6 del D.L. 91/2014 conv. in 
Legge 116/2014, variante agli strumenti urbanistici dei 
Comuni di Empoli e Firenze e pertanto, per gli eff etti di 
detta variante, è stato apposto il vincolo preordinato agli 
espropri sui terreni necessari alla realizzazione delle ope-
re, come prescritto dal D.P.R. 327/2001 all’art. 9 comma 
1, con la medesima ordinanza è stata dichiarata la pub-
blica utilità, indiff eribilità ed urgenza delle opere; l’Or-
dinanza è divenuta effi  cace senza la necessità di ulteriori 
adempimenti, alla data della sua pubblicazione sul Burt 
n. 66 del 16.7.2021;

- Il decreto di limitazione al diritto di proprietà derivan-
te dal periodico allagamento delle aree con determinazio-
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Team Autorizzazioni e Servitù - Via dei della Robbia 
41/5R - 50132 Firenze (FI).

Il Responsabile 
Pietro Antonelli

TERNA RETE ITALIA S.P.A.

Elettrodotto S. Barbara - Casellina - Tavarnuzze e 
opere connesse.

Provvedimento Rep. n. 1157 del 11/02/2022 con 
il quale Terna - Rete Elettrica Nazionale S.p.A. auto-
rizza il Ministero dell’Economia e della Finanze al pa-
gamento delle somme depositate presso la Ragioneria 
Territoriale dello Stato di Firenze e Prato a titolo di in-
dennità di asservimento e di occupazione a favore della 
Ditta n. 3140, Serena Stone S.r.l. proprietaria dei fondi 
asserviti in Comune di Impruneta (FI), Foglio 12, par-
ticelle 93 e 94 - per un importo di € 1.966,80 (Euro 
Millenovecentosessantasei/80) dal deposito defi nitivo 
Nazionale n. 12417981 e per un importo di € 928,77 
(Euro Novecentoventotto/77) sempre dal deposito defi -
nitivo Nazionale n. 12417981. Il provvedimento è depo-
sitato presso gli uffi  ci di Terna - Rete elettrica Nazionale 
S.p.A. con sede in Viale Egidio Galbani, 70 - 00156 
Roma. 

Gli interessati possono presentare osservazioni scritte 
entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente avvi-
so sul BURT trasmettendo le stesse all’indirizzo: 

Terna Rete Italia S.p.A. Dipartimento Trasmissione 
Centro Nord - Area Tecnica - Realizzazione Locale - 
Team Autorizzazioni e Servitù - Via dei della Robbia 
41/5R - 50132 Firenze (FI).

Il Responsabile 
Pietro Antonelli

TERNA RETE ITALIA S.P.A.

Elettrodotto S. Barbara - Casellina - Tavarnuzze e 
opere connesse. Provvedimento Rep. n. 1155.

Provvedimento Rep. n. 1155 del 11/02/2022 con il 
quale Terna - Rete Elettrica Nazionale S.p.A. autorizza 
il Ministero dell’Economia e della Finanze al pagamento 
delle somme depositate presso la Ragioneria Territoriale 
dello Stato di Firenze e Prato a titolo di indennità di as-
servimento e di occupazione a favore della Ditta n. 5526, 
Sig.ra Giovannelli Fiammetta comproprietaria dei fondi 
asserviti in Comune di Impruneta. Foglio 14, particella 
733 e Foglio 22 particella 19 - per un importo di € 592,33 
(Euro Cinquecentonovantadue/33) dal deposito defi niti-

terà esecutivo decorsi trenta giorni dal compimento delle 
formalità di cui al punto precedente, se non è proposta 
l’opposizione dai terzi;

6. Di provvedere alla pubblicazione all’albo online 
del Consorzio, con modalità telematiche, per almeno 
dieci giorni consecutivi decorsi i quali l’atto continue-
rà comunque ad essere liberamente accessibile dalla se-
zione “Archivio atti” del sito internet istituzionale del 
Consorzio stesso, al fi ne altresì di garantire l’adempi-
mento degli obblighi ex D. Lgs. 14/03/2013 n. 33.

7. Di dare atto inoltre che il Responsabile del 
Procedimento di espropriazione ai sensi dell’art. 5, L. 
241/90 è la sottoscritta Dirigente dell’Area Appalti, 
Espropri e Legale, Dott.ssa Alessandra Deri e che il 
Consorzio di Bonifi ca 3 Medio Valdarno, nella qualità 
di titolare del trattamento tratta i dati, unicamente per le 
fi nalità pubbliche previste dal DPR 327/2001. I dati ver-
ranno comunicati a terzi esclusivamente nei casi previsti 
dalla normativa vigente. Informazioni dettagliate anche 
in ordine al diritto di accesso ed agli altri diritti, sono 
riportate nell’informativa completa presso le sedi consor-
tili e sul sito https://www.cbmv.it/privacy-policy.

Il Responsabile del Procedimento Espropriativo
Alessandra Deri

TERNA RETE ITALIA S.P.A.

Elettrodotto S. Barbara - Casellina - Tavarnuzze e 
opere connesse.

Provvedimento Rep. n. 1156 del 11/02/2022 con il 
qua le Terna - Rete Elettrica Nazionale S.p.A. autorizza 
il Mini stero dell’Economia e della Finanze al pagamento 
delle somme depositate presso la Ragioneria Territoriale 
dello Stato di Firenze e Prato a titolo di indennità di as-
servimento e di occupazione a favore della Ditta n. 1036, 
Serena Stone S.r.l. proprietaria del fondo asservito in 
Comune di Impruneta (FI), Foglio 12, particella 57 - per 
un importo di € 86,54 (Euro Ottantasei/54) dal deposi-
to defi nitivo Nazionale n. 12417981 e per un importo di 
€ 56,38 (Euro Cinquan tasei/38) dal deposito defi nitivo 
Nazionale n. 1317922. 

Il provvedimento è depositato presso gli uffi  ci di 
Terna - Rete elettrica Nazionale S.p.A. con sede in Viale 
Egidio Galbani, 70 - 00156 Roma. 

Gli interessati possono presentare osservazioni scritte 
entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente avvi-
so sul BURT trasmettendo le stesse all’indirizzo: 

Terna Rete Italia S.p.A. Dipartimento Trasmissione 
Centro Nord - Area Tecnica - Realizzazione Locale - 
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Terna Rete Italia S.p.A. Dipartimento Trasmissione 
Centro Nord - Area Tecnica - Realizzazione Locale - 
Team Autorizzazioni e Servitù - Via dei della Robbia 
41/5R - 50132 Firenze (FI).

Il Responsabile
Pietro Antonelli

vo Nazionale n. 1248049 e per un importo di € 23,46 
(Euro Ventitre/46) dal deposito defi nitivo Nazionale n. 
1317867. 

Il provvedimento è depositato presso gli uffi  ci di 
Terna - Rete elettrica Nazionale S.p.A. con sede in Viale 
Egidio Galbani, 70 - 00156 Roma. 

Gli interessati possono presentare osservazioni scritte 
entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente avvi-
so sul BURT trasmettendo le stesse all’indirizzo: 
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Omissis

DECRETA

Sono espropriati a favore della Città Metropolitana di 
Firenze via Cavour 1 – 50129 Firenze c. f. 80016450480 
gli immobili occorrenti per la realizzazione della 
“Superstrada ciclabile di collegamento tra le città di 
Firenze e Prato – Lotti 1 e 2” posti in Comune di Sesto 
Fiorentino (FI) e in Comune di Firenze, ed identifi cati 
come di seguito:

SEGUE TABELLA

SEZIONE II

- Decreti

CITTA’ METROPOLITANA DI FIRENZE

DECRETO 17 febbraio 2022, n. 349

Superstrada ciclabile di collegamento tra le città 
di Firenze e Prato - lotti 1 e 2. Decreto di esproprio.

IL DIRIGENTE
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Lotto 1 Comune di Sesto Fiorentino: 

S.P.A. COSTRUZIONI CALLISTO PONTELLO con sede in FIRENZE C.F. 01668190489 pro-
prietà 1/1 

Catasto Terreni Foglio 57 particella n. 626 da espropriare per mq. 50 

Indennità di esproprio € 850,00 

Indennità di occupazione finalizzata all’esproprio € 35,42 

 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI FIRENZE con sede in FIRENZE C.F. 01279680480 proprietà 
1/1 

Catasto Terreni Foglio 57 particella n. 636 da espropriare per mq. 808, particella n. 640 da espro-
priare per mq. 1097, particella n. 617 da espropriare per mq. 1727, particella n. 630 da espropriare 
per mq. 131, particella n. 642 da espropriare per mq. 1191, particella n. 634 da espropriare per mq. 
1574, 

Catasto Terreni Foglio 54 particella n. 1707 da espropriare per mq. 3905, particella n. 1721 da e-
spropriare per mq. 111, particella n. 1663 da espropriare per mq. 37, particella n. 1715 da espro-
priare per mq. 102, particella n. 1717 da espropriare per mq. 703, particella n. 1709 da espropriare 
per mq. 560, particella n. 1712 da espropriare per mq. 954, particella n. 1742 da espropriare per 
mq. 48, particella n. 1703 da espropriare per mq. 483, particella n. 1705 da espropriare per mq. 
567, particella n. 1738 da espropriare per mq. 1807, particella n. 1726 da espropriare per mq. 849, 
particella n. 1730 da espropriare per mq. 1007, particella n. 1722 da espropriare per mq. 316, parti-
cella n. 1734 da espropriare per mq. 2107 

Indennità di esproprio € 341.428,00 

Indennità di occupazione finalizzata all’esproprio € 14.226,17 

 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI FIRENZE con sede in FIRENZE C.F. 01279680480 
(PROPRIETA’) 

CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE con sede in ROMA C.F. 80054330586 
(SUPERFICIE). 

Catasto Terreni Foglio n. 57 particella n. 632 da espropriare per mq. 88 

Indennità di esproprio € 1.496,00 

Indennità di occupazione finalizzata all’esproprio € 62,33 
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FERRO LUCIANO nato in Romania (EE) il 02/09/1948 C.F. FRRLCN48P02Z129K proprietà in 
regime di comunione di beni 

MARGHERI FIAMMETTA nata a FIRENZE il 17/01/1950 C.F. MRGFMT50A57D612W pro-
prietà in regime di comunione di beni 

Catasto Terreni Foglio n. 57 particella n. 620 da espropriare per mq. 13 

Indennità di esproprio € 221,00 

Indennità di occupazione finalizzata all’esproprio € 9,20 

 

CONSORZIO DI BONIFICA 3 MEDIO VALDARNO con sede in FIRENZE C.F. 06432250485 
proprietà per 1/1 

Catasto Terreni Foglio n. 54 particella n. 1733 da espropriare per mq. 118 

Catasto Terreni Foglio n. 48 particella n. 668 da espropriare per mq. 15 

Indennità di esproprio € 864,50 

Indennità di occupazione finalizzata all’esproprio € 36,02 

 

FRANCHI MARIA nata a CROGNALETO (TE) il 24/02/1940 C.F. FRNMRA40B64D179V pro-
prietà per 1/9 

NICCOLI CARLO nato a SESTO FIORENTINO (FI) il 01/09/1938 C.F. NCCCRL38P01I684C 
proprietà per 1/3 

NICCOLI IVANA nata a FIRENZE il 14/12/1963 C.F. NCCVNI63T54D612Q proprietà per 1/12 

NICCOLI IVANO nato a FIRENZE il 30/06/1961 C.F. NCCVNI61H30D612H proprietà per 1/12 

NICCOLI MARUSCA nata a SESTO FIORENTINO (FI) il 21/06/1953 C.F. 
NCCMSC53H61I684C proprietà per 1/12 

NICCOLI MONICA nata a FIRENZE il 18/09/1967 C.F. NCCMNC67P58D612E proprietà per 
2/18 

NICCOLI SONIA nata a FIRENZE il 26/09/1958 C.F. NCCSNO58P66D612S proprietà per 1/12; 

NICCOLI TANIA nata a FIRENZE il 09/11/1972 C.F. NCCTNA72S49D612Q proprietà per 2/18 

Catasto Terreni Foglio n. 54 particella n. 1728 da espropriare per mq. 658 

Indennità di esproprio € 11.186,00 

Indennità di occupazione finalizzata all’esproprio € 466,08 
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SARRI ALESSIO nato a SESTO FIORENTINO (FI) il 13/01/1957, C.F. SRRLSS57A13I684R 
proprietà per 1/4 

SARRI MARIA nata a FIRENZE il 30/03/1965, C.F. SRRMRA65C70D612K proprietà per 1/4; 

SARRI SANDRA nata a SESTO FIORENTINO (FI) il 23/06/1953 C.F. SRRSDR53H63I684J 
proprietà per 1/4 

SARRI SILVIA a SESTO FIORENTINO (FI) il 15/07/1954, C.F. SRRSLV54L55I684D proprietà 
per 1/4 

Catasto Terreni Foglio n. 54 particella n. 1701 da espropriare per mq. 1590 

Indennità di esproprio € 27.030,00 

Indennità di occupazione finalizzata all’esproprio € 1.126,25 

 

BIEFFE MEDITAL S.P.A. con sede in GROSOTTO (SO) C.F. 09887560150 proprietà per 1/1 

Catasto Terreni Foglio n. 48 particella n. 99 da espropriare di mq. 80, particella n. 98 da espropria-
re di mq. 75, particella n. 427 da espropriare di mq. 30, particella 664 da espropriare di mq. 30 

Catasto Fabbricati Foglio n. 48 particella 659 da espropriare di mq. 36 , particella 660 da espro-
priare di mq. 42, particella 665 da espropriare di mq. 129, particella 666 da espropriare di mq. 50 

Indennità di esproprio € 10.384,00 

Indennità di occupazione finalizzata all’esproprio calcolata € 432,67 

Lotto 1 Comune di Firenze: 

PROMEDI - PROMOZIONE EDILIZIA INDUSTRIALIZZATA S.R.L. con sede in TREVISO 
(TV) C.F. 03131560264 (incorporata a seguito atto di fusione del 27/12/2005 dal GRUPPO 
BASSO SPA con sede in Treviso (TV), Via Feltrina n. 256, C.F. 02477650275) proprietà per 1/1 

Catasto Fabbricati Foglio n. 22 particella n. 577 da espropriare per mq. 190 

Indennità di esproprio € 4.940,00 

Indennità di occupazione finalizzata all’esproprio € 205,83 

 

NUOVE INIZIATIVE TOSCANE SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA con sede in 
FIRENZE C.F.06630860150 proprietà per 1/1 

Catasto Terreni Foglio n. 22 particella n. 773 da espropriare per mq. 1030, 

Catasto Terreni Foglio n. 7 particella n. 2431 da espropriare per mq. 772, particella n. 2441 da e-
spropriare per mq. 52, particella n. 2438 da espropriare per mq. 77 
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Indennità di esproprio € 32.827,00 

Indennità di occupazione finalizzata all’esproprio € 1.367,79 

 

Eredi di CORENICH RENATO nato a FIUME il 03/09/1930 C.F. CRNRNT30P03D620G com-
proprietario 

PANCONESI GRAZIELLA nata a FIRENZE il 15/07/1935 C.F. PNCGZL35L55D612P compro-
prietario 

Catasto Terreni Foglio n. 22 particella n. 470 da espropriare per mq. 100, 

Catasto Terreni Foglio n. 7 particella n. 2443 da espropriare per mq. 36 

Indennità di esproprio € 2.312,00 

Indennità di occupazione finalizzata all’esproprio € 96,33 

 

SUN CHEMICAL GROUP S.P.A. CON UNICO SOCIO con sede in MILANO C.F. 00739320158 
proprietà per 1/1 

Catasto Terreni Foglio n. 7 particella n. 2435 da espropriare per mq. 64, particella n. 2437 da e-
spropriare per mq. 40, particella n. 2433 da espropriare per mq. 157 

Indennità di esproprio € 4.437,00 

Indennità di occupazione finalizzata all’esproprio € 184,88 

Lotto 2 Comune di Sesto Fiorentino: 

AMERINI DANIELA nata a SESTO FIORENTINO (FI) il 09/04/1960 C.F. 
MRNDNL60D49I684U proprietà per 1/2 

AMERINI STEFANO nato a BARBERINO DI MUGELLO (FI) il 18/12/1954 C.F. 
MRNSFN54T18A632R proprietà per 1/2 

Catasto Terreni Foglio 43 particella n. 1832 da espropriare per mq. 710 

Indennità di esproprio € 12.070,00 

Indennità di occupazione finalizzata all’esproprio € 335,28 
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ALESSI DANIELE nato a CAMPI BISENZIO (FI) il 29/12/1954 C.F. LSSDNL54T29B507X 
proprietà per 3/30 

ALESSI FABIANO nato a SIGNA (FI) il 23/09/1946 C.F. LSSFBN46P23I728V proprietà per 
1/10 

ALESSI MARA nata a CAMPI BISENZIO (FI) il 25/09/1943 C.F. LSSMRA43P65B507P pro-
prietà per 3/30 

ALESSI MAURO nato a CAMPI BISENZIO (FI) il 15/11/1951 C.F. LSSMRA51S15B507V pro-
prietà per 3/30 

PAOLI ANGELA nata a SIGNA (FI) il 02/05/1949 C.F. PLANGL49E42I728G per proprietà 3/60 

PAOLI ADRIANO nato a SIGNA (FI) il 20/04/1951 C.F. PLADRN51D20I728F proprietà per 
3/60 

CECCHI SANZIO nato a CAMPI BISENZIO (FI) il 21/08/1939 C.F. CCCSNZ39M21B507M 
proprietà per 3/30 

CENNI ALESSANDRO MARIA nato a PRATO il 10/02/1950 C.F. CNNLSN50B10G999Q pro-
prietà per 1/30 

CENNI CAMILLO ROMANO nato a PRATO il 01/09/1941 C.F. CNNCLL41P01G999V proprie-
tà per 1/30 

CENNI STEFANO GABRIELE nato a PRATO il 13/04/1955 C.F. CNNSFND13G999Q proprietà 
per 1/30; 

GUARNIERI FRANCA nata a CAMPI BISENZIO (FI) il 11/05/1950 C.F. 
GRNFNC50E51B507H per proprietà 3/30 

NISTRI LUCA MARCO nato a PRATO (PO) il 26/03/1957 C.F. NSTLMR57C26G999P proprietà 
per 3/60 

NISTRI LUCIANA nata a PRATO il 01/02/1965 C.F. NSTLCN65B41G999G proprietà per 3/60 

PEPARINI GRAZIA nata a FIRENZE il 16/12/1954 C.F. PPRGRZ54T56D612K proprietà per 
1/10 

Catasto Terreni Foglio 43 particella n. 2052 da espropriare per mq. 314 

Indennità di esproprio € 5.338,00 

Indennità di occupazione finalizzata all’esproprio € 148,28 

 

CONSEDIL SOCIETA’ CONSORTILE EDILE SESTO con sede in SESTO FIORENTINO (FI), 
C.F. 03923610483 

Catasto Terreni Foglio 43 particella n. 2054 da espropriare per mq. 3912 



2732.3.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 9

Indennità di esproprio € 66.504,00 

Indennità di occupazione finalizzata all’esproprio € 1.847,33 

 

BELLANDI LUANA nata a Sesto Fiorentino il 20/09/1953 C.F. BLLLNU53P60I684C proprietà 
per 1/10 (24/240); 

CAMPOSTRINI LUCIANO nato a SESTO FIORENTINO (FI) il 22/08/1948 C.F. 
CMPLCN48M22I684B per proprietà 1/30 (8/240); 

EREDI di CAMPOSTRINI LUIGI nato a SESTO FIORENTINO (FI) il 22/12/1937 C.F. 
CMPLGU37T22I684L proprietà per 1/30 (8/240) 

FATTORI GIANNI nato a FIRENZE il 21/04/1968 C.F. FTTGNN68D21D612L proprietà per 
1/10 (24/240) 

GIACHETTI GABRIELLA nata a SESTO FIORENTINO (FI) il 06/01/1944 C.F. 
GCHGRL44A46I684C proprietà per 1/30 (8/240); 

LUMINI ANDREA nato a SESTO FIORENTINO (FI) il 27/08/1945 C.F. LMNNDR45M27I684I 
proprietà per 9/80 (27/240) 

LUMINI CARLA nata a SESTO FIORENTINO il 05/02/1938 C.F.LMNCRL38B45I684Z proprie-
tà per 19/80 (57/240) 

LUMINI CARLO nato a SESTO FIORENTINO il 01/01/1941 C.F. LMNCRL41A01I684E pro-
prietà per 19/80 (57/240) 

LUMINI DANIA nata a SESTO FIORENTINO (FI) il 25/06/1960 C.F. LMNDNA60H65I684U 
proprietà per 9/80 (27/240) 

Catasto Terreni Foglio 43 particella n. 1837 da espropriare per mq. 1030 

Indennità di esproprio € 17.510,00 

Indennità di occupazione finalizzata all’esproprio € 486,39 

 

TAITI ELISABETTA nata a SESTO FIORENTINO (FI) il 14/09/1945 C.F. TTALBT45P54I684F 
proprietà per 1/2 

TAITI LUCIA nata a SESTO FIORENTINO (FI) il 12/11/1947 C.F. TTALCU47S52I684S pro-
prietà per 1/2 

Catasto Terreni Foglio 43 particella n. 2050 da espropriare per mq. 790 

Indennità di esproprio € 13.430,00 
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Indennità di occupazione finalizzata all’esproprio € 373,06 

 

BERTI LORENA nata a SESTO FIORENTINO (FI) il 03/03/1932 C.F. BRTLRN32C43I684Y 
proprietà per 1000/1000 

Catasto Terreni Foglio 43 particella n. 2056 da espropriare per mq. 1103 

Indennità di esproprio € 18.751,00 

Indennità di occupazione finalizzata all’esproprio € 520,86 
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
MAURIZIO SILVETTI

Premesso che:
con Delibera di Consiglio Comunale n. 113 dello 

08/06/2006 veniva approvato il Progetto Preliminare delle 
opere in oggetto denominato “Prog. 31010 – Interventi 
sul nodo del Fagiolo – via Erbosa” e successivamente, 
con delibera di Giunta Comunale n. 36/2009 veniva 
approvato il Progetto Defi nitivo e contestualmente 
dichiarata di pubblica utilità dell’opera, come disposto 
dall’art. 17 del D.P.R. 08/06/2001 n. 327, Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di espropriazione per pubblica utilità;

con Determina Dirigenziale n. 556 dello 08/03/2010 
veniva disposta l’occupazione anticipata d’urgenza per 
fi ni espropriativi dei terreni siti in Comune di Pistoia, 
censiti al N.C.E.U. al Foglio F. 239 particella n. 819, 
(in parte) qualità catastale B/1 e particella 669,(in 
parte) qualità catastale C/3 di proprietà di C.F. DI 
PIERANGELO FROSINI & C. S.A.S;;

Successivamente, con Decreto di Occupazione 
Anticipata d’Urgenza, prot. 15612 del 9/03/2010, veniva 
comunicata l’indennità provvisoria di esproprio e, in data 
12/04/2010, si procedeva all’immissione in possesso 
delle aree;

Dato atto che le parti accettavano la cifra proposta e, in 
data 16/11/2010, congiuntamente all’allora responsabile 
del procedimento, controfi rmavano la “cessione beni 
immobili ex art. 45 D.P.R. n. 327/2001” richiedendo i 
benefi ci derivanti dall’accordo bonario;

Dato altresì atto che, nonostante l’accettazione 
dell’indennità e la proposta di cessione volontaria, questa 
Amministrazione non ha provveduto al pagamento delle 
somme dovute né al passaggio di proprietà delle aree;

Preso atto del frazionamento catastale con il quale 
sono state defi nite le aree sulle quali è stata realizzata 
l’opera pubblica, come di seguito specifi cato:

- Foglio 239 mappale 1274 di mq 960,00 – qualità 
seminativo irriguo arborato, derivato dal mappale 669 di 
proprietà della Soc. C.F. DI PIERANGELO FROSINI & 
C.S.A.S;

- Foglio 239 mappale 1278 di mq 45,00 – qualità 
seminativo irriguo arborato, derivato dal mappale 819, 
di proprietà della Soc. C.F. DI PIERANGELO FROSINI 
& C.S.A.S;

Dato atto che per la conclusione del procedimento e 
l’acquisizione delle aree di proprietà C.F. di Pierangelo 
Frosini & C. s.a.s.è stata prospettata l’eventualità di 
dover concludere il procedimento attraverso il ricorso 
all’art. 42 bis del D.P.R. n. 327/2001 e pertanto, con 

Di dare atto che la Città Metropolitana di Firenze 
dispone già del possesso dei beni e quindi il passaggio 
del diritto di proprietà degli immobili di cui al punto 
precedente non è sottoposto alla condizione sospensiva 
di notifi ca ed esecuzione del presente decreto;

Di pubblicare il presente atto all’albo pretorio online 
del sito istituzionale della Città Metropolitana di Firenze 
e per estratto sul B.U.R.T. ai sensi dell’art. 23 comma 
5 del D.P.R. n. 327/2001; l’opposizione del terzo è 
proponibile entro 30 giorni successivi alla pubblicazione 
dell’estratto. Decorso tale termine in assenza di 
impugnazioni, anche per il terzo l’indennità resta fi ssata 
nella somma depositata;

Di disporre che il presente provvedimento sia 
notifi cato alle ditte sopra elencate con le modalità previste 
dall’art. 13, comma 1 della L.R. n. 30 del 18/02/2005;

Di disporre, altresì, che il presente atto, venga 
registrato presso l’Agenzia delle Entrate e trascritto 
presso l’Agenzia delle Entrate Uffi  cio Provinciale di 
Firenze – Territorio – Servizio di pubblicità immobiliare 
e volturato presso l’Agenzia delle Entrate Uffi  cio 
Provinciale di Firenze – Territorio - Servizi catastali a 
spese della Città Metropolitana di Firenze;

Di dare atto che dopo la trascrizione del presente 
decreto tutti i diritti relativi ai beni espropriati potranno 
essere fatti valere unicamente sull’indennità;

Di dare atto che avverso il presente provvedimento 
può essere proposto ricorso al T.A.R della Toscana ai 
sensi dell’art. 53 del D.P.R. n. 327/2001 entro il termine 
di sessanta giorni dalla notifi cazione ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni 
dallo stesso termine;

Di incaricare della notifi cazione, pubblicazione 
nonché registrazione, trascrizione e volturazione catastale 
del presente atto l’Unità Organizzativa Espropri.

Il Dirigente
Otello Cini

COMUNE DI PISTOIA

DECRETO 21 febbraio 2022, n. 23654

“Prog. 31010 - Interventi sul nodo del Fagiolo - 
via Erbosa” - Decreto di acquisizione ex art. 42-bis 
D.P.R. 327/2001 dei beni immobili censiti in Pistoia 
al N.C.T. di Pistoia, Foglio 239 mappali 1274 e 1278 
e pagamento indennità di occupazione d’urgenza, 
di proprietà della Soc. C.F. di Pierangelo Frosini  C. 
s.a.s.
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dei termini di pubblica utilità senza che venisse emesso il 
decreto di esproprio;

Precisato che con la succitata procedura si andranno 
a sanare ed acquisire le posizioni relative alle proprietà 
private di Frosini Pierangelo;

Dato atto che, con Delibera di Consiglio Comunale 
n. 158 del 27/12/2021, ad approvare l’acquisizione al 
patrimonio indisponibile del Comune di Pistoia, degli 
immobili siti in Pistoia, censiti al catasto terreni dello 
stesso Comune, Foglio 239 mappale 1274 di mq 960,00 e 
mappale 1278 di mq 45,00 – entrambi qualità seminativo 
irriguo arborato, facenti parte del “Progetto n.31010 – 
Interventi sul nodo del Fagiolo – via Erbosa”;

Provveduto alla quantifi cazione di quanto dovuto 
facendo riferimento a valori desunti dal mercato 
immobiliare attuale, proposti come media dall’OMI e 
omogeneizzati in applicazione del D.P.R. n. 138/1998;

Dato atto che:
- Alla data in cui è stato adottato il provvedimento 

di acquisizione, la stima delle aree da acquisire, in 
riferimento al loro valore venale, è pari ad € 72,50, 
come meglio specifi cato nella relazione di stima agli atti 
d’uffi  cio e di seguito schematizzato:

- Proprietà Soc. C.F. DI PIERANGELO FROSINI & 
C.S.A.S

- Foglio 239 mle 1274 di mq 960,00
- Foglio 239 mle 1278 di mq 45,00
- €/mq 72,50
- totale valore venale € 72.862,50
- Giusto quanto indicato al comma 1 del predetto 

art. 42 bis, sull’importo come sopra stimato del valore 
venale del bene, va calcolato il pregiudizio per il danno 
non patrimoniale soff erto dai destinatari del presente 
atto, quantifi cato nella somma percentuale fi ssa, come da 
normativa, del 10% del valore venale, per un totale di € 
7.286,25;

- Giusto quanto indicato al comma 3 del predetto 
art. 42 bis, sull’importo come sopra stimato del valore 
venale del bene va calcolato, a titolo risarcitorio, il danno 
per il periodo di occupazione senza titolo, pari al 5% di 
interesse annuale, in questo caso dal 2014 al 2021, anno 
in cui è stato avviato il procedimento di acquisizione, 
per un totale di € 25.501,84 a favore della Soc. C.F. DI 
PIERANGELO FROSINI & C.S.A.S;

- In quanto non precedentemente corrisposta, per 
il periodo di occupazione legittima, è stata computata 
anche l’indennità d’occupazione d’urgenza, calcolata dal 
momento dell’immissione in possesso alla scadenza della 
pubblica utilità, e quindi dal 12/04/2010 allo 08/02/2014, 
per un totale di € 23.275,52;

- in base a quanto rilevato dall’immissione in possesso 
sulla particella 1274 era presente una tettoia di cui mq 

comunicazione prot. 100677 del 17/09/2021, notifi cata 
per mezzo di raccomandata A/R all’interessato, è stato 
dato avviso di avvio del procedimento per l’acquisizione 
dei beni utilizzati per scopi di interesse pubblico in 
assenza di provvedimento ablativo, con le modalità 
previste all’art. 42 bis del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i. ed 
indicata la quantifi cazione delle aree da acquisire;

Preso atto che nel periodo di 30 giorni dal ricevimento 
dell’avvio del procedimento, la proprietà, tramite nota 
prot. n. 113747 del 14/10/2021 ha contestato l’indennità 
proposta chiedendo di assumere come valore venale 
delle aree quello pattuito nel 2010 in fase di cessione 
volontaria ex art. 45 D.P.R. n. 327/2001 pari ad €/mq 
100,00 e comunque di non scendere al di sotto del valore 
di €/mq 90,00 come richiesto nella perizia estimativa 
redatta dal Geom. Bianconi, agli atti d’uffi  cio;

Analizzate le osservazioni e provveduto a verifi care 
quanto esposto nella stima, benché mancante di 
documentazione comprovante quanto dichiarato;

Ritenuto opportuno dover rigettare le osservazioni in 
quanto:

- Benché l’art 42 bis non espliciti “una regola” per 
la quale il computo dell’indennità debba essere riportato 
al valore del bene al momento dell’acquisizione sanante, 
la giurisprudenza è pacifi camente orientata in tal senso, 
come del resto ampiamente rilevato, tra le altre, dalla 
Corte Cost. con Sent. n. 71 del 30/04/2015 e pertanto 
appare inopportuno proporre come valore attuale dei 
terreni di cui trattasi quello “concordato” nell’anno 2010;

- La cessione volontaria richiamata, oltre a non aver 
comportato l’eff etto traslativo della proprietà entro il 
termine quinquennale della pubblica utilità, non riporta 
un criterio di calcolo chiaro in merito alle misure 
indennitarie tale da poter essere utilizzato all’attualità;

- La perizia di stima presentataci non fornisce alcun 
documento o elemento aggiuntivo che possa permettere 
all’uffi  cio preposto di valutare i terreni oggetto di 
trattazione in base ad aspetti precedentemente non 
considerati né ogni altro elemento che possa essere 
in grado di sostenere le valutazioni tecniche che la 
compongono e che hanno portato il tecnico incaricato 
alla stima fi nale di €/mq 90,00;

Ritenuto pertanto necessario applicare la procedura 
ex 42 bis facendo riferimento ai valori stimati da questa 
Amministrazione, considerati conformi al valore venale;

Constatato che l’occupazione delle aree in oggetto 
indicate e delle quali si rende, oggi, necessaria e non 
più procrastinabile l’acquisizione sulla base del presente 
atto, è divenuta illegittima a far seguito della scadenza 
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Foglio Mappale Qualità Superficie 
1274 Sem. Irr. Arb. 960,00239 1278 Sem. Irr. Arb. 45,00

 
“Prog. 31010 - Interventi sul nodo del Fagiolo - 

via Erbosa” - Decreto di acquisizione ex art. 42-bis 
D.P.R. 327/2001 dei beni immobili censiti in Pistoia 
al N.C.T. di Pistoia, Foglio 239 mappali 1276 e 1277 
e pagamento indennità di occupazione d’urgenza, di 
proprietà del Sig. Frosini Pierangelo.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
MAURIZIO SILVETTI

Premesso che:
con Delibera di Consiglio Comunale n. 113 dello 

08/06/2006 veniva approvato il Progetto Preliminare delle 
opere in oggetto denominato “Prog. 31010 – Interventi 
sul nodo del Fagiolo – via Erbosa” e successivamente, 
con delibera di Giunta Comunale n. 36/2009 veniva 
approvato il Progetto Defi nitivo e contestualmente 
dichiarata di pubblica utilità dell’opera, come disposto 
dall’art. 17 del D.P.R. 08/06/2001 n. 327, Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di espropriazione per pubblica utilità;

con Determina Dirigenziale n. 556 dello 08/03/2010 
veniva disposta l’occupazione anticipata d’urgenza per 
fi ni espropriativi dei terreni siti in Comune di Pistoia, 
censiti al N.C.T. al Foglio 240 particelle n.404 e 1005 (in 
parte) – qualità catastale vivaio, e F.239 particella n. 85, 
qualità catastale seminativo irriguo arborato, di proprietà 
Baldi Anna Maria e Frosini Pierangelo;

Successivamente, con Decreto di Occupazione 
Anticipata d’Urgenza, prot. 15616 del 9/03/2010, veniva 
comunicata l’indennità provvisoria di esproprio e, in data 

di proprietà della Soc. C.F. di Pierangelo Frosini & 
C. s.a.s.;

Art. 2 – DI TRASFERIRE i beni nello stato di fatto 
e di diritto in cui si trovano; tuttavia, ai sensi e per gli 
eff etti dell’art. 25 del DPR 327/2001, l’espropriazione 
del diritto di proprietà comporta l’estinzione automatica 
di tutti gli altri diritti, reali o personali, gravanti sul 
bene espropriato, salvo quelli compatibili con i fi ni cui 
l’espropriazione è preordinata. Il passaggio del diritto di 
proprietà è sotto condizione sospensiva del pagamento 
diretto agli aventi titolo ovvero, in caso di rifi uto 
dell’indennità del deposito delle somme dovute presso la 
Ragioneria Territoriale dello Stato;

2in alternativa, ricorso straordinario, entro 120 giorni 
dalla stessa data, al Presidente della Repubblica.

Art.11 – DI DARE ATTO INOLTRE che Questo 
Uffi  cio provvederà, entro trenta giorni dalla sua 
emanazione, alla trasmissione di copia integrale del 
presente provvedimento alla Corte dei Conti.

Il Dirigente del Servizio
Infrastrutture Progetti Speciali e Mobilità

Maurizio Silvetti

COMUNE DI PISTOIA

DECRETO 21 febbraio 2022, n. 23661

Richiamati gli artt. 147, 147 bis, 147 ter, 147 quarter 
e 147 quinquies del D.Lgs. 267/00 che disciplinano 
i controlli interni relativi alla regolarità, legalità e 
correttezza dell’azione amministrativa e contabile;

Dato atto che il Responsabile del Procedimento è 
l’Ing. Carlo Alberto Masi, funzionario della U.O. Progetti 
Speciali, Grandi Opere e Espropri;

Visti:
- l’art. 42 bis del D.P.R. 327/2001;
- il D.Lgs 267/2000
- lo Statuto del Comune di Pistoia;

DECRETA

Art. 1 – DI ACQUISIRE al Patrimonio Indisponibile 
del Comune di Pistoia, con sede in Piazza Duomo, 1 – c.f. 
00108690470, ai sensi dell’art. 42 bis del DPR 327/2001, 
gli immobili catastalmente identifi cati come segue:

156,00 sono stati demoliti per la realizzazione dell’opera; 
il valore riconosciuto alla tettoia è pari ad €/mq 200,00 
per un totale di € 31.200,00;

Dato atto che la cifra defi nitiva da corrispondere per 
l’acquisizione delle particelle oggetto del procedimento è 
pari ad € 160.126,00;

che alla fi rma del presente Decreto si provvederà, 
con Determina Dirigenziale, al pagamento delle somme 
dovute a favore della Soc. C.F. di Pierangelo Frosini & 
C.s.a.s.;

Richiamati i Decreti del Sindaco n. 195 del 29/10/2020 
e n. 78 del 02/05/2019, con i quali è stato attribuito 
allo scrivente l’incarico di direzione del Servizio 
Infrastrutture, Progetti Speciali e Mobilità, legittimato 
pertanto ad emanare il presente provvedimento;

Richiamato l’art. 109, comma 2 del D.Lgs. 267/00 e 
s.m.i.;
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- Benché l’art 42 bis non espliciti “una regola” per 
la quale il computo dell’indennità debba essere riportato 
al valore del bene al momento dell’acquisizione sanante, 
la giurisprudenza è pacifi camente orientata in tal senso, 
come del resto ampiamente rilevato, tra le altre, dalla 
Corte Cost. con Sent. n. 71 del 30/04/2015 e pertanto 
appare inopportuno proporre come valore attuale dei 
terreni di cui trattasi quello “concordato” nell’anno 2010;

- La cessione volontaria richiamata, oltre a non aver 
comportato l’eff etto traslativo della proprietà entro il 
termine quinquennale della pubblica utilità, non riporta 
un criterio di calcolo chiaro in merito alle misure 
indennitarie tale da poter essere utilizzato all’attualità;

- La perizia di stima presentataci non fornisce alcun 
documento o elemento aggiuntivo che possa permettere 
all’uffi  cio preposto di valutare i terreni oggetto di 
trattazione in base ad aspetti precedentemente non 
considerati né ogni altro elemento che possa essere 
in grado di sostenere le valutazioni tecniche che la 
compongono e che hanno portato il tecnico incaricato 
alla stima fi nale di €/mq 90,00.

Ritenuto pertanto necessario applicare la procedura 
ex 42 bis facendo riferimento ai valori stimati da questa 
Amministrazione, considerati conformi al valore venale;

Constatato che l’occupazione delle aree in oggetto 
indicate e delle quali si rende, oggi, necessaria e non 
più procrastinabile l’acquisizione sulla base del presente 
atto, è divenuta illegittima a far seguito della scadenza 
dei termini di pubblica utilità senza che venisse emesso il 
decreto di esproprio;

Precisato che con la succitata procedura si andranno 
a sanare ed acquisire le posizioni relative alle proprietà 
private di Frosini Pierangelo;

Dato atto che, con Delibera di Consiglio Comunale n. 
158 del 27/12/2021, è stata approvata ad l’acquisizione 
al patrimonio indisponibile del Comune di Pistoia, degli 
immobili siti in Pistoia, censiti al catasto terreni dello 
stesso Comune, al Foglio 239 mappale 1276 di mq 
755,00, qualità seminativo irriguo arborato e mappale 
1277 di mq 8,00 – qualità seminativo irriguo arborato, 
facenti parte del “Progetto n.31010 – Interventi sul nodo 
del Fagiolo – via Erbosa”;

Provveduto alla quantifi cazione di quanto dovuto 
facendo riferimento a valori desunti dal mercato 
immobiliare attuale, proposti come media dall’OMI e 
omogeneizzati in applicazione del D.P.R. n°138/1998;

Dato atto che:
- Alla data in cui è stato adottato il provvedimento 

di acquisizione, la stima delle aree da acquisire, in 
riferimento al loro valore venale, è pari ad € 72,50, 

12/04/2010, si procedeva all’immissione in possesso 
delle aree;

Dato atto che le parti accettavano la cifra proposta e, in 
data 16/11/2010, congiuntamente all’allora responsabile 
del procedimento, controfi rmavano la “cessione beni 
immobili ex art. 45 D.P.R. n°327/2001” richiedendo i 
benefi ci derivanti dall’accordo bonario;

Dato altresì atto che, nonostante l’accettazione 
dell’indennità e la proposta di cessione volontaria, questa 
Amministrazione non ha provveduto al pagamento delle 
somme dovute né al passaggio di proprietà delle aree;

Preso atto della successione ex lege di Baldi Anna 
Maria del 09/11/2019, registrata il 06/11/2020 tramite 
la quale viene trasferita a favore di Frosini Pierangelo, 
la piena proprietà degli immobili sopra citati e del 
frazionamento catastale con il quale sono state defi nite le 
aree sulle quali è stata realizzata l’opera pubblica, come 
di seguito specifi cato:

- Foglio 239 mappale 1276 di mq 755,00 – qualità 
seminativo irriguo arborato, derivato dal mappale 85 di 
proprietà di Frosini Pierangelo;

- Foglio 239 mappale 1277 di mq 8,00 – qualità 
seminativo irriguo arborato, derivato dal mappale 85 di 
proprietà di Frosini Pierangelo;

Dato atto che per la conclusione del procedimento e 
l’acquisizione delle aree di proprietà Frosini Pierangelo 
è stata prospettata l’eventualità di dover concludere il 
procedimento attraverso il ricorso all’art. 42 bis del D.P.R. 
n. 327/2001 e pertanto, con comunicazione prot. 100677 
del 17/09/2021, notifi cata per mezzo di raccomandata 
A/R all’interessato, è stato dato avviso di avvio del 
procedimento per l’acquisizione dei beni utilizzati per 
scopi di interesse pubblico in assenza di provvedimento 
ablativo, con le modalità previste all’art. 42 bis del D.P.R. 
n. 327/2001 e s.m.i. ed indicata la quantifi cazione delle 
aree da acquisire;

Preso atto che nel periodo di 30 giorni dal ricevimento 
dell’avvio del procedimento, la proprietà, tramite nota 
prot. n. 113747 del 14/10/2021 ha contestato l’indennità 
proposta chiedendo di assumere come valore venale 
delle aree quello pattuito nel 2010 in fase di cessione 
volontaria ex art. 45 D.P.R. n. 327/2001 pari ad €/mq 
100,00 e comunque di non scendere al di sotto del valore 
di €/mq 90,00 come richiesto nella perizia estimativa 
redatta dal Geom. Bianconi, agli atti d’uffi  cio;

Analizzate le osservazioni e provveduto a verifi care 
quanto esposto nella stima, benché mancante di 
documentazione comprovante quanto dichiarato;

Ritenuto opportuno dover rigettare le osservazioni in 
quanto:
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Foglio Mappale Qualità Superficie 
1276 Sem. Irr. Arb. 755,00239 1277 Sem. Irr. Arb. 8,00

 
notifi cato, nelle forme degli atti processuali civili, al Sig. 
frosini Pierangelo e che ciò comporta il passaggio del 
diritto di proprietà, a favore del Comune di Pistoia;

Art. 5 – DI DARE ATTO CHE il presente Decreto sarà 
registrato presso gli Uffi  ci preposti dell’Agenzia delle 
Entrate, trascritto presso la Conservatoria dei Registri 
Immobiliari di Pistoia, a cura e spese del Comune di 
Pistoia, pubblicato d’uffi  cio per estratto nel BURT della 
Regione Toscana e sul sito internet del Comune, nonché 
volturato e registrato a termini di legge a cura e spese 
dell’Ente espropriante;

Art. 6 – DI PROVVEDERE a tutte le formalità 
necessarie per la registrazione del presente decreto 
presso l’Uffi  cio delle Entrate e successiva trascrizione 
presso l’Uffi  cio dei registri immobiliari, oltre alla voltura 
nel Catasto e nei libri censuari, a cura del responsabile 
del procedimento e a spese dell’Ente:

di proprietà di Frosini Pierangelo;

Art. 2 – DI TRASFERIRE i beni nello stato di fatto 
e di diritto in cui si trovano; tuttavia, ai sensi e per gli 
eff etti dell’art. 25 del DPR 327/2001, l’espropriazione 
del diritto di proprietà comporta l’estinzione automatica 
di tutti gli altri diritti, reali o personali, gravanti sul 
bene espropriato, salvo quelli compatibili con i fi ni cui 
l’espropriazione è preordinata. Il passaggio del diritto di 
proprietà è sotto condizione sospensiva del pagamento 
diretto agli aventi titolo ovvero, in caso di rifi uto 
dell’indennità del deposito delle somme dovute presso la 
Ragioneria Territoriale dello Stato;

Art. 3 – DI DARE ATTO che, successivamente alla 
fi rma del presente Decreto e prima della sua trascrizione, 
con Determina Dirigenziale si provvederà al pagamento 
delle somme spettanti a favore del Sig. Frosini Pierangelo;

Art. 4 – DI DISPORRE che il presente atto sia 

si provvederà, con Determina Dirigenziale, al pagamento 
delle somme dovute a favore di Frosini Pierangelo;

Richiamati i Decreti del Sindaco n. 195 del 29/10/2020 
e n. 78 del 02/05/2019, con i quali è stato attribuito 
allo scrivente l’incarico di direzione del Servizio 
Infrastrutture, Progetti Speciali e Mobilità, legittimato 
pertanto ad emanare il presente provvedimento;

Richiamato l’art. 109, comma 2 del D.Lgs. 267/00 e 
s.m.i.;

Richiamati gli artt. 147, 147 bis, 147 ter, 147 quarter 
e 147 quinquies del D.Lgs. 267/00 che disciplinano 
i controlli interni relativi alla regolarità, legalità e 
correttezza dell’azione amministrativa e contabile;

Dato atto che il Responsabile del Procedimento è 
l’Ing. Carlo Alberto Masi, funzionario della U.O. Progetti 
Speciali, Grandi Opere e Espropri;

Visti:
- l’art. 42 bis del D.P.R. 327/2001;
- il D.Lgs 267/2000
- lo Statuto del Comune di Pistoia;

DECRETA

Art. 1 – DI ACQUISIRE al Patrimonio Indisponibile 
del Comune di Pistoia, con sede in Piazza Duomo, 1 – c.f. 
00108690470, ai sensi dell’art. 42 bis del DPR 327/2001, 
gli immobili catastalmente identifi cati come segue:

come meglio specifi cato nella relazione di stima agli atti 
d’uffi  cio e di seguito schematizzato:

- Proprietà FROSINI PIERANGELO
- Foglio 239 mle 1276 di mq 755,00
- Foglio 239 mle 1277 di mq 8,00
- €/mq 72,50
- totale valore venale € 55.317,50;
- Giusto quanto indicato al comma 1 del predetto 

art. 42 bis, sull’importo come sopra stimato del valore 
venale del bene, va calcolato il pregiudizio per il danno 
non patrimoniale soff erto dai destinatari del presente 
atto, quantifi cato nella somma percentuale fi ssa, come da 
normativa, del 10% del valore venale, per un totale di € 
5.531,75;

- Giusto quanto indicato al comma 3 del predetto 
art. 42 bis, sull’importo come sopra stimato del valore 
venale del bene va calcolato, a titolo risarcitorio, il danno 
per il periodo di occupazione senza titolo, pari al 5% di 
interesse annuale, in questo caso dal 2014 al 2021, anno 
in cui è stato avviato il procedimento di acquisizione, per 
un totale di € 19.361,16 a favore di Frosini Pierangelo;

- In quanto non precedentemente corrisposta, per 
il periodo di occupazione legittima, è stata computata 
anche l’indennità d’occupazione d’urgenza, calcolata dal 
momento dell’immissione in possesso alla scadenza della 
pubblica utilità, e quindi dal 12/04/2010 allo 08/02/2014, 
per un totale di € 17.670,87 a favore di Frosini Pierangelo;

Dato atto che la cifra defi nitiva da corrispondere per 
l’acquisizione delle particelle oggetto del procedimento è 
pari ad € 97.881,28 e che alla fi rma del presente Decreto 
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IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO ESPROPRIATIVO

Premesso che:
- il Bando pubblico della Regione Toscana per 

la realizzazione di interventi strutturali correttivi e 
di adeguamento dei tratti coperti dei corsi d’acqua, 
fi nalizzati alla rimozione e alla riduzione del rischio, 
garantisce la funzionalista idraulica nel territorio della 
Regione Toscana – D.G.R.T. 629/2019;

- il Comune di Serravalle Pistoiese è stato ammesso a 
fi nanziamento, tra gli interventi previsti nella graduatoria 
di cui al Bando suddetto, per l’attuazione dell’intervento 
“Demolizione del tratto tombato del Rio di Casale e 
rifacimento con sezione di dimensioni adeguate alla 
portata per Tr 200 anni”;

- con Deliberazione di Giunta Comune n. 173 del 
09/07/2019 è stato approvato il Progetto di Fattibilità 
Tecnica ed Economica per la demolizione e rifacimento 
del tratto tombato del Rio di Casale lungo la via di 
San Biagio in località Casalguidi, redatto dalla Società 
A4Ingegneria di Prato, nell’ambito della redazione 
delle analisi idrauliche e degli studi idraulici del Piano 
strutturale Intercomunale tra il Comune di Serravalle 
Pistoiese ed il Comune di Marliana;

- la Deliberazione di Giunta della Regione Toscana 
n.1049 del 11/10/2021 prevede che l’intervento in oggetto 
risulta inserito nello stralcio Documento Operativo per la 
Difesa del Suolo per l’anno 2022 previsto dall’art.3 della 
L.R. 80/2015;

- la Convenzione stipulata tra il Comune di Serravalle 
Pistoiese e il Consorzio di Bonifi ca 3 Medio Valdarno 
in data 09/10/2020, ha per oggetto la progettazione, la 
direzione lavori e tutte le altre attività a ciò connesse, 
fi nalizzate alla realizzazione dell’intervento per la 
demolizione e rifacimento del tratto tombato del Rio di 
Casale lungo la via San Biagio in località Casalguidi;

- il Progetto Defi nitivo dell’intervento denominato 
“Demolizione e rifacimento del tratto tombato del Rio 
di Casale lungo la via di San Biagio ed adeguamenti 
arginali nel tratto di valle, in località Casalguidi”, è stato 
redatto dai tecnici incaricati dal Consorzio di Bonifi ca 
3 Medio Valdarno, acquisito il 24/05/2021 al Prot.8233, 
costituito dagli elaborati depositati presso l’Uffi  cio 
Tecnico Comunale ed approvato con Delibera Consiglio 
Comunale n.69 del 05/11/2021;

- Regione Toscana, sulla base di quanto disposto 
dalla L.R. 80/2015 e smi, esercita “tutte le funzioni 
amministrative, di pianifi cazione, di programmazione, 
di indirizzo e controllo in materia di difesa del suolo 
non riservate dalla normativa nazionale di Stato” ed 
in particolare la progettazione e realizzazione di opere 
idrauliche di seconda e terza categoria e di opere 
idrogeologiche, la manutenzione e gestione delle opere 
idrauliche di seconda categoria e la manutenzione 
straordinaria delle opere idrauliche in terza categoria così 
come defi nite dall’art.5 Sezione III del R.D. 523/1904;

Art. 7 – DI TRASMETTERE inoltre il presente atto:
- Al responsabile del Settore Finanziario dell’Ente 

per le procedure di contabilità ed i controlli e riscontri 
amministrativi, contabili e fi scali, ai sensi dell’art. 184 
del D.lgs. 267/2000;

- Al Dirigente del Servizio Lavori Pubblici, 
Patrimonio, Verde e Promozione Sportiva, per quanto di 
competenza;

- Allo Staff  Aff ari Legali, per quanto di competenza;

Art. 8 – DI DARE ATTO che all’emanazione del 
presente provvedimento, sia in fase istruttoria che in fase 
decisionale, non hanno preso parte soggetti in confl itto 
di interessi, anche potenziali, ai sensi del D.P.R. n. 
62/2013 nonché di quanto stabilito dal “Piano triennale 
per la Prevenzione della corruzione e della trasparenza 
2021/2023” approvato con D.G.C. n°108 del 28/05/2021;

Art. 9 – DI DISPORRE la pubblicazione del 
presente provvedimento nella sezione Amministrazione 
trasparente https://pistoia.trasparenza-valutazione-
merito.it/, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n°50/2016 e del 
D.Lgs. n. 33/2013;

Art. 10 – DI DARE ATTO che contro il presente 
decreto è ammesso ricorso giurisdizionale al competente 
TAR della Toscana entro 60 giorni dalla notifi ca ovvero, 
in alternativa, ricorso straordinario, entro 120 giorni dalla 
stessa data, al Presidente della Repubblica.

Art.11 – DI DARE ATTO INOLTRE che Questo 
Uffi  cio provvederà, entro trenta giorni dalla sua 
emanazione, alla trasmissione di copia integrale del 
presente provvedimento alla Corte dei Conti.

Il Dirigente del Servizio
Infrastrutture Progetti Speciali e Mobilità

Maurizio Silvetti

COMUNE DI SERRAVALLE PISTOIESE (Pistoia)

DECRETO 17 febbraio 2022, n. 9

Decreto defi nitivo di esproprio con determinazione 
urgente dell’indennità provvisoria ai sensi dell’art. 22 
del D.P.R. 327/2001 e smi. Demolizione e rifacimento 
del tratto tombato del fosso del Casale lungo via S. 
Biagio ed adeguamenti arginali nel tratto di valle, in 
loc. Casalguidi, nel Comune di Serravalle Pistoiese 
(PT).

Autorità espropriante: Comune di Serravalle 
Pistoiese;

Benefi ciario dell’espropriazione: Regione Toscana;
Responsabile del procedimento espropriativo: Geom. 

Paolo Spinetti
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- decorsi i termini di legge di 30 giorni dalla 
suddetta comunicazione e dalla pubblicazione all’albo 
pretorio del Comune con prot. 8400/2021, oltre che 
dalla pubblicazione dell’avviso di esproprio sul BURT 
dal giorno 29/07/2021 al 29/08/2021 (Comunicazione 
prot. n. 12351 del 29/07/2021), non sono pervenute 
osservazioni o opposizioni da parte dei proprietari delle 
aree interessate dal procedimento di esproprio, come 
certifi cato dal Segretario comunale in data 15/10/2021;

- al fi ne di acquisire tutti i pareri ed autorizzazioni 
necessari per l’approvazione del progetto defi nitivo in 
oggetto, il Comune di Serravalle Pistoiese ha indetto una 
Conferenza di servizi simultanea, in modalità sincrona 
ed in via telematica ai sensi dell’art. 14-ter della L. 
241/1990, per i giorni 09/09/2021, 05/10/2021 e conclusa 
con esito positivo il 15/10/2021;

- è stato redatto il verbale della terza seduta della 
Conferenza dei servizi in data 15/10/2021, trasmesso agli 
enti coinvolti con nota prot. 17694 del 23/10/2021 con 
il quale si concludeva positivamente la Conferenza dei 
Servizi sincrona e simultanea di cui sopra, dando atto 
che la successiva approvazione del progetto defi nitivo 
da parte del Consiglio Comunale dell’intervento codice 
DODS 2019O17844PT01 denominato “Demolizione 
e rifacimento del tratto tombato del Rio di Casale 
e rifacimento con sezione di dimensioni adeguate 
alla portata per Tr 200 anni” costituisce, secondo il 
combinato disposto dell’art.3 comma 11 della L.R. 
80/2015 e art.12 comma 1 lett. a) del D.P.R. 327/2001, 
dichiarazione di pubblica utilità con contestuale variante 
agli strumenti di pianifi cazione urbanistica e territoriale 
e/o apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sui 
terreni interessati dall’intervento;

- è stato redatto il Decreto del Responsabile dell’Area 
Tecnica n.88 del 23/10/2021 con il quale è stata dichiarata 
conclusa con esito positivo la Conferenza dei Servizi e 
approvati i relativi verbali e pareri acquisiti;

- con la Deliberazione C.C. n. 69 del 05/11/2021 è 
stato approvato il progetto defi nitivo e dichiarata la 
pubblica utilità, indiff eribilità ed urgenza delle opere;

- la Deliberazione predetta è divenuta immediatamente 
effi  cace, senza la necessità di ulteriori adempimenti;

- con note prot. nn. 20147, 20148, 20150, 20152, 20166, 
20167, 20168, 20170, 20171 e 20174 del 03/12/2021 
sono state inviate a proprietari le comunicazioni previste 
dall’articolo 17 del D.P.R. 327/2001;

- successivamente al ricevimento delle comunicazioni 
di cui sopra, da una ulteriore verifi ca delle risultanze 
catastali è emerso il trasferimento alla Ditta Tuku 
Arian nato in Albania il 16/09/1970 e Tuku Enkeleda 
nata in Albania il 17/02/1974 del terreno rappresentato 
al Catasto Terreni del Comune di Serravalle Pistoiese 
dalla particella 2294 del foglio 38, quale porzione della 
particella già 59. Le procedure espropriative per la 
particella 2294, pertanto, proseguono nei confronti degli 
attuali intestatari catastali; i quali hanno sottoscritto in 

- Per gli interventi previsti in attuazione della L.R. 
77/2017 art.18, così come modifi cata dalla L.R. 74/2018, 
i Comuni, ove necessario e con esclusivo riferimento alla 
realizzazione di opere pubbliche idrauliche ai sensi della 
L.R. 80/2015, art. 3, comma 1, lett. a) della L.R. 30/2005, 
devono essere delegati a svolgere tutte le funzioni relative 
al procedimento di espropriazione;

- Il Comune di Serravalle Pistoiese, in attuazione 
della L.R. 77/2017, così come modifi cata dalla L.R. 
74/2018, della DGRT 629/2019 e del DD 10016/2019, 
è stato individuato con DD 17844/2019 quale soggetto 
attuatore dell’intervento “Demolizione del tratto tombato 
del Rio di Casale e rifacimento con sezione di dimensioni 
adeguate alla portata per Tr 200 anni”;

- è stata stipulata la Convenzione in data 27/07/2021 
tra Regione Toscana ed il Comune di Serravalle Pistoiese 
coerentemente con quanto stabilito nella DGRT 629/2019 
e nel DD 10016/2019, per lo svolgimento delle funzioni 
relative alle procedure espropriative dell’intervento in 
oggetto;

- il Comune quale autorità espropriante delegata 
procederà ai sensi di quanto disposto dagli articoli 10 bis 
e 11 della L.R. 30/2005;

- il Decreto Dirigenziale n. 10779 del 21/06/2021 con 
cui Regione Toscana:

- ha dato esecuzione al DGRT n.629 del 13/05/2019 
procedendo all’approvazione della Convenzione tra 
Regione Toscana e Comune di Serravalle Pistoiese, 
allegato “A” dello stesso atto, per lo svolgimento 
delle funzioni relative alle procedure espropriative 
dell’intervento “Demolizione del tratto tombato del 
Rio di Casale e rifacimento con sezione di dimensioni 
adeguate alla portata per Tr 200 anni”;

- ha delegato il Comune di Serravalle Pistoiese a 
svolgere tutte le funzioni relative al procedimento di 
espropriazione ai sensi dell’art.3, comma 1 della L.R. 
30/2005 con modalità dell’esercizio della delega defi nite 
nello stesso atto;

- l’art.3 comma 11 della L.R. 80/2015 stabilisce 
“Qualora per la realizzazione di un’opera pubblica 
fi nalizzata alla riduzione del rischio idraulico e 
idrogeologico e prevista nel documento operativo 
per la difesa del suolo, siano necessarie variazioni o 
integrazioni agli strumenti urbanistici, l’approvazione 
del progetto defi nitivo in sede di conferenza di servizi 
costituisce variante agli stessi e apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio.”;

Dato atto che:
- sono stati trasmessi ai proprietari dei terreni da 

espropriare gli avvisi dell’avvio del procedimento 
fi nalizzato all’apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. 327/2001 e 
all’approvazione del progetto defi nitivo e dichiarazione 
di pubblica utilità dell’opera ai sensi dell’art.16 comma 4 
D.P.R. 327/2001 e art. 7 e 8 L. 241/90, con protocolli da 
12247 a 12256 del 27/07/2021;
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- per i motivi espressi in narrativa, ai sensi dell’art.22 
comma 1 del D.P.R. 327/2001 e smi, occorre stabilire in 
via d’urgenza l’indennità provvisoria di esproprio;

- si procederà alla redazione dello stato di consistenza 
e del verbale di immissione in possesso dei terreni con 
le modalità di cui all’articolo 24 comma 3 del D.P.R. 
327/2001;

Tutto ciò premesso il Responsabile del Procedimento 
Espropriativo;

DECRETA

- di stabilire in via d’urgenza, ai sensi dell’art. 
22 comma 1 del D.P.R. 327/2001 e smi, per i motivi 
espressi in narrativa, l’indennità provvisoria di esproprio 
determinata ai sensi degli articoli 40 ,comma 1 e 4, e 42 
del D.P.R. 327/2001 e smi, tenuto conto della Sentenza 
della Corte Costituzionale n.181 del 10/06/2011, da 
corrispondere per i terreni occorrenti per la realizzazione 
dei lavori di cui all’oggetto, come riportato in tabella 
allegata al presente atto a formarne parte integrante e 
sostanziale;

DECRETA INOLTRE

- di disporre, ai sensi degli artt. 22 e 23 del D.P.R. 
327/2001, il passaggio del diritto di proprietà in favore 
della REGIONE TOSCANA, con sede in Firenze 
Piazza Duomo n.10, Codice Fiscale 01386030488, degli 
immobili posti nel Comune di Serravalle Pistoiese e 
rappresentati al Catasto Terreni nel modo che segue:

SEGUE TABELLA

data 09/02/2022 l’accordo bonario di cessione volontaria 
Protocollato al n. 2297 del 10/02/2022;

- il terreno rappresentato catastalmente nel foglio 38 
dalla particella 2279 derivante dall’originaria particella 
13 risulta intestato correttamente alla Ditta Tempifreschi 
Rossano nato in Pistoia il 04/11/1970 e Baldi Renata 
nata a Marliana (PT) il 07/06/1936. Mentre, il terreno 
rappresentato catastalmente nel foglio 38 dalla particella 
2289 derivante dall’originaria particella 2039, risulta 
intestato catastalmente alla Ditta Tempifreschi Antonio 
nato a Castiglion Fiorentino (AR) il 21/08/1930 e Baldi 
Renata nata a Marliana (PT) il 07/06/1936, ma lo stesso 
signor Tempifreschi Antonio risulta deceduto dal 2015. 
Le procedure espropriative per le particelle 2279 e 
2289, pertanto, proseguono nei confronti degli attuali 
proprietari; i quali hanno sottoscritto in data 01/02/2022 
l’accordo bonario di cessione volontaria Protocollato al 
n. 1783 del 02/02/2022;

Dato atto altresì che:
- detti lavori possono essere realizzati, per la maggior 

parte, solo nei mesi estivi e pertanto occorre procedere 
tempestivamente all’acquisizione delle aree private 
necessarie, ai fi ni della loro disponibilità per l’indizione 
della gara di appalto in maniera da dare corso alle opere 
nella prossima stagione primaverile;

- il progetto defi nitivo approvato comprende, tra gli 
altri, gli elaborati relativi al Piano particellare di esproprio 
( Elaborato EG_F06 – Agg. Aprile 2021) che individuano 
le aree oggetto di espropriazione che saranno intestate 
alla Regione Toscana (Demanio Opere Idrauliche) ex 
art.3 c.12 L.R. 80/2015;

- ai fi ni dell’esatta individuazione delle aree 
da acquisire, si è provveduto ad eseguire i relativi 
frazionamenti catastali (frazionamento prot. 40374 del 
29/12/2021);
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1) Proprietà: Bacchetta Giovanna nata a Teramo il 22/07/1949 C.F.: 

BCCGNN49L62L103T Prop. 1/3; Fedi Daniele nato a Pistoia il 26/10/1978 C.F.: 

FDEDNL78R26G713K Prop. 2/9; Fedi Federica nata a Pistoia il 16/04/1988 C.F.: 

FDEFRC88D56G713V Prop. 2/9; Fedi Silvia nata a Pistoia il 25/07/1974 C.F.: 

FDESLV74L65G713N Prop. 2/9; 

Foglio Particella Qualità 

catastale 

Classe S.esproprio 

mq 

38 2283 Seminativo 2 43 

Indennità di esproprio da corrispondere € 722,50 

2) Proprietà: Berardi Filippo nato a Pistoia il 21/10/1968 C.F.: 

BRRFPP68R21G713I Prop. 1/2; Dreucci Katiuscia nata a Pescia (PT) il 

10/11/1976 C.F.: DRCKSC76S50G491O Prop. 1/2; 

Foglio Particella Qualità 

catastale 

Classe S.esproprio 

mq 

38 2293 Seminativo 

arbor 

2 193 

Indennità di esproprio da corrispondere € 3.556,00 

 

3) Proprietà: Tuku Arian nato in Albania il 16/09/1970 C.F.: TKURNA70P16Z100J 

Prop. 1/2; Tuku Enkeleda nata in Albania il 17/02/1974 C.F.: 

TKUNLD74B57Z100Z Prop. 1/2; 

Foglio Particella Qualità 

catastale 

Classe S.esproprio 

mq 

38 2294 Seminativo 

arbor 

1 97 

Indennità di esproprio da corrispondere € 5.000,00 
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4) Proprietà: Bartoli Adolfo nato a Serravalle Pistoiese (PT) il 11/10/1936 C.F.: 

BRTDLF36R11I660R Prop. 1/1; 

Foglio Particella Qualità 

catastale 

Classe S.esproprio 

mq 

38 2287 Seminativo 

arbor 

1 93 

38 2291 Seminativo 

arbor 

1 11 

Indennità di esproprio da corrispondere € 520,00 

 

5) Proprietà: Tesi Giovanni nato a Serravalle Pistoiese (PT) il 21/01/1948C.F.: 

TSEGNN48A21I660A Prop. 1/1; 

Foglio Particella Qualità 

catastale 

Classe S.esproprio 

mq 

38 2285 Seminativo 

arbor 

1 53 

Indennità di esproprio da corrispondere € 265,00 

 

6) Proprietà: Baldi Renata nata a Marliana (PT) il 07/06/1936 C.F.: 

BLDRNT36H47E960B Prop. 1/2; Tempifreschi Antonio nato a Castiglion 

Fiorentino (AR) il 21/08/1930 C.F.: TMPNTN30M21C319X Prop. 1/2; 

Foglio Particella Qualità 

catastale 

Classe S.esproprio 

mq 

38 2289 Seminativo 

arbor 

1 42 

Indennità di esproprio da corrispondere € 210,00 
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7) Proprietà: Baldi Renata nata a Marliana (PT) il 07/06/1936 C.F.: 

BLDRNT36H47E960B Prop. 1/2; Tempifreschi Rossano nato a Pistoia il 

04/11/1970 C.F.: TMPRSN70S04G713K Prop. 1/2; 

Foglio Particella Qualità 

catastale 

Classe S.esproprio 

mq 

38 2279 Canneto 1 129 

Indennità di esproprio da corrispondere € 645,00 

 

8) Proprietà: Gargini Fabrizio nato a Pistoia il 28/10/1959 C.F.: 

GRGFRZ59R28G713L Prop. 1/1; 

Foglio Particella Qualità 

catastale 

Classe S.esproprio 

mq 

38 2281 Seminativo 

arbor 

1 183 

Indennità di esproprio da corrispondere € 1.464,00 

 

9) Proprietà: Cappellini Silvana  nata a Serravalle Pistoiese (PT) il 21/06/1931 

C.F.: CPPSVN31H61I660V Prop. 1/1; 

Foglio Particella Qualità 

catastale 

Classe S.esproprio 

mq 

38 2277 Seminativo 

arbor 

1 341 

Indennità di esproprio da corrispondere € 1.705,00 

Totale indennità di esproprio € 14.087,50 
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le fi nalità pubbliche previste dal DPR 327/2001. I dati 
verranno comunicati a terzi esclusivamente nei casi 
previsti dalla normativa vigente. Informazioni dettagliate 
anche in ordine al diritto di accesso ed agli altri diritti, 
sono riportate nell’informativa completa preso la sede 
Comunale sul sito https://www.comune.serravalle-
pistoiese.pt.it/informativa-privacy.

- che il Responsabile del Procedimento è il Geom. 
Paolo Spinetti.

Il Responsabile
Paolo Spinetti

COMUNE DI SERRAVALLE PISTOIESE (Pistoia)

DECRETO 17 febbraio 2022, n. 10

Decreto di occupazione temporanea ai sensi 
dell’art.49 del D.P.R. 327/2001 e smi. Demolizione e 
rifacimento del tratto tombato del fosso del Casale 
lungo via S. Biagio ed adeguamenti arginali nel tratto 
di valle, in loc. Casalguidi, nel comune di serravalle 
pistoiese (PT).

 Autorità espropriante: Comune di Serravalle 
Pistoiese;

Benefi ciario dell’espropriazione: Regione Toscana;
Responsabile del procedimento espropriativo: Geom. 

Paolo Spinetti
Il Responsabile del procedimento espropriativo

Premesso che:
- il Bando pubblico della Regione Toscana per 

la realizzazione di interventi strutturali correttivi e 
di adeguamento dei tratti coperti dei corsi d’acqua, 
fi nalizzati alla rimozione e alla riduzione del rischio, 
garantisce la funzionalista idraulica nel territorio della 
Regione Toscana – D.G.R.T. 629/2019;

- il Comune di Serravalle Pistoiese è stato ammesso a 
fi nanziamento, tra gli interventi previsti nella graduatoria 
di cui al Bando suddetto, per l’attuazione dell’intervento 
“Demolizione del tratto tombato del Rio di Casale e 
rifacimento con sezione di dimensioni adeguate alla 
portata per Tr 200 anni”;

- con Deliberazione di Giunta Comune n. 173 del 
09/07/2019 è stato approvato il Progetto di Fattibilità 
Tecnica ed Economica per la demolizione e rifacimento 
del tratto tombato del Rio di Casale lungo la via di 
San Biagio in località Casalguidi, redatto dalla Società 
A4Ingegneria di Prato, nell’ambito della redazione 
delle analisi idrauliche e degli studi idraulici del Piano 
strutturale Intercomunale tra il Comune di Serravalle 
Pistoiese ed il Comune di Marliana;

- la Deliberazione di Giunta della Regione Toscana 
n.1049 del 11/10/2021 prevede che l’intervento in oggetto 

Dà atto
- che i documenti in allegato al presente atto 

concorrono a formarne parte integrante e sostanziale;

INVITA

- ai sensi dell’art. 22 comma 1 del D.P.R. 327/2001, le 
ditte intestatarie degli immobili interessati dall’esproprio 
a comunicare entro 30 giorni dall’immissione in possesso 
l’eventuale condivisione dell’indennità come determinata 
in via d’urgenza dalla tabella allegata al presente atto, 
precisando che tale facoltà non compete ai proprietari 
che hanno già accettato irrevocabilmente l’indennità 
con la fi rma dei verbali di accordo di cessione volontaria 
sopra elencati;

PRECISA

- che ai sensi dell’art. 22 comma 3 del D.P.R. 327/2001 
e smi “Ricevuta dall’espropriato la comunicazione di cui 
al comma 1 e la documentazione comprovante la piena 
e libera disponibilità del bene, l’autorità espropriante 
dispone il pagamento dell’indennità di espropriazione 
nel termine di sessanta giorni”;

- che ai sensi dell’art. 22 comma 4 del D.P.R. 327/2001 
e smi “Se non condivide la determinazione della misura 
dell’indennità di espropriazione, entro il termine previsto 
dal comma 1 l’espropriato può chiedere la nomina dei 
tecnici, ai sensi dell’art.21 e, se non condivide la relazione 
fi nale, può proporre l’opposizione alla stima”;

RENDE NOTO ALTRESI’

- che il presente Decreto, composto di n.9 pagine oltre 
allegato ed esente bollo per eff etto del D.P.R. 26 Ottobre 
1972 n.642 allegato B lett. 22, sarà notifi cato, a cura e 
spese dell’Ente espropriante agli interessati nelle forme 
di legge previste;

- che, a seguito del presente decreto, si procederà con 
l’esecuzione dell’immissione in possesso nei terreni, in 
osservanza di quanto stabilito dal D.P.R. 327/2001 artt. 
23 c.1 lett. g) e h) e 24 comma1;

- che il presente Decreto sarà pubblicato sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana, registrato all’Agenzia 
delle Entrate di Pistoia e trascritto alla Conservatoria dei 
Registri Immobiliari di Pistoia senza indugio;

- che una volta trascritto, tutti i diritti reali e personali 
relativi agli immobili esproprianti potranno essere fatti 
valere esclusivamente sull’indennità ai sensi dell’art.25 
c.3 del D.P.R. 327/2001;

- che, contro il presente decreto è possibile ricorrere 
al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche nei termini 
e con le forme previsti dagli artt. 143 comma 2 e 192 e ss. 
del R.D. 11.12.1933 n.1775;

- che il Comune di Serravalle Pistoiese, nella qualità 
di titolare del trattamento tratta i dati, unicamente per 
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- ha dato esecuzione al DGRT n.629 del 13/05/2019 
procedendo all’approvazione della Convenzione tra 
Regione Toscana e Comune di Serravalle Pistoiese, 
allegato “A” dello stesso atto, per lo svolgimento 
delle funzioni relative alle procedure espropriative 
dell’intervento “Demolizione del tratto tombato del 
Rio di Casale e rifacimento con sezione di dimensioni 
adeguate alla portata per Tr 200 anni”;

- ha delegato il Comune di Serravalle Pistoiese a 
svolgere tutte le funzioni relative al procedimento di 
espropriazione ai sensi dell’art.3, comma 1 della L.R. 
30/2005 con modalità dell’esercizio della delega defi nite 
nello stesso atto;

- l’art.3 comma 11 della L.R. 80/2015 stabilisce 
“Qualora per la realizzazione di un’opera pubblica 
fi nalizzata alla riduzione del rischio idraulico e 
idrogeologico e prevista nel documento operativo 
per la difesa del suolo, siano necessarie variazioni o 
integrazioni agli strumenti urbanistici, l’approvazione 
del progetto defi nitivo in sede di conferenza di servizi 
costituisce variante agli stessi e apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio.”;

Dato atto che:
- sono stati trasmessi ai proprietari dei terreni da 

espropriare gli avvisi dell’avvio del procedimento 
fi nalizzato all’apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. 327/2001 e 
all’approvazione del progetto defi nitivo e dichiarazione 
di pubblica utilità dell’opera ai sensi dell’art.16 comma 4 
D.P.R. 327/2001 e art. 7 e 8 L. 241/90, con protocolli da 
12247 a 12256 del 27/07/2021;

- decorsi i termini di legge di 30 giorni dalla 
suddetta comunicazione e dalla pubblicazione all’albo 
pretorio del Comune con prot. 8400/2021, oltre che 
dalla pubblicazione dell’avviso di esproprio sul BURT 
dal giorno 29/07/2021 al 29/08/2021 (Comunicazione 
prot. n. 12351 del 29/07/2021), non sono pervenute 
osservazioni o opposizioni da parte dei proprietari delle 
aree interessate dal procedimento di esproprio, come 
certifi cato dal Segretario comunale in data 15/10/2021;

- al fi ne di acquisire tutti i pareri ed autorizzazioni 
necessari per l’approvazione del progetto defi nitivo in 
oggetto, il Comune di Serravalle Pistoiese ha indetto una 
Conferenza di servizi simultanea, in modalità sincrona 
ed in via telematica ai sensi dell’art. 14-ter della L. 
241/1990, per i giorni 09/09/2021, 05/10/2021 e conclusa 
con esito positivo il 15/10/2021;

- è stato redatto il verbale della terza seduta della 
Conferenza dei servizi in data 15/10/2021, trasmesso agli 
enti coinvolti con nota prot. 17694 del 23/10/2021 con 
il quale si concludeva positivamente la Conferenza dei 
Servizi sincrona e simultanea di cui sopra, dando atto 
che la successiva approvazione del progetto defi nitivo 
da parte del Consiglio Comunale dell’intervento codice 
DODS 2019O17844PT01 denominato “Demolizione 

risulta inserito nello stralcio Documento Operativo per la 
Difesa del Suolo per l’anno 2022 previsto dall’art.3 della 
L.R. 80/2015;

- la Convenzione stipulata tra il Comune di Serravalle 
Pistoiese e il Consorzio di Bonifi ca 3 Medio Valdarno 
in data 09/10/2020, ha per oggetto la progettazione, la 
direzione lavori e tutte le altre attività a ciò connesse, 
fi nalizzate alla realizzazione dell’intervento per la 
demolizione e rifacimento del tratto tombato del Rio di 
Casale lungo la via San Biagio in località Casalguidi;

- il Progetto Defi nitivo dell’intervento denominato 
“Demolizione e rifacimento del tratto tombato del Rio 
di Casale lungo la via di San Biagio ed adeguamenti 
arginali nel tratto di valle, in località Casalguidi”, è stato 
redatto dai tecnici incaricati dal Consorzio di Bonifi ca 
3 Medio Valdarno, acquisito il 24/05/2021 al Prot.8233, 
costituito dagli elaborati depositati presso l’Uffi  cio 
Tecnico Comunale ed approvato con Delibera Consiglio 
Comunale n.69 del 05/11/2021;

- Regione Toscana, sulla base di quanto disposto 
dalla L.R. 80/2015 e smi, esercita “tutte le funzioni 
amministrative, di pianifi cazione, di programmazione, 
di indirizzo e controllo in materia di difesa del suolo 
non riservate dalla normativa nazionale di Stato” ed 
in particolare la progettazione e realizzazione di opere 
idrauliche di seconda e terza categoria e di opere 
idrogeologiche, la manutenzione e gestione delle opere 
idrauliche di seconda categoria e la manutenzione 
straordinaria delle opere idrauliche in terza categoria così 
come defi nite dall’art.5 Sezione III del R.D. 523/1904;

- Per gli interventi previsti in attuazione della L.R. 
77/2017 art.18, così come modifi cata dalla L.R. 74/2018, 
i Comuni, ove necessario e con esclusivo riferimento alla 
realizzazione di opere pubbliche idrauliche ai sensi della 
L.R. 80/2015, art. 3, comma 1, lett. a) della L.R. 30/2005, 
devono essere delegati a svolgere tutte le funzioni relative 
al procedimento di espropriazione;

- Il Comune di Serravalle Pistoiese, in attuazione 
della L.R. 77/2017, così come modifi cata dalla L.R. 
74/2018, della DGRT 629/2019 e del DD 10016/2019, 
è stato individuato con DD 17844/2019 quale soggetto 
attuatore dell’intervento “Demolizio del tratto tombato 
del Rio di Casale e rifacimento con sezione di dimensioni 
adeguate alla portata per Tr 200 anni”;

- è stata stipulata la Convenzione in data 27/07/2021 
tra Regione Toscana ed il Comune di Serravalle Pistoiese 
coerentemente con quanto stabilito nella DGRT 629/2019 
e nel DD 10016/2019, per lo svolgimento delle funzioni 
relative alle procedure espropriative dell’intervento in 
oggetto;

- il Comune quale autorità espropriante delegata 
procederà ai sensi di quanto disposto dagli articoli 10 bis 
e 11 della L.R. 30/2005;

- il Decreto Dirigenziale n. 10779 del 21/06/2021 con 
cui Regione Toscana:
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parte, solo nei mesi estivi e pertanto occorre procedere 
tempestivamente all’acquisizione delle aree private 
necessarie, ai fi ni della loro disponibilità per l’indizione 
della gara di appalto in maniera da dare corso alle opere 
nella prossima stagione primaverile;

- il progetto defi nitivo approvato comprende, tra 
gli altri, gli elaborati relativi al Piano particellare di 
esproprio ( Elaborato EG_F06 – Agg. Aprile 2021) che 
prevede l’occupazione temporanea non preordinata 
all’esproprio di aree necessarie all’esecuzione dei lavori, 
come previsto all’art.49 del D.P.R. 327/2001 e smi;

- le indennità da corrispondere per l’occupazione 
temporanea saranno liquidate ai sensi dell’art.50 del 
D.P.R. 327/2001 e smi al termine dei lavori;

DECRETA

Di occupare in via temporanea per tutto il tempo 
occorrente all’esecuzione dei lavori in oggetto, 
prevedendo comunque un termine indicativo di 12 mesi 
dalla data di esecuzione del presente decreto, le aree 
sotto elencate poste nel Comune di Serravalle Pistoiese 
e rappresentati al Catasto Terreni nel modo che segue:

SEGUE TABELLA

e rifacimento del tratto tombato del Rio di Casale 
e rifacimento con sezione di dimensioni adeguate 
alla portata per Tr 200 anni” costituisce, secondo il 
combinato disposto dell’art.3 comma 11 della L.R. 
80/2015 e art.12 comma 1 lett. a) del D.P.R. 327/2001, 
dichiarazione di pubblica utilità con contestuale variante 
agli strumenti di pianifi cazione urbanistica e territoriale 
e/o apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sui 
terreni interessati dall’intervento;

- è stato redatto il Decreto del Responsabile dell’Area 
Tecnica n.88 del 23/10/2021 con il quale è stata dichiarata 
conclusa con esito positivo la Conferenza dei Servizi e 
approvati i relativi verbali e pareri acquisiti;

- con la Deliberazione C.C. n. 69 del 05/11/2021 è 
stato approvato il progetto defi nitivo e dichiarata la 
pubblica utilità, indiff eribilità ed urgenza delle opere;

- la Deliberazione predetta è divenuta immediatamente 
effi  cace, senza la necessità di ulteriori adempimenti;

- con note prot. nn. 20147, 20148, 20150, 20152, 20166, 
20167, 20168, 20170, 20171 e 20174 del 03/12/2021 
sono state inviate a proprietari le comunicazioni previste 
dall’articolo 17 del D.P.R. 327/2001;

Dato atto altresì che:
- detti lavori possono essere realizzati, per la maggior 
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1) Proprietà Mappale 397 sub.1 e Mappale 402 sub.5: Biagini Brunella nata a 

Serravalle Pistoiese (PT) il 19/09/1939 C.F.: BGNBNL39P59I660D Prop. 1/3; 

Giovannetti Patrizio  nato a Pistoia il 04/11/1971 C.F.: GVNPRZ71S04G713S 

Prop. 1/3; Giovannetti Serena nata a Pistoia il 09/03/1967 C.F.: 

GVNSRN67C49G713W Prop. 1/3; 

- Proprietà Mappale 397 sub.2 e Mappale 402 sub.2: Giovannetti Giovanna nata 

a Serravalle Pistoiese (PT) il 19/08/1956 C.F.: GVNGNN56M59I660B Prop. 1/3; 

Giovannetti Paolo  nato a Serravalle Pistoiese (PT)  il 09/08/1950 C.F.: 

GVNPLA50M09I660B Prop. 1/3; Innocenti Giordana nata a Quarrata (PT) il 

10/12/1928 C.F.: NNCGDN28T50H109V Prop. 1/3; 

- Proprietà Mappale 397 sub.3: Giovannetti Giovanna nata a Serravalle 

Pistoiese (PT) il 19/08/1956 C.F.: GVNGNN56M59I660B Prop. 1/8; Giovannetti 

Paolo  nato a Serravalle Pistoiese (PT)  il 09/08/1950 C.F.: GVNPLA50M09I660B 

Prop. 1/8; Giovannetti Patrizio  nato a Pistoia il 04/11/1971 C.F.: 

GVNPRZ71S04G713S Prop. 1/8; Giovannetti Serena nata a Pistoia il 

09/03/1967 C.F.: GVNSRN67C49G713W Prop. 1/8; Santimone Concetta nata a 

Buccino (SA) il 16/12/1928 C.F.: SNTCCT28T56B242X Prop. 4/8; 

- Proprietà Mappale 402 sub.4: Giovannetti Patrizio  nato a Pistoia il 

04/11/1971 C.F.: GVNPRZ71S04G713S Prop. 1/4; Giovannetti Serena nata a 

Pistoia il 09/03/1967 C.F.: GVNSRN67C49G713W Prop. 1/4; Santimone 

Concetta nata a Buccino (SA) il 16/12/1928 C.F.: SNTCCT28T56B242X Prop. 

2/4; 

Foglio Partice
lla 

Qualità 
catastale 

Sup. 
totale 
mq 

Sup. 
occ. 

temp. 
mq 

Valore 
€/mq 

Indennità di occ. temp. stimata 
per 12 mesi 

38 397 

Ente urbano 

(corte 

comune ai 

mappali 397 

1075 80 €. 25,00 € 166,67 
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sub.1, sub.2, 

sub.3 e 

mappale 402 

sub.2, sub.4 

e sub.5) 

Totale indennità di occupazione stimata € 166,67 

 

2) Proprietà: Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A. con sede in Siena C.F.: 

00185430477 Prop. 1/1; 

Fogl
io 

Parti
cella 

Qualità 
catastale 

Sup. 
total

e 
mq 

Sup. 
occ. 

temp. 
mq 

Valore 
€/mq 

Indennità di occ. temp. stimata per 
12 mesi 

37 519 Ente urbano 260 63 €. 25,00 € 131,25 

Totale indennità di occupazione stimata € 131,25 

 

3) Proprietà: Bartoli Adolfo nato a Serravalle Pistoiese (PT) il 11/10/1936 C.F.: 

BRTDLF36R11I660R Prop. 1/1; 

Fogl
io 

Partice
lla 

Qualità 
catastale 

Sup. 
totale 
mq 

Sup. 
occ. 
temp
. mq 

Valore 
€/mq 

Indennità di occ. temp. stimata 
per 12 mesi 

38 2286 Semin arbor 1’ 2326 50 €. 5,00 € 20,83 

Totale indennità di occupazione stimata € 20,83 

 

4) Proprietà: Gargini Fabrizio nato a Pistoia il 28/10/1959 C.F.: 

GRGFRZ59R28G713L Prop. 1/1; 

Fogl
io 

Partice
lla 

Qualità 
catastale 

Sup. 
total
e mq 

Sup. 
occ. 
tem
p. 
mq 

Valore 
€/mq 

Indennità di occ. temp. stimata 
per 12 mesi 

38 2280 Semin arbor 1’ 5587 50 €. 8,00 € 33,33 

Totale indennità di occupazione stimata € 33,33 
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5) Proprietà: Cappellini Silvana nata a Serravalle Pistoiese (PT) il 21/06/1931 

C.F.: CPPSVN31H61I660W Prop. 1/1; 

Fogl
io 

Partice
lla 

Qualità 
catastale 

Sup. 
total
e mq 

Sup. 
occ. 
temp
. mq 

Valore 
€/mq 

Indennità di occ. temp. stimata 
per 12 mesi 

38 2276 Semin arbor 1’ 3499 270 €. 5,00 € 112,50 

Totale indennità di occupazione stimata € 112,50 

 
anche in ordine al diritto di accesso ed agli altri diritti, 
sono riportate nell’informativa completa preso la sede 
Comunale sul sito https://www.comune.serravalle-
pistoiese.pt.it/informativa-privacy.

Si informa che il Responsabile del Procedimento è il 
Geom. Paolo Spinetti.

Il Responsabile
Paolo Spinetti

- Determinazioni

COMUNE DI SIENA

DETERMINAZIONE 11 febbraio 2022, n. 348

Associazione “GRUPPO DONATORI DI 
SANGUE FRATRES DELLA PIA ASSOCIAZIONE 
DI MISERICORDIA ODV” Iscrizione nel Registro 
Regionale delle Organizzazioni di Volontariato - 
Sezione Provinciale di Siena - (L. n. 266/1991, L.R. n. 
28/1993, D.Lgs. 117/2017).

LA RESPONSABILE P.O.

Vista la L. n.266 del 11/08/1991 “Legge-quadro sul 
Volontariato” e la L.R. n. 28 del 26/04/1993, avente ad 
oggetto “Norme relative ai rapporti delle organizzazioni 
di volontariato con la Regione, gli enti locali e gli altri 
Enti pubblici - Istituzione del Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato;

Vista la delibera G.P. n.723 del 24/09/1996, della 
Provincia di Siena, che istituisce la Sezione Provinciale 
del Registro Regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato, secondo quanto disposto dall’art.4, co.1, 
della L.R. n. 28/1993;

Visto il D. Lgs. n. 117 del 3/7/2017 “Codice del Terzo 
Settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), 
della legge 6 giugno 2016, n. 106”;

RENDE ALTRESI’ NOTO

- che ai proprietari delle aree occupate è dovuta 
un’indennità, determinata con i criteri di cui all’art. 50 del 
D.P.R. 8/6/2001, n. 327 tenuto conto della sentenza della 
Corte Costituzionale n. 181/2011, pari a un dodicesimo 
di quella che sarebbe dovuta in caso di esproprio per ogni 
anno di occupazione e di un dodicesimo di quella annua 
per ogni mese o frazione di mese;

- che nel caso di mancato accordo sulla misura delle 
indennità gli aventi titolo potranno avanzare istanza 
di determinazione in via defi nitiva dell’indennità di 
occupazione alla Commissione provinciale esproprio 
prevista dall’art.41 D.P.R. 327/2001;

- che il presente decreto di occupazione temporanea 
sarà notifi cato agli interessati nelle forme di legge 
previste, unitamente all’avviso contenente l’indicazione 
del giorno e dell’ora in cui è stabilita l’esecuzione formale 
del decreto medesimo, che avverrà con la redazione del 
verbale di immissione in possesso e stato di consistenza 
in contraddittorio con la proprietà o , nel caso di assenza 
o di rifi uto, con la presenza di almeno due testimoni;

- che terminati i lavori in oggetto, si provvederà 
alla restituzione formale dei terreni occupati 
temporaneamente, eseguendo una ricognizione sul 
posto e verifi cando se e quali siano stati eventuali danni 
arrecati e si procederà alla sottoscrizione del verbale 
di restituzione con il quale si provvederà a dare atto 
dell’avvenuta riconsegna dei terreni;

- che a seguito della riconsegna delle aree di cui sopra, 
sarà emesso il provvedimento per la determinazione e la 
liquidazione dell’indennità di occupazione spettante in 
base all’eff ettivo periodo di occupazione temporanea 
eff ettuata per ciascuna proprietà;

- che avverso il presente provvedimento può essere 
proposto ricorso al Tribunale Superiore delle Acque 
Pubbliche nei termini e con le forme previsti dagli artt. 
143 comma 2 e 192 e ss. del R.D. 11.12.1933 n.1775;

- che il Comune di Serravalle Pistoiese, nella qualità 
di titolare del trattamento tratta i dati, unicamente per 
le fi nalità pubbliche previste dal DPR 327/2001. I dati 
verranno comunicati a terzi esclusivamente nei casi 
previsti dalla normativa vigente. Informazioni dettagliate 
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del 11/02/2021 relativa alla ridefi nizione dell’assetto 
organizzativo generale dell’Ente;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 517 del 
02/03/2020 relativa al conferimento con decorrenza 
01/03/2020- 31/12/2022 dell’incarico sulla Posizione 
Organizzativa denominata “Sociale, Terzo Settore, 
Raccordo con S.d.S.S” alla Dott.ssa Paola Poggesi della 
Direzione Welfare e Promozione del Benessere della 
Comunità e confermata con atto dirigenziale n. 644 del 
10/03/2021;

Visto il D.M. n.106 15 settembre 2020, art.38, comma 
2, che stabilisce che i registri delle ODV e delle APS 
di cui alle leggi 11 agosto 1991, n. 266 e 7 dicembre 
2000, n. 383, rimangono operanti esclusivamente per 
i procedimenti di iscrizione e cancellazione pendenti 
al giorno antecedente il termine di cui al comma 1 del 
Decreto Direttoriale 561 del 26/10/21;

Dato atto che a conclusione degli stessi, i dati degli 
enti iscritti saranno trasferiti al RUNTS con le modalità 
di cui al suddetto decreto;

DETERMINA

1. di iscrivere ai sensi dell’ art. 6 della L. n. 266/1991 
del 7/12/2000 e dell’art. 8 della L.R. n. 28/1993, nel 
Registro Regionale delle Associazioni di Volontariato 
– Sezione Provinciale di Siena, l’Associazione 
“GRUPPO DONATORI DI SANGUE FRATRES 
DELLA PIA ASSOCIAZIONE DI MISERICORDIA 
ODV”(C.F.:90004980521), con sede nel Comune di 
Torrita di Siena (SI), Via Ottavio Maestri n. 32 - C.A.P. 
53049;

Settore attività prevalente: “SANITARIO”; Attività 
prevalente: “DONAZIONE SANGUE”;

2. di comunicare, così come previsto dall’art. 
4, co. 4, della L.R.28/1993, l’avvenuta iscrizione 
dell’Organizzazione di cui sopra al Sindaco ove ha sede 
l’organizzazione e al Presidente della Giunta Regionale;

3. di trasmettere il presente atto, per la pubblicazione, 
al Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi 
dell’art. 4 co. 4, della L.R.28/1993.

La Responsabile P.O.
Poggesi Paola

- Disposizioni

CITTA’ METROPOLITANA DI FIRENZE

DISPOSIZIONE 21 febbraio 2022, n. 359

Considerato che, nelle more dell’adozione dei decreti 
attuatiti e dell’operatività del Registro unico nazionale 
del Terzo settore, l’art. 101 (Norme transitorie e di 
attuazione), comma 2 del D.Lgs. 117/2017, stabilisce:

“Fino all’operatività’ del Registro unico nazionale 
del Terzo settore, continuano ad applicarsi le norme 
previgenti ai fi ni e per gli eff etti derivanti dall’iscrizione 
degli enti nei Registri Onlus, Organizzazioni di 
Volontariato, Associazioni di promozione sociale che 
si adeguano alle disposizioni inderogabili del presente 
decreto entro ventiquattro mesi dalla data della sua 
entrata in vigore. Entro il medesimo termine, esse 
possono modifi care i propri statuti con le modalità’ e le 
maggioranze previste per le deliberazioni dell’assemblea 
ordinaria al fi ne di adeguarli alle nuove disposizioni 
inderogabili o di introdurre clausole che escludono 
l’applicazione di nuove disposizioni derogabili mediante 
specifi ca clausola statutaria”;

Preso atto che, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, 
della L.R. n. 22 del 03/03/2015 “Riordino delle funzioni 
provinciali e attuazione della L. 07/04/2014 n. 56 e 
s.m.”, con decorrenza 01/01/2016 la Provincia di Siena 
ha cessato la funzione relativa alla tenuta degli Albi del 
Terzo Settore che è passata alla competenza del Comune 
di Siena che la eff ettua su tutto il territorio della provincia 
medesima;

Vista la domanda di iscrizione dell’Associazione 
“GRUPPO DONATORI DI SANGUE FRATRES 
DELLA PIA ASSOCIAZIONE DI MISERICORDIA 
ODV” (C.F.:90004980521), con sede nel Comune di 
Torrita di Siena (SI), Via Ottavio Maestri n. 32, C.A.P. 
53049, Nota PEC Prot. n.91024/2021 (in atti);

Accertati i requisiti previsti dalla suindicata 
normativa;

Preso atto che l’Associazione opera prevalentemente 
nel settore “SANITARIO”, con attività prevalente 
“DONAZIONE SANGUE”;

Visto il D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 “Testo unico delle 
Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali”;

Visto il Piano Esecutivo di Gestione approvato con 
Delibera della Giunta Comunale n. 92 del 26/03/2021; 
VISTO il vigente Regolamento sull’Ordinamento 
Generale degli Uffi  ci e dei Servizi;

Dato atto che il Responsabile del presente 
procedimento è l’Istruttore Amministrativo Contabile 
Maria Bastiani assegnata al Servizio Sociale, Terzo 
Settore e Raccordo con SdSS;

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 54 
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che nulla osta a che la Ragioneria Territoriale 
dello Stato di Firenze provveda a svincolare l’importo 
complessivo di € 13.192,00 quale indennità d’esproprio 
da prelevare dal deposito n. 1370373 del 15/12/2021 a 
favore del seguente benefi ciario proprietario dell’area 
per larealizzazione della Superstrada ciclabile di 
collegamento tra le città di Firenze e Prato – Lotto 7:

Baldassini Lorenzo nato a Firenze (FI) il 21/07/1971 
C.F. BLDLNZ71L21D612S proprieta’ 1/2

Catasto Terreni Foglio 1 part. 780 da espropriare per 
mq. 1552

Indennità di esproprio € 26.384,00.

Il Dirigente
Otello Cini

- Avvisi

CITTA’ METROPOLITANA DI FIRENZE

Commissione Espropri della Città Metropolitana 
di Firenze. Approvazione della tabella dei valori 
agricoli medi. Anno di riferimento 2021, anno di 
applicazione 2022.

La Commissione Provinciale Espropri, ai sensi 
dell’art.41 comma 4 del D.P.R. 327/01 e dell’art.2 comma 
11 del Regolamento della Commissione Provinciale 
Espropri. esaminata la tabella dei Valori Agricoli Medi 
dell’anno precedente, pubblicata sul B.U.R.T. N. 13 del 
31/3/2021, all’unanimità ritiene di confermare i valori 
riportati in tale tabella anche per l’anno 2021 (anno di 
applicazione 2022).

Il Presidente della Commissione Espropri
Giacomo Cucini

Il Segretario della Commissione Espropri
Otello Cini

SEGUE ALLEGATO

Superstrada ciclabile di collegamento tra le città 
di Firenze e Prato - lotto 7. Nulla osta allo svincolo 
dell’indennità di esproprio depositata presso il M.E.F. 
in favore di Consuelo Arezzi Boza.

IL DIRIGENTE

Omissis

DISPONE

- che nulla osta a che la Ragioneria Territoriale 
dello Stato di Firenze provveda a svincolare l’importo 
complessivo di € 230,00 quale indennità d’esproprio da 
prelevare dal deposito n. 1370371 del 15/12/2021 a favore 
del seguente benefi ciario proprietario dell’area per la 
realizzazione della Superstrada ciclabile di collegamento 
tra le città di Firenze e Prato – Lotto 7:

Arezzi Boza Consuelo nata a SAN GIOVANNI 
VALDARNO (AR) il 12/10/1973 C.F. 
RZZCSL73R52H901R proprietà 16/192

Catasto Fabbricati Foglio 2 Part. 960 da espropriare 
per mq. 46

Indennità di esproprio € 2.760,00.

Il Dirigente
Otello Cini

CITTA’ METROPOLITANA DI FIRENZE

DISPOSIZIONE 21 febbraio 2022, n. 360

Superstrada ciclabile di collegamento tra le città 
di Firenze e Prato lotto 7. Nulla osta allo svincolo 
dell?indennità di esproprio depositata presso il M.E.F. 
in favore di Baldassini Lorenzo.

IL DIRIGENTE

Omissis

DISPONE
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Il presente avviso è reso noto al pubblico mediante 
pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune.

Il Responsabile del Servizio
Anna Maria Ottaviani

COMUNE DI CHIANCIANO TERME (Siena)

Adozione II° variante semplifi cata al Piano 
Operativo art. 30 L.R. n. 65/2014 servizi e attrezzature 
a carattere privato  individuazione area camping in 
via della Vittoria art. 31 N.T. e contestuale modifi ca 
allegato I- Scheda Norma comparto F.2 via della 
Vittoria.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

ai sensi e per gli eff etti dell’art. 32, comma 1 della 
L.R.65/2014

AVVISA

- che con atto n. 7 del 10.02.2022 il Consiglio 
Comunale, ai sensi dell’articolo 32 della L.R. n. 65/2014, 
ha adottato la Variante semplifi cata al Piano Operativo 
Comunale art. 30 L.R. n. 65/2014 Servizi e attrezzature 
a carattere privato : indìviduazione area Camping in 
Via della Vittoria - art. 31 N.T. e contestuale modifi ca 
Allegato I- Scheda Norma comparto F.2 Via della 
Vittoria ;

- che la predetta deliberazione n. 7/2022 con i relativi 
allegati è stata trasmessa via PEC in data 22.02.2022 
- Prot. Generale. n. 3063 - alla Regione Toscana e alla 
Provincia di Siena;

- che la deliberazione, corredata dagli allegati 
costitutivi sarà depositata per 30 (TRENTA) giorni 
consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione del 
presente avviso nel Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana (BURT), presso la Segreteria Comunale;

- Che della delibera e di tutti i suoi allegati può essere 
presa libera visione, nei trenta giorni, presso il sito web 
del Comune di Chianciano Terme al seguente indirizzo: 
https://www.comuneweb.it/egov/ChiancianoTerme/
ammTrasparente/Pianifi c azione_e_governo_del_
territorio/dettaglio.22119.-1.html

- che la delibera è liberamente consultabile in 
formato cartaceo presso il servizio Urbanistica Edilizia 
Privata, nei giorni e negli orari di apertura al pubblico 
lunedì e venerdì dalle 11,00 alle 13,00. La consultazione 
assistita può essere eff ettuata sempre presso il Servizio 
Urbanistica, previo appuntamento telefonando ai numeri 
0578 652307 o 0578 652320, il lunedì e il venerdì dalle 
11,00 alle 13,00 e il martedì pomeriggio dalle 15,00 alle 
16,30;

COMUNE DI CHIANCIANO TERME (Siena)

Adozione II° variante semplifi cata al Piano 
Operativo art. 30 L.R. n. 65/2014 edifi cio “Pensione 
Andrea” Allegato II schede Isolati Urbani - Comparto 
47M.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

ai sensi e per gli eff etti dell’art. 32, comma 1 della 
L.R.65/2014

AVVISA

- che con atto n. 6 del 10.02.2022 il Consiglio 
Comunale, ai sensi dell’articolo 32 della L.R. n. 65/2014, 
ha adottato la Variante semplifi cata al Piano Operativo 
Comunale art. 30 L.R. n. 65/2014 edifi cio “Pensione 
Andrea” - Allegato II Schede isolati urbani – Comparto 
n. 47M;

- che la predetta deliberazione n. 6/2022 con i relativi 
allegati è stata trasmessa via PEC in data 22.02.2022 
- Prot. Generale. n.3061 - alla Regione Toscana e alla 
Provincia di Siena;

- che la deliberazione, corredata dagli allegati 
costitutivi sarà depositata per 30 (TRENTA) giorni 
consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione del 
presente avviso nel Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana (BURT), presso la Segreteria Comunale;

- Che della delibera e di tutti i suoi allegati può essere 
presa libera visione, nei trenta giorni, presso il sito web 
del Comune di Chianciano Terme al seguente indirizzo: 
https://www.comuneweb.it/egov/ChiancianoTerme/
ammTrasparente/Pianifi c azione_e_governo_del_
territorio/dettaglio.22118.-1.html

- che la delibera è liberamente consultabile in 
formato cartaceo presso il servizio Urbanistica Edilizia 
Privata, nei giorni e negli orari di apertura al pubblico 
lunedì e venerdì dalle 11,00 alle 13,00. La consultazione 
assistita può essere eff ettuata sempre presso il Servizio 
Urbanistica, previo appuntamento telefonando ai numeri 
0578 652307 o 0578 652320, il lunedì e il venerdì dalle 
11,00 alle 13,00 e il martedì pomeriggio dalle 15,00 alle 
16,30;

- che entro e non oltre lo stesso termine di trenta 
giorni, chiunque può presentare osservazioni, facendole 
pervenire al Comune di Chianciano Terme, Uffi  cio 
Protocollo Generale, Via Solferino n.3. Nel caso di 
invio tramite servizio postale le osservazioni devono 
essere inoltrate a mezzo di raccomandata con avviso di 
ricevimento e la data di spedizione dell’osservazione è 
comprovata dal timbro dell’Uffi  cio postale accettante. 
Nel caso di invio via fax, utilizzare il numero 0578 
31607. Nel caso di invio tramite posta elettronica 
certifi cata inviare a comune.chianciano- terme@pec.
consorzioterrecablate.it
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COMUNE DI PRATO

Piano attuativo PIANI - 387 - 2020, adottato con 
DCC 41/2021 per ristrutturazione di una casa colonica 
con parziale deruralizzazione e la riconfi gurazione 
urbanistico-edilizia dei volumi secondari presenti, 
ai sensi dell’art. 147 delle NTA del Piano Operativo, 
posta in Prato Via del Palco, 257. Approvazione ai 
sensi dell’art. 111 L.R.T. 65/2014 e smi.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO URBANISTICA
TRANSIZIONE ECOLOGICA

E PROTEZIONE CIVILE

Considerato che con Delibera n. 41 del 15/07/2021 il 
Consiglio Comunale ha adottato il Piano attuativo n. 387 
- 2020 per la ristrutturazione di una casa colonica con 
parziale deruralizzazione e riconfi gurazione urbanistico-
edilizia dei volumi secondari, rappresentato dagli elabo-
rati allegati alla delibera di adozione; 

Dato atto che, nei 30 giorni successivi dalla pubbli-
cazione sul B.U.R. della Toscana n. 31 del 04/08/2021 
dell’avviso di adozione della variante urbanistica sopra 
citata, non sono pervenute osservazioni, come attestato 
nella relazione del Responsabile del Procedimento del 
24/01/2022;

Considerato l’esito positivo, con condizioni, della 
Conferenza Paesaggistica svoltasi in data 22/11/2021; 

RENDE NOTO

- che con Delibera del Consiglio Comunale n.11 del 
17/02/2022 è stato approvata l’effi  cacia del Piano Attua-
tivo in oggetto che decorre dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.T. del presente avviso, ai sensi e per gli eff etti 
dell’art. 111 della L.R. 65/2014;

- che la delibera di Consiglio Comunale n. 11/2022 ed 
il presente avviso, sono consultabili sul sito istituzionale 
del Comune di Prato all’indirizzo: http://www.comune.
prato.it/servizicomunali/prg/bacheca

Il Dirigente
Pamela Bracciotti

COMUNE DI ROSIGNANO MARITTIMO 
(Livorno)

Piano Attuativo Scheda norma Comparto 3-2U in 
Rosignano Solvay. Proponenti: Unicoop Tirreno s.c. e 
Gelati Giovanna. Adozione ai sensi dell’art. 111 della 
L.R.T. 65/2014.

LA RESPONSABILE
DELL’U.O. PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

E DEMANIO M.MO

- che entro e non oltre lo stesso termine di trenta 
giorni, chiunque può presentare osservazioni, facendole 
pervenire al Comune di Chianciano Terme, Uffi  cio 
Protocollo Generale, Via Solferino n.3. Nel caso di 
invio tramite servizio postale le osservazioni devono 
essere inoltrate a mezzo di raccomandata con avviso di 
ricevimento e la data di spedizione dell’osservazione è 
comprovata dal timbro dell’Uffi  cio postale accettante. 
Nel caso di invio via fax, utilizzare il numero 0578 
31607. Nel caso di invio tramite posta elettronica 
certifi cata inviare a comune.chianciano- terme@pec.
consorzioterrecablate.it

Il presente avviso è reso noto al pubblico mediante 
pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune.

Il Responsabile del Servizio
Anna Maria Ottaviani

COMUNE DI CIVITELLA IN VAL DI CHIANA 
(Arezzo)

Variante al R.U. mediante approvazione di 
progetto ai sensi dell’art. 34 L.R.T. 65/2014. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ai sensi dell’art.34 della L.R. 65/2014 e succ. mod. 
e integr.

RENDE NOTO CHE

- nella seduta del Consiglio Comunale del 08.11.2021 
con delibera n. 61 ai sensi e con le modalità di cui 
dell’articolo 34 della L.R.T. 65/2014, è stato approvato 
il progetto defi nitivo dei lavori per la realizzazione del 
Sistema Integrato Ciclopista dell’Arno – Sentiero della 
Bonifi ca, nel tratto di ciclopista “da Ponte Buriano a 
Ponte Romito” e da “innesto su SP n. 2 a confi ne Comune 
di Montevarchi”;

- l’approvazione del progetto dell’opera pubblica 
in questione costituisce variante al Regolamento 
Urbanistico, ai sensi dell’art. 34 comma 1 della Legge 
Regionale Toscana 12 novembre 2014, n. 65 ai soli fi ni 
dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e 
della dichiarazione di pubblica utilità dell’Opera stessa;

- nei termini di legge non sono pervenute osservazioni 
e pertanto, ai sensi del comma 1 dell’art. 34 L.R.T. 
65/2014, l’effi  cacia della predetta variante decorre 
da oggi data di pubblicazione del presente avviso sul 
B.U.R.T.

Il Responsabile del Procedimento
Luca Niccolai
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diversifi cato caratterizzato da superfi ci residenziali, 
commerciali (GSV e Vicinato), un nuovo parco urbano 
ed altri servizi di carattere pubblico

Nell’area del comparto, sono previsti due distinti sub 
comparti: 

-“edifi cabile” (destinazione residenziale, 
commerciale: GSV e commerciale di vicinato, turistico-
ricettiva: albergo e somministrazione) 

- “verde”: nel quale insistono sia aree destinate alla 
urbanizzazione primaria, quali aree standard per verde 
e parcheggi, che aree destinate a funzioni relative alle 
opere di urbanizzazione secondaria (Parco Pubblico, 
Polo Scolastico e Polo Sportivo e Campo di calcio)

Lo sviluppo urbanistico del comparto è previsto 
secondo stralci successivi individuati in modo da 
rendere indipendente e funzionale ciascun sub-
comparto; la progressiva realizzazione dell’edifi cazione 
sarà subordinato alla realizzazione delle opere di 
urbanizzazione primaria e secondaria.

I possibili eff etti ambientali del progetto di piano, in 
base alla documentazione predisposta dal proponente, 
per le seguenti componenti ambientali prese in 
considerazione sono i seguenti:

- Suolo e sottosuolo: negativo – poco signifi cativo;
- acque: negativo – poco signifi cativo;
- fattori climatici e qualità dell’aria: negativo – poco 

signifi cativo;
- clima acustico: irrilevante;
- elettromagnetismo: irrilevante;
- Biodiversità, fl ora, fauna ed ecosistemi: positivo - 

molto signifi cativo 
- Paesaggio e patrimonio storico-culturale: negativo 

– poco signifi cativo;
- Aspetti socio-economici ed antropici: positivo - 

molto signifi cativo;

AVVISA CHE

Entro e non oltre 30 giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso chiunque può presentare osservazioni al 
piano attuativo.

Entro e non oltre 45 giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso chiunque può presentare osservazioni 
alla Valutazione Ambientale Strategica.

Le eventuali osservazioni dovranno pervenire al 
Comune di Rosignano Marittimo, Uffi  cio Protocollo 
Generale, Via dei Lavoratori n. 21 e riportanti la 
dicitura: “Piano Attuativo scheda norma comparto 3-2u – 
Osservazione P.A.” o “Valutazione Ambientale Strategica 
al P.A. 3-2u- Osservazioni VAS”. 

Nel caso di invio tramite servizio postale le 
osservazioni devono essere inoltrate a mezzo di 
raccomandata con avviso di ricevimento e la data di 
spedizione dell’osservazione è comprovata dal timbro 
dell’Uffi  cio postale accettante. 

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 111 della L.R.T. 12 
novembre 2014 e s.m.i.- 

RENDE NOTO

- che con atto n. 11 del 18/01/2022, esecutiva ai 
sensi di legge, il Consiglio Comunale ha adottato 
contestualmente il Piano Attuativo di cui in oggetto 
e , ai fi ni del procedimento di Valutazione Ambientale 
Strategia, il Rapporto Ambientale comprensivo di allegati 
e la Sintesi non tecnica;

- che ai sensi dell’art. 111 comma 3 della LRT n. 
65/2014, copia degli atti ed elaborati relativi al Piano 
sono stati trasmessi alla Provincia di Livorno; 

- che ai sensi del co. 3 dell’art. 111 della L.R.T. 
n. 65/2014 la deliberazione, corredata dagli allegati 
costitutivi il Piano, sono depositati per 30 ( trenta) 
giorni consecutivi, decorrenti dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.T. del presente avviso, presso l’ l’U.O. 
Pianifi cazione Territoriale e Demanio M.mo del Comune 
di Rosignano Marittimo, via Don Bosco n. 8.

- la deliberazione ed i suoi allegati sono consultabili 
sul sito istituzionale del Comune nella sezione 
Amministrazione Trasparente/ Pianifi cazione e Governo 
del Territorio al seguente link:

https://trasparenza.comune.rosignano.livorno.it/
contenuto12799_delibera-consiglio-comunale-n-11-
del-18012022_742.html

- che ai fi ni del procedimento di VAS, ai sensi 
dell’art. 25 della L.R. n. 10/2010 e smi, il presente avviso 
costituisce avvio delle consultazioni per lo svolgimento 
della procedura di Valutazione Ambientale Strategica – 
VAS;

- che come previsto dall’art. 14 del D.Lgs 152/2006 e 
dall’art. 25 della L.R.. 10/2010 si comunica che:

 - il Piano è denominato” Piano Attuativo scheda 
norma comparto 3-2u in Rosignano Solvay.”;

- l’istanza di V.A.S. è stata presentata in data 
04.11.2021, prot. n. 62221;

- i soggetti proponenti sono Unicoop Tirreno sc e 
Gelati Giovanni;

- l’Autorità competente è la Dott.sa Simona Repole;
- l’Autorità Procedente è il Consiglio com.le;
- gli elaborati della Valutazione Ambientale Strategica 

sono consultabili secondo le modalità sopra indicate; 
- che ai sensi del co.2 dell’art. 14 del D.Lgs. 152/2006 

entro il termine di 45 (quarantacinque) giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T. chiunque 
puo’ prendere visione della proposta di piano, del 
rapporto ambientale e della sintesi non tecnica;

Il comparto 3-2u interessato dal progetto di Piano 
Attuativo di Iniziativa Privata Convenzionata si trova in 
loc. Crocetta.

Il progetto prevede di generare una nuova centralità 
urbana, organizzata attorno ad un programma funzionale 
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COMUNE DI SERAVEZZA (Lucca)

Articolo 25 della legge regionale n. 10/2010 - 
Piani attuativi dei bacini estrattivi delle Alpi Apuane 
- Piano attuativo di iniziativa privata ricompreso 
nella scheda 10 dell’allegato 5 del PIT/PPR - bacini 
“Retro Altissimo” e “Monte Pelato” - richiedente Soc. 
Henraux spa - adozione - Avviso di deposito della 
documentazione relativa alla Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS): Rapporto ambientale e Sintesi non 
tecnica.

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO URBANISTICA

ED EDILIZIA PRIVATA

Ai sensi dell’articolo 25 della legge regionale n. 
10/2010;

RENDE NOTO

Che presso la Segreteria del Comune, per sessanta 
giorni consecutivi, dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul B.U.R.T., secondo i disposti 
dell’articolo 25 della legge regionale n. 10/2010, è 
depositata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 
del 9 febbraio 2022 di adozione, ai sensi dell’articolo 114 
della legge regionale n. 65/2014 e dell’articolo 25 della 
legge regionale n. 10/2010 del Piano attuativo d’iniziativa 
privata ricompreso nella scheda 10 dell’allegato 5 del 
PIT/PPR - bacini “Retro Altissimo” e “Monte Pelato”, 
richiesto dalla Soc. Henraux spa, completa degli elaborati 
VAS (Rapporto ambientale e Sintesi non tecnica);

Che la suddetta deliberazione, unitamente agli 
elaborati allegati è consultabile e scaricabile anche sul 
sito del Comune di Seravezza (www.comune.seravezza.
lucca.it) nella sezione “PABE” (http://www.comune.
seravezza.lucca.it/c046028/zf/index.php/servizi-
aggiuntivi/index/index/idtesto/3);

Che ai sensi ai sensi dell’art. 25, comma 1 della legge 
regionale n. 10/2010 sono fornite le seguenti indicazioni: 

Titolo della proposta di piano o programma: Piano 
attuativo di iniziativa privata ricompreso nella scheda 10 
dell’allegato 5 del PIT/PPR – bacini “Retro Altissimo”e 
“Monte Pelato;

- Indicazione dell’autorità procedente: Consiglio 
Comunale;

- Indicazione dell’autorità competente: Gruppo tecnico 
costituito da tre membri interni all’Amministrazione 
Comunale composto da dipendenti del Settore Lavori 
Pubblici e Ambiente;

- Indicazione del proponente: Settore Urbanistica ed 
Edilizia Privata;

- Indicazione delle sedi ove può essere presa visione 
del piano o programma, del rapporto ambientale e della 

Nel caso di invio tramite posta elettronica certifi cata 
inviare a:

comune.rosignanomarittimo@postacert.toscana.it

La Responsabile dell’U.O.
Stefania Marcellini

COMUNE DI SERAVEZZA (Lucca)

Articoli 113 e 114 della legge regionale n. 65/2014 e 
articolo 21 e allegato 5 del PIT/PPR - Piani attuativi dei 
bacini estrattivi delle Alpi Apuane - Piano attuativo di 
iniziativa privata ricompreso nella scheda 10 - bacini 
“Retro Altissimo” e “Monte Pelato” - richiedente Soc. 
Henraux spa - Adozione - avviso di deposito.

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO URBANISTICA

ED EDILIZIA PRIVATA

RENDE NOTO

1. che con delibera del Consiglio Comunale n. 10 del 9 
febbraio 2022 è stato adottato Piano attuativo d’iniziativa 
privata ricompreso nella scheda 10 dell’allegato 5 del 
PIT/PPR – bacini “Retro Altissimo” e “Monte Pelato”, 
richiesto dalla Soc. Henraux spa;

2. che ai sensi dell’articolo 8, comma 3 della legge 
regionale n. 10/2010 al fi ne di evitare duplicazioni 
le procedure di deposito, pubblicità e partecipazione 
relative alla procedura di V.A.S., sono coordinate con 
quelle previste per specifi ci piani e programmi;

3. che ai sensi dell’art. 114 comma 3 della legge 
regionale n. 65/2014 il piano attuativo, comprensivo di 
tutti gli elaborati è depositato, con decorrenza dalla data 
odierna, in libera visione, presso il Settore Urbanistica 
ed Edilizia privata, pubblicato all’albo on-line comunale 
e consultabile in formato elettronico sul sito web alla 
pagina: (http://www.comune.seravezza.lucca.it/c046028/
zf/index.php/servizi-aggiuntivi/index/index/idtesto/3) 
per la durata di sessanta giorni durante i quali chiunque 
ha facoltà di prenderne visione e che dell’avvenuta 
pubblicazione del presente avviso è data contestuale 
notizia alla Provincia di Lucca e alla Regione Toscana;

4. che ai sensi ai sensi dell’art. 111 comma 3 e dell’art. 
114 della legge regionale n. 65/2014 entro il termine 
perentorio di sessanta giorni, dalla data di pubblicazione 
del presente avviso, chiunque può presentare osservazioni 
all’atto facendole pervenire al Comune di Seravezza 
- Uffi  cio Protocollo - Via XXIX maggio, 22, 55047 
Seravezza (Lucca), oppure tramite PEC al seguente 
indirizzo: protocollo.seravezza@postacert.toscana.it

Il Responsabile del Settore
Urbanistica ed Edilizia Privata

Andrea Tenerini
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pagina: (http://www.comune.seravezza.lucca.it/c046028/
zf/index.php/servizi-aggiuntivi/index/index/idtesto/3) 
per la durata di sessanta giorni durante i quali chiunque 
ha facoltà di prenderne visione e che dell’avvenuta 
pubblicazione del presente avviso è data contestuale 
notizia alla Provincia di Lucca e alla Regione Toscana;

4. che ai sensi ai sensi dell’art. 111 comma 3 e dell’art. 
114 della legge regionale n. 65/2014 entro il termine 
perentorio di sessanta giorni, dalla data di pubblicazione 
del presente avviso, chiunque può presentare osservazioni 
all’atto facendole pervenire al Comune di Seravezza 
- Uffi  cio Protocollo - Via XXIX maggio, 22, 55047 
Seravezza (Lucca), oppure tramite PEC al seguente 
indirizzo: protocollo.seravezza@postacert.toscana.it

Il Responsabile del Settore
Urbanistica ed Edilizia Privata

Andrea Tenerini

COMUNE DI SERAVEZZA (Lucca)

Articolo 25 della legge regionale n. 10/2010 - Piani 
attuativi dei bacini estrattivi delle Alpi Apuane - 
Piano attuativo di iniziativa privata ricompreso nella 
scheda 12 dell’allegato 5 del PIT/PPR - bacini “Tacca 
Bianca” e “Mossa” - richiedente Soc. Henraux spa - 
adozione - Avviso di deposito della documentazione 
relativa alla Valutazione Ambientale Strategica 
(VAS): Rapporto ambientale e Sintesi non tecnica.

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO URBANISTICA

ED EDILIZIA PRIVATA

Ai sensi dell’articolo 25 della legge regionale n. 
10/2010;

RENDE NOTO

Che presso la Segreteria del Comune, per sessanta 
giorni consecutivi, dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul B.U.R.T., secondo i disposti 
dell’articolo 25 della legge regionale n. 10/2010, è 
depositata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 
del 9 febbraio 2022 di adozione, ai sensi dell’articolo 114 
della legge regionale n. 65/2014 e dell’articolo 25 della 
legge regionale n. 10/2010 del Piano attuativo d’iniziativa 
privata ricompreso nella scheda 12 dell’allegato 5 del 
PIT/PPR - bacini “Tacca Bianca” e “Mossa”, richiesto 
dalla Soc. Henraux spa, completa degli elaborati VAS 
(Rapporto ambientale e Sintesi non tecnica);

Che la suddetta deliberazione, unitamente agli 
elaborati allegati è consultabile e scaricabile anche sul 

sintesi non tecnica: Comune di Seravezza, Settore 
Lavori Pubblici e Ambiente (autorità competente) Via 
Buonarroti, 280/286, 55047 Seravezza (Lucca) | Settore 
Urbanistica ed Edilizia Privata (proponente), Via Fratelli 
Rosselli, 70 – Seravezza (Lucca) | sito web del Comune 
di Seravezza (www.comune.seravezza.lucca.it) nella 
sezione “PABE”;

Che ai sensi ai sensi dell’articolo 25, della legge 
regionale n. 10/2010 entro il termine perentorio di 
sessanta giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, chiunque può prendere visione e presentare 
proprie osservazioni e pareri all’autorità competente ed 
all’autorità procedente o al proponente in merito alla 
procedura di V.A.S. facendole pervenire al Comune di 
Seravezza - Uffi  cio Protocollo - Via Fratelli Rosselli, 
70, 55047 Seravezza (Lucca), oppure tramite PEC al 
seguente indirizzo: protocollo.seravezza@postacert.
toscana.it

Il Responsabile del Settore
Urbanistica ed Edilizia Privata

Andrea Tenerini

COMUNE DI SERAVEZZA (Lucca)

Articoli 113 e 114 della legge regionale n. 65/2014 e 
articolo 21 e allegato 5 del PIT/PPR - Piani attuativi dei 
bacini estrattivi delle Alpi Apuane - Piano attuativo di 
iniziativa privata ricompreso nella scheda 12 - bacini 
“Tacca Bianca” e “Mossa” - richiedente Soc. Henraux 
spa - Adozione - avviso di deposito.

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO URBANISTICA

ED EDILIZIA PRIVATA
RENDE NOTO

1. che con delibera del Consiglio Comunale n. 9 del 9 
febbraio 2022 è stato adottato Piano attuativo d’iniziativa 
privata ricompreso nella scheda 12 dell’allegato 5 del 
PIT/PPR – bacini “Tacca Bianca” e “Mossa”, richiesto 
dalla Soc. Henraux spa;

2. che ai sensi dell’articolo 8, comma 3 della legge 
regionale n. 10/2010 al fi ne di evitare duplicazioni 
le procedure di deposito, pubblicità e partecipazione 
relative alla procedura di V.A.S., sono coordinate con 
quelle previste per specifi ci piani e programmi;

3. che ai sensi dell’art. 114 comma 3 della legge 
regionale n. 65/2014 il piano attuativo, comprensivo di 
tutti gli elaborati è depositato, con decorrenza dalla data 
odierna, in libera visione, presso il Settore Urbanistica 
ed Edilizia privata, pubblicato all’albo on-line comunale 
e consultabile in formato elettronico sul sito web alla 
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RENDE NOTO

- che con Deliberazioni del Consiglio Comunale n. 
58 del 29.07.2021 e n. 97 del 23.12.2021 il Comune di 
Sinalunga ha provveduto alla rettifi ca di errori materiali 
nell’attribuzione della classe di valore/intervento di 
alcuni edifi ci contenuti nel Regolamento Urbanistico;

- che copia delle deliberazioni consiliari suddette 
e degli atti allegati sono depositati, in libera visione, 
presso l’Area Governo del Territorio per tutto il periodo 
di validità dello strumento di pianifi cazione urbanistica 
e sono pubblicati in formato elettronico sul sito web del 
Comune nella Sezione “Amministrazione Trasparente - 
Pianifi cazione e Governo del Territorio”.

Il Responsabile dell’Area Governo del Territorio
Raff aele Lepore

COMUNE DI TERRICCIOLA (Pisa)

Avviso di deposito in libera visione al pubblico 
della deliberazione Consiglio Comunale n. 5 del 7 
Febbraio 2022, avente ad oggetto: Interventi correttivi 
e di adeguamento di tratti coperti dei corsi d’acqua in 
loc. La Rosa - I° stralcio funzionale - Approvazione 
progetto defi nitivo e contestuale adozione di variante 
al regolamento urbanistico ai sensi dell’art. 34 L.R. 
65/2014.

IL FUNZIONARIO
RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO

Vista la Legge Regionale 10 Novembre 2014 n. 65, in 
particolare l’art. 34 comma 1;

RENDE NOTO

che per trenta (30) giorni decorrenti dalla data di 
pubblicazione sul BURT del presente avviso, saranno 
depositati in libera visione al pubblico, presso il Settore 
Tecnico del Comune di Terricciola gli atti relativi a: 
“Interventi correttivi e di adeguamento di tratti coperti 
dei corsi d’acqua in loc. La Rosa - I° stralcio funzionale - 
Approvazione progetto defi nitivo e contestuale adozione 
di variante al regolamento urbanistico ai sensi dell’art. 
34 L.R. 65/2014”, di cui alla deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 5 del 7 Febbraio 2022.

Entro e non oltre il suddetto termine, farà fede la 
data del Protocollo Generale del Comune, chiunque 
può prendere visione degli atti relativi a quanto sopra 
e presentare, anche via PEC all’indirizzo istituzionale: 
protocollo.terricciola@cert.saga.it le osservazioni 
ritenute opportune.

E’ facoltà degli interessati corredare l’osservazione 
con documentazione grafi ca e/o estratti cartografi ci in 
scala adeguata, in modo da facilitare l’attività istruttoria 
e la formulazione delle controdeduzioni da parte 
dell’Amministrazione Comunale.

sito del Comune di Seravezza (www.comune.seravezza.
lucca.it) nella sezione “PABE” (http://www.comune.
seravezza.lucca.it/c046028/zf/index.php/servizi-
aggiuntivi/index/index/idtesto/3);

Che ai sensi ai sensi dell’art. 25, comma 1 della legge 
regionale n. 10/2010 sono fornite le seguenti indicazioni: 

Titolo della proposta di piano o programma: Piano 
attuativo di iniziativa privata ricompreso nella scheda 
12 dell’allegato 5 del PIT/PPR – bacini “Tacca Bianca”e 
“Mossa;

- Indicazione dell’autorità procedente: Consiglio 
Comunale;

- Indicazione dell’autorità competente: Gruppo tecnico 
costituito da tre membri interni all’Amministrazione 
Comunale composto da dipendenti del Settore Lavori 
Pubblici e Ambiente;

- Indicazione del proponente: Settore Urbanistica ed 
Edilizia Privata;

- Indicazione delle sedi ove può essere presa visione 
del piano o programma, del rapporto ambientale e della 
sintesi non tecnica: Comune di Seravezza, Settore 
Lavori Pubblici e Ambiente (autorità competente) Via 
Buonarroti, 280/286, 55047 Seravezza (Lucca) | Settore 
Urbanistica ed Edilizia Privata (proponente), Via Fratelli 
Rosselli, 70 – Seravezza (Lucca) | sito web del Comune 
di Seravezza (www.comune.seravezza.lucca.it) nella 
sezione “PABE”;

Che ai sensi ai sensi dell’articolo 25, della legge 
regionale n. 10/2010 entro il termine perentorio di 
sessanta giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, chiunque può prendere visione e presentare 
proprie osservazioni e pareri all’autorità competente ed 
all’autorità procedente o al proponente in merito alla 
procedura di V.A.S. facendole pervenire al Comune di 
Seravezza - Uffi  cio Protocollo - Via Fratelli Rosselli, 
70, 55047 Seravezza (Lucca), oppure tramite PEC al 
seguente indirizzo: protocollo.seravezza@postacert.
toscana.it

Il Responsabile del Settore
Urbanistica ed Edilizia Privata

Andrea Tenerini

COMUNE DI SINALUNGA (Siena)

Regolamento Urbanistico - Rettifi che errori 
materiali - Art. 21 L.R. 65/2014 e Art. 57 comma 12 
del R.U.

IL RESPONSABILE
AREA GOVERNO DEL TERRITORIO

Visto l’art. 21 della L.R. 65/2014;

Visto l’Art. 57 comma 12 delle N.T.A. del 
Regolamento Urbanistico Comunale approvato con 
Deliberazione C.C. n. 24 del 31.03.2016;
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in Amministrazione Trasparente – Pianifi cazione e 
governo del territorio.

Il Funzionario
Adriano Bassi

La deliberazione Consiglio Comunale n. 5 del 7 
Febbraio 2022 ed i relativi allegati sono disponibili sul 
sito internet del Comune all’indirizzo:

https://terricciola.trasparenza-valutazione-merito.it/
web/trasparenza/trasparenza;jsessionid=72BD73E67EE
08126740D30F0367A8C00



 
MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 

DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 
 
Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 

Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.  

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono 
obbligatoriamente contenere nell’oggetto la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno come allegato digitale 
l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, per i soggetti 
privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta certificata (PEC) 
all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it 

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.  
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  
 
Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384631-4610-4624
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